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NUOVA DESCRIZIONE 

DI ROMA 

AN FICA, E MODERNA, 

K DI TUTTI LI PIU’ NOBILI MONUMENTI 
SAGRI, E PROFANI 

Che sono in essa , e nelle sae vicinanze ; 

C I O B* * 

\ 

Archi , Tempi . Anfiteatri , Cerchi , Obelischi , Ba- 
siliche» e Chiese , colla notizia delle Reliquie più 
in5igni , che si conservano in esse : Palazzi , Bi- 
blioteche , Musei , e Ville, Pitture, e Scolture,, 
co’ nomi de più celebri Architetti, Pittori , e Seul- 
tori fino al presente ; ed in ‘fine la Cronologia 
di tutt’ i Romani Pontefici . 

EDIZIONE (QUARTA 

Nella quale si è aggiunta la dascrizzione di tutte le 
nuove Fabbriche sino al presente giorno • 

BD ARRICCHITA DI FIGURA IN 

' . ‘ ROMA ^ 

IN ROMA MDGCCVL ^ 

Nella Stamparla di Filippo Baldassari alIa.Ca^ 
sa della Sapienza Num^ 24. 

Cefi Affreviizìone » 



Digitized by Google 



I 

LO STAMPATORE 
ACHItEGGE. 

linceo i 0 cortese Lettore ^ cheti presento M'' 
^uova Descrizione di questa Capitale del Me«- 
do 1 divisa in dteci Giornate , acciò puoi osser- 
vare tutte le maraviglie > che in essa si conten- 
gono . ' 

In questa nuova Edizione dunque ho procura- 
to di correggerla da molti errori , e dt rinvenir- 
ne a suo luogo tutte quelle Fabbriche , che di 
nuovo sono itate fino ad ora accresciute a questa 
èella Città ; come sarebbe la magnifica Sagre- 
stia aggiunta al gran Tempio Vaticano , la Fab- 
hrica parimente aggiunta al Collegio Germani- 
€0 di S. ydppallinare , la Guglia fatta inalzare 
dalla feL mem, di Pio VI in mezzo ai due Cavai- 
Uh i quali sono stati voltati dalla parte del Pa- 
lazzo Ponteficio : quella inalzata incontro U 
Chiesa della Trinità de* Monti , e P altra incon- 
tro il Palazzo di Monte Citarlo ; come anche gli 
scavi fatti fare per ordine del regnante Pontefice 
PIO Vii • Vi ho inserito ancora diverse Figure 
di tutte quelle Chiese , e Vedute più rimarche- 
voli • Gradiscila adunque » o benigno Lettore , 

€ procura di prevalertene » essendo questa una 
Città molto interessante di essere. osservata . 
vi felice h 


Digitizad by Google 




E ssendo per fa moltitudine delle Locande notissimi, ^ 
ma a’ Forastieri la Piazza di Spagna , c prcnden^'/ s 
do la maggior parte di essi Pabitazione in quelle coriv O 
trade : perciò da questa parmi necessario > che coti'. ^ * 
la presente guida principiate , e terminiate il vostro 
Giro di questa Città . 

Vedrete la Fontana detta fa Barcaccia , ch’è situata 
a piè della scalinata della Trinità de’Monti » avanti la 
quale vi è la nuova Guglia fatta inalzare da Pio Vi > 
di poi per la strada retta , che traversa il Corso > tao* , 

A a 


GIORNATA PRIMA 
Da Piazza di Spagna a S . Pietro in Vaticano . 
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4 Giornata Trìmà ^ 

„ verete la Chiesa de*t’P.TrinitarJ Spa^nuoli , e dairal* j 
tro Iato i! magnifico paiaz^o Ruspoli, che al presente. 

«i trova ingrandito, quindi proseguendo si viene al -, 
palazzo Borghese, che resta alla destradel cammino, ^ 
«poco più oltre il Collegio de’PP-Sonìmaschi, detto { 
il dementino; indi incontrasi la chiesa Parrocchia- 
le, e Collegiata di S. Lucia della Tinta,e passando per 
quella di S. Maria in Postcrula cc.H’annesso Collegio 
de’PP.Celesrini , indrizzjte il camminoal Ponte Elio 
fabricatodaElioAdrianoImp.che orasi dice S. Angelo. 



Nel suo ingresso sono due statue de'Ss. Pietro, e Paolo 
ragguardevoli per il lavoro, essendo la prima dìLoren^ 
zetto Fiorentino, c la .seconda di Paolo Romano.E’sta* 
to questo Ponte da Clein-lX con disegno del Beni ini 
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Da Bazza di Spagna a S. Pietro in Vaticano, f 
abbellito cor balaustre di pietre, e cancellate di ferro, ' ' 
ponendoci sopra io statue d’angeli , che tengono nelle 
mani alcuni strumenti della Passione del Redentore , 
scolpiti in fino. marmo da’seguenti professori .,,11 pri. , 
mo colla colonna da Antonio Raggi , il secondo col 
Volto santo daCosmo Faccclli, il terzo con i chiòdi 

t 

da Girolamo Lucenti , inquarto colla Croce da Ercole 
Ferrata , il quinto con la lancia da Domenico GuidÌ 5 
il sesto con i flagelli da Lazzaro More.liijil settimo con 
la tonica incpnsutife, e Tettavo con la corona di spine, 
da P.'ìolo Naldini , il nono col titolo della .Croce è del 
cav.Bernini , e il deciir^o con la sponga ‘di. Antonio 
Gior^etti . A rtian sinistra nel tevere vedrete.! vestii 
gì dell’antichissimo ponte Trionfale , e Vaticano . 

In faccia del ponte scorgete il Castel S. Angelo, o 
siaMole d’Adriano: il cui Maschio di massiccia fabrica, 
fu fatto ad imitazione del Mausoleo d’Augusto, che gli 
stava dicontro dall’altra riva; servi al dct.Elio Adria* 
no, e ad altri per sepoltura; e poi a Belisario, a’Grcci, 
ed a’Goti in diversi tempi per fortezza , b quale poi 
cadde nelle roani di Narsete mandato dall’ imperatore 
in ajuto de’Romani ; con lè occasioni di quelle guerre 
restò privo delle statue che l’ornavano, rotte, e getta- 
te da’difensori dì ésso sopra i Goti quali al fineimpa- 
. dronitisene lo fortificarono . Scrive Procopio . che il 
primo circuito estrinseco di questa fabricaera di forma 
quadrata di marmi di Paro, e coti somma diligenza e 
maestrìa fatto, e che nel mezzo di questo giro era poi 
anche un’edilìzio tondo altissimo , e così ampio , che 
non si giungeva con un tirar di sasso da un canto all’al- 
tro , e fu opera Dorica . Dal tempo di S. Gregorio 
l^agno in quà fu chiamato Castel S. Angelo dali’appa- 

•fi*' ^ ♦ 

I * - . * • ' * 
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6 Giornata Frima 

rizionc di un’Angelo sopra il medesimo, per segno del 
cessamento della peste, che in quel tempo affliggeva 
Roma* E* stato nominato il C: stello, e Torre di Cre- 
scenzio Nomentano ; il primo tra’pontefici, che Io for- 
tificasse , fu Bonifacio IX, e sebbene molti hanno di 
tempo in tempo seguitato nondimeno Nicolò V , 
Alessandro VI , Pio IV , Urbano Vili, Clem. X , c 
fnnoc.XI vi fecero varj risarcimenti'con nuovi baloar- 
di , fossi , terrapieni , ed ogni sorte d’armi , e muni- 
zioni • Sono degne da osservarsi la loggia ornata di 
stucchi da Raffaele da Monte Lupo, c le pitture colori- 
te da Girolamo Sicciolante da Sermoneta , le istorie 
nella sala, c in altre stanze da Pierin del Vago , Giuli» 
Romano, ed altri : il pavimento fatto di bellissime pie- 
tre nella gran sala fu ordinato da Clem.XI, c da Clem. 
XII la vaga cappella con disegno del Galilei ; Bened. 
XIV vi ha fatto aggiungere un nuovo Archivio , e po- 
ner sopra l’ultimo torrionedel Maschio un’Angelo di 
metallo modellato da MonsùGIos, e gettato dal G far. 
doni, in'Iuogo di quel lo di marmo alto sei braccia scol- 
pito dal sud. Raffaele , trasportato in cima allo scalone 
di detta fortezza : osservate ancora Tarmerìi , c la 
camera , ove si conserva il tesoro pontificio , e nella 
sommità la piccola cappella dedicata a S. Michele Ar- 
cangelo detto inter nubes . 

Passato il Castello vedrete a man dritta certi archi 
al detto uniti , e sono del corridore fàbricato da Ales- 
sandro VI dal palazzo pontificio sino al castello , per 
commodità de’ Pontefici . Urbano Vili lo fece copri- 
re con tetto , ristaurare in molti luoghi , c separare 
dalle case per maggior sicurezza . 

A mano mancft galo spcdale di $*Spirito i e il Bor- 
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Ba fì«zzA dì Spagna a S, Pietro in Vaticano • ^ 

go vecchio , fu la porta Aurelia dell’antica città , se- 
condo alcuni detta Trionfale . Osservate nella piccio- 
la piazza il fonte copiosissimo d’acqua fatto da Pao- 
lo V con disegno di Car'o Maderno . 

Entrate a dirittura nel borgo nuovo, che prima si ■ 
diceva strada Alessandrina da Alessandro VI,che*l’ad- 
drizzò, dove nel mezzo a man dritta vedrete la chiesi 
di S.Maria Traspontina de’ padri carmelitani architet- 
tata dal Paparelli , e dal Maschcrini , e la facciata da 
Gio.Peruzzi. Entrando in chiesa nella prima cappella 
a man destra della compagnia de* bombardieri il qua- 
dro di S. Barbara fu colorito dal cav. d’Arpino , c le 
altre pitture da Cesare Rossetti,nclla seconda il S.Ci- 
nuto è di monsù Daniello Fiammingo , e le pitture i 
fresco di Alessandro Francesi, nella terza la Concezio- 
ne di M. V.'é di Girolamo Muziani ; le pitture nella 
quarta sono di Bernardino Gagliardi , nella quinta il 
S. Alberto, c le altre pitture sono di AntonioPomaran- 
cio, nella cappella seguente la S. Maria Maddalena de* 
Pazzi,e gli angoli della cupola sono di Gio-Domenico . 
Perugini. All’altar maggiore architettato dal cav.Fon- 
taoa, ornato di preziosi marmi vi si venera l’immagi- 
ne della B.M.V. p®rtata da detti PP. da Terra Santa» 
quando ne furono scacciati dai 'Saraceni, gli angeli,e i 
santi deU’ordine furono scolpiti da Leonardo Reti; il 
quadro di S. Andrea Corsini nell’altare della crociata 
fu colorito da Gio.PaoIo Melchiorri,e le altre pitture 
da Biagio Puccini;il $. Angelo carmelitano, e le pit- 
ture nella contigua le colori Gio. Batt. Ricci da No- 
vara ; la S. Teresa nella seguente è di Giacinto Caian- 
drucci , i Ss. Apt)stoli Pietro , e Paolo , e le altre pit- 
ture $qiRO del ncQtovato Ricci» il $• Aacoaio Abbate 

A i. 
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8 Giornata Prima 

èdelI’AIbcrti, cd il S. Michele é del Procaccini. Si 
conservano in questa chiesa due colonne , alle quali 
vi furono flagellati i Ss. Apostoli Pietro , e Paolo , i 
corpi de’ Ss. Basilide , e Tripodio , e la testa di San 
Basilio Magno , ed altre reliquie . 

Accanto a detta chiesa vi è un nuovo oratorio 
per insegnare a i putti la dottrina cristiana y e il qua- 
dro deU’altarc è di Luigi Garzi . j 

Qui era il sepolcro di Scipione al parere di alcuni. 
Dicontro ad essa era il tribunale con le carceri diBor- 
gOjche fu unito da Gleni. IX a quello del governatore. 

Di qui potrete andare al Borgo Pio, ove è la chiesa 
di S. Michele Arcang., il di cui quadro fu coloritoda 
Gio.de Vecchi, eGio.Bat.della Marca dipinse quello 
della B.V.E’ prossima quivi la porta, norninata Castel 
S. Angelo. Ritornando perii vostro viaggio, e più ol- 
tre nel mezzo della piazza vi è un fonte fatto per or- 
dine di Paolo V da Carlo Maderno , alla sinistra è la 
chiesa diS.GiacómodettoScossacavallijper la tradizio-- 
re di un miracolo seguito di diverse reliquiequl lascia- 
te da alcuni cavalli, che l’imperatrice S.Elena voleva 
collocarle nella basilica vaticana,© sono una pietra, nel- 
la quale Abramo pose Usuo figliuolo per sacrificarlo 
a Dio, e nell’altra fu pósto GesùCristo, quando fu pre- 
sentato al tempio . La Circoncisione dipinta nel qua- 
dro a man destra è disegno del Ricci da Novara, che 
disegnò ancorala cena di N.S., nell’altar maggiore il 
tabernacolo fu dipinto dal Violi, la nascita di M- Ver- 
gine è del sudcttO'Novara , e le pitture a fresco sono 
dell* Ambrogini;accanto alla detta chiesa vi è l’orato- 
rio di S. Sebastiano , e compagnia del .Santissimo Sa- 
gramenco ^ R dei Sane* Marcire Io dipinse fi 
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Da Tiazza di Spagna a S,Pietrd in Vaticano i 9 
cav. Paolo Guidotti , e la volta Vespasiano Strada • 
Uscendo di chiesa a man destra vedrete il palazzo 
del card. Campeggio architettato da Bramante, in oggi 
dei conte Giraud . Alla sinistra quello de* Mandruzzi, 
dipoi posseduto dal card. Palletta, che serve d’abita- 
zione alli padri conventuali di S. Francesco peniten- 
zieri della basilica vaticana: Dall’altra parte il palaz- 
zo dei Spinoli Genovesi detto già del card. Bibiena , 
nel quale morirono a tempo di Sisto IV Carlotta re-' 
gina di Cipro, e a tempo di Leone X Raffacl d’Urbi- 
no, poi il card. Castaldi vi fondò l’ospizio degli ere- 
tici , che vengono al grembo della S.Romana chiesa . 

Più oltre troverete a man destra la chiesa di S. Ma- 
ria della Purità de’Caudatarj de* sigg. cardinali, ed il 
palazzo del già card. Rusiicucci , ora del marchese Ac- 
coramboni, che dà il nor^c alla piazza anteriore • 
Siete a vista deU’ammirabilejC sontuosa basilica del 
principedegli apostoli riedificata con maggiorpompa, 
ed ampiezza , dove g»à l’eresse l’imp. Costantino Ma- 
gno , con cento colonne , cioè nella valle vaticana , 
cosi anticamente detta , o dal Dio del Vagito p«erile , 
secondo Varrone o da* Vaticini, che ivi si faceva- 
no , secondo GelHo . 

Osservate la vastissima piazza, ei sontuosi porti- 
ci fatti in forma circolare sostenuti in giro daquat- 
tr’ordini di colonne di travertino io num. di 520 ter- 
minando con una balaustra adorna di statue df 
vari santi , e fondatori di religioni . Questa fabbrica 
fu ordinata dalla magnanimità di Alessandro VII , e 
compiuta da Clemente XI sommi Pontefici con ar- 
chitettura del cav. Bernini • 

lo mezzoclellapiazzavi èl’obelisco di granito d’uo 



IO .domata Trìma 

sol pezzo alto palmi 11^ e mezzosenza il piedestallo; 
fatto già condurre dairEgitto aRoma daCaligoIa irop, 
che lo inalzò nel suo circo Vaticano; si denominò poi 
anche di Nerone : Sisto V la tolse daII*antico suo si- 
tò, ove vedovasi eretto presso.ta sagrestia di detta ba- 



silica » dando la curi di trasportarlo, ed fnalzarloa! 
cav.Domenico Fontana, avendovi impiegato 44. ar- 
gani, 14» cavalli, e 8oo uomini. 11 piedestallo è 
alto palmi 37 composto di due graBdissimi pezzi di j 
granito sostenuto da basamento di marmo bianco ; ** 

sopra la gran cornice negli angoli vi son 4 leoni di 
metallo , che sembrano sostenere TObcIisco , sù la \ 
cima del quale si veggono r monti, e la stella stemma "j 
di Sisto > c sopra la stella una Croce di bronzo dora- ^ 
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Da Fìazza di Spagna a S,PUtrò in Vaticana * i * 
(o alta palmi io, e larga 8 , e vi rinchiuse un pezzo 
d’ legno della Ss. Croce , e chi la saluterà con un Va- 
iir , ^ , acquisterà dicci anni , ed altrettante 

quarantene d’indulgenza. 

Innocenzo XIII sommo pontefice vi fece aggiun- 
gere gli ornamenti di metallo, c selciar vagamente la 
piazza; Mirate le due bellissime fontane con conche 
di granito di un sol pezzo , qucll’a destra fatta erigere 
da Paolo V con invenzionédi Carlo Maderno, c l’al- 
tra a sinistra da Clem.X con disegno diCarloFontana. 

Prima di entrare in questa basilica osserverete la 
magnifica facciata fatta fare da Paolo V,in oggi accrc- 
' scinta di due bellissimi orologi , e rampiezza delle 
scale, di cui l’imp.Carlo Magno sali gli scalini con le 
ginocchia , bagiandoli ad uno ad uno. Le due staiué 
dc’Ss.Pictro , e Paolo a i lati della medesima furono 
ordinate da Pio II a Mino da Fiesole Scultore . 

Questo tempio fu principiato l’N^inno 1 509 da Giu- 
lio II, il quale ai 1 5 d’Aprilc vi gettò la prima pietra, 
ne fu disegnatore, c architetto fin al 1514 Bramante 
Lazzari da Castel Durante, e proseguita la fabriea da 
Raffaele Sanzio- d’Urbino, Giuliano da Sangallo, Fr. 
Giocondo da Verona, Baldassarre Peruzzi, cd Anto- 
nio da Sangallo; dopo la morte di Raffaele seguita 
nel 1520 Paolo III nel 1545 ne diede la cura a Mi- 
chel’ Angelo Buonaroti Fiorentino, fhquale fece rifare 
questo tempio tutto di pietra con nuovo modello , e 
nobile incrostatura di travertini al d[ fuori , ed al di 
dentro con ornamenti bellissimirsucccsse alBuonaroti 
nel 1 5 ($4 GiacomoBarozzi daV ignola, quale durò sino 
57 S* tippo elettoGiacomò della Porta romano» 
• durò sino al ZÒ04 pontificato di Clem* Vili sotto 
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T>a Viuzza di Spagna, a S,Pktro in Vaticano . 1 5 

mi 225 d’altezza,che reca gran maraviglia a'rigaardaa* 
tijbreyemente vi darò notizia con qualche ordine delle 
cose più singolari, cominciando per la nave maggiore. 

Osservate! stucchi messi a oro nella gran volta fat- 
ta in mosaico , sono lavori di Marcello Provenzale ; 
le statue sopra gli archi delle cappelle sono dell’ Am*, 
brogini, Rugiero, Rossi, Morelli, FranccIIi, Bolgi, , 
Prestiorn, Chi vizzano,ed altri . Per ordine d’Innoc.X 
con disegno del cav. Bernini . Nicolò Salè scolpi in 
marmo li 56 medaglioni collVffige de’ Ss.Potcfici,ed 
altri ornati nei pilastri laterali . Agostino Cornac- 
chini inventò, e lavorò assieme con Gio.Franc.Mode- 
rati,Cio.Battisca de Rossi,e Francesco Lironi i putti, 
che sostengono le tazze dell’acqua santa . La pietra 
che è racchiusa nel pilastro seguente , è quella ove 
S.Silvestrodivise i corpi de*Ss.ApostoliPietro,e Pao- 
lo. Ed incontro vi è l’altra, detta da i gentili pietra 
sceUrata, in cui furono uccisi, e tormentati varj santi 
martiri, e le due pietre negre rotonde le ponevano ai 
piedi de’ Ss. Martiri, quando pendevano dall’eculeo. 

Per la protezione di S. Pietro Apostolo essendo sta.- 
ta liberata la città di Roma dalla persecuzione del re 
Attila, in tempo'di S.Leone I,il quale ordinò che del- 
la statua di Giove Capitolino ih metallo , si gettasse 
quella del S. A postolo, avendola Paolo V fatta collo- 
care nel pilastro seguente, alla publica venerazione 
essendo illustre per molti miracoli, c perciò ciascuna . 
vi sottomette il capo al suo piede baciandolo . Di' ' 
defra statua diffusamente ne parla Maffeo Vegio , il . 
Fauno, il Mauro, Luigi Contarini , ed altri . 

Vi condurrete all’altar maggiore (nel quale il solo 
poqteiGce può celebrare, e gli altri con suo breve sper 
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14 Giornata Prima 

ciale per ciascuna volta ) . E’ questo composto di 4 
grosse , e tortuose colónne, che sostengono un graa- 
dissimo baldacchino ornato con diversi angeli , putti, 
festoni , c arme di. Urbano Vili . Ques’opefa fu fab- 
bricata coltravi di metallo levali dalla Rotonda , e 
gettata la machina. da Gregorio de Rossi , e i putti 
da Francesco Fiammingo con disegno dclcav. Berni- 
ni , che ne fu l’inventore ; 

Sotto il sudecto altare, scendete nella confessione a 
venerare i corpi de’Ss. Pietro, c Paolo .Apostoli ( nel 
sito istcsso dove S. Anacleto vi eresse il piccolo tem- 
pio) ornat.^di vaghi marmi, pietre preziose, colonne 
d’alabastro, c angeli, e statue di bronzo dorato. Ardo- 
no ivi di continuo cento, e più lampade d’srgento so- 
stenute da cornucopie di rame dorato, che nella solen- 
nità di S. Pietro s’empiono di cera in luogo d’olio . 

Alzando gli occhi mirate la gran cupola, che fu 
architettata dal Buonaroti , e proseguita da Giacomo 
della Porta , e Domenico Fontana ; essendo questa 
gran macbina larga palmi zoo, e 500 alta dal pavi- 
mento alla lanterna , e 100 dalla lanterna alla cima 
della palla , che ha palmi iz di diametro, e la Croce 
sopra di essa è alta palmi 50 , e vi si può salice > e 
passeggiare con vostro non poco stupore . II cavaliec 
d’ A rpino disegnò tutte le pittture di detta cupola, i 4 
evangelisti negli angoli sono disegnati da-Gio.de Vec- 
chi, e Cesare Nebbia; i putti , e altri ornamenti so- 
no di Cristoforo Roncalli ; il tutto posto a mosaico 
dà Francesco Zucchi, Cesare Torelli , Paolo Rosset^ 
ti , Marcello'Provenzale, ed altri • 

Nelle nicchie de’ pilastri della cupola , vedrete 4 
gran statue di marmo ss palmi rappresentanM 
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di Spagna a S, Pietro in Faticano , i j 

S.Vcronica scolpita dal MochiyS.Elena daAndrca Boi- 
g{ , S. Andrea da Francesco Fiamnnengo > S. Longino 
dal cav. Bernini , che fu rinventore di quest* ornato 
con le rioghiere,e in quella sopra S. Veronica si con- 
serva un pezzo della Ss.Crocc,!a Lancia di ferro, che 
feri il costato di N. S. , cd il Volto Santo : neH*aItra 
sopra S.Blena si conservano molte insigni Reliquie • 
Sotto il piedestallo di ciarrqna delle sudette 4 sta- 
tue vi’è un* altare col quadro rappresentante I* istoria 
delle medesime fatto con disegno d*Andrea Sacchi, c 
posto a mosaico da FabioCristofori • Di qui si scende 
nelle sagre grotte, c basilica vecchia, ove sono altari, 
sepolcri de’Santi, Sommi Pontefici , è personaggi co- 
spicui,oltre le pitture, scolture,iscrizioni, ed altre insN 
gni memorie antiche, che dal Torrigio, Severano. cd 
altri insigni autori vengono distintamente descritte. 

Nelle nicchie de’ pilastri di detta navata vi sono di- 
verse statue più grandi del naturale scolpite da eccel- 
lenti professo ri,c sono S.Domcnico di Pietro le Gros, 
S. Francesco di Carlo Monaldi , S. Elia d’Agostino 
Cornacchioi , S. Benedetto d’Antonio Montauti, San 
Gio; diDio di Filippo Valle, S. Giuliana Falconieri 
di Paolo Campi , S. Pietro Nolasco del medesimo ; 
S. Francesco di Paola del Naini, S. Filippo Neri dello 
stesso, S.Ignazio di Giuseppe Rusconi, &Gaetano del 
audetto Monald! , S« Brunone'de le Siose scultore • 
Ritornate poi verso la Porta Santa per proseguire a 
indicarvi il giro della medema basilica ; nella prima 
cappella si venera un’immaginedeISS.Crocifisso scol- 
pito in legno da Pietro Cavallini, la Statua della pie* 
tà è di Michelangelo Buonaroti scolpita in età giova* 
.^ile , che prima scava all’altare 4el coro ; aUa destra di 
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detta cappella, vedrete una colonna che dicono esser 
del tempio di Salomone, ed un pilo antico di marmo, 
che servì di sepolcro a Probo Antico Prefetto Preto- 
rio , ed a Proba sua moglie, servito anche d: fonte bat- 
tesimale in questa basilica , c a sinistra una cappellet- 
ta di S. Nicola di Bari , il di cui quadro é lavorato a 
mosaico da Fabio Cristofori ; Giovanni Lai.franco 
colori la volta , e la cupola, che fu principiata a dise- 
gnare da Pietro da Cortona, e compita da Ciro Ferri, 
di cui è anche il S. Pietro sopra la Porta Santa , c son 
lavorate tutte a mosaico dal suJetto Cristofori . 
Incaminatevi nel vicino arco ove è *urna d’inno- 
' cenzo XIII , ed incontro il deposito della Regina di 
Svezia gettato in metallo da Gio. Giardini per ordine 
d’Innocenzo XII c Clem. XI con disegno, di Carlo 
Fontana , i due putti furono scolpiti da Lorenzo Ot- 
tone , e i bassirilievi da Gio. Tcudon • 

Nella seconda cappella il quadro di S. Sebastiano è 
del Domenichino posto a mosaico da! cav.l’ietro Cri- 
stófori. Fabio Cristofori, e Matteo Piccioni lecero 
quelli della cupola con disegno del Cortona, ed unito 
con Francesco Vanni colorì il resto, cuessi in mosaico 
dal Piccolomini , e dal Manenti * 

Il deposito seguente d’innoc. XII fatto erigere dal 
card. Petra è opera di Filippo Valle . Quello della 
contessa Metilde erettole da Urb» Vili con disegno 
del pv, Gio.Lo.-enzo Bernini , che scolpi la testa del- 
la statua principale, e terminata nel resto daLuigi suo 
fratello, il quale lavorò assieme con Andrea Bolgi, i 
due angeli sopra Puma, e quelli appresso l’armi sono 
del Bonarclli, il mezzo rilievo è di Stefano Speranza • 
Nella sggueotc sf venera il SS.Sagraracnto • U cav* 
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Bernini disegnò il Ciborio ornato di lapistjzuii > dia- 
spri , ed altre pietre preziose , con metalli dorati ese- 
guito dal cav. Giacomo Lucenti. Il quadro della SS. 
Trinità è pittura di Pietro da Cortona, avendo dise- 
gnato ancora quelle della cupola poste a mosaico da 
Guidobaldo Abbatini . Il Deposito in metallo di Si- 


sto IV, è opera d*Antonio Pollaioli . Il Bernini ctfig- 
giò ilS« Maurizio nell’Altare a man destra» ove sono 
due colonne de! Tempio di Salomone . 

Osservate sotto l’arco seguente i depositi di Gre- 
gorio XIll archietettato , e scolpito da Cammillo Ru- 
sconi, e l’altro diGreg.XiV senza verun ornamento. 

Il S. Girolamo nell’Altare incontro ridotto a mo- 


.! 





saico dal Cristofori con disegno del Domenichino , \ 
( esistente in S. Girolamo della Carità > ) in luogo 
di quello del Muziani • 

Siegue la Cappella detta Gregoriana dedicata alla 
B. Vergine (ove riposa il corpo di S. Gregorio Nazian- 
' Zeno qui trasportato dallachiesa delleMonacbe inCam- 
po Marzo) MichcrAngcIo Buonaroti ne fece il dise- 
gno , e fa posto in opera da Giacomo della Porta • ' 
Girolamo Muziani disegnò le pitture della cupola, ese- 
guite in mosaico da Marcello Provenzale, Cesare Neb- 
bia, ed altri’f. Appresso vi è.il deposito di Benedetto 
XIV scolpito in marmo dallo Scultore Signor Pozzi • 

ilsudetto Girolamo Muziani principiò il S-Basilio 
nell’altare seguente, e Cesare nebbia lo perfezzionò, 
il cav.PaoioBaglioni colori il quadro incontro rappre- 
rentante la Lavanda de’piedi fatta agl’Apostoli da N.S. 

Nella crociata vedrete tre ^quadri in tre altari . II 
S»Vinccslao nel primo è opera d’Angelo Caroselli : il 
Marcino de’Ss* Processo e Martinano j nel secondo è 
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di Monsù Valentioi, il martirio di S< Erasmo nel ter# 
20 é opera di Nicolò' Pussini , posti a mosaico dal 
Cav.Fietro Paolo Cristofori , del quale è l’altro colla 
navicella di S.Pietro fatto con i cartoni di NicolòRic- 
ciolini dall’originale del Lanfranchi nell’altare segucn# 
tc : incontro a questo altare osservate il nuovo , o 
magnifico deposito di Clemente XIII > .che è lavoro 
del celebre Scultóre Signor Canova Veneziano . 

11 cav.Qiusepped’Arpino colori ilS.Michele Arcan* 
gelo nel vicino altare, e posto a mosaico da Gio-Bat^ 
Calandra, di cui sono le quattro figure sotto la cupola 
dorate da Francesco Romanelli,Carlo Pellegrini, Gui- 
dobaldo Abbatini, e Andrea Sarchi : quelle ne’sordi- 
si da Ventura Lamberti , e Marcò Bonfialli, espresse 
in mosaico d^ Giuseppe Ottaviani . Prospero Glori , 
Domenico Cussoni,EnricoVò,e Gio.Francegco Piani 
fecero quelle della cupula , secondo il disegno, dircz* 
;zione , c Cartoni del sudetto Nicolò Ricciolini . 

Appresso è l’altare con S. Petronilla ( ove giace il 
suo corpo ) è opera del GuercisK) da Cento messo a 
mosaico dal sudetto cav.Cristofori , Il deposito , che 
«iegue di Clemcn. X, eia di lui statua fu lavorata d« 
Ercole Ferrata , la Fortezza da Giuseppe Mazzoli , 
la Fedeltà da Lazzaro morelli; Leonardo Reti ilbassq 
rilievo nell’ Urna, ed il restante è di Filippo Carca- 
bì , Parchitetto ne fu Mattia de Rossi . 

Nella Tribuna maggiore si conserva la Catedra di 
S.Pietro di legqo racchiusa in altra di metallo sostenu- 
ta dai quattro Dottori della Chiesa con ornamenti 
4’angeli , putti , ed arme d’Alessandro VII , il tutto 
lavoralo in metallo daGio. Piscina, con disegno del 
lamini I come purcjl deposito d’ Urbano VIH 
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jcon statue di marma , e inetalia ; ed mcontro p<trU 
I mence quello di Faolo 111 disegaaca da MiclierAngelo 
■Buonaturi ,e lavorato da Fr. tjuglielina della Forca. 

‘ Avanzandovi per i’altro braccio mirate jl deposito 
I d’Alessandro Vili. La sua scacua in meciiio fu gecuta 
da Giuseppe, bertosi ^ le sculture in marmo sono 
! d’Angelo Kossi » il disegno è dei conte Sanmarcino. 

‘ li quadro dell’altare iuconiro con b. Pietro > che Ii<* 
bcra lo storpio, fu colorito dal Civoli , c copiato 
j dal Cpmpigiia per comporlo in mosaico. 

, Il bassorilievo nei seguente» rappresentante 1* isto- 
j ria di S. Leone 1 cantra Attila rede’Uoti ,èdcIl*Al- 
! gardi ; CicincaiceXi vi ripose il corpa di detto Santo 
I pontefice? i corpi dc’^s. Leone 11 111 e JV si conser-, 
vano nell’altare contiguo , ove si yenera rimagine 
^ della Ss- Vergine de la Colonna trasferita (jul daH’aa- 
1 tica basilica . 1 quattro Uotcori lavoraci a mosaico 
i dai Calandra ^ due de’quali furono disegnaci dai cav.': 
j ILanfrauco, e gli altri due da Andrea bacchi negli an«* 

; goli delia cuppola , e nella medesima vi sono espres- 
.51 1 doni delio ^pi^ico Santo, e la gloria delia b*Ver« 
gine da Nicolò liicciolini da eseguirsi in mosaico . 

Mirasi sopra la porta che segue il deposito d’Ales* 
isandro Vii ultima fatica del celebre cav'. Bernini: il 
!cav. Francesco Vanni colori in lavagna il quadro 
I nell’aicare dirimpetto con la caduta di Simon Mago; 
il quadro di S. Tommaso Apostolo nel primo Altare 
della crociataC del cav.Pa>ignani : (c vi si custodisce 
il corpo di j. Bonifazio iV ) : nel secondo , ove so- 
no i corpi de’ Ss. Simoiie , e Giuda furono espressi 
jda Agostino CiampelU: il terzo ove riposa il corpo- 
idi Leoqe JX, il quadro con i Ss.Marziale> e'Vale*. 
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ria, è owrà d’Antonio Spadarino: il S-Pietro -che li- 
bera un indemoniato sopra la porta della Sagrestia fu 
espressa a fresco da Antonio Romanelli • 

Entrate nella porta ove già era l’antica Sagrestia , 
Tempio anticamente di S« Maria delle Febbri , dalla 
quale sortendo mediante un magnifico pente vi tra- 
sferirete ad ammirare la nuova prcgiabilissima Fàb- 
brica della gran Sagrestia, alia quale annesse rimira- 
rete le comode abitazioni per uso di quel Kmo Ca- 
pitolo , che dalla fel. mem> di Fio VI autore di si 
bell’opera, fu fatta adornare di tutto ciò, che può 
accrescerle pregio • 

Ritornando in chiesa per proseguire il vostro gì- 
' fO , nell’altare che* viene in prospetto , il cav. Fasi- | 
ghani vi dipinse la crocifissione di S* Pietro , ed il cav. 
Giuseppe Nafini ne fece la copia per porsi a mosaico . 

Passando alla cappella di S> Gregorio ( ove riposa 
il sue corpo ) disegnata da Giacomo della Porta per 
ordine di Clemente Vili , il quadro dell’altare è di 
Andrea Sacebi, Cristoforo , e Pàolo Roncalli delle 
Fomarance fecero le pitture superiori , espresse a 
mosaico da Marcello Provenzale , e Paolo Rossetti ; 
il suddetto Cristoforo Roncalli colori nel quadro dell’ 
altare seguente i Ss. Pietro , ed Andrea , che punisco, 
no la bugia d’Aoania , e Saffica , ridotto a mosaico 
da Pietro 'Adami . ‘ 

Sotto la volta dell’arco osseryate i depositi di Leo- 
se XI disegnato, e lavorato dall’Algardi,’ eccettuato 
però la Maestà Regia scolpita da Ercole Berrata, e la 
Liberalità da Giuseppe Peroni scolari del sud. Algar- 
di ; e quello d’ Innocenzo X( ideato da Carlo Marat* 

, e scolpito da Monsù Stefano Mont Borgognone • 
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Osservate Scappella del Coro, ove riposa il corpo 
di S.Gio.Grisostomo,che fu el!igiato nel quadro dell* 
altare rappresentante la Concezione, S.Gio.Grisosto* 
mo,coji S Frincesco d*Assisi,e S. Antonio da Padova# 
dipinti?' da Pietro Bianchi, e posto in mosaico dagli al- 
lievi del cav. Cristofo.*-i . Sotto la medesima cappella 
sono depositate le ceneri di CIcm. XI. Marc* Antonio 
Bolognese fece le pitture della cuppola esteriore ; Fi- 
lippo Cocchi le pose a mosaico . Ciro Ferri, c Carlo 
Maratta dipinsero i triangoli eseguiti in mosaico di 
Giuseppe Conzi e da Giuseppe Ottaviani ; c prospe- 
ro Glori quelli Qe*sordini,chc furono coloriti dal Ric- 
ciolini , e Franceschini • 

Avanzandovi osservate il deposito d’Innoc» VITI io 
metillo lavorato da Antonio PollajoIi;neirAltarc se- 
guente la Presentazione della B.Vergineè delRoma- 
udii, posta a mosaicodal CrlstoforijCarlo Maratta di- 
segnò le pitture della cuppola operate a mosaico dal 
Conti, Cristofori, Pozzo, Cussoni, e dori sudetti • 

E* degno d’ammirazione ne! pilastro seguente i! 
deposito di Maria Clementina Regina d* Inghilterra 
ornato di marmi, e metalli dorati con architettura di 
Filippo Barigioni;Ie scolturc sono opere dcIPinsigne 
Pietro Bracci Romano, ed il ritratto della stessa Regina 
in mosaico è del cav. Pietro Paolo Cristofori , di cui 
sono tutt’i lavori a mosaico nella cuppola della conti- 
gua cappella del Battisterio , il direttore ne fu Nicolò 
Ricciolini con i disegni del cav. Francesco Trevisani. 
Architettò la detta cappellai! cav. Carlo Fon tana;oi- 
servate in essa la bella tazza di porfido ornata di putti# 
e festoni di metal Io,la quale servi di sepolcro agl*lm« 
peratori AdriafiO,e Ottone Il^e ai lati vi sono due u- 
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voliDÌ parimente di porfido, il quadro con N» S., che 
riceve il Battesimo da S-Gio.Battisia Jo dipinse il cav, 
Carlo Maratta, e si principiò a lavorare a mosaico dal 
Cav.Gfc.Battista Brughi, c lo terminò il sudettocav, 
Crijtofori;iI quadro con S«Pietro,che acccglieÀl Cén. 
turione per battezzarlo , è opera del cav. Procaccini 
fatto con disegno del medesimo Maratta, e lavorato a 
nosaicodal mentovatoCristoforijl’altro.dd miracolo 
dello scaturir la Fonte per battezzar il detto Ceotu* 
rione fu colorito da Giusep.Passeri col disegno del su- 
detto Maratta,e operato a mosaico dallo stesso Brughi. 

Le reliquie , e i corpi de* Santi , che si conserva, 
oo in questa Sacra Basilica , e ^Indulgenze, che si ac- 
quistano nel visitarla in varf tempi dell’anno, oltre le 
quotidiane,sonoinlìntte,che per non prolungarmi tra- 
lascio di narrarle , rimettendomi alla considerazione 
del benigno lettore . 

Ritornando nel Portico trasferitevi a man sinistra , 
se volete andare a visitare il Palazzo Pontificio , e os- 
serverete la nobiltà delle scale, cortili , portici, e pit- 
ture; salendo perla scala architettata dal Bernini, en- 
trate nel palazzo nuovo fabbricato da Sisto V , e go- 
detevi la bellezza della sala Clement., cosi chiamata da 
Clem. Vili , che la fece ornare di fini marmi , e di- 
pingere egregiamente da Cherubino Alberti dalla cor- 
nice in $ù, dalla cornicein giù da Baldassarrino da Bo- 
logna, e dal fratello dell’Alberti, chiamato dal Celio 
Giovanni; ma il mare fu dipinto da Paolo Brilli . Os- 
servate la magnificenza di tutto l’appartamento Ponti- 
ficiu,ed inoltre l’appartamento vecchio dipinto mara- 
•.vigliosamente da Raffaele d’Urbino, Giulio Ibernano, 
ed altri pittori insigni; la sala KegiZ} i cui stucchi so- 
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coopera bcllissiraadi l'ierino del Vaga ; da Dùcale, 
con le sue pitture ampliata, c nobilitata da Alcssaq# 
VII, indi la cappella di Sisto IV dipinta dal Buonaroti* 
cda altri eccellenti Pittori nominati da Frane. Alberiini 
nel Trattato De wir<i^i7i^«j£;r^»;l’appartamento nuo- 
vo sopra il corridore,fatto da Orb.VIII con le sue pit- 
turc;le due Gallerie, cioè quella nella loggiàj e l’altra 
sopra la librerìa, l’armeria Urbana,e la Éimosa libreria 
Vaticana , accresciuta con la celebre libreria de* Duchi 
d’Urbinoda Alcss. VII , e con la libreria della regina 
di Svezia; e de l’elettore Palatino da Alcss. Vili, c da 
Clero.XI con molti codici di lingue straniere,daClera. 
XII collaserie de* medaglioni rarissimi, che possedeva 
il card. Albani . Inoltre Benèd.Xl V col celebre Museo 
del card. Carpegna descritto in parte da! Buonaroti 7 
con la gran raccolta de*codici , e manoscritti rarissimi 
della libreria Ottoboniana,ed altre; il march.Cappoai 
vi lasciò la sua celebre libreria di belle lettere, ed eru- 
dizioni italiane « Quasi alla fine del cortile medesimoi 
rinvienesi una vaghissima cancellata di ferro. interzia- 
ta da quantità di dorati metalli , neH’alto della quale é 
gran caratteri leggesi i MUsàurri CUmenttnum • Guida 
questa al magnifico Pontificio Museo,che daClem.XI V 
autore di esso, prese il nome, ora proseguito, ed ador- 
nato di bellissimi antichi monumenti di statue , lapidi 
sepolcrali , tazze di pregiabilissimc pietre, ed eccel- 
lenti pitture dalia felice memoria di Pio VI. Ivi fra 
l’altre incominciate ad ammirare la statua di Lao^ 
coonce trovata dietro alla Chiesa di San Pietro in 
Vincoli , ove erano le Terme , e il Palazzo di Tito i 
PErco'e, ed Antinoo, trovati Bell’Ésquilino appresso 
Martino dc^ fAgàti s e due sutuc Veaefe con h4 
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torio , e due fiumi celebratissimi il Nilo , e Teveri 
trovati a S.Stefano del Cacco. Andare poi al giardino 
segreto, dove sono la Pigna , e il Pavone di metallo , 
che stavano nel cortile di S. Pietro , e anticamente . 
cella mole di Adriano Imperatore. Vedrete in ultimo 
il giardino amenisssimo per la quantità , e qualità del» 
le fonti , boscaglie , spalliere , c semplici . 

Uscito dal Giardino scendete nel gran conile di 
Belvedere . La maggior fabrica fatta nel Palazzo vec- 
chio Vaticano fu di Nicolò V, il quale fortificò anco* 
ra il Monte contiguo d*altissimc mura,poi fu di Sisto 
IV, il quale edificò il Conclave, la libreria, e le stanze 
per la Rota, che furono terftiinace da Innocenzo Vili, 
che edificò anche il detto cortile di Belvedere, c rino- 
vò magnificamente una parte del Palazzo, e sopraal 
monte verso i prati Vaticani edificò bellissimi casa- 
menti; e perchè questi sono in luogo alto, ed aperto> 
e rendono una veduta bellissima, furono perciò chia- 
mati Belvedere . Da Giulio II poi furono uniti con 
un vaghissimo portico di tre loggie , Tuna sopra l’al- 
tra , che passano su la Valle interposta; e l’Architet- 
tura fu di Bramante . Ma perchè restavano scoperti » 
quello sopra la galleria appoggiato al Monte fu co- 
perto daUrb. Vili, e l’altro chiamato il coi ridere da 
Aless. VII nel mezzo della detta valle serrata , è chia- 
mata il cortile di Belvedere . Giulio II fece una bel- 
lissima fontana con tazza grande di granito, levata 
dalle Terme di Tito. 

In questo palazzo composto di pia palazzi si contai 
no 25 cortili, e 13522 stanze, comesi vede dal mo- 
dellodiesso, che si conserva nella galleria . Da Bel- 
vedere conducetevi iotorao alla basilica , osservaade* 
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ne la parte esteriore , ornata di travertini con dise- 
gno del Vignolada Pio IV. 

Da Belvedere guidatevi verso la porta Angelica 
( così nominata dalli due angeli scolpiti in bassorilie- 
ro nella parte esteriore) edificata da Pio IV, trovere- 
te le chiese d; S.Pellegrino ( che dava il nome alla. vi-, 
cina porta del Borgo) ;di S.Anna de’palafreniert or- 
nata con disegno del Vignola, edi S*Egidio,in cui Tar- 
tare della B.V.fu architettato da Antonio Valeri; e di 
poi alla Madonna delle Grazie coll’Ospizio de* romi- 
ti , ove si venera una miracolosa Immagine di Maria 
Vergine portata da Terra Santa il 1585. daAlfacnzio 
Rocsi eremita fondatore di questo luogo. 

Potrete uscire dalla sudetfa porta della città verso 
Je mura del giardino pontificio, vi condurrete a vede- 
re la piccola chiesa di S.Gio.Battista de’Spioelli, e al- 
la parrocchiale di S. Lazzaro col suo spedale per i le- 
prosi; poi a quella di S.Crqce sul Monte Mario eretta 
nel 1470 dalla faraigiia Millini , ove riposa il corpo 
di S. Moderato M., ed incontro l’altra della Madonna 
del Rosario eretta dal celebre Gio. Vittorio Rossi,col 
nome occulto di Giano Nicio Eritreo, in oggi rioova- 
ta , e ritenuta da’PP.Domenicani • Più avanti è quella 
di S. Francesco d* Assisi col monastero de* padri di S. 
Onofrio . Si osserva nel mezzo del monte la villa de’ 
duchi Farnesi comunemente detta villa madama , in 
oggi del re delle due Sicilie, oltre i viali, boschi,c al- , 
tre delizie . Giulio Romano vi fece il nobil palazzo 
con stucchi, e pitture , ed altri pellegrini ornamenti : 
passata la d. villa si vede una-^ehicsa a tre navate con 
alcune antiche figure, che stimasi eretta nel luogo ove 
Costantino vide in aria laCroce,pcr mezzo delia 
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gli fu promessa la vittoria contro Massénzio.Pressòfi 
valle detta dell’ inferno vi è una chiesuola dedicata al- 
la B. V. detta del Pozzo, per esservi vicino un pozzo < 
Indi tornerete nel quartiere della guardia svizzera, 
in cui è la chiesa dc’Ss*Martino, e Sebastiano, passando 
poi dilla parte posteriore della Basilica Vaticana per 
vecere la zecca pontificia, e la piccola chiesa,e ospizio 
di S.Stefano degl’indiani , o Etiopi, e lo spedale della ' 
famiglia pontificia contigua è la chiesa diS. Marta, 
ritenuta da’ PP. del Riscatto d’italia: il, quadro della 
Santa .tiell’altar maggiore fu colorito dal BagIioni,e la 
volta da Vespasiano Strada,!! S.<3iacomo eia S.Orso- 
la sono del Lanfranchi,il S.Girolamo è del Muziani, ii 
S. Antonio è di Domenico Puccini , cd il Crocifisso di 
rilievo è dell’Algardi ; appresso vie il seminario vati- 
cano,e poco distante la chiesa di S.Stefano degli Unga- 
ri col suo* ospizio; passando poi alla chiesa di S.Maria 
in Carnpo Santo ( così detto per esservi Un’ampio ci- 
inìleMo, in cui rimp.S.Elena vi pose della terra San- 
ta condotta da Gerusalemme ) della confraternita de- 
gli Alemanni ; Michel’Angelo da Caravagio dipinse 
nell’altar maggiore la deposizione del Signore' dalla 
,Croce,Giacomo d’Hisse d’Anversa fece le storie della 
B. Vergine ne’ quadri laterali,clie fu tumulato nel vi- 
cino deposito lavorato da Francesco Fiamingo : negli 
altari il Geminani colori il S. Erasmo; Io Scarsellino 
quello de’Maggi : Enrico Fiamingo il S,Caf le. Borro- 
meo , e la fqga In Egitto . Nel vicino oratorio Luigi 
Garzivi espresse la Concezzione della B. V< Maria • 
Passando poi dal pa'azzo , e carceri della Sacra In- 
quisizione poste da S-Pio V,vi trasferirete alla porta 
■^eiia città già cbiamata Posterula, oggi Porta Fabbri 3 
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fa,perv.hcfu aperta per servigio della Abrica di S.ì^ic- 
tro . Fuori di essa vi è la parròcchia di S.Michele Ar- 
cang* detta del Torrione. Poco più oltre è la chiesa 
della Madonna delle fornaci (così denominata, perchè 
quivi sono le fornaci de’ mattoni, ed altri materiali si- 
mili ) fu concessa da Clem. XI a* PP.Riformati del ri- 
scatto Spagnoli, avendola di nuovo fabbri cataria mira- 
colosa Im.di Maria SS che si venera nella cappelletta, 
fu colorità da Egidio Alet;e tra l’altrc cappelle osser- 
vate quella eretta dal cav.^Gio.Bernardino Pontici or- 
natadi marmi,c pitture;! I quadro dciraltarc rappreseli. /7x 
tante la Sac. Famiglia fu colorito da Giuseppe Chiari, / V' 
ne’laterali la fuga in Egitto è di Pietro Branchi , c la; 7 < 
l^ativitàdiNicolòRicciolini;le mezze lunette sono del,'; 1 ; 
cav.Marco Benfìal, ed il cupolino di Pietro de Pietri;\ v 
Ja SS. Trinità in altra cappella fu dipinta da Onofrio ^ 
Abellini; la statua di S.Gio.Nepomuc. nella contigua 
fu scolpita dal Maini , e le altre dal Scaramuccia • 

Tornando per Ta'tra porta della città detta de’Ca- 
vallegieri , per essere qui vicino il loro quartiere del- 
la guardia pontificia, troverete il palazzo • c giardino 
Cesi de’duchi d’Acquasparte ornato di diverse iscri- 
zioni, bassirilievi, e stucchi; ed appresso il palazzo, e 
giardino de* Barberini, collocato forse nel sito istcsso 
dov’erano gli orti di Nerone. Sono in esso bellissi- 
me prospettive , e fontane ; diversi vasi di alabastro 
bianco , e molti bacili di majolica dipinti da’ scolari 
di Raffaele , e altri magnifici ornamenti . 

Passale poi allachiesa di S.Michele Arcang., orato* 
rio della compagnia del SS. Sagramento dove riposa 
una porzione del corpo di S. Magno Vescovo, cMarti- 
re < Salendo C09 le ginocchia la contigua scala di 
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gradini , medifa'ndola passione del ^ig* jsi acquistano 
moltissime indulgenze: indi alla chiesa di S. Lorenzo 
in Pìscibus , ornata dalla famiglia Cesi di stucchi j c 
pitture con architettura di Francesco Massari , e do- 
nata alli padri delle scuole Pie , in cui hanno il loro 
noviziato, avendovi accresciuto il convento, e abbel- 
lita la facciata con disegno del Navona . 

Nella prima cappella a man destra , il quadro con 
S.Anna fu dipinto da Pietro Nelli, i laterali, e la volta 
da Gio.Bat.Calandrucci, nella seconda S. Giuseppe Ca- 
lasanzio fu colorito da Domenico Porta, il quadro del 
iqariirio di S. Lorenzo nella seguente è dtl cav. Giacin- 
to Brandi , il S.Gio.Battista,e S.Sebastiano nc’laterali 
sono del sudetto Nelli, lo sposalizio di Maria Verg.nel 
quadro dell’altcr maggiore fu espresso da Nicolò Be- 
rcttoni: i 4.1aterali rarpresentanti il transito di S. Giu* 
seppe, il sogno del medesimo, l’adorazione de’pastori 
al Presepio , e l’adorazione de’Magi, sono opere di 
Michcl’Angclo Ricciolini;! due lateralinclla cappella 
della B.Vcrgine sono d’Enrico Cordiere, quelli nella 
cappella del Crocifìsso sono del cav. Troppa , la cap- 
pella di S.Nicolò di Bari fu dipinta dal sud.Michel’An- 
gelo Ricciolini , che fece ancora tutt’ i quadri sopra 
il cornicione con i fatti , e martirio di S. Lorenzo • 

GIORNATA SECONDA. 

S» Spirito per il TrasH^vere • 

I neaminandovi in questa giornata di nuovo per r! 

ponte S. Angiolo, e passato detto porte tenendovi 
a mao sinistra vi condurrete per vedere la chiesa * e 
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Tospedale di'S.Spirito in Sassia, da’Sassoni,chc abita* 
tono in questo luogo. La detta chiesa fu architettata 
da Antonio da Sangallo , e la facciata da Ottaviano 
Mascherini , il quale architetfé ancora il palazzo con* 
liguo, abitazione de’ prelati Commendatarj : lè storie 
dello Spirito Santo ne'la tribuna furono dipinte da Già» 
corno Zucca: la Traslìgu razione nella prima cappella a 
man destra da Giuseppe Valeriani : la SS. Trinità j e i 
quadri laterali nella cappel?^ seguente sono di Luigi . 
Agresti,che dipin«e l*Assunta,e l’^ltre figure nella ter- 
za, accettuata la CircOndsione del Signore colorita da 
Paris Nogari ; la Natività di ìVlaria Verg. dipinta da 
Gio. Battista i’An'eona; il quadro , eie altre pitture 
nella quarta cappella sono del medesimo Zucca, che 
fece i’istoria sopra la porta della chiesa. Nei primo 
altare a man sinistra il quadro colia B. Vergine, e San 
Gio. Evangelista è opera di Pierino del Vaga , o di 
Mircdlo Venusti, di cui sono i due profeti; la Nativi- 
tà, la Morte, e la Resurrezione del Salvatore con altre 
figure , sono di Liv^ Agresti : la deposizionedel Si- 
gnore dalla Croce nel terzo«è di Pompeo dell’Aqui- 
la; e i 4 . Evangelisti nc’pilastri sono di Andrea Lilio 
d’Ancona: la Coronazione dèlia B, Vergine con altre 
pitture neirultimo altare è di Cesare Nebbia . In sa- 
grestia l’Istoria dello Spirito SantoèdiGiroIamoSic- 
ciolante, e le altre pirture sono delTAbbitini. Andrea 
Palladio architettò il ciborio nell’altar maggiore • 
Entrate nel palazzo annesso per vedere la ^uardevo- 
le , e copiosissima libreria Medica , postavi a pubbli-! 
co benefizio del fu Monsig. Lancisi medico di Clcra- 
Xl,appresso è il grande ospedale ed ific ito da innoc.llf, 
e ri«Uura(o da Sisto IV , in esso osserverete }z spezie- 
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ria, il luogo degl’iti termi , c dc*teriti, il ricetto delle 
balie de' puiti, e putte projette» c il monastero delle 
monache e zitelle numerosissime ; il tutto governato 
' con indicibile spesa, e carità . Nei mezzo della corsia 
grande dello spedale vi è un’altare jf^tto con penijere 
del sud. Palladio : nel di cui quadro Carlo Mafatta vi 
colori il B>Gioobe • Passate al nuovo , e vasto spedale 
aggiunto a questo , eretto col disegno del Gav. Ferdi- 
nando Fuga , e osservàte'su le pareti interne , che vi 
sono colorite a buon fresco trenta istorie del testa- 
mento vecchio, e nuovo da Greijorio Guglia Imi,i.he 
fece anche il quadro nella cappella rappresentante San 
Filippo Neri 9 c Sani’Ignazjo ; è qucUo della venuta 
dello Spirito Santo è del cavalier Brandi . Qui incon- 
tro vedrete il nuovo Oratorio di S-Spir/to architetta- 
to dal cav. Pietro Passalacqua, che prima stava adja- 
cence ai vecchio ospedale » ^a Ss. Annunziata nell* 
altare fii dipinta dal cav, Carlo Maratci , e gli altri 
quadri da Angelo Masserotti. Appresso a questo vi à 
stata eretta in oggi un'altra magnifica fabbrica , .che 
serve di ospedalenelPinflucnza grande delle malattie • 
Avanzandovi verso la porta del borgo detta di San 
Spirito principiata col di^gno del Sangallo, e prose- 
guita dal Buonàrpti , ma non terminata , e fuori della ! 
medesima a man destra verso le niura è stato eretto : 
un nuovo , ed ampio cimiterio per uso dello spedale j 
sudetto f salirete per il monte già’dctto ventoso , ab- i 
bellito di moderne fabriche , e dal conservatorio di j 
S. Maria del F.efugip • passate alU chiesa di S*Onofrio i 
ritenuta da'pad ri di S Girolamo della congregazione 
di Pisa , e fondata da Eugenio IV , fu poi proseguita ' 
dal card, de Cupisj; l’Immagine della B. Vergine sopra 


\ 


Digìtized by Google 


T>iX S. Spìrito per il trastcfucre . 
la porta, e le istorie di S Girolamo nel portico furono 
colorite dal Domenich.no; le pitture neiraltar mag- 
giore dalla cornice in giu sono di Baldassarre Peruzzi, 
edalla cornice in sudi Bernardino Penturecchio:c^uel- 
le nella cappella seguente furono colorite da Giacinto 
Calandrucci , il quadro col B. Pietro da Pisa del cav. 
Francesco Trivis3ni»Nella cappella oppostala Ss. Ver- 
gine di Loreto è pittura di Anpibale Caracci , che da 
un suo allievo fece dipingere la Coronazione, ed il 
rimanente è di Gio. Battista da Novara . Il quadro di 
S,GirolamonciPaltraCappella,è opera di Pietro Leo- 
ne Ghczzi , e l’ imbarco di S, Paolo fu espresso da Ni- 
colò Ricciolini , e quello incontro è di Pietro Nelli : 
l’ultima cappella è di S, Onofrio ornata di varie pitture 
anticl?c di buona maniera . Osserverete poi i depositi 
del dotto Gio Barda}, c de i celebri Poeti Torquato 
Tasso, e Alessandro Guidi: le istorie di S-Onofrio nel 
claustrodel convento sono dipinte da Vespasiano Stra- 
da, e 1* immagine di Maria Vergine da Leonardo da 
Vinci : osservate nella vicina capeiletta il quadro col- 
la rtascita di Gesù nel Presepio con altre figurine , che 
fu vagamente dipinto da Francesco Bissano . 

Nel sito più eminente di questo colle vedrete il vago 
giardinodel duca Lante abbellito di fontane, e boschet- 
ti, casini, ed altre delizie. Giulio Romano architettò il 
nobil palazzo, e vi colori divcriC istorie. Ritornando 
per la strada della Longara drizzata da Giulio li dalla 
spadella porta di S. Spi rito fino alla ScrtimiaDa , chq 
pensò tirarla fino Ripa , osservate l’ospedale de’ 
Pazzi , che prima risiedevano alla piazza Colonna, e 
la chiesuola de Ss. Leonardo ,*c Romualdo, ospizio 
Bramici Camandolesi di Monte Corona, et» 
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sendo stata rinovata con disegno del cav. Lodovico 
Gregorini .. Il quadro dciraltar maggiore fncolorrco 
da Ercole Orfeo da Fano, incontroè il palazzo Sai viati 
architettato d.i Bramante in occasione , che il card. Ber* 
nardo Salviati doveva ricevervi Enrico III re di Fran- 
cia nel suo ritorno da Polonia ; in cui si conservano 
statue ve bassirilievi , ed una quantità di quadri , fra* 
quali il Ganimede del Tiziano • la Diana del Correg- 
gio, il Battesimo, ed il ratto d*EIenadeilMlbano, ol- 
tre diversi del Tintoreito, Mola , Maratti , Cigoli » 
Morando, Caracci , Salviati , Leonardo da Vinci, ed 
altri con un ampio , e ben disposto giardino . 

Più oltre troverete la chiesa di S. Giuseppe de’ pa- 
dri Pii Opéraj fondata da moosig. Carlo Maiella eoo 
architettura del cav- Sassi . 

Passando poi alla chiesa , e monastero delle Tere- 
siane di S* Marta Regina «^.(xli eretto da D. Anna Co- 
lonna Barberini , ne fu architetto il cav. Francesco 
Contini , Giò. Francesco Romaticlli vi dipinse nelfal- 
tar maggiore il quadro con la Presentazione della B« 
V. , e l’altro con S. Terrsa nel seguente , l’Assunzio- 
le della Madonna , e quello di S. Anna sono di Fabri- 
zio Chiari . Osservarcte il ciborio vagamente adorna- 
to di Upislazzuli , statue, ed altre pietre preziose» ed i 
ildepGlsito di marmo negro con busco di metallo di I 
detta ^òndatricc. Trasferitevi nel contiguo vicolo per 
vedere il monastero della Visitazione,eS Francesco di 
Saies dell’ordine Agostiniano , il quadro di M> V. , e 
S.Elisabetta deU’altar maggiore è opera di Carlo Cesi, 
il Transito di S* Giuseppe è di Guido Reni nell’altar 
sinistro, e in quello a destra il S.Francesco di Salés fu 
lavorato in marmo da Francesco Mora iti* Retrocedea* 
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do perla medesi!na stracia quasi incontro è l’altro mo« 
nastero di S, Giacomo del ritiro deìle Convertite ift 
Settimiano (così corrottamente detto dal Monte d( 
Giano nominato anche Giatiicolo,che gli sovrasta, do* ' 
yendosi dire SubtusUnumdt Giano, per aver ivi abita- 
to, o pure esser stato ivi sepolto . NeU’alfar maggiore 
Francesco Romanelli vi dipinse il S.Giacomo,e Fran- ' 
cesco Troppa colori negli altri altari la Maddalena , e 
S»Agostinocon la B. Chiara da Montefalco .Siegu e in- 
contro un’altro monastero, e conservatorio di S. Cro- 
ce della Penitenza , detto volgarmente le Scalzette , il 
Ss.Crocifissonell’altar maggiore fu colorito da Fran- 
cesco Troppa, che fece l’altro conia Ss Annunziata’* 
in uno de*minori,e nell’altro Ciccio Oraziani Napo- 
litano vi espresse S. Maria Maddalena. Più. oltre vi è la 
villa, c palazzo Farnesegiàde’Gfaigi in oggi possedu- 
to dal re delle due Sicilie , descritta in versi da Polosio 
Palladio ; fu erettoli detto palazzo con architettura di 
Baldassar Peruzzi , in cui Raffacl d’ Urbino disegnò, e 
dipinse con Giulio Romano , Gaudenzio Milanesi $ 
Raifaellino del Colle, ed altri suoi scuolari, le galle- 
rie , e camere con varie istorie , e particolarmente il 
convito degli Dei , la Gaiatea* la fucina di Vulcano • 
Gio.da Udine vi fece i festoni , gli animali , ed altri 
ornamenti attorno le medesime; Sebastiano del Piom* 
bo , Baldassar Peruzzi sud. , e Anoibal Caracci fecero 
le altre pitture con disegno del sudecto Raffaele • 

Alla destra è il palazzo giàda’Riarj , che fu abitato 
' dalla regina di Svezia , in oggi è della casa Corsini * 
essendo stato tutto rimodernato con aggiungervi nuo- 
va fabbrica, e facciata con architettura del cav. Fuga: 
•sservast inoltre la nobiltà degli apparumenti ornaci 
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di moltissimi quadri originali, mobili , tàpezzcrle, 
c supelletili ricchissime , è degna di ammirazione 
nella nuova fabbrica aggiunta , ed ornata di pitture 
da celebri pittori » la vastissima Libreria copiosa di 
antichi Codici , e manoscritti , una bellissima raccol^ 
ta di figure originali ; mirate ancora la prospettiva , 
c amenità del gran giardino , casino, e fontane , che 
unisce con la villa Siori della porta. 

Con pochi passi uscirete dalla Lungara per la porta 
chiamata volgarmente Settignana, cioè Settimiana, da 
Settimio Severo imp- , che qui edificò le sue terme con 
altare a Giano , secondo alcuni , il nome del quale du* 
rò sopra la detta porta fino ai tempi d’Alessandro VI, 
che rifabricaudoIa>vc lo levò. Fu detta secondo altri 
Porta Fontanile, perchè in un tempio qui vicinò si 
faceva la festa delle fonti , ornando di fiori , e gettan- 
do ghirlande nella piazza , c fonti . Vicina era la piaz- 
za detta anticamente Settimiana , e gli avanzi di una 
vasca con acque veduti quivi dal Biondi , furono fa- 
cilmente residui de’ bagni d’Ampelidc , o di Priscil- 
liana , registrati da Vittore in questa contrada . 

Fuori di detta porta a man destra cominccrete a sali- 
re il monte Gianicolo* Prese questo monte il nomeda 
Giano, che quivi a fronte del Campidoglio aveva fab- 
bricata la sua città. Fu poi detto Mons /éuTtus dagli 
scrittori Ecclesiastici, e dal volgo corrottamente Afyw» 
torio , dal colore delle arene , delle quali esso monte 
‘abbonda. Prima di arrivare alla cima, vedrete la nuò- 
va fabbrica ove si lavora con somma facilità il tabac- 
co , c incontro la chiesa , c monastero della Madonna 
de’ Martiri, o sia de’ sette Dolori, dell’ Ordine di 
§»Agosiino , chiamalo col nome della fondatrice du« 
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chessa Laterali! Salvatore morto fu colorito dal Ci- 

• < 

cognini nell’altar maggiorcjC np’lateraii ilS- Agostino 
dal cav.Maratti, e la Ss, Annunziata è copiata da quella 
di Firenze. Fiù oltre osseryarete il nuovo teatro ove 
si fa l’adunanza degli Arcadi, fu principiato colla gene- 
rosità di Gio.V re di Portogallo, con architettura di 
AntoaioCanevari, in oggi ristorato ed abbellito per 
beneficenza di Clem-XIH* Sopra alcuni molini fatti 
erigere per pubblica comodità da Innoc. X( . Vi è la 
nuova Cartiera col disegno dell’architetto Carlo Mel- 
$hiorri, la quale fabbrica buonissima qualità di carte . 



eAyXVJ V. FONT MAX‘AQV, 
IN AGRO BRACG-COLLBCT. 
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Giunto alla cima del monte , osserverete U facciata 


delia chiesa di S. Pietro Montorio con il nobilissimo 
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Frontespizio deiracqua Paola, architettato da Dome- 
nico Fontana , e Carlo Maderno , e fabbricato co’mar- 
mi del foro di Nerva da Paolo V , il quale fece condur- 
re quest’acqua dal lago diBrScciano per trenta miglia 
di acquedotto . Detto Frontispizio fu por ornato da* 
Alessandro Vili , e ultimamente da Innoc. XII coll* 
aggiunta di vastissima conca dj marmo . Fu quest’ac- 
qua chiamata Augusta da Augusto , che vogliono al- 
cuni che la condusse dal lago Allietino . Ma se è vero 
( come il Merliano , ed altri scrivono ) che quest’acqua’ 
fosse quella ricondotta dal pontefice Adriano I /con- 
verrà dire che-sia l’acqua Sabbatina del lago delL’An- 
^uiliara . Creg.I V nell’an, 827 essendo privala Città 
oi molini , fece ristorare l’aquedotto , e ricpndurre 
la dett’acqua per tale effetto , come riferisce Apastasio 
Bibliotecario. Appressoal sud. fonte costituì Alessan- ^ 
dro VII un bellissimo giar^dinctto di Semplici anche, 
pellcgrinf, de’quali vi si fa in tempi determinati l’osten- 
sione per gli studiosi delia’ Bo’ttafiica nella Sapienza. Di 
qui goderete il prospetto della Città, e sul dorso d^I- 
monte un casino nobile con un altro vagogiardino dei 
Spada . Più sopra vedrete un’altro delizioso casino dei 
Farnesi , in cui v’è una galleria dipinta da Filippo Lau. 
ri, con altre pitture diCarlo Cignani • Vicina trova- 
retc una delle porte della città anticamente chiamata 
AureIia,oggi S.PanCrazio , fuori dellaqualeè la chie- 
sa di d. Santo, offiziati da’ PP. Carmelitani scalzi .. 
che hanno quivi lo studio delle lingue . Poco lonta- 
no vedrete il curioso casino del fu Ab. Benedetti ar- 
chitettato da Plautina Bricci Pittrice Romana . Ap- 
presso è la villa Corsini , dalla quale si và alla Villa 
Panfili, dove vedrete un palazzo ornato di bassirilievi. 
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statue, fontane , ed ajtri lavori fattivi dairAIgardi . 

Riconducetevi poi alla città, e con pochi passi giui> 
gerete alla detta chiesa di S. Pietro Montorio, tenuta 
da’ Pp* Riformati di S.Francesco. Entrando in detta 
chiesa vedrete a destra una cappelletta dipinta con la 
flagellazione.di N.Sig.,cd altre figure da FraSebastia- 
jiodel Piombo ce’disegni di Michcl’AngeloBuonarro- 
ti . Le due cappelle, che seguono, furono colorite da* 
discepoli del Penturecchio. Nell’altra cappella passata 
Ja porta di fianco, il quadro con la conversione di San 
Paolo è di Giorgio Vasari, il quale fece anche il dise- 
gno,e modello della sepoltura del card.del Monte con 
la cappella di Giuliolll, e le statue, che ivi furono 
scolpite da Bartolomeo Ammannatoiil famosa quadro 
dell’aJtar maggiore, che rappresenta la Trasfigurazio- 
ne di N.Sig.suI monte Tahor,è l’ultima opera che fe- 
“■ ce Raffaele, e da Giulio Romano compita io qualche 
parte . Paolo Guidotti dipinse nel coro la caduta di 
Simon , Mago, e la Crocifissione di S.Pietro, le pitture 
• della cappella contigua, e il S.Gio.Battista diconsi di 
Francesco Salviati c le statue furono sculture di Da- 
niello da Volterra - 11 Redentore portato al Sepolcro 
nella seguente, c le altre pitture sono delVanderFiam- 
mengotuoo scolare del Baglioni còiorl la cappella di 
S.Anna;FrancescoBaratta scolpi il S.Francesco,c i due 
•depositi ncll’appresso cappella;dipinse la volta l’Ab- 
batini . II S, Francesco che riceve le Stimmate è di 


Gio.de Vecchi con disegno di Michelangelo;ncH’uIti- 
ma cappella il deposito dell’ arcivescovp di Ragusa è 
opera di GioZ Ant. Dosio di Ferrara . Nell’atrio dèi 
convento la cappella rotondai eretta nel sito dove fu 


crogfisso S.Pietro è architettura diBramante,e le isto- 
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rie di S. Francesco ne’ portici le dipinsero Gio. Bat- 
tista della Marra, e Nicolò Pomarancio. 

Sopra questo colle fu sepolto Stazio Poeta, e sotto j 

di essoNuma Pompilio II Re dc’Romani,!! di cui cor- 
po con alcuni suoi libri fu quivi ritrovato 555 anni 
dopo la sua morte, come seri vePIiniolib. 13 cap Sj.In 
questo medesimo monte principiava la via Aurelia. 

Non vi sarà discaro scendere a vedere la chiesa di 
S.Maria della Scala de’Pp. Riform. Carmelitani dise- 
gnata da Francesco da Volterra , e la facciata da Otta- 
rio Mascherinola statua della B. Vergine scolpita sul- 
la porta è di Silvio Valloni;osservando le pitture nel- 
la prima cappella Gherardo leNot Fiamengovi colo- 
tì ilS.Gie.Battista, nella seconda AntivedutoGramma^ 
tica Sanese vi fece il S-Giacinto: nella terza Giuseppe | 
Ghezzi vi espresse il S.Giuseppc; la volta, e i laterali ' 
sono dei cav.Odazj, e di Antonio Davidrnellaquarta 
nuovamente architettata da Giuseppe Pannini ornata 
di vaghissimi marmi, e colonne con stucchi dorati , 
Francesco Mancini vi dipinse il quadro di S. Teresa; il ^ | 
bassorilievo dalla parte del Vangelo è di Monsù Slosc, 
l’altro dalla parte dell’Epistola con i serafini sopra il 
cornicione son’opcrc del Valle, e gli angeli del Maini . 
Nell’altar maggiore il ciborio è fatto con disegno del 
€av.Rainaldi,parimentiornato di preziosissimi marmi, 
c metalli con 16 colonnette di diaspro orientale; il qua* 
idro nel coro della Madonna e Gerii lo colorì il car. 
d’Arpinotnella contigua della B. Vergine della Scala J 
vi è il deposito di Muzio Santacroce lavorato dall* 
Algardi; nella seguente Pietro Papaleo vi fece la sta- 
tua di S. Gio. della Croce, c le altre scolturc , c Fi- 
lippo Zucchetti le pitture; nella prossima Carlo Ve- 
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neziano vi espresse il Transigo della B. Vergiti! Ron-' 
calli dipinse nell’ultima il S»Simone Stok,e nell’orato- 
rio i sudett/ padri conservano un piede di.S. Teresa .' 

■ Poi andate alta chiesa di S. Egidio , ove sono le mo- 
àache carmelitane scalze ; laB. Vergine , c S. Simone 
Stok furono coloriti da Andrea Camassei , nel tma* 
dro dell’altar maggiore, e negli altri la S. Tercsaaal 
F.Luca FiammengO j.e il S.Eligiodal cav. Roncalli . 

Conducetevf alla prossima antichissima chiesa di 
S.Mariain Trastevere fabricata sopra gli alberghi de* 
soldati. d’Augusto, che teneva nel porto di Ravenna, e 
perciò fu chiamata questa parte città de’ Ravennati, e 
Taverna Meritoria i vi scaturì una fonte d’ olio', il 
quale corse per un giorno intero , quando nacque il 
Salvator del Mondo,e perciò ritiene anche il titolo di 
S.Miriz in Fons Oteiiìa memoriadital miracolo eresse 
questa chiesa S* Calisto Papa Inel 22.^, ( edicesi che 
fosse una delle prime)dedicandola al vero culto di Dio 
sotto il titolo della sua SS.Madre, e vi pose una miraco^ 
Iosa immagine dalla B.Verg.detta della Clemenza , da 
S.CeciIia, e da S.Francesca Rom. più volte "Venerata . 
Essendo stata da diversi sommi pOtelici, e cardinali ri* 
storata,ed abbellita di varj ornamenti,S.Giulio 1 l’an. 
340 la rinovò da’fondàmenti , e S.Greg» III nel 7^4 
ristorandola la fece tutta dipingere , e jo. anni dopo 
Adriano I le aggiunse altre due navi ai fianchi . Net 
I20J Itinoc. Ili la riaovò richiudendola nella forma- 
presente,consagrandola a’i^ di nov.;i mosaici nel co* 
ro furono facci fare da Innoc.ll, poi ornati di pitture 
dal card.Alessandro de Medicitparimenti il card.Giii'^ 
iio Antonio Santorio fece il soffitto dorato, che attra* 
versa avanti il coro, e il card.Pietro Aldobrandini fece 
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quello della nave di mezzo nobilmente ornato con pit- 
ture fattevi dal Domenichino; il fregio di fogliami, e 
cherubini è opera bellissima diCesareConti d’Ancona. 

In temp^diGreg.IV vi risiedevano i canonici rego- 
lari, S«Pio.V la dichiarò collegiata, basilica, e parroc- 
chia» II SS.Crocifisso nella prima cappella stimasi del 
Cavallini, la B.Vcrg.,e S.Gio.sono pitture del Vivia- 
iii il quadro con S.Francesca Rom. nella seconda fu 
colorito da Giacomo Zoboli, nella terza architettata 
dal cav.Filippo Rauzzini,Pietro Nelli vi dipinse Gesù 
nel presepio, S*Federico nella quarta fu copiato dall* 
originale di Giacinto Brandi, che si conserva in sagre* 
stia.U S.Pietro nella quinta è di Giuseppe Vasconio, 
nella sesta disegnata dal Domenichini,che vi colori in 
un’angolo un putto con fiori, vi si venera l’immagine 
della B.V, trasportata qui dastradaCupa.I mosaici nel- 
la tribuna dell’ aitar maggiore furono rimodernati da 
PietroCava!lini;riguardevoli sonoquelli in unpilasiro 
dalla parte manca, con cert’anatredi antichissimo lavo, 
rojle pitture nel coro sono d’ Agostino Ciampelli. La 
nobiliss.cappella del card- Altemps fatta con dj^egnodi 
Onorio Longhi,neiLa quale si custodisce la miracolo* 
sa immagine di M.V.delIa ClemenzajPasquale Cati vi 
colori il Concilio di Trento, ed altri fatti di Pio IV. II 
ciborio ornato di vaghe pietre,e metalli fu invenzione 
del cav.GiroIamo Odam. Antonio Gherardi architet* 
tò-.e dipinse il S-Girolamo nella cappella presso la sa- 
grestia , nella seguente il S.Gio Battista è di Antonio 
Carnicci,e le altre pitture sono d’Antonio da Pesaro 
quella di SiFràncesco è del cav. Guidotti; la contigua 
con i SS.Mario , e Calisto è del Procaccini , e quella 
del Battesimo è peusiere del sudetto cav» Rauzzint • 
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, Oltre le grand’indulg?nze,che gódequestà basilica, 
vi si custodiscono i corpi di S.Calisto Papa,e Martire 
Fondatore di essa basilica, di S. Cornelio P.,e M., di 
S.GiuIio Papa,e Confesso rCjdi S.Quirino Vescovo, c 
M.,c di S. Calepodio prete, c M., e ne! ciborio sopra 
Tal tar maggiore il capo di S. Apollonia V., c M., un 
braccio di S.Pictro Apostolo, c di S.GiacomoMinore, 
di S.NicoIò Vescovo,cdi S* Valentino M.,di S.Giusti- 
na V»,e M.,del veIo,c capelli della SS.Vergine Maria, 
del Presepio, del Sudario, della Sponga, e della Croce 
di N.Sig., con altre insigni reliquie collocate in urne 
d’argento dal card- Niccolò Ludovisio • 

Uscendò dalla detta chiesa osservate il porticò con 
varie memorie antiche trovate nel cimiterio di Cali- 
sto,fattovi fabbricare da Clem.XI con disegno del cav. 
Carlo Fontina; le quattro statue, che Tadoroano , fu> 
reno scolpite da Gio. Teudon , Michel Maglia , Lo- 
renzo Ottone , e Vincenzo Felici . Poco distante è 
l’oratorio di S. Maria della compagnia dèi SS. Sagra- 
piente eretto l’anno 1554. 

. Mirasi. nel la piazza la fontana eretta, da Adriano I, 
c ristorata da diversi pontefici,e nel 16^4 da Inn.XII, 
con disegno del cav. Fontana . Orazio Torregiani ar- 
chitettò il bellissimo palazzo estivo de’monaci Bene- 
dettini di S. Giustina, che hanno in cura la basilica di 
S. Paolo . Nella contigua chiesa di S.Calisto Papa vi è 
il pozzo, dove fu gettato da’ gentili, e ricevè la palma 
del martirio, che fu espresso nel quadro dell’al tare da 
Gio.Belinerti fiorentino; il S.Mauro in altro dal cav* 
Pietro Leone Ghezzi , la B.V. nell’altar maggiore da 
Avanzino Nucci, che dipinse ancora il soffitto. Incon- 
tro vi è il cóoservatorio dell’ Assunta, la strada a o}aa 
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destra vi conduce alla chiesa, e monastero delle monar 
che de’Ss.Cosmo, e Damiano, detto dal volgo • Co- 
simato 9 deirordinedi S. Chiara , che gli fu concesso 
dairanno 1243 fabbricato nel sito delIaNaumachia di 
Cesare Augusto, o di Nerone, alla quale erano vicini 
gli orti del medesimo . Si venera nell’altar maggiore 
una miracolosa immagine della B.V. creduta di mano 
angelica ; le altre pitture sono di Cesare Torelli , 
Francesco da Castello , cGio. Angelo Canini . Nell* 
altare ornato d’antichissimi bassirilievi vi si conserva- 
no i corpi delle Ss.martiri Fortunata, e Severa; e nél 
convento un antichissimo , e ben disposto archivio • 

Passando poi alla strada maestra troverete la chiesa 
dc’Ss. Quaranta Martiri di Sebaste , già ritenuta dalla 
compagnia del Confalone , in oggi concessa ai Pp. 
riformati Scalzctti di Spagna , nuovamente fabricata 
da’fondamcnti con vaga architettura , dedicatala ai 
Ss. Quaranta , e a S. Pasquale Baylon . Le pitture 9 
che Tadornano 9 sono il martirio de’ Ss. Quaranta 9 
e la SS. Concezzione ,^ché furono coloriti da Luigi 
Tuzj: la Sacra Famiglia fu espressa dal Preziada Spa- 
gnuolo : il S. Francesco, e S. Antonio da Giovanni 
Sorbi ; il S. Pietro d’ Alcantara da monm Lambert i 
il S. Pasquale da Salvatore N.N.; il Sig. G io. Battista 
da Antonio Sardi . Il B. Egidio de Prado da Matteo 
de Panaria, ch« fece ancora le altre pitture a fresco 
della cuppola 9 c volta sù l’altare maggiore. 

Trasferitevi a Vedere la divota chiesa , e convento 
•de’Pp. riformati di S. Francesco , donata dai monaci 
Benedettini a F. Francesco , che vi abitò quando fu in 
Roma l’anno laap, fu rinovatadal card.Lazzaro Pal- 
lavicini con architettura del cav. Matti* de Rossi • R 
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devoto Crocilìsso di rilievo nella prima cappella $ fu 
lavorato da fra Diego : il S«Gio.da Capistrano, e tut- 
te le altre pitture nella seconda sono di Domenico 
Maria Muratori : la SS. Vergine , c S. Giuseppe nel- 
la terza è di Stefano Legnani , le altre pitture sono di 
Giuseppe Passeri . Il S. Pietro d*Alcantera, e S.Pas- 
quale Baylon nella quarta , è di Giuseppe Chiari» II 
S. Gio.Battista , c S. Lorenzo furono dipinti ne'pila- 
stri da Paolo Guidotti,l*aItar maggiore fu disegno di 
Antonio Rinaldi , operato con varj marmi da fra Se- 
condo da Romax. La statua di S.Franccsco , è operi 
del sudetto fra Diego . 11 S.Franccsco in estasi nel co- 
ro è delcav.d’Arpino, elealtre pitture sono dìGio. 
Battista da Novara • La statua della B.Ludovica Alber- 
toni, nella cappella, in cui riposa il suo corpo presso 
li sagrestia , è opera del cav. Bernini ; la S. Anna fu 
colorita dal Bacicelo, le altre pitture da! cav. Celio . 
Il Cristo morto in seno a Maria nella seguente è 
d’Annibale Capacci. La SS. Annunziata nella conti- 
gua è di Francesco Salviati , le altre pitture sono del 
suddetto GioJ Battista da Novara • La Concezziene 
nell’ultima è di Martino de Vos. La nascitaèdiSimo- 
ne Voct, di cui sono le pitture nella volta. L’Assun- 
zione è di Antonio della Cornia. Qui appresso vi è 
Toratorio per la compagnia del tcrz’ordine . Nella sa- 
grestia nuovamente ornata di credenzoni di noce la- 
vorata con grand’industriajed invenzione da fra Ber- 
nardino da Pesaro, vi si conserva un Crocifìsso, che 
si dice parlasse a S.Francesco;trasferitevi nella stanza, 
ove abitò il Santo, per vedere Taltarc ove si venerano 
molte reliquie legate in argento, il quadro di S.Frao- 
cesco j.ifhc fu fatto ritrattare mentre viveva dalla JB# 
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^ Giacomea di Sette Solis, e la pietra dove il Santo 
Padre teneva il capo quando dormiva. Nel claustro 
vi sono dipinte da Fra Emanuele da Como varie Isto- i 
rie di Santi , e religiosi dell’ordine . ' 

/ Quindi vi condurrete al bel tempio , ed al vicino 
ospedale di S. Maria dell’orto delle università , e com- 
pagnie de’ pizzicaroli , erbaroli, ed altri artisti nuo- 
vamente ornato di marmi fini, stucchi dorati, e pittu,- | 
re, situato forse nei prati Muzj dati dal pubblico a I 
Scevola fu premi® del suo valore : altri credettero 9 
che qui fossero i prati Quinzj, cosi detti da Quinzio 
Cincinnato , che in esso arava , quando ebbe avviso 
della dittatura conferitagli dal Senato . Altri poi vo- ! 
gliono, che ambedue questi prati fossero vicini . Poco I 
lontano stava il campo Albione , chiamato cosi dalla 
Selva Albiona , ove si sagrificavail bue bianco. 

Entrando nella chiesa , che fu edificata l’anno 148^ 
con architettura di Giulio Romano , e la facciata da 
Martino Ponghi , e perfezzionata nel i 5 j<> dall’uni- ' | 
versità de* pizzicaroli ; ebbe la sua denominazione da 
un’immagine della B.V.,chcstava sopra la porta d’un 
orto ; la quale si venera nell’altar maggiore , che fu 
disegnato da Giacomo della Porta . Il cav. Baglioni 
vi espresse alcune istorie di M.V., Taddeo, e Federi- 
co Zuccheri vi dipinsero lo sposali ?io , la visitazione 
della B. V., la nascita di Gesù , i profeti , ed altre pit- 
ture. La volta minore a destra fu colorita da Gio.Bat- 
cista Parodi , e l’altra a sinistra da Luigi , e da Mario 
Garzi; l’Assunzione della Madonna nella volta mag- 
giore da Giacinto Calandrucci , che fece ancora la 
Resurrezione di Nostro Signore . La Concezzionc 
cli.MtV.da Giuseppe , Andrea Orazj , 11 S. France- 
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sto da Mario Garzi . Negli ovati su le porte* la venu- 
ta dello Spirito Santo , e Palerò con S-Gioacchino , e 
S. Anna , sono d’ Andrea Procaccini, fi Transito di 
S. Giuseppe , 9 la nascita di Gésu , sono de’ sudettt 
fratelli Orazj ; la prima cappella della Santissima 
Annìinziata fu dipinta da Taddeo Zuccheri , è la vol- 
ta da Tommaso Cardani , la seconda da Filippo Zuc- 
cheri * nella terza i Ss. Giacomo , e Bartolomeo 
Apostoli sono del Baglioni , la quarta con diverse fi- 
gure da Niccolò da Pesaro , che dipinse l’altra cap- 
pella incontro di S. Francesco . La seguente dal sud- 
detto Baglioni . La contigua è architettura di Ga- , 
briel Valvasori . II S. Gio. Battista Io colori il Cor- 
radi , e li laterali l’abbate Ranucci , .l’ultima di San 
'Sebastiano il mentovato Baglioni .' ‘ ’ 

Nell’uscire di chiesa prenderete il cammino verso 
Ripa grande, dove si sbarcano le merci, che si conduco- 
no per mare , -c tra il'già ponte Stiblicio , e il ponte 
Rotto a S. Maria in Cappella troverèté uh vago giar- 
dino del principe di S. Martino . Qui si facevano da* 
gentili nel tevere i giuochi detti Pescatori e facib 
mente vi fu il foro pescatorio , dove si vendevano i 
pesci , fatto dal console M. Fulvio . Vicino è il con- 
servatorio de’putti , dove questi si ammaestrano nella 
pietà Divina , e in diverse arti ; fu eretto nel 'Ponti- 
ficato d’ Innocenzo XI da monsignor Tommaso Odo* 
scalchi Rei 1684 , fu accresciuto di fabbriche da In- 
nocenzoXII, che vi unì il conservatorio de’Lettera** 
ti , ed ha il suo nome da una cappella , che quivi é 
dedicata all’Arcangelo S. Michele . Clemente XI 'con 
disegno di Carlo Fontana , vi aggiunse un ben inteso 
edifìzio chiamato casa di ce ''-ezionc , perchè in ess». 
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si correggono con qualche gastigS i fanciulli discoli • 
e vi aggiunse poi uo*alcra fabbrica con chiesa , per abi- 
azione de*povri vecchi , e invalidi , qua trasferiti dall* 
ospizio di S. Sisto » Clemente Xil » con disegno del 
cav. Fuga vi fece il nuovo carcere per le donne con- 
dannate ad esso , c la fel. enem. di Pio VI vi accreb- 
be dall’altra parte la fabbrica > e vi uni le zitelle del 
conservatorio di S* Giovanni . 

Sotto questa gran fabbrica vi è la piccola chiesa di 
S.Maria'del buon viaggio, cosi nominata da’marinari. 
Osserverete il nuovo porto di Ripa grande , e la va- 
ghissima -f. bòrica per la dogana delle merci , fatta 
inalzare da’ foDdamenti da InnocefizaXil con archi- 
tettura di Mattia de* Rossi « e Carlo Fontana . 

Poco di qui discosto, giungerete ad una delle porte 
della città di Roma detta Portese, o Portnense , che 
Conduce a Porto , ove era il tempio di Portunno, fii 
riedificata con nobil disegno da Innocenzo X> vedesi 
fuori di essa verso il fiume il casino de* Massimi y e la 
chiesa di S. Maria del Riposo , e di S. Prassede al poz- 
zo Pantaleo , detta dal volgo $. Passera , ove si custo- 
discono i corpi de* Ss. Ciro, e Giovanni Martiri, in 
questi contorni vi sono alcuni cimiteri di Ss* Marti» 
ri , come riferiscono varj accreditati autori » 

Retrocedendo per proseguire il vostro viaggio pasr 
zerete al divotissìmo , c vaghissimo tempio di S. Ce- 
cilia«fabrìcato nella sua casa,concessa da Clemeu. VllJ 
alle monache Benedettine, fu consagrata da Urbano I, 
rifituda fondamenti da Pasquale 1. 1 cardinali Fran- 
cesco,e Trajanó d*/^cquavi va ristaurarono, ed abbelli- 
rono la,dct* chiesa c monastero con nuove fabbriche , 
^ altri ornamenti , la volta è dipinta da Sebastiana 
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Conca . L’altar maggiore, confessione, e pavi’rnento è 
. ricco d’alabastri , diaspri , colonne , ed altre pietre 
orientali ; il quadro coIIaB. V. fu colorito da Anoibal 
Caracci , la statua di S. Cecilia fu scolpita di Stefano 
Maderno: nella cappella sotterranea i quadri con la 
Santa moribonda dal cav. Vanni, i Ss. Valcriano» Tibur* 
zio , e Massimo martiri, e i Ss.Urbano, e LucioPon- 
tefìci,e martiri, S.Agncse, eS.Citariiiasonodel cav, 
Baglioni , vi riposano! corpi dc’detti primi sei Santi 
Martiri > con altri novecento collocativi dalsud.pop- 
tejce Pasquale I : vi ardono da circa ottanta lampade' 
’d*arg^entQ , dotate in perpetuo dal Cardinal ^frondaoaj 
vi fece tutto il sudetto ornamento ^ il cui depos^ 
toè Bella navata a destra lavorato da Carlo Maderno^. 
Nella vicina cappella vi si conservano iq preziosi vasV 
le reliquie di molti altri Santi ; ed il velo della stessa 
S.Cecilia. Trasferitevi nella stanza del bagno, ove la 
Santa ricevè la palma del martirio ; i quadri con la 
decollazione della medesima , e la coronazione col 
. suo sposo Valeriano furono coloriti da Guido Reni, 
Je altre pitture da Paolo Brilli , 1 quadri negli altari 
sono i Ss. Pietro., e Paolo , S. Andrea Apostoli, la 
Maddalena, e il martirio di S. Agata , che furono di- 
pinti dal sud. cav, Baglioni : la flagellazione alla co- 
lonna , è del cav. Vanni ; S, Benedetto , e S. Stefano 
furono colorici da Giuseppe Ghezzi . 

Uscendo per la poriiceila troverete la chiesa di San 
Gio.-Battista de’Genovcsi , coll’annesso ospedale per 
li marinari della nazione, eretto da Mario Cigaia Ge- 
novese ivi sepolto nel 1481 , il sig. marchese Picca- 
luga con somma diligenza la fece riadornare, e fornir 
dj nuova facciata, ed, abbellirla di stucchi, e pitture , 
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èd essendo Juspatronato della sua “cisa vi ha fatto eri» * 
gere una vaga cappella dedicata a S.Caterina Adorna. 
II cav. Odazj dipinse la B. Vergine di Savona , c il 
S. Giovanni Battista è copia di Kaffadle d’ Urbino . 

Pòca distante è il nuovo conservatorio di S.Pasqua- 
le; e seguitando polii camolino per tornare a casa go- 
dendovi quello che resta di riguardevole in questa par- 
te del Trastevere con indr-zzarvi perlastrada retta alla 
chiesa di S. Maria . eS. Giacomo in Cappella della 
compagnia de* Vas cellari , e Barilari , essendo stata un 
piccolo ospedale fatto da S. Francesca Romana , di qui 
conducetevi ^quella di S.Salvatorc a ponte rotto « fu 
questo ponte nominato anticamentePalatino forse dal 
jnoutc Palati uo che gli era incontro ; fu detto poi pon- 
te S. Maria da una miracolosa Immagine della B. V, 
ch*eranel mezzo di esso, e fu portata dai monaci di San 
Benedetto a S.Cosimato>allora loro chiesa dove anCor* 
oggi si venera . L* inondazione del teverc nel pontifi- 
cato di Clemente Vili Tanno’i jp8 ne ruppe i due ar- 
chi , che ora vi mancano , benché poco prima fosse sta- 
to ristauratoda Giulio IH , e Gregorio XHI . Andate i 
S.Benedctto in Piscinula forse cosi detto da un* antica 
piscina che qui era i o forse dal pesce che si vendeva 
nella vicina piazza . Si dice che qui fosse Tabicazione 
di S.Benedctto in sua gioventù, e si vede l* immagine 
della B. V.do ve egli orava, e fu effigiato nel quadro dell’ 
aitar maggiore mentre viveva : non molto lungi è la 
parrocchia di S*Salvatore della Corte , dove ne*secoU 
de’ gentili fu una curia, c forse quella, che alcuni an- 
tiquari chiamano i! tribunale di Aurelio, o secondo al- 
tri della famiglia deCurtibus , essendo stata questa in 
' oltre concessa a* Pp.Minimi di S»Francesco di Paola a 
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Is quale n’fibbricarono con disegno del V^alvàsori ; si 
▼eaéranell’altar maggióre una divota, e miracolosa im- 
magÌRjp della Ss. Verginqdetta della Luce ; qui giaceil 
corpo di S.Pigmcnio celebrafissimo martire > e mac- 
strodi Giuliano imp. apostata; e quellide i Ss.PoHio* 
ne ) e Melìce martiri .'Di qui trasferitevi alla chiesa di 
S.felia nuovamente eretta dalla università de* Sellan* • 

Passate poi a quella de* Ss.Crispirio , e^Cfispiniano 
' delfuni versiti de*CaIzoIari , detta dal volgo S. Bono» 
la , perchè conservasi il di lei corpo sotto Taltar 
maggiore con altre reliquie . 

Poco distante è la chiesa di S.Grisogono, ritenuta 
da* Pp. Caimelirani delia congregazióne di Lombar* 
dìa edificata da S.Sil vostro , ^.rinovata nel idi dal 
card.Scipione Borghese essendo questa ornata da 14 
antichissime colonne di granito orientale, due di porfi- 
do, c ncll’altar maggiore 4 d’alabastro cotognino. Il 
Guercinoda Cento vi color) il Santone! soffitto^ e U 
Vav. d’Arpino la Ss. Vergine. Negli alUrl H cav. Pao- 
lo Guidotti vi dipinse il Ss< Crocifisso^ S. Catarina» 
'S.Barbara, S.Francesca Romana » S.Alberto» S.Do- 
'menico , ed altri santi . 1 Ss. Angeli sòdo* di Gio; di 
S.Giovanni : il S.Franccscò è di uno scolaro del Titl» 
LaS.Maria Maddalena de Pazzi è di Gio*Coli , e Afi- 
tooio Gherardi : ilS. Angelo Custode è. di Ludovico 
Gimignaot» e h Ss. Trinità nella volta è di Giacinto 
Giminiini ; nella cappelli ove si venera la B.V. del 
Carm'inc, si custodisce il capo di S.Grìsogonó; i depo* 
siti della famiglia Poli sono pensieri del cav. Bernini • 
' Qui vicino è la chiesa di S. Àgata , che fu casa paterna 
di 5 . Grégorio II pontefice vi risiedono i Pp/ della 
' congregazione ‘ delU’dòetrina crìstiàna iPAvignoffé - 
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Seguitaodo il cammino osservate il nuovo espelle 
di S.Maria» e S.Gallicaoo martire eretto daBéqedetto .. 
Xin con architettura del. cav« Filippo Rauzzini; 
il monastero delie monache ‘di Ss. RufSna» e Secon- 
da > e quello di S. Margarita , in cui sono le religio-' 
«e del tcrz’ordine di S. Francesco , . ristorato dal Car- 
dinal Castaldi con architettura di Carlo Fontana . La 
Si Margherita, nel quadro ■ali’altar maggiore fu colo-' 
rito da Giacinto Branditagli suoi laterali dal cavalier . 
Ghezzi , e la volta dal padre. Umiliani francescano « 
il S. Francesco è del Baciccio.> e la S. Orsola è di 
Gio. Paolo Severi .• Incontro è Taltro monastero di 
S. Appollonia parimente monache del terz’ ordine • 

Passate alla chiesa. p^rpcchiale di S. Dorocea con- 
. cessa a’ Pp.Cnoventuali , nell’altar maggiore si custo^ 
disco il corpo di detta Santa e all’altra di S. pio. 
detto della malva concessa da Clemente XI a i P'p. 
'Ministt;i<degl*infertai , che l’hahno abbellita: ed in 
fine andate a. vedere il giardino farnese vicino-a po.n* 
te Sisto », dove probabilmente furono -gli orti dell^ 
imperador-Geta.. Questo ponte fu detto, Janiculense , 
poi rptep ; e fu con molta $p.i?$a rifatto da Sisto iV in 
./acqosiony ^dell’anno Santo 147.5. E* tempo di fare ri- 
. tórno aRa vostra abitazipoe * , . 




giornata terza. 


lia ttrada Giulia aW Isaia di S.BartoIotti^ù « 




N eiruscire di casa inviatevi al ponte S. Angelo , e ' 
di là alla chiesa.di Ss Giovanni coll* annesso 
.•spuio^ cd ospedale de* jFioreotini, fa^ricata eoo. dir 
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Da strada- Giulia aWlsola di S^Bartolomeo • li- 
^gno 41 Cìkcomo dellaPorta, e ornata di v^afaccia- 
u da Clenicnte XII con architettura d’Alessandro Ga-^ 
lilei . A destra quando si entraci S, Vincenzo Ferrcrio 
che predica si crede delPassignani . 11 S.Filippo Neri» 
che prega innanzi a Nostro^ Sig. » e alla B. Vergine, 
è còpia di CarIcMaratti • II S*GiroIamo e diSanti TL* 
ti; l’altro S.Girolanao è di Lodovico Ci voli, i l, tjuadro, 
che sta dalla parte bp'posta, è del sud-tto Passignanijle 
iltrepitturesonodi St.tano Pieri. Nella crociat'’i,dt Ha 
Chicca il martirio de* Ss. Cosma, e Damiano , è di 
Slalvatqr Rosa , La Katività di M. V„ e i quadri latera* 

restante t di Ago* 
atino^^ampelli . NcII’a'tar maggiore, architettato 
4alpBofromini, le figure in marmo, che rappresenta^ 

,DO il Battesimo di NOf>tro Signore, sono di Antonio 
Kaggi.j la statua della Fede fu scalpita da.Ercol^ Fer- 
rata ; e quella d.lla Carità da Domenico Guidi • Da)!* 
altro fianco della chiesa la cappella del Crofifissf 
dii dipinta tutta dal L^nfranchi, Nella cappedU s^guen- 
cc,ìl quadro di S. Maria Maddalena è di Baccio Ciarpj, 
che fu maestro di Pietro da Cortona • H S.Francescp 
nella terza, è del medesimo; c le, pitture a frescp sono 
di Niccolò Pomarancio; maquelle della voltaiche rap- 
presentano una gloria, sono di Giuseppe Ghczzi.Nel- 
la quarta il S. Antonio Abbate è di Agokino tìampel- 
Ii;Ìc pitture! fresco sono di AntonipTcnipcstatijlatc- 
rali sono di Gio. Angelo. Canini . Nella quinta S.Ma- 
ria Maddalena de Pazzi è del Corrado^Fiorendno,co» 
i due latcrali,,NclJ’ultimail S.Sebisciaflo, caIcrc figu- 
re sono di Gip.B,^ttist;^ Yan^i : conscrvansi nell iltp 
maggior^ i corpi de* Ss- Prpto , e.GiacmtQ;|i|artii3 • . 

Trasferitevi poi alla chiesi cjelf* arclw^tkfrj^fti 
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della Pietà, cfella stessa nazipoc Fiorentina: indi* pef I< 
strada Giulia,drizzaea da Giulio li, (la qùaleè^uasi la 
stessa, che dagli antichi era chiamata Fia Xetta)trovc- 
fete il collegio Bandinellf, e il palazzo de* Sacchetti .: 
Krive Xodovico Goraciio pe’suoi commentarj,cbe il 
jetto del Tevere ai stendeva in questa parte sino alla 
frig'ooe,checbiamavasi Corte Savelia; fondato in al- 
cuni m^rmi dimostrativi di :iò, ritrovati indetta corte» 
La chiesa di S.Biagio' della Pagnotta, già tempio di 
Nettuno, nel quale coloro che avevano patito naufra- 
gio, veni vano ad apprendere i loro casi dipinti; e vi si* 
è trovato un marmo,chc faceva meazionedi tal idolo, 
c diceva che questo tempio dairimperadore Adriano 
lii risarcito. Vicina è la chiesa dei Ss.Faustino,e Gio- 
vuca de’Bresciani, principiata in forma di palazzopec 
liso dei tribunali di Roma, che qui voleva congregare 
Giulio II, e si univa con quei gran muri, sopra i qua- 
li sonò le chiese di S.Biagio, c dèi Suffragio: ma Bra- 
mante. ,'chc n*era Tarchitetto , per la morte dei Papa , 
^lasciò imperfetta questa fabbrica, che servi poi ad al- 
tri usi fino al 1 575, nel qual tempo fu data ai Brescia» 
ni . Appresso troverete la sudetta chiesa del Suffragio, 
rifttta da’fondamenti con disegno del Rainaldi . Nel- 
la prima tàppella a destra it quadro coll* adorazione 
‘de* Màgi,! due laterale e la volta sono di Gio.Battista 
Nildini . Nella seconda cappellaiii quadro colla 
S.Giu$eppe,c S.Domenicoi sono di Giuseppe Ghezzi; 
Tubo dé’ laterali, ‘do ve si vede Abramo è di Girolamo 
Troppa; Taltro cóh la 'Visione di Qiacob c di Giacin to 
/ Messinese « Nella terza, fn cui si vcnera'uftà miracolosa 
' 3 ftntnàgiiie della ì^àdorma', t f due quadri laterali sono, 
fdlGìuséi^jk Chiari f fe pitture della volta sono di 
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' Da strada Giidia aiC Isola di S,Martolonie^ • ff 
Ktccolè Berettoiiì. (I quadro deiraltar maggiore , è 
opera del sudettò Ghezzi : i due Ucerali, e la volta 
sono dèi cav* Benakcbi Pleotontese . Nella cappella 
del Crocifìsso i'^due laterali ai credono del Lanfraa* 
chi . Nella seguente il quadro di S«Francesco , e altri 
santi è copia di Guido > il S. Giacinto nell’uhima è 
di monsù Daniele Fiammingo: i laterali f e la volta 
sono di Gio. Battista Cimini Palermitano . 

Vicino è iWatorio dell’àrcbiconfraceroitadelCon* 
falooeS in cui parimente sono pitture insigni. La ce« 
oa di Nostro Signore con gli apostoli, e il Cristo che 
porta la Croce , sono di Livio Agresti . Gesù condor 
to a Caifas con altre ligure è la più bell’opera di Rafì» 
faelinoda Reggio. La Resurrezione del Salvatore, e 
le due fìgurioe di sopra , sono di Marco da Siena. La 
Coronazione di Spine , e l’Ecce uomo sono di Cesa* 
re Nebbia . La Flagellazione con le figure di sopra • 
sono di Federico Zuccheri,. la Crocèfìssione , e la de* 
posizione dalla Croce sono di Daniele da Volterra • 
11 quadro dell’altare è del sudetto Livio Agresti • 

Troverete poi il nuovo carcere , principiata da la* 
.BOcenzo X e terminato da Alessandro VII. 

La Chiesa di S. Filippo Neri , e nel vicolo incon* 
tro la Parrocchiale di $. Niccolò, Juspatrooato della 
famiglia Incoroaati : e più oltre il collègio Ghislieri» 
c la chiesa dello Spirito Santo de’Napoletani , già dee* 
udì S. Auria , il di culluogo anticamente si chiama* 
va Castrum Senense* Li detta chiesa è rinovau eoa 
architettura del cav. Carlo Fontana : ivi vedrete no* 
bili cappelle, c buone pitture. 

La chiesa.diS. Egizio degli orefici fuarchitcttatadt 
Bi:amante. Nell’alcra di S. .Caterina de^ Senesi » nuo* 
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varoente da* fondathenri rifabbricata j ravvisasi ili* 
esterno una ben fornirà facciata adorna di-pregevoli 
stucchi , e bassiri lievi . Ed all’interno osservansi va- 
ghissime pitture,opercde’ più celebri pennelli del se- 
colo presente; in questa chièsa conservasi un dito della 
Santa , nel quale ricevè Tanello dal suo Sposo Gesù • 
i Veduto il palazzo de* Falconieri, rioovato con ec- 
cellente simitrìa dal Borrotnini, visitate la chiesa dell* 
archiconfratcroitadiS.MariadeirOrazionedenaMor- 
te, nuovamente architettata dal cav.Fuga, entrate nel 
palazzo Farnese, già de* duchi di Parma . Principiò 
questo grand’edifizio Paolo III mentre era cardinale 
con disegno di Bramante Lazarì^e di Antonio Sangal* 
lo , e nel suo, Pondiicato lo ridussea questa maestosa 
grandezza colla direzione di Michel’ Angelo Buonaró- 
d;c dal card. Alessandro nipote diPaolo HI fu termi- 
aato.Ia esso vi era la famosa statua dellaDirce legata al 
Toro,coiKlottadaRodi,opcr3diApolionio,cTaurisco, 
come raccootaPIioio al cap.5dei lib. 5 ^.Fu collocata 
dairimperadoreM.AntoninoPio dctioCaracalla nelle 
sue Terme sotto al monte Aventino, appresso alla Pi- 
scina pubblici ; e ritrovata nel sudettoPontifìcato, fu 
posta in detto paIazzo.Ncll« stesse Terme fu ritrovata 
anche la statua lodata deli*Ercole,che ha la testa, e una 
gamba fatta di nuovo, opera diGlicone Ateniese • La 
Kinfa diDiana maggiore del naturale, che ha sopra la 
veste una pelle di dera , e-una ghirlanda in manO . La 
' donna di pietra paragone* eoe. testa, braccio, e un pie^ ' 
óe mo.-lemi i creduta quella Vèrtale, che portò da! fiu- 
me al Tempio acqua col crivello . L’altro Ercole del- 
la «tessa pietra ; il quale erasenza braccia.. L’ A tlante 
col globo sul ^rso Il busto dell’Imperatore Cara- . 
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Dà strada. Ghisa aW isola di S, Sartolomea • Sf 
i calla» ed altri busti lavorati da insigni artefici . lltrlao 
' diatore a guisa di CoIosio,cbe tiene il piè dritto sopra 
Una targale dietro ad esso il sup celatone, perchè die* 
tro al piè bianco sono le sue vesti . Un altro Gladiato- 
re, che tiene ao putto gettato sopra le spalle, la cui te* 

.sta , braccia » e gambe sono moderne, ed altri torzi,e 
teste parimente riero vaié in dctteTermc ; come narra 
UlisseAldrovandi.Ncilo stesso palazzo è un gabinetto ' 
dipintodaAnnibaleCaracci,e tinagalleria distatue,ed 
altri preziosi avanzi dcirantichiti, dipinta dal medesi*; 
mo . Vi sono ancora altre eccellenti pitture del detto ' 
Annibale, del Lanfranchi, dclZuccheri, e di Tiziano: ^3 
C inuna nobile biblioteca alcuni libri con mola disc- 
gnidi£laflFaele,GiulioRomano,Buonaroti,Caracd,Po« 
l»doro,ed altri ; ed il musco dell’eruditissimo Fulvio 
Orsini. A i lati della porta della gran sala vedrete due 
schiavi barbari scolpiti a perfezione ; e dentro d’essa 
Ja statua di AlessandroFarnese lavorata daSimoncMa- 
schini di Carrara ; alcune statue di Gladiatori fatte eoa 
ottima maniera; e le due statue famose di Guglielmo 
della Porta, che dovevano servire pel sepolcro diPao- 
lo III. Vedrete poi nella piazza le due belle fontane 
con due gran conche di granito d’inestimabile valore • 
Ritornando alla stradaGtulia, osserverete nella chii^ 
udiS.G io.B vangelista de’BoIogncsi il quadro del l’al- 
tar maggiore, opera mirabiledeiDomeoichino . Avan» 
zandovi troverete il superbissimo fonte , che fa pro- 
spetto alla detta strada, fatto da Paolo V con disegno 
delMaderno* Accanto a questo fonte era l’Olspizio de* 
vcriVcccid trasferiti aH’Ospiziodi S.Michele aRipa* 

In oggi una parte del sudetco luogo serve perconser* 
vacorio alle poyerc fanciujlc d£ttc le 2 ^ccOle;ce;e i’al* 
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- tra parte per collegio Apostolico de’sacerdoti, fatto 
: ristorare , ed ampliare dal card. Imperiali . ’ 

Dirimpetto è la chiesa parrocchiale di S. Salvatore 
in Onda,goveroata da’Pp.Conven tua! idiS, Francesco^ ‘ 
Segue la chiesa della Ss.Trinità dc’PcIlegrini, c Cor» 
valescentiy ricca di preziose cappelle, fra le quali l 'ai- 
tar maggiore è insigne per il quadre fattovi da Guido 
Reni . I quattro profeti negli angoli della CHppola so» 
no di Gio«Bac.da Novara, che dipinse ancora tutta la 
cappella delia Ss«Annunziata * Il quadro conS«Grego. 
rio,e tutta la cappella del medesimo fu dipinta da Bai- 
passar Croce. Il quadro nella contigua con la B.Verg., 

, S.Agostino,e S.Francesco è opera del cav.d*ArpÌBO,e 
Icaltr^ pitture sono del sud.Croce.IiquadroconS.Car* 
lo, S.Filippo, ed altre figure neirultima , è di monsù 
Guglielmo Borgognone : e le altre pitture sono di 
Gio. Batt. Ferretti allievo di Carlo Maratti. Appresso 
vi è l'ospedale, c l’oratorio,in cui si predica ogoisab» 
baro agli ebrei . La detta chiesa è stata abbellita di va- 
ga facciata architettata da Francesco de Saotis Roma- 
no . Poco lontano è la parrocchia de’ Ss. Vincenzo, ed 
Anastasio de'cuocbi, detta ancora della Annunziata • 
'Tornate io oltre al palazzo Spada aCapo di Ferro, 
fatto dal card.Girolamo con architettura dìGiulioMc- 
risi da Caravaggio . Vedrete in esso , oltre un vago 
giardino, la librerla,U sala,e le camere ornate di stuc- 
ài,e pitture bellissime. Nell^ gallerìa, Didone che si 
uccide sul rogo,è opera del Guercino da Cento ; c il 
ratto d’Hlcna èdi Guido Reni.Le altre pitture di det- 
to palazzo furono disegnate parte da Daniele da Voi- .. 
terra, e parte da Giulio Piacentino, del quale sono an- 
cot;^ Jfi^atijc ,.c stucchi del coi[CÌlc, e della facciata • 
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Nella piazza anteriore al detto palazzo osserverete 
una vaga fontana fatta dal Borromini ad imitazionè 
del fonte Chisio fuori di porta Settimiana , di cui ^ 
parla il Fabrizio nella sua Roma • 

^ Indi visitando la Madonna della Cerqua nella vicina 
chiesa de* macellaritrrtornate poi nella piazzaFaroesi?. 

Vedrete la chiesa di S» Brigida Svezzese in cui la 
detta Santa abitò, ed ebbe da Nostro Signore alcune 
visioni, eleni. XI la fece ingrandire» cornare» ag« 
giungendovi una vaga facciata • 

Passate a S.Girolamo della carità^, nciraltar mag- 
giore fatto di marmi>e metalli , ammirate il fìimosissi* 
aio quadro del Domenichini . Nella cappella della fa* 
migìiaSpada disegnata dalfiorromioi}lesculture,e sta^ 
tue dalla parte deirepistola sóno di Cosimo Fancelli» 
dalla parte ddVangelo sono diircoIcFcrratajegliAiH 
geligenudessi sonod*AntonioGiorgetti .Nella picco- 
la cappella vicina alla maggiore, il quadro e le pitture 
sono diDurantcAIberti . Dairaltro laro il quadro, in 
cui vi èN.Sig.,che dà le chiavi a S.Pietro,è opera del ' 
Muziani ; e nell* oratorio il quadro con la B. Verg,» 
S.Girolamo, eS-Filippo Neri e fatica del Romanelli. 
Questa chiesa, che fu abitazione del sud.Santo,è gover- 
nata da una cong.di gentiIuomini,chc vi mantengono 
un coUegiodi sacerdoti rcligiosi,ira*quali fu il V^servò 
di DioP.Buonsigoore Cacciaguerra, che diede princi- 
pio all’istituto dell’oratorio :&po la cui morte Io sta- 
bili, e fondòS.FilippoNeri,chc visse in questo luogo^^ 
aoni,elasua camera fu ridotta in una di vota cappella, 
con pitture,e altri ornamenti fattevi dal.cavJ^antera . 

■ Vicina è la parrocchiale di S.CaterinadellaRota, in 
cui il quadro dell’altar maggiore è del Zuccheri ; cl# 
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fugi di N.S*in Egitto in »Itra cappella è de! Muziani» 
de! quale sono ra!trefigure*nel!a cappella della Santa. 
Incontro vedrete la chiesa di S Tommasò unita al col- 
legio kiglese rifabricata dai card, di Nortfolch , e di- 
pinta a fresco da Niccolò Pomarancio • In essa osser- 
verete il quadro dell’ aitar maggiore dipinto da Du* 
rante Alberti • Più avanti è la chiesa 'di $. Maria di 
Monserrato della nazione Aragonese , e Catalana : i e 
la parrocchiale di S. Gio. in Aino: segue il palazzo 
de’ Ricci > e l’altro della famiglia d’Aste • 

' Avanzandovi alla chiavica detta di S. Lucia vedre- 
te le chiese di S. Stefano in Fiscinula , e di S. Lucia 
del ConfaloBe • Per la 'strada medesima troverete 
il palazzo del già Cardinal Rodrigo Borgia , che fìi 
Alessandro VI , ora delia famiglia Sforza Cesarini . { 

Sotto questo palazzo era la residenza de’ cursori del 
Papa» trasferita da Innoceozo XII alla gran curia In- 
Docenziana di Monte Citorio, dove pure furono tra* 
sferìti i notari di varj tribunali , che stavano nella 
prossima strada chiamata Banchi . In detta strada tror | 
verete la chiesa della Purificazione governata dalla, 
confraternita degli Oltramontani . Nel palazzo» che 
guarda versoi! castel S. Angelo, è il banco di S*Spiri- 
' to: e più avanti la parrocchiale , e collegiata de’ 

Ss. Celso » e Giuliano ricevata con disegno di Carlo ' 
de Dominicis. Quivi nel secolo passato si vedevano 
! vestigi di un’arco eretto agl’imperatori Graziano, Va- 
lentiniano, e Teodosio, dalle cui iscrizzioni appariva» 
che era stato rultiroo ornamento di un vasto portico. 

Inoltratevi alla vicina piazza del ponte S.AngcIo » 
luogo destinato alla pubblica giustizia daL 1488 in 
^uà, poiché illttogoili questa era anticamente sul 
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Dd straia Giulia ài fistia di S. Bdrtolomto . ^ 
teTarpèo in quella parte, che si dice Monte Caprino • 
Voltando alla destra per Hi strada chiamata Fanicoiin- 
'drizzateTi al monte Giordano , per vedere il palazzo 
già degli Orsini, ora de’GtbricIli : dal quale scenden- 
do nella piazza allargata da Paolo III nella parte, cKè 
riguarda Banchi è la chiesuola diS.Giuliano,ovc risie- 
de la compagnia di S* Maria dei Soccorso, che prirnh 
stava a S. Tommasoin Pàrione . Osservate la nuova 
facciata fitta.dalBorromini alla casa de*Pp.dell'Orato- 
rio , sopra la quale è una torre eoa un* imagine della 
Madre di Dio, terminata coll’ornamento di uo’orolo* 
gid dal nobile ingegno del mentovato architetto. 

4 seconda della casa trovarcte l^Oratoriò de* sud* 
pp. dalla cui facciata, architettata in forma d’abbrac- 
cianientó umano , pare siate invitati a contemplare 
là sua Vaga invenzione. Osservate come il mentova- 
to Borromini , per rendere più maestoso questo sacro 
Ittogo, componendo un nuovo ordine d’architettura , 
Ita trnite le linee del frontispizio orbicolato' insieme 
con quelle del retto , che formano una terza specie 
tanto inusitata , quanto ingegnosa . 

^Entrato nella detta casa osservate àopra la porta del- 
laSagrestia un busto di metallo di Greg.XV,opera dì 
Alessandro Algardi . Del medesimo è la statua di mar- 
mo nell’altare dedicato a S.Filippo, prima fatica di Que- 
sto virtuoso.Osservatcanche nella volta un’orm men- 
to di pitturc fatto da Pietro da Cortona t Viene ab- 
bracciata la detta sagrestia da due cortili, i cui porti- 
ere loggie sono sostenute da un solo ordine composto^ 
t nott da più, come erasolitadi operare rarchitettunis 
invcnzione,che rende più magnifica la fabbrica, c pt^ 
ammirabile la mente delBorrooiinijChc ne fu Pautore. 
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Entrate pof nella chiesa detcaS-Marfa raValiieelI:i,f^ 
t^iesa nuova; vedrete in essa la volta, la cupola, e (a 
tribuna colorite con mo|ta lode dal sud.Cortona,e gli 
<9rnamenii di stucchi,e pitture, co’quali è stata nuova* 
mente abbellita • Neiraltar maggiore,in cui è un rie* 
.co ciborio di metallo dorato,vi dipinse rimmag.della 
B.Verg.,c i quadri laterali PietroPaoloRubeas.Nella 
vicina cappella dedicata aS.FilippoNeri,il cui quadro 
è di Guido Reni,riverite il corpo delSaotc^^ la camera 
in cui egli visse. Nella contigua vedrete laPresentaz» 
della B.Verg.al tempio colorita dal Barocci ; di cui è 
ancóra la Visitai» di S. Elisabetta. In altre cappelle » 
Miebei* Angelo da Caravaggio dipinse il Cristopor- 
tato^l sepolcro: il Muziani fece rAscenzione del Si- 
gnore alCielo: VincenzoFiamengo laVeoutadelloSpi- 
ritoSanto: il cav.d’ArpinolaCorooaziooe della B.V. 
M«,e laPresentazione di Gesù al tempio: ÓuranteAl-^ 
berti laNatività delSignore: CarloMaratti i Ss.Carlo 
Borromeo, e Ignazio Lojola. Osservate ancora l*:d« 
tre cappelle , e pitture parimente di bravi autori • 
Entrate nella strada nuova, dove a man sinistra,è i! 
paIazzoGaucci,e poi per quella degli orelki,o delPel- 
lc|rÌQO conducetevi in campo di Fiore. Donde sia ori- 
ginato tal nome non si concorda fra gii autori. Altri 
io deducono daFior'a donnaamata daPompeo, come si 
legge inPlutarco; ma pare più verisimiie, che derivi 
da una certa donna chiamataTarraaia, che lasciò questo 
campo al popolo Romano , e istituì i giochi Borali ; 
per Io che gli antichi la finsero dea de’ fiori, e Flora 
ìa chiamarono . In questa piazza si fanno morirei 
nei, che il S.Offizio consegna alla corte secolare • 
Dove è il i^alazzo antichissimo degl iOrsiai, oggi 
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l*ii,si vedono alcuni pochi vestigi del teacroy che qui- 
vi fabbricò Pompeo ; la cui vastità capace di ottanta-» 
mila luoghi , dovea comprendere tutto ciò che daJIa 
strada oggi detta de’ chiavari, si stende sino alla piaz- 
za stessa • Verso questa guardava la parte posteriore 
della scena: poiché l*ingresso,e il cavo del teatro do- 
ve stavano gli spettatori, era a fronte dell’opposto cir- 
co Flaminio. I gradini, che in giro prestavano come 
di sedili a riguardanti , servivano ancora di gradini 
al tempio di Venere Vittricc, fabbricato in faccia al- 
ia scena dallo stesso Pompeo , per isfuggir la censu- 
ra di aver impiegate tante ricchezze in una fabbrica 
dedicata a* soli spettacoli . Pati più volte l’ incindio 
queste teatro , fu risarcito poi da molti imperatóri^ 
l’ultimo che le ristorò , fu il re Teodorico . 

i\l fìancodel medesimo fabbricò il detto Pompeo 
una gran cura, che verisi-milmeate fu tra il mentova- ■’ 
tu palazzo de’Pii , e la chiesa di S, Andrea della Val, 
le • Ma perchè in essa fu ucciso da’ congiurati Giulie , 
Cesare » il popolo detestando anche il luogo, dove 
fu commesso questo parricidio, la distrusse. 

Seguite per la stradade*giupponari,e nella piazzet* 
ta,cbe stà nel fine di essa, vedrete la ‘chiesa diS. Barbara 
de libraridi nuovo fabbricats,e ornata con architettura 
di Giuseppe Passeri . Il quadro dell’altar mag.èopcra 
diLuigiGarzi, il quale dipinse anche la cappella deìCro» 
cifìsso,e fece tutte le pitture a fresco, che si vedono'ocl* 
le volte y e nei lati della chiesa • La statua della Santa 
nella facciata estcriore,fu scolpita da AmbrogioPari- 
si • Entrate poi nella piazza, che prende il nome da! 
monte della Pietà, e nel palazzo di ciMontc osservate 
bella cappella di fini toarmij nel cui altare è un 


. -ypiùrnMià Tetzà • 

Boriliévo stimatissrdi Domenico Guidi, con altn duo 
bassirilicvi laterali di moosùTeodore,emoDsù leGros* 

* X _ 

Al Iato manco era la chiesa di S.Terèsa , e S. Gio* 
della Croce de’l'p.carméliuni scalzi eretta nel palaz- 
zo già dcVBarberini , dove abitò Urbano Vili, c pr^ 
icntementc v’è Paggiijiita del nuovo monte • :* 

Rivolgetevi alla chiesa di S. Salvatore In Campo', 
architettata dal Paparelli : indi alla piazza, e alnobn 
lissimo palazzo della famiglia Santacroce>neI cui cor- 
tile, sono molti bassirilievi antifdii ; nclli nobili apparr 
tamenti molte pitture a frciCQ. di. Gip ?an Fraoccscò 
jGrimaldi. Vi vedrete ancora una bella statua diApoI- 
lo, un’altra di Diana,due altre di una Cacciatrice,e dj 
un Gladiatore : è un ritratto in marmò^dcirAlgardl • 
Passate alla chiesa di S. Maria in Cncaberis , còsi 
detta da una famiglia Romana , che la^fondò : poi*a 
tjuclla di S. Paolo alla Regola, nuovamente fabbrica- ’ 
ta da* padri dejl lerz’ ordine di S. Francesco della na- 
^zione Siciliana • £* tradizione , che qui abitasse ’San 
Paolo la prima volta , che venne in Roma . Più avan- 
’ti troverete la chiesa di S. Maria in Monticelli, fab- ■ 
bricata da Clemente XI , in essa il quadro dell*, aitar 
jnaggiore.fu dipinto da Baccio Ciarpi,c il Salvator^ 
gi modico nella tribuna^ antichissimo , essendo più 
^di 1/30 anni , che è stato fatto • - • ^ 

r, Appresso troverete la chiesa di S. Bartolomeo do* 
..vaccinari , ritnodernata, c abbellita da* medesimi. 
j Visitjite poi la chiesa di S, Maria. del Pianto cosl oo- 
^,minata , perché vi’è un’ immagine della B. Vergine 1 
I che miracolosamente versò dagli occhj le lagrime . 
► Sul monte vicino , detto de’Cenci , vedrete la chicM 
S. * c*l palalo di essa famiglia* 
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Inviatevi alla piazza giudea, dove nel secolo passata 
si vedeva un gran residuo d’antica fabbrica(dellaquale 
sono ancora i vestigi appresso la sudetta chiesa di San 
Maria in Cacaberisjcredura da Lucio Fauno un porti- 
co eretto dall’ imperatore Settimio Severo . 11 Scrlio 
riportandone la pianta nel lib. j della sua architettu- 
ra , fa vedere , che questa fabbrica occupava per lun- 
ghezza tutta la contrada de* giubbonari J c le ca$C 
dei Santacroce; Fu anche creduta da molti il portico 
di Pompeo; ma la struttura poco magnifica , cke si 
vede in quei pochi avanzi , c il sito dovè sono, fan- 
no conoscere non esser quello ornato di tantp colon- 
ne , e fabbricato al fianco del teatro in .luogo molto 
diverso da questo . Fu dunque tal fiibbrica più verisi» 
milmcnte il portico di Gneo Ottavio , che poi fu det- 
to /^mbuLationes Octa<vìan£,covnt dimostra ilDonati. 

Fntrate nel Ghetto degli ebrei, e uscendo dal mede- 
simo troverete la chies^di S.Gregorio, che fu antica 
parrocchia, soppressa da Benedetto Vili . Vi risiede 
una confraternita detta della Divina Pietà; passate al 
ponte detto prima Fabrizio , oggi Quattro Capi, Il 
quale cougiunge 1’ isola alla città, siccome dall’altra 
parte il ponte Cestio l’unisce al Trastevere . I fasci de? 
grano tolto dai campi TarquinJ , e gettati per odio 
nel tcverc , ivi arresundosi insieme colle arene por- 
tatevi da! fiume, formarono a poco a poco quest’isola, 
come «arra Livio • Fu poi fabbricato a guisa di nave 
in memoria di quella^ che da Fpidauro condusse a 
Roma il serpente creduto Esculapio; al quale i gen- 
tili la dedicarono , cdjficandogli un tempio sù le cut 
rovine è oggi la chiesa di S» Bartolomeo , tenuta da* 
religiosi di Francesco, Venerate ìa 4q|ta chiesa 
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corpo dell* Apostolo collocato nell* aitar viag^foro 
dentro una preziosa Urna 4i porfido, a cui servò di 
Ornamento una cuppola sostenuta da quattro colonne 
della stessa pietra, a giudizio degli intendenti assai 
maravigliose; nella sua cappella un quadro di S.Car- 
lo Borromeo è opera d’Antonio Caracci . Vi sonò 
ancora i corpi dfS. Paolino Vescovo di Nòla,dt Sant* 
Adalberto, dì S.Esuperanzio,e di S; Teodora Vefg. è 
Mar.con altre Sacre Kelique,e una spina della Corona 
di Nostro S'gnorc. Incontro è la chiesadì S.Gio.Co- 
labftì con Tospedale governato da’Pp. detti Fate be- 
ne Frateili, rcligiosidi S*Giovanni di Dio, librare, 
la cui chiesa fu architettata di nuova ficciatada Luigi 
Barattone , è dentro tutta ornata di vaghi , e preziosi 
marmi con stucchi’dorati, c pitture d’ottimi professo^ 
ri ; vi furono trovati alcuni corpi santi» fra* quali 
quello di S.Gio.Colabica» e delle reliquie de*Ss.mar« 
Mri Mario , Marta» Audiface » Abacooe, Taurino» 
Ercolano » ed altri . Qiil era anticamente un altro 
tempio di Giove, eretto da Cajo Servili© Duum*viro • 
Fu détti ancora qaest’isola de’Languenti , atteso il 
^eostutne antico di esporre in essa dentro al tempio 
d’Etculapio gl’infermi » affinchè riacquistassero la s^ 
"bita . Ne’ tempi' d*Onorio Imperatore fu quivi l’abLs 
taziooc della famiglia Anicia * " ' ! 

GIORNATA QUARTA. 

J? - - « s ^ *- ^ * 

- btS •Lorenzo » e Bamnsoper il Monte Sventino * *, 

P ' piaci piate il vostro viaggiò dalla chiesa collegia- 
ta de* Ss. Lorenzo , c Damato » o Cancelliria » 
^^ris^Qfatai*^ ornata ifl vari tempi da^pVatdìct > ccarH; 
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. Da S.lorenzOieDamafo per H Monte y^ventjnpr ^3 
Cancellieri . Venerate nella cappella , ove ai custodi- 
sce il Ss. Sagraiuento adorna di fìni marmi, ^ metalli^ ' 
Srehitettap dai cavalieri Sassi , e Gregorini , il qua* 
dro rappresentante h Ss. Trinità fu colorito dal cav. 

, Cafjjeo, c l'altra dicontro fu similmente ornata d’ar» 
chite'ttura da NiccolòSalvi , il quadro con S.Filippo, 
c S.Niccolò, è opera del cav. Conca , le pitture della 
volta sono del Corrado • La cappella vicino ai fonte 
f^attjesimale dedicata a Maria Santissima Addolorata 
r architettò il cav. Navona , il S, Carlo di marmo 
sopra l' altare vicino alla cagrestia , fu scolpito dal 
Maderno . La volta deiraltar maggiore ( architettata 
dal Bernini ) fu dipinta da Federico Zuccheri . Una • 
gloria d’angeli sopra 1* organo è del cav. d’Arpino » 
l’altra dirimpetto’, è di Pietro da Cortoqa . Nella 
nave di mezzo , la facciata incontro l’altar maggiore 
fu colorita daCtovaqnide Vecchi: quella dalla par- 
te del vangelo da Niccolò delle Pomarancic ; c quella 
dalla parte opposta , dal detto’cav. d’Arpitjo • 1 due 
tanti in tela sópra dette due facciate , sono dei Ron« * 
^alli . La cappclladella Concezione fu architettata, e 
colorita dal detto Cortona ; il devotissimo Crocifit* 
50 , mediante il quale N. Sig. parlò piu volte a San- 
ta Brigida si conserva in questa chiesa , ed anche i 
corpi di S. Damasq P. , e de’ Ss. Frustino , Giovito » 
Erculianq, Aurino Mm., e S.Giòvanni Colabita con- 
fessore , e il capo di S. Barbara V., e M., ed altre re. 
liquie . Osservate ancora il depositodi Annibal Caro 
poeta italiano ^ la testa del quale fu scolpita da Gio* 
Battista Dosio . Qui fu istituita la prima eonfratemi* 
jta del Ss. Sigramento da Teresa Enriquez . 

' Vci^cte il palazzo della CancellerU Apostòlici? Ut* 
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chitettato da Bramaocc , o come altri vogliono da| 
P^i^^cipiò il card- Lodovico Mezzaroca 
padovano , c Io tcr(^)inò il card, Raffaele Kiario con 
tr .vertini tolti dal <Colo?sffP , c da uifantica fabbrica 
di bagni , che era nella Villa Peretta ; o come altri 
scri vono , da nn’arco di Gordiano . Ósseryercfe nel 
cortile ij gran numero delle colonne, c due statue di 
erandezzij gigantcìca , credute-due Muse • Troverete 
la gran saja nuovaniente ornata dj pitture, e d’altra 
da Clemente XI, e negli appartamenti assai copic^i dj 
stanze, vedrete molti ornamenti di pitture , fatte 
Giorgio Vasari , Francesco Salviati, ed altri buoni 
profetsori . Serve il detto palazzo di abitazione a*car« 
dim^li Vicecancellicri, 

Inviatevi poi alla piazza de’ Po|llaroli , dove crer 
desi cominciasse il portico fabbricatoda Pompeo Ma- 
gno , per trattenere in deliziosi passeggi i cittadini ^ 
tra questo portico sosteupto da cento colonne , e cir. 
^ondato coiitinuameute di Platani, sotto a* quali era- 
po sparse varie jìer? di marmo , spolpile al naturale » 
oltre la frequenza di fontane ornatissime , 

Troverete a mano drictvla chiesa parrocchiale di 
S, Maria di Grotta Pinta , ed a sinistra quella della 
Visitazione di S, Elisa^tta, and^reie alla chiesa dj 

Andrea della Valle dV Padri Teaunj, fabbricata dal 
card. Alessandro Pcretti. Pietro Paolo Olivieri fu il 
primo architetto di questa chiesa , e successivamente 
Gario Maderno- Il cav. Carlo Rainaldi architettò la 
facciata , in cqi le statue di S. Gaetano , c di S. Sèba-!>' 
f^i^no sono sculture di Domenico Guidi: quelle di 
S.Andrca Apostolo, e di S. Andrea d’Avc-llino sonodj 
Nicole Ferrata \ rangclo dall’uno de’ lati > de staine 
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La. SXorenzOjS Lamas^^ per il Monte enfino^ 6^ 
>opn I* porta sono di Giacomo Antonio PaDcelIi * 
NeIJa prima (:appella a destraquando si entra » ornata 
di preziosi marmi con disegnò di Carlp Fontana, il 
l)issoriIievo dciraltare fu scolpito da Antonio l^aggi , 
che fece ancora la statua del card. Ginnetti , e quella 
della Fama coll’ arme di tal famiglia ; de statue delle 
quattro Virtù , e dell’altra Fama simile, furono scol- 
pite da Alessandro Rondone ♦ La seconda cappellai 
parimente nobilissima fu architettata da Michel’Angc- 

10 Buonarroti , che fece ancora il modello della Pie# 
|tà» eie statue laterali, gettate in bronzo. Nella terzji 

11 quadro di S, Carlo , è di Bartolomeo de’ Crescenzi • 
Nell’ aitare della crociata il S, Andrea d* Avellino è 
opera del cav. Lanfranchi , NelPoratorio contiguo il 
quadro con l’AvSsunta fu colorito da Antonio Barba*# 
lunga allievo de) Domenichino . Tutta la tribuna 
dcH’altar maggiore dal cornicione io su fu dipinta dal 
detto Domenichino: dal cornicione ingiù,! tre qua- 
dri grandi nel mezzo sono del cav. Cozza Calabre- 
se ; gli altri due laterali sono del Cignoni , e del Sar* 
ruffi Bolognese. I quattro angoli della cuppola furo^ 
'ho dipinti dal sudetto Domenichino , e tutto il rima- 
nente dal sudetto Lanfranchi . Dall’ altra parte, il 
quadro della 'piccola cappella della Beata Vergine, 
lavoro di Alessandro Francesi Napolitano ^ Isella se? 
guente il S. Gaetano è del Camassei da Bevagna; p 
l’ornamento di fiori , è di Laura Bernasconi ♦ Ap- 
presso vedrete il deposito del coutèTieni , architet- 
tato di Domenico Guidi , il quale fece anche le sculf 
ture . NclPaitare vicino il S.Sebastianoè di Giovan* 
ai de Vecchi : il piccolo quadrO^oIla B. Vergine, 
picee figure , à di Giulio Romano • NeU’akàre > eh# 
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segue » if quadro con S. Michele Arcangelo 9 e tati# 
le altre pitture sono del cav. Cristoforo Roncalli . 
Nell’uitlnia composta di squisiti marmi , tutte lepit* 
ture SODO del cav. Domenico Passignani . La statua 
di S.Mariaè di Francesco Mochi, il S»Giovanni Evan- 
gelista è di Ambrogio Malvictno . II S.Gio-Battista è 
di (Metro fiernino , la S. Maria Maddalena è di Cri- 
stoforo Stati , il quale. fece ancorala statua dì Monsi* 
gnor Barbarini dalla parte dei vangelo , dovè è il Sao 
Sebastiano dipinto dal Passignani • ove appunto era 
Ja Cloaca , in cui fu gettato il corpo del S. Martire • 
Uscite per la porta laterale verso i Ceéarini>e ndlt 
strada, che avrete incontro , potrete vedere la nuova 
Chiesa dol Ss*Sudario della nazioDeSavoiarda,equelIt 
diS’Giulisno della nozione Fiamminga . Ritoraando 
poi verso iCatinari,nelIa strada a mano manca troverei 
te la chiesa de’Ss*Cosmo,eOamiano de* barbieri: indi 
il collegio de*Pp.Bernabiti,cbe hanno in eur i l’annessa 
chiesa di S.Carlo, fabbricata dal card.Gio.BattistaLeni 
con architettura di KosatoRosati : ma la facciata è it<; 
segno delSoria • Nell’altar mag.fl quadro conS. Carlo 
èdiPietro daCortona;la tribuna è del Lanfranchi.il Pa- 
dreHterno nel lanternino della cuppola fu dipinto da 
Caio.GiacomoSemenzaBoIogne9e,alIievo(iiGuidoRe- 
ai ; le 4 Virtù ne’ pieducci dal Domentchiao . Nelle 
cappelle, il Transito di S.Anna è di Andrea Sacchi : il 
snartirto di S.Biagio è diGiacinto Brandi :c ilquad^^o 
nell’altare delIaAnnnuztata 6del sud.LaQfrancbi.Ncl- 
la sagrestia vi sono quattro bei quadri del càv.d’Arpi- 
lìo . Nei collegiò de’ sud.Padri, per la sua ampiezza, 
c vaghezza degno parimente d’esser veduto, tengono 
k loroConfcresze Accademiche i Signori Infocondi « 
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B* S.LvreuzOxt bamaso per U Monte éventìno ép 
■ Passate per la strada dc’Catinari,e a man destra ve-* 
derete la chiesa parrocchiale di S. Maria in Fublicolis 
(cosi detta dalla famigliaRomana dc’PublicoIi)juspa'* 
tronato della famigliaSantacroce>che haio essa depositi 
assai cospicui . Portatevi per là detta strada iu piazza» 
dove vedrete una vaga fontana con delfint^e statue di 
metallo,ìnvenzione bellissima di Taddeo Lsndini Fio* 
rentino. Entrate nel palazzo già de’Patrizj ora de*Co* 
itagutijin cui sono pitture.delLanfranchi»delGuarcino> 
c del cav.diArpino,fra le quali quella è assai celebre » 
che esprime laVerità scoperta da) Tempo. Diquà per 
un vincoletto aadercte alla chiesa > e monastero di 
S.AmbrogiadellaMa$simaiche fu casa paterna di d.S.» 
e diS.Marcellinasuasoreila.Nelle cappelle di d-chiesa» 
il quadro diS.StefanoProtomartire è diPietro daCor* 
fona : laDeposiziòne delSig.d3llaCroceè'diFranc.Ro* 
inaneili: ilS. Ambrogio neli’aitar mag-è diCiroFerri • 

Passate alla oioderoaPescherla, dove troverete l’aa* 
ticbissimo tempio diS. Angelo» situato nella sommità 
del CircoFlaminiojdetto dagli ecclesiastici, in tùmmp 
Cimi e forse nell’istesso tempio diBe|lona,a diMer* 
curio : o»come altri vog1ioBÒ,nel tempio diGiunone» 
fondati lù l’antica iscrizione., che visi legge.: ma, da 
quella,che apportano il.Mariiano,ed il Mauro^ciO qoa 
si può inferire « Sotto t.’alcar maggiore di dettà chie'* 
sa riposano i. corpi de* Ss. àlartiri Getulio, e Sinfo**' 
rosa , e di alcuni loro figliuoli . Accanto vi è l’Ora* 

- torio de’ Pesciveadoli , ornato di buone pitture . - 
. Uscite dalla Pescheria' , passerete al palazzo già de* 
Savcllùoggi degliOrsini, edificato Bell’antico teatro di 
Marcel tote poi alla strada dietro la chiesa di S.Nicola . 
Carcere». cootrada anticamente piena di t>oucgbe»f 
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chiàmatà l^JrgiletOitieìh quale si apriva la porta Plu- 
mcntana : da questa parte arriverete al ponte* rotto . 

Quivi osservate un tempio antico con colonne 
tcanDclIate,ma di struttura umile * pcrchèedifìcato 
tempi antecredenti alle màgnificen2e,e lussi delle fab- 
briche. Fu prima dedicato alla Fortuni‘Viril€,indi al- 
la Madre di Dio ma ora è detto S.Maria Egi^ziacà t 
«poiché fu concesso alla nazione Armena da S. Pio V, 
' vi si celebra in rito armeno per concessione dello stes- 
so Pontefice . NelTaltar mag., presso al quale si con- 
servano insigni reliquie, il quadro con le Santa èlòìp 
«latissima Opera di Federico Zuccheri . Clem. XI ri^ 
Stofò, ed abbellì questa chiesa^ come anche l^aunesso 
ospizio i in cui si alloggiano i Pellegrini ArmeniCat^ 
tolid, che vengono a visitarei luoghi Santi di Roma# 

Più oltre è na tempio rotondo, che si chiama Sari 
Stefano,. ovvero S. Maria del Solc^ perchè fu creduto 
quivi iltempiodel Sole: ma Vi fu più probàbilmente 
duello di Vésta i Qui erano gli antichissimi Navali i 
cioè lo sbarco di quanto per ùume veniva alla'cfttà# 
prima che dal ponte Sublicio fosse impeditoalle navi 
«li giungere tanto avanti i Tu^ta questa riva.del fiume 
ristretto ciaJlVrginc fabbricatovi da Tarquino Prisco^ 
era detta Bulchrufn LÌttus,,iln'.qucsto sito è' tin ;Vago 
giardinotieUa'famiglia Ccàci.; c fra esso j e il detto 
tempio di. S>, Stefano sbacea^'nel .Tevere là Cloacà 
Massima quùàadrizzatà'daf sUdrteo Tarqnind<^. r • 

- Incontro al detto, grarchno è ia cbiesa<OOilegiàtà di 
'S.Maria inCosmcdiivdctta altrimeate Stuòia Greca i 
o dall^insegoarsi ivi le ÌEiftéfe^ Greche ,.o d^Ji^éstervì 
stata vicina una contraila de^ Greci < E’tradizione aver 
^ivi avuto .catedfà Agostino* Vi vedrete un> antico 


Ba S.LorenzOiC Bafnaso per il Monte /iventino 'fi 
sasjo rotonddjChe rappresenta un mascherone,ed è ac^ 
punto quello, che vien chiamato dal volgo laBocca del* 

U Vetìtà. Quest* antichissima chiesa fu fabbricata da 
S*Adriano I. da essa salirono al pontificato 

GclasioII,eCeIestinoni,e ne usci anche TAtitipapaBci 
nad.XII detto XIII* Perchè era sepolta circa 8 palmi \ 
sótto terra, e vi si scendeva per 7 scalini, fu voltata 11 
piazza da Clem.Xl ran:i7ij»c rimessa al piano della 
chiesa.Lo stcsSoPóatefice eresse nella detta piazzi unat 
bella fontana, architettata daCarloBizzaccheri,e un va- 
Sto fontanile a capo di essa.II card.AnnibaleÀIbani nef 
Ì7 18 essendo Diacono di questaDiaconla,Ie rinóvò U 
facciata con architettura diGiuseppcSardi* ll'niàgnitì* 

Co coro d* inverno fu fatto da* fondamenti dal cànOQ/. 
Gio Bat. Sabbatini GaspaVrÌ;è rie fu architetto il cav. 
Tommaso Mattci . I quadri laterali di esso, e l*occhio 
della volta sono pitture diGiuseppcGjiiari . Il quadro 
laterale a^mano.manca' dell* ingresso c òpera di Gio* 
Bat'Brughi,e l*inragine dalia B.Verg., che $i vede nel 
ttezzo di detto quadro, dipinta iti muro, vi fu tràspòiT- 
tati dà una casa vicina, dove faceva molti miracòluSot- 
to là tribuna si vede in oggf la confessione In'forma'di 
piccola basil!Ca,doVe riposava il corpodiS, Cirilla figlia 
dìDecio . Essendo stata per zoo anni chiusà,èd ignota ì 
ficll*tn. 1717 fu riaperta, fornita di doppia scalale ab- 
bellita daGio. Mario CrCsciiiibeni allora canoniCó,' èd 
Arciprete) di d.Gollegiafa;'il ^uàlc fece ancòrtr cònsa- 
grar raìtarCjC lo arricchì di mòlieSac-rètiqhic.L^im'agl 
della B.Verg. titolare della chiesa, è di qucl’è venute 
dallaGrecia nel tempo dellc'persccUzioRÌ delle Sàgrd 
lmagini;ia suàfaccia .è tanto belIàjC perfetta,'che‘i prin* 
pipali pittóri de*- nostri tempi hinoo giudicato Bojn tilt 
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. sere opera umana , ma divina ; ed è miracoipsissima •> 
Seguite verso la via del tevere , c troverete la Sa» 
lara nel luogo stesso, dove, era anticamente ; e dirim- 
petto la chiesa di S.Anna de’ calzettari . Avanzando- 
vi appresso alle radici del 0 K>nte Avventipossotto la 
chiesa delPrioratodiMalta, vedrete ] vcstigidella spe- 
lonca di Cacco pastore, famoso per molti latrocini, e- 
particolarmente per i buoirubbati adErcole,dal quale 
■eiristcsso luogo fn ucciso ; per lo che i Gentili crci- 
aero un tempio, che si diceva cl*Ercolc vincitore . Qui- 
vi, secondo alcuni, erano le scale Gcmonie,cosi dette 
dal gemito de’ condannati, che a dette scale si traeva» 
no , c poj si precipitavano . Quivi parimente fu Tal- 
tare dedicato dal medesimoErcoleaGiove inventorCit 
Più avanti era il tempio diP.ortunno,non molto di- 
ttante del ponte Sublicio,i cui vestigi vedrete nel fiu- 
pie; Fu questo ponte fabbricato dal re AncoMarzio* 
che aggiunse il Trastevere alla citta; ed è per celebrare 
l’azione gloriosa di Orazio Coelite, che lo difese dai 
Toscani . Fu detto anchcEmilio,da qualcheduno di tal 
Dpmejche lo rifece con più magnificenza, ma pure di 
iegBÓ;poichèera vietato,dasupresiizioni introdotte,iI, 
fabbricarlo di marrni . Dal sud- ponte fu gettato nel te* 
vere Timp-Eliogabolo . laquesta contrada,chÌamata le 
Salioe'tcrtninavano i condotti dell’acqua Appia,porta- 
^vi da Appio Claudio censore, cognominato il CÌ€CO • 
L’argò, che si vede passata la Marmoraia(cosl det- 
ta da i marmi > che da Carrara condotti qua si sbar- 
cavano ) fi chianaava de* sette Vespilloni, in tempo, 
del Fulvio , e del Fauno , ed oggi si dice S’Lazzaro , 
^r la cappella ivi eretta al detto Santo « 

/ Tróvcr^ce poi alla sinistra uu baioardo, fabbricato - 
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Dà S-lorenzo^e Damaso per il Monte ^^ventinò 75 
daPaolo 111 , e più avanti alla destra è la nuova Polve- 
riera, e dietro il monte Testaccio , fatto di vasi rotti 
di terra , cumulati in questo luogo dai vasari, che an- 
ticamente qui appresso lavoravano; ovvero di fram- 
menti d’urne sepolcrali , come altri asseriscono .Sot- 
to questo monte sono state cavate grotte freschissi- 
me , per conservare i vini ne’ bollori dell* Estate- 
Quasi dietro esso monte era il Circo chiamato lnti% 
wo;cd il Boschetto dTlerna , dove i pontefici de’gen- 
tili ficevano alcune loro superstiziose cerimonie . 


Presso la porta della città , detta di S.PaoIo, trove- 
rete una gran piramide di pietre quadrate, alta palmi 



l 5 o,c larga nel suo basamento palmi 130, la quale fu 
fatta (xoine indica l’iscrizione ) in 530 giorni , per 
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«crbarvi le ceneri di Caio Cestio , untì de’ prefetti » ' 

che avcvanocura di preparare gli Epuli , o Conviti , 
a Giove . ed agli altri Dei de* Gentili . Nel massiccia 
di questa fabbrica è una stanza a voltai alta palmi ip^ 
e lunga 26 , ornata di belle pitturai che rappresenta- 
no figure di dotine , ed altro * 

Fuori di questa porta dopo la fabbrica del ponteSu* 
blicio furono i navali, ovvero lo sbarco delle'merci 
con rornatissirtiopòrto fabbricato daM. Erti Ilio Lepi- 
do . Era anticamente la d. porta dove al presente è là 
Sa lara, c si chiamavii7>’/gfiw/»4, perchè da essa iisclro- 
tió i tre Grazi a combattere co’i tfeCuriazi • Fu chià- 
j^iata anche C^tjensey perchè conduce ad Osj;ia ; e chl'a* , 

^ masi di S.Paofe^^rchè guida alla basilica di d.Sahtd*' - ) 
T Per questa porta fu rofio 'condotti, a! martirio i ^ ‘‘ 
f Apostoli Pietro, è Paolo: e nella prima chiesuo- : / 

I 'Ja che troverete a mano destraj o poco lontano y vi- • 
de S. Paolo la tiobil matrona Plautilla , e le dimandò '■ 
J Una benda , per velarsi gli occhi j con promessa di re- : ! 
i àtituirgliela i come in effetti) la restituì alla pia gen- 
tildonnn , apparendole dopo la sua morte i * 

Piu oltre a man sinistra vedrete una cappella^ fa- ' 

\ bricata dove i Sudetti A(:iostoli si divisero Tuno dall* 

I altro j proseguendo S. Paolo il viàggio alPacque Sai- - 
c S. Pietro incamminandosi al moate Aureo • ^ 
J-.]^Trovcrete a min destra la vigna , che fu di S. Fran- 
{ cèscà Romana ì b,el cui muro esteriore sono dipinti ! 

alctini miracoli che ivi operò la Santa < 

^ ‘ Incontro a questa vigna corre un fiumlCcllo , chia- i 
maio da Prudenzio, e da S. Gregorio, Rivo d*AImò- " 
ce . E‘di corto viaggioj nascendo soprada Cacarella, e 
ingroisar.do per la via Appia nel luogo de^to ' 



Da S.LorenzOie Damasoper il Monte /4vènttm ' 75 
! taccio, dove entra nel Tevere. Nondimeno è celebre 
' appresso gli scrittori , poiché quando fu portato dal- 
la Frigia a Roma il Simulacro dìBerccintia , creduta 
. da’ Gentili madre degli Dei , fu qui lavato da’ suoi sa- 
. cèrdofij'e posto poi sopra un c?rro tirato da due vac- 
che, fu condotto nella cittii con grande allegrezza 
del popolo : per lo che fu serbato il costume di por- 
tarlo ogn’dnno con solenne pompa nel medesimo mo- 
do , e nel medesimo luóo[o i fir’o lav?re . 


G. ungetc al prato della basilica di S.Piolo,dov« »o- 
i no- sepolti rtioltì cristiani iporti nel contaggio degl* 
aniii i^j<J,e 16^7, i quali si raccòtnandano alle vostre 
i orazioni. Rondò quesM basilicaCottdntMÙo Niagnoitf 
Un podere di Lucina, nobiUssima, <.itiigió5Ìssiiua 
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trooi Romasa, nel quale era anche fin cimiterìo di 
Martiri , ove fu la prima volta sepolto T Apostolo 
S.PaoIodaTi motto suo discepolo» essendo stata coR" 
sagrata da S. Silvestro 1 Tanno 314, rinovata poi da 
Teodo8ÌoScniore,cdaOnorioimpcratdori,edaEudo»ii 
^gliadi Eudosio,emoglicdi Valcntiniano; susscguen* 
temente ristorata » e ornata da sommi pontefici e par- 
ticolarmente da Leone III., Stefano VI , Onorio III • 
Eugenio IV, CIcméntt V'IIl, Paolo V, ed altri . Cle- 
mente Vl-ordinò i mosaici nella facciala principale 
della chiesa lavorati da Pietro Cavallini . Benedetto 
Xlll la ornò con rifarvi il portico» c aprire nuove 
pone , e spianare la strada . Panialcone Castelli con- 
sole romano fece gettare in Costantinopoli con mol- 
ta sua spesa le tre porte di bronzo antiche ornact di 
bassirilievi Tanno 1070 in tempo d* Alessandro II* 
Vedesi in detto portico il deposito di Pier Leone cit- 
tadino romano, che fu padre di Pietro Antipapa • 

, Entrando in delta chiesa, la quale è lunga piedi 477» 
c larga 158 > ornata di 140 colonne parte di porfido, 
c parte di granito orientale, 8® delle quali sono di va- 
ghissimi , e preziosissimi marmi , che sostengono la 
navata maggiore, ove si vedono i ritratti dei ponte- 
fici , c varie istorie del vecchio Testamento colorite 
dalsudetto Cavallini, osservate Taniichissimo mosai-, 
co nell'arco grande fatto in tempo di S.Lcone Magno 
,da Placida sorella dclT Imperadorc Arcadio T anno 
.440 come Icggesi dalla sua iscrizione, essendo il tut- 
’ to fatto ristorare ultimamente da Benedetto XIV. Si 
• ascende per due scalinate di marmo alTaltar Maggio- 
' re, posto fra due navi traverse eoo archi sostenuti da . 
Mìcqì ccioane di granito • 
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BsS.L^renzOie Damasopertl Monte Sventino. 77 
Là tribuna assai grande t ornata di bellissimo ma. 
saÌQO antico , e di un pavimento moderno, composto 
di politissimi marmi • Ha un maestoso aitare eoo 
quattro grosse colonne di porfido ; c quattro minori 
ne stanno a i due sedili lacerali ; e quattro simili in 
ogni altare delle dette navi traverse . 

li quadro nell'altare della tribuna è di Lodovico ‘ 
Civoli;Ie pitturede i quartroovaci sono di Avanzino 
Kucci ; c i mosaici sono di Pietro Cavallini . Alia de- 
stra de! sud. altare, in una capelladi bellissimi marmi, 
venerate il Crocifisso , che parl^ a S. Brigida, ©pera 
del sudetto C.avallini . La statua di questa Santa ; col- 
locata in una nicchia poco lontana , fu scolpita dal 
Maderno . Dall'altra parte della tribuna la cappella 
del Ss. Sagramento fu architettata dal sud- Maderno, 

C ornata di pitture a fresco da Anastasio Fiorenrino , 
e Io Spirito Santo colorito da GJiuseppc Gìhezzi ; il 
quadro dell'altare : con angeli , c alcune istorie del 
Testamento Vecchio sono del Lanfranco ; c vi ^ un 
prezioso tabernaco'o di pietre finissime • 

Nelle altre cappelle , fra molte insigni pitture , che 
vi sono , l’Assunzione della B- Vergine fii dipinta da 
Girolamo Muziani ; la Lapidazione di S, Stefano da 
Lavinia Fontana ; la Conversione di S. Paolo da Ora. 
zio Gentileschi, ristaurata dal detto Giuseppe Gfaez- 
zi y e il S* Benedetto da Giovanni de Vecchi , 

Sono in questa basilica fra molte sagre reliquie up^ 
parte de'corpi de’ Ss.Pietro, c Paolo apostoli : i cor- 
pi de’ Ss.Timoteo, Giuliano, Celso,eBasilissa mar- 
tiri , e di alcuni Ss. Innocenti ; un braccio di S. .Anna 
Madre della B. Vergine : e la catena , con cui fa legato 
S, Paolo nella prigione . Dal pontefee Eugenio IV 
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fu data in cura a’ Monaci Casinco$i di* S» Giustfna, 
introdottivi l’anno 142J . 

i Inoltrandovi nelIMcro prato, chiamatoli prato dj 
S. Paolo , c«n un miglio di cammino giungerete al luo- 
go chiamato Je tre fontane , dove il S./\postolo sosten- 
ne fi martirio* Vedrete ivi l’antichissima chiesa de’ Ss* 
Vincenzo , ed Anastasio Mm: , fahricata da Onorio I 
circa gli anni del S'ignore 525 » e ristorata dopo l’in- 
cendio da Adriano l circa gli anni 772 , come scrive 
Riccardo monaco Cluniacense, fu poi rifatta da’ fonda- 
menti da Leone III , e dotata di città , terre , castella , 
c porte da Carlp'Magno, il cui privilegio ha stampai 
to tra i Vescovi Ostiensi il dottissimo abate di questo 
luogo Ferdinando Ughellio nella sua Italia Sacra • In- 
pocenzo II fabricò il monastero, ristorò la chiesa, c 
assegnò poderi , e vigne per i monaci , che vi fece ve» 
nire da Chiaravalle ; le pitture dell’altar grande sono 
antichissime , di buona maniera: e i dodici apostoli* 
su i pilastri di mezzo furono copiati da’disegni di Raf- 
faele • Vi si conservano le reliquie di dieci 'mila , e pilli 
Santi martiri , oltre quelle de’ Santi Titolari • ' ‘ 

' Vedrete appresso un altra chiesa eretta nel sito do- 
ve fu decapitato S. Paolo , Il card. Pietro Aldobratj- 
dini la fece ristorare con disegno di Giacomo della 
Porta, aprendovi anche la piazza anteriore ; e volle 
che una colonna , alla quale dicesi che fu legato , e de- 
ifciipitato il S. Apostolo , si trasportasse , e collocasse in^ 
ti'anzi alla prima delle tre fonti che vi si vedono , per 
mdfcare’ìl primo dei tre salti , che fece la testa recisa ; 
jsòm’e dimostrano gli altri due salti le altre due fonti ; 
tutte e tre d’acqua soavissima , in tale occasione mira- 
^losanuQté rcaciirita* lUjuadro la crÒGÌfis&i(^e 
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'ùa SXorenzo^e Qamaso per il Monte^ventino, 7^ - 
4 i S. Pietro', che io detta chiesa vedrete , é del ce:e-> 
brc Guido Reni i c le statue su la. ficciata sono di 
Jsh'ccolò Cordieri , detto il Franciosino . 

Passatequindi al piccolo tempio rotonda .chiama- 
lo S. Maria Scalaceli, perchè celebrando ju à uj dj 
S, Bernardo per i Oefontj, rapito in e«%.- ' ide npn 
scala, che da cerra^iungeyg al cjtio , i- -i . de sa- 
livano molti: anime liberate dal Purgiio*. , ; v. ' 1582 
il card, Alessandro Farnese la ritccc j i d.nd.;mcjiti, e 
il capd, Pietro Aldobrandino la pcrt-zionò con dise- 
gno del sudetto Porta , Vedesi quivi (1 ci-v>i:erio anti; 
fhissimo di S. Leone , dove furono scpoiu dicci mila, 
e più Ss.Martiri , i quali stima, si fosceru quei cr'stiani, 
che dopo aver lavorato nella fabnea delle ferme Dio. 
cleziane, furono da queirempio iinperalere f;tti mo, 
rire . Anticamente era qui vi un’altro tempio dedicato 
^ S, Gio* Battista ; e vi fu anche una viUa chiamata 
Acqua Salvia, nella quale stettero ritirati molti Santi 
nelle persecuzioni , e molti in essa furono rilegati , 
martirizzati , e sepolti , ; 

. Circa «n miglio più innanzi potrete vedere l-anti- ; 
chissima chiesa delPAnounziata, la quale già fu ospi* 
aio cje’pellcgrini , e fu consagrata l’an.iasQ* L’ delia 
compagnia del Gonfalone, e serve per amministrare 
i SagranneDti ai Coloni delle circonvicine tenute. L’ai* 
no 164Q fu rinovata dal card. Francesco Barberini • 
tornando verso la porta, rientrate nella città, e 
camminando dentro di essa luogo le mura » salite da 
quella parte il Monte ventino , così detto da A ven- 
tino re d’AIba , quivi sepolto . Fu'aggiunco questo 
monte alla città da Anco Marzio : e in esso Remo^ prc-, 
SIC gli auspici per ediiìcarv:i U.siia città , come 

\ 
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di lui stimato più forte del Palatino , eletto da Ro* 
molo; on(Je una parte di questo monte da ciò fu det- 
ta Kcmuria • Vedrete ivi le Terme di Antonio Cara- 
calla , chiamate Antoniane dal volgo Antignane, per 
servizio delle quali fu quà condotto un ramo ddTac- 
qua Appia : fu in dette Terme una stanza coperta con 
una volta sostenuta da un*armatura di metallo cir 
prio , fitta a cancello con tal artifizio , cl;2 Sparzia- 
HO riferisce essere impossibile V immitario. A giudì- 
zio del Serlio , questa fìtbbrica è meglio jncesa che 
le Terme Diocleziane , ed altre . 

Vicina è l’antichissima chiesa di $. Balbinaoficiata 
da religiosi Pjj Operari , nella quale fiorì Cristoforo 
Persona priore di questo luogo, eletto Bibliotecario | 
Vaticano l*an. i484«’$otto l’altar maggiore di questa < 
chiesa si custodiscono i corpi della sudetta Santa , di J 
S. Quirino suo padre: e di altri cinque Ss.Martiri . la 
questa contrada fu anticamente il tempio di Silvano • 

Da una straielladietro alla detta chiesa vi condurre- 
te a quella di Sabba abate di Cappadocia ; dove con- 
servasi loScapuiarediqu^o Santo^miracOloso nel sa- 
nar molte infermità. Vedesi quivi un bel sepolcro anti- 
co di marmo , stimato di Vespasiano , e Tito Impp. | 

Ppi alla chiesa cU S. Prisca , già abitazione delle Ss. ' 
Aquila, e Priscilla, illustratadalla presenza di S. Pietro 
apostolo , che vi converti alla Fede , e vi battezzò 
molti gentili, fra’ quali la medesima S.Prisca, c il di 
lei padre console romano : c vi si conserva ancpr’oggi 
il vaso che usava il Santo nei battezzare. Fu questa 
chiesa ristorati più volte da^pontefici , e dal Cardinal 
Francesco Maria Casini Titolare , che vi fece ancora 
jllcune cappelle . In questo contorno pons<>no alenai J 
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. Da S,lorénzo^e Damaso per H Monte /^véntìnù 8 1 
Antiquari l’antico tempio di Diana , e le Terme di 
Decio , il palazzo di Trajano , e le Terme Variane • 
Ne! Pontificato d’Innocenzo X vi $ stata posta lascf 
poltura degli Ebrei, che prima era versò U port^ 
Portese; qui ancora fu il Vico Public®. • 

Seguendo per l’istesso monte troverete .la chiesa^ 
diS.Stibina situata (come Vogliono alcuni) nell’istes- 
so tempio di Diana, vicino al quale era anche iftenif- 
piodi Giunone Regina • Si conservano fn detta chic* 
sa i corpi'della Santa titolare , di S,* Serapi^ spa mae- 
stra, e dVltriSs.Martiri . Nel convento a qhesso abitò. 
S. Domenico fondatore della Religione Domenicana,* 
' Vi condairrete poi a S. Alesio , dove fu il mona* 

' stero di S. Bonifazio; ma prima vi era stato il tem- 
pio di Ercole : presso al quale gli antiquari pongono 
l’Armilustro dove osi riponevano , e conservavano* 
Tarmi , o si esercitavano ncU’armi i* romani . 

Finalmente riconducetevi verso il tevere, c tro- 
verete la chiesa di S. Maria A ventina del Priorato di 
Malta, dove dicono essere Stato il Tempio della Buo-* 
na Dea , alla quale sagrificavanò solamente le donne , 
Fu questa chiesa ristaurata » e di preziosi bassirilievi 
ornata dal card. Gio. Battista Rezzonico , che fa 
gran priore di essa religione di Malta ; di qui rimira- 
si il tevere i ed il monte Testacelo • ■ ' 

G IO RNATA QUINTA, “ 

* 1 * 

Dalla piazza di Monte Giord^pcr $ Monti C elione, Palai, • 

A lla piazza di monte Giordano sarà il principio di 
questa giornata • ' Questa piazza vico così 
da un tal Grondano della famiglra*Orsiaa, che" nèì pa- 

F • 
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lazzo ivi situato abitava • Scéndendo versa Torològio 
della chiesa uuova> avrete a mino dritta il nuovo pa« 
lazzo de’Stampa>e amano mancaquellode’Camcrati:. 
Voltando poi alla sioistra incontrerete la chiesa di San 
Tommaso in P rione, fatta eoo disegno di Francesco; 
da Volterra e contiguo ad essn è il collegio Nardini . 

Portatevi alla piazza di Pasquino, tosi detta da un* 
antica statua ivi situata , e riputata eccellente; sebbe» 
ne per l’ingiurie del tempo e ridotta ad un tronco qua* 
si difforme , e chiamasi dal volgo Pasqkinotpcrchè no n 
è venuto alla nostra notizia il vero nome del Sogget-, 
todiessà .Fu ritrovata, nel palazzo, che fu già degli 
Orsini , fàbricato in detta piazza dal card. Antonio del 
Moniè. dipoi della casa Santpbonì , ed .in oggi dell*, 
Eccma casaBraschi Onesti , che lo hanno fatto riedi» 
ffcarc di nuovo con^architettura de! cav. Morèlli. •. 

Quasi dirimpettoè la chiesa della Natività diN.S.,, 
deli’ Archicònfraternita degli Agonizanti . Vi si .con- 
servano insieme eoo diverse. Sacre Reliquie , le Fa-, 
scie del Ss. Bambino Gesù . 

Conducetevi alla chiesa di S. Pantaleo de* Pp. delle. 
Scuole Pie architettata da Antonio de Rossi . .. 

Più oltre è il palazzo de* Massimi , fabricato con 
architettura di Baldissare da Si.ena , e ornato da Da- 
niele dà Volterra, con pitture, statue,” e bassiritieyi 
singolari . In questo palazzo l’anno 145 5 fu esercita- 
to per la prima volta il nobile., e tparaviglioso ritro- 
vamento della'stà'mpa da Còfradò Suteynhéy m , e Ar- 
noldo "Paoiiartz Tedeschi; -e i primi libri, che quivi 
si stamparono., furopò S. Agostino della, città di Dio» 
■ è Lattanzió Firmianò...’ . 

Prójseguitc Verso la .stada della Valle »,il,c|i.i sito de. 


Balla piazza di M,Oio per f M^CeliotePalat» 8 j 
presso fi congetturare, essere qui stato lo stagno, che 
era negli Orti d’Agrippa appresso sue Terme, dove 
Nerone era solito di celebrar notturni conviti , come 
si legge in Tacito . Quindi portatevi al palazzo de* 
Cesarini , dove Credesi essere stato il portico di Filip- 
po . Vicino t l'altro palazzo de* cavalieri , e contiguo 
ad esso la chiesa di S. Elcna dc*credenzieri » Dietro a 
questa è l'altra chiesa delle Monache di S. Anna unita 
col monastero delle medesime . La cappella maggiore 
fu architettata dalcav* Rinaldi, le pitture sono di Mi- 
chcrAngcIo Troppa, gli Angeli furono scolpiti da 
Paolo Naldini , e Lorenzo Ottone , il quadro della B; 
V.M ,e S.Anna fu colorito,da Bartolomeo Cavarozzi, 
ed alcune pitture di Pierino del Vaga ; Taltròdicon- ' 
tro con S-Giuseppe, c S.Bencdetto, è del Savonanzi* , 
allievo di Guido Reni : la volta della chiesa è di Giu* 
seppe Passeri : tra le Sacre Reliquie, chequi si custo- 
discono, si venera1*anello di S.Annai Segue la picco* . 
la chièsa di S.Sebastianp de* mercanti , dove sono pa- 
rimente buone pitture , fra le quali il S. Sebastiano 
uell'altar maggiore è opera del cav. d’Arpino . 

Passando per la piazza dell'Olmo, cast detta da ua* 
arbore di tal nome , che ivi pochi anni sono verdeg- 
giava, vi condurrete alla parroccbiale’di S.Nicolade* 
Cesarini , tenuta da' Pp. Somaschi • Incontro vi era il 
collegio eretto da’ Pp. delle Scuole Pie per uso delle 
scuole , che è stato convertito io alcr* uso, e sono sta- 
te trasferite di bel’ nuovo io S.Paouleo* Indi al palaz- 
zo della fimigiia Stròzzi, e alla chiesa delParchicon- 
fraternita delle Stimate di S.Francesco, fibbricata con 
disegno di Antonio Canavari. 11 quadro dell’ aitar 
maggiore c Opera tli Ffjwjcfico Trevisani , qiìeilo bcI- 
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h cappella de’ Ss. Quaranta , e lavoro di Giacinti 
Srandi , e la volta della chiesa è di Luigi Garzi . ^ 

Non molto lontano e il palazzo de*Spinola,e dirim- 
petto quello del fu card. Ginnasio, fatto monastero di 
monav.he , *• seminario di studenti , sotto il quale c la 
chiesa di S.Lucia detta delle Botteghe oscure, dove an- 
ticamente era l’ingresso del Circo Flaminio,e il tem- 
pio d’Èrcole, e delle Muse. Sopra la porta di detta chie- 
sa vi èVimraagine della B.V. scolpita da Pompeo Fe- 
rucci ; c in una c'.ppella a mano destra vi à il sepolcro 
del card. Ginnasi , le cui statue sono di Giuliano Fi- 
nclli : ma i putti di sopra ,c l’altro deposito di Fausti- ^ 
tia Gionasi-sono di Giacomo Antonio, e Cosimo Fa- 
relli . Andate poi monastero delle mouache, czitel- 
ledi S.Caterina de’Funari eretto nel mezzo del Circo 
Flaminio, fatto da quel Flaminio che fu tccisp da Ah- 
uibale presso al Iago Trasimeno. Principiava il detto 
Circo in piazza Morgnia alla chiesa , e ospizio diSan 
Stanislao dc’Polacchi, che prima si diceva S«Sal valore 
in Pensili, e terminava dove è il palazzo de* Mattel • 
Entrate nella chiesa annessa al detto monastero archi- 
tettata da Giacomo della Porta , e vi vedrete pitture 
d’Annibale Caracci,di Federico Zuccari, del Muziani, 
c* d’altri valenti autori . Osservate poi ild.palazzo de 
Mattel architettato dalMaderno, in cui sono molte sta- 
tuc,e bassirilievi antichi? e pitture dell’Albano , Lan-, 
franchi, Domeni<ihino,e di alcuni allievi del Caracci . 

Seguitate alfa piazza de i Capozucchi ? dove ^ una 
vaga fontana : poi alla chies^di S. Maria inCampitelli,; 
rifabricatia , e ornata di bellissima facciata dal popolo 
Romano n,eJppntificato»d*.Aless.VlI per vóto fatto in 
tempo di pesje • Sonp in. essa dee cospicue cappelle » 
i i .• 
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Ibidla pi'iZzà di M.aìor.per i'M^Celfo.e Palai- Sf 
runa à destra dedicata a S.Annajil cui quadro fu dipin* 
toda Luéa Giordani ; c l’altra incontra d^gli Alticrù 
■nella quale fu colorita laNascitadi S.Gio-Batt.daGio.’ 
Bat't. Gaulli detto Baciccio'. Riverite nell’altar maga 
giore un’ immagine della B. Adergine trasportatavi 
dalla, chiesa di S. Maria in portico,' la quale è scolpjta 
in profili d’oro dentro una rara gemma di Zaffiro, che 
ha un palmo in circa di altezza,e mézzo palmo di larr 
ghezza, da' ilari vi Sono ancora scolpite in due*smc- , 
raldi le teste de’ Ss. A postoli Pietro, ‘è Paolo .^-Vedre- 
te poi il nuovo convento de i PpidcIla Cohgreg.del* 
la Madre di Dio , che hanno in- cura questa chièsa-; 
e dirimpetto il palazzo Palazzi Albertoni. Alla'sini- 
stra dèlia piazza vedrete un angolo del mqnastefò di 
Torre-di Specchi , fondato da S. Francesca Rdm,* , -e 
nella sua strada anteriore le chiese de’ Ss. Andrea , è 
Lepnardo dcgli'scàrpellini’,mdel!a compagnia di Sìnt* 
Orsola ; e a mao sinistra- passéVèfe* sótto un’‘'arcó,'’vkr- 
noal quale è lathiesa di S. Gio.EvàngJ dè’Saponari . 

Andercte in piazzaMontenàra*, circa la quale antica» 
mente fu la porta Carmentalé,c1l Fóro Olitorio,dovc 
era la colonna chiamata Lattaria, -perchè (cóme scrive 
Testo) vi si portavano i fanciuld'dl lattarsi . E qui da 
un’araj'o altàrt: diGiunone Prèside de’m^atrimohj,(per- 
ciò cognominataJuga)cominciava la stradajugafig.'chc 
perle radici dèi Campidoglio conduceva alFoVoRoin. 

. A man destra vedrete una porta del teatro di Mar- 
cello , innanzi al quale fu la curia Ottavia , col por- 
tico pure di’quèsto nome, edificato da Augusto Fn 
onore di Ottavia sua sprella. Si stendeva il d. porti- 
co daS. fvicola io Càrcerefino a S.Maria in Portiso ; 
e fra queste due chiese a! tcmjiQ di Lucio Fatino 


^ €iofnata Quinta. • • - 

nt védevano-1 vesdgj , avanti la chiesa di S* Omobo- 
no , si vedono nelle cantine reliquie della Curia « c 
Portico di Ottavia ; dal qual portico anche la.sudetta 
chiesa di S. Odiobono « prima che fosse conceduta a 
i Sartori « si chiaipava di Saa Salvatore in Portico , 
Cóme scrive il Fanucci al lib. 4 cap-34. - 

Più oltre è la chiesa di S« Nicola in Carcere j per- 
chè stimasi edificata nel sito dell* antico carcere di 
. Claudio Decemviro t in cui un vecchio condannato a 
morir di fame fii mafifcnoto in vita'dalla figlinola » 
che Lo alimentò col pfOprioJatie, come riferisce Fe-* 
ito; benché Plinio scrive, che non il padr^ , ma la 
madre fosse alimentata in tal modo dalla figlia. Per 
quest’atto d’amor filiale fu eretto un tempio alla Pie- • 
tà daC. Quin2iO| e M. Atti! io Consoli nel luogOydo-^ 
ve fu poi fabrieaCd da Augustq il teatro di Marcello.f 
' Appresso ^ il tempio di Giano eoa .due porte 9 
che nella guerra si aprivano , e nella pace si teneva* 
no chiuse i e .da esso^aoche la strada vicina fu chiar 
mau Vico di Giano 4 

Segue U chiesa di S.Gal]a,giàdecta di S. Maria in 
Portico per rinaraaginedella B. Vcrg.trasportataalla 
. chiesa, di S* Maria in Campiteli i . Fu edificata in una 
parte de* portici di Ottavia , die comprendevano in 
sci due tempi di Apollo, e Giunone fitti da Metello . 

In questa chiesa era la casa paterna di detta Santa, che ' 
fti figliuola di SitiimacO uomo consolare , fatto ucci- 
dere dal re Tcodorico • Fu riedificata dal duca D. Li- 
vio Oiescalchi nipote d*fnnoc.Xf, il quale vi fece ub 
ospizio per i poveri Pellegrini , Convalescenti , cd 
iltri . che non hanno ricovero : ed il duca D. Baldas- 
tare Odcscalchi Io ha ulcimameiuo accresciuto di 
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Dalla piazza dlM,Gior,perìM.Celioye Palat 87 
nuove fabrichc . Più oltre è la piccola chiesa di Sant’ 
Aniano de* lavoranti Calzolari . 

A man sinistra vi condurrete alla chiesa di S.Gio. 
Decollato, dove è la compagnia della Misericordia 
' eretta da principio in S.Biagio della Pagnòtta a strada 
Giulia Tanno 1488. Nel primo altare a dcstrail qua- 
dro con la Nascita di S*Gio.Batt. è òpera di Giacomo 
Zucca . Nel secondo di S.Tommasó còn altri Apostoli x 
è d’ua allievo del Vasari . Nel terzo la Vl^ftaz, delU ' 

B. V. , ed altre pitture sono del Roncalli . Nell* alta^ *; r. 
niagg. il quadro con la Decollazione di S.Gio. Batik-;; 
fu colorito dal sudetto Vasari : c sei Santi nell* arcò-, 
supcriore sono di Gio. Cosci . Dall’altra parte il ' 

Giovanni posto nella caldija con altre figure è di Bat* K; ; 
lista Naldinl, che fece anche altre pitture di sopra, c 
i laterali dclTuUimo altare, come anche la Gloria di 
sopra , furono dipinti da Jacopinò del conte Piorènti- 
no. Entrate nel contiguo o rato riò parimente ornato 
di bellissime pit'ture . NelTaltafc la Deposizione di 
N.Sig.dalla Croce, è delle migliori opere del sudetto , 
Jacopino, i Ss. Andrea , e Bartolomeo', e i laterali so^ 

, no di Frane. Salviati . L*istoric di S-Zaccarià coITAn- 
gelo , di S.Giovaniii che predica, c de! Battesimo di 
Gesù C risto son© del medesimo Jacopino. La prigio- 
nia del S. Precursore fu colorita da Battista Franco 
Veneziano ; la Cena di Erode col ballo d’Erodiadc da 
Pirro Ligorio Napolitano : h Vis'taz* di M.V., eia 
Nascita di S. Gio. Battista dal sudetto Salviati • Ap- 
presso potrete vedere il cimiterio dé* Giustiziati . Po* 
co lontana è la chiesa di S.Eligib de* Ferrari fabrici^ 
ta nella stessa contrada dove fu TdnticoF«ro piscariò. 

La prossima chiesa di S.Giorgio io Vel«6ro , e cor- 
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dottamente ne* tempi meno eruditi vellus 
ream , Daziata da* Pp. Agostiniani scalzi , ha ritenu»- 
to Tantica denominazione Velabro . In poca distanza 
della detta chiesa ( rjstorata.dal card.Giuseppe Renato 
Imperiali^ rielPannò 170 j ) corre un’acqua chiamata 
' dagli antichi Juturna , *c da* moderni la Fontana di 
S* Giorgio , con la quale pochi anni sono è stata eret- 
ta una cartiera , ^d una ferriera . 

Di qut cominciava Tantico Poro Boario l e perciò 
Vedrete appresso la chiesa un’arco di marmo , dedica- 
to da’negozianti di detto foro all’imperadore Settimio 
Severo .‘Quasi incontro vi è un’altro arco di quattro 
prospetti, stimato erroneamente tempiodi GianoQua- 
drifoRte tessendo uno di quei Giani, o portici, che era- 
ho in ogni regione fatti per commodo de* trafiìcanti. 
^ Vedrete alle falde del Palatino l’antichissima chiesa 
di S. Anastasia, fatta edificare da Apollonia matrona 
Vomana circa Panno 300 per onorifica sepoltura ^el- 
la Santa Fu poi ristorata da mólti sommi Pontefici, 

' è specialmente da Urbano VII 1.11 card.KugnodcCun- 
ha porte :hese , essendone Titolare, hafattorifabri- 
'care,, è abbellire la chiesa,e sagrestia. Venerate in essa 
!!l‘corpò della Sànta con la di lei statua scolpita da Er- 
*^ole Ferrara . Osservate la. tribuna ricca di. marmi, e 
'd'epósiti della fimigliaFebei Con pitture diLazzaroBal- 
'rii.e con due bellissime colonne di marmo detto Porta 
Santa ,che la'sostcngono . Tra la chiesa, e il principio 
delia strada per cui si ascendeall’orto dell’Aventino, 
‘detto anticamente Clivo Pubblico, vi era il tempio 
*delli Dei Libero, Libera, c Cerere, fatto da Postumio 
D ittatòre concài tri ternp; pure di Cerere, e di Flòra» 

Voltando a, sinistra vedrete In., una valle tra i due 
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twonji Pafatino>e Aventioo, detta antfcanicnte Marzia 
ed ora de* Cerchj, un gran concavo di figura ovale 
che serve ad uso di orti . Quivi era il circo Massimo, 
luogo , che fu destinato dal re Tarquinio Prisco, do- 
po la vittoria avuta contro i Latini , al corso de’ca* 
valli, c delle carrette ; c il re Tarquinio superbo Io 
stabili eoo sedilidi legno : Giulio Cesare Io fabbricò 
con pompa, ejgrandezza rendendolo capace di 260 rr»i* 
la spettatori, come scrive Plinio nel lib. 3 5 cap. i 
vi aggiunsi inoltre PEuripo , che altro non era , che 
una fossa piena d’acqua circondante il vacuò del circo, 
dove ne* spettacoli si uccidevano Coccodrilli , ed al- 
tri animali acquatici, e si facevano combattimenti na- 
vali* il circo diviso da un* intramezzo , intorni 
al quale correvano le carrette , c i cavalli : nelle due 
estremità erano le Mete , e nel mezzo il tempio dei 
Sole, al quale era dedicato; e appresso a questo erger 
vasi L’Obelisco postovi da' Augusto , oggi esìstente 
nella piazza del Popolo. Poco d istante fra altre statue 
de* falsi Dei vi era l’altro Obcliscocondottovi da Co^ 
staozo , oggi esistente nella piazza di S.Gio.Lacerano* 
Osservarcte a sinistra nel monte Palatino gran resi- 
dui degli ultimi sedili del medesimo circo, do ve sìcor- 
giungeva col palazzo imperiale. Proseguendo il ca»- 
inino,dovq siete per voltare alla chiesa di S. Gregorio, 
fu la porta dell’antica città di Romolo, chiamata 
ntanula-, lasciate a man sinistra la d.chiei'a, e andateve- 
ne aqueliade’Ss.Nereo, ed Achilleo , dove riposano 
i loro corpi , fabbricata appresso il tempio. dTsideU 
Passate di poi alla chiesa , e monastero di S. Sist0 
de* domenicani, situati nella regione della* Piscinlt 
publica , la quaje era un bagno., dóve ìÌ'AÌ^ 
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dava a lavare. 'Riposando in detta chiesa i còrpi de* 

Ss* Felice, e Ztffirino , Antere , Lucio , e Luciano 
Pontefici , e Martiri ,ede* Ss.Sotero, Pàrtenio , Lu- 
ciò , e Giulio Vescovi , e Martiri . . 

Uscirete dalla citta per la porta t^ià detta Capcna , 
ed Appia, ora di S.Sebastiano, e per un miglio in circa 
di strada retta vi condurrete alla chiesa di qtrcsto''ar,to. 
Vedrete in essa il luogoi chiamato dal Bosio, c d.il Ba- 
ronìo il cimiterio di Calisto , dove furono sepolti 
rTAOOO* Marti ri, detto comunemente da noi catacom- 
be , perchè è ptofohdo, e cavato vicino alle tombe’. 

In detto luogo per alcun tempo' stettero i corpi de’ 

Ss. Pietro , e Paolo, per Io che da Anastasio Bibliote- 
' cario vico chiamato basilicadcgli Apostoli . Ivi si ra- j 
dunavanò il Pontefice , e i cardinali a far le loro fun- | 
2Ìoni nelle gravissime persecuzioni , che pati vano di ! 
quei tempi • Visitotesotto la chiesa altri cimiteri, sto* ' 
ti negli stessi tempi ricovero de’ cristiani perseguita- 
ti . Sctp-Card.Borghese ridusse questo santuario nel- 
la forma presenif jcd’ acciocché non restasse privò del 
culto dovutogIì,v’introdusse i monaci Ili S. Bernardo » 
Nella prima cappella a destra quando entrate, fra mol- 
te insigni reliquie,' che ivi si custodiSeóiib, venerate, il 
capò di S. Calisto P. -, e M. j un braccio di S. Andrea * 
Apostelo; un altro del ii; Martire Titolare ; e due 
frezze , con le quali fu saettato; una pietra, su la qua- 
le il nostro Redentore lisciò 'mprcsse l’crtne dc’saoi 
piedi, quando Gomparve i S Pietro ; e alcune di quel- '■ 
le ,$pine,’Con le quali fu coronato tìeiFa sua Passione • 
Òsservatepoi la cappella, che il- Pontefice Clem-'.XI 

Ila rifttta, e ornata di'ipreziosi marmi in onore di Sah 

Kibiano ÌV» 4 M-( il corpp del quale è in questi chic* 
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sz ) con architettura del cav. Fontana > Barigioni , e 
Specchi ; sono in d. chiesa sepolti I principi D* Ora- 
zio, c D» Carlo Albànid’unofrateflo, t l'altro ne- 
pote dei sud. Pontefice* Passate alla cappella o* S.Se- 
basiiano ( dove riposa il suo corpo ) rifabricata con 
disegno di Ciro Ferri dal card. Frane. Barberini • 
Tornando per la medesima porta fuori dell» chiesa » 
e voltando a destra, più oltre nella via Appia, vedrete 
ilsepoJcrodi Mctella»cosfnmo di travertini quadrati ^ 
in forma rotonda. Fu Cecilia Mettila figliuola di Me- 
tello , il quale poicbè'soggiogò l'isola di Greta, det- 
ta oggi Caodia, cognominato Cretico. Si vedono 
in questo nobile edifizio le armi della fiim fglftCactana, 
e sopra esso ub;l testa di bue, dalla quale stimasi pren- 
desse questo luogo il moderno nome di capo di bove. 

Quivi parimente vedrete ileirco (come gli anti- 
quari tutti credono ) d'Antonino Caracalla, nel met^ 
20 era un'Obelisco rotto , e giacente, che fu pqi tra^ 
sportato , ed eretto in piazza Navona da Innoc. X. • 
Ritornando per la trada, che conduce verso la por- 
ta di S.Sebastiano, arriverete ad un piceolo tempio ro- 
tondo • fabbricato nel sito dove N.S.G.C. apparve a 
S. Pietro, mentre l'Apostolo fuggiva di'Roma, come 
scrivono Egisippo , ed altri . Più oltre ce trovtrcte 
un’altro cretto nel sito dove il medesimo Sigrnostro 
spari dagli occhi del Santo . Dirimpetto a questo e la 
strada Ardeatica , la cuale sbocca nell» campagna , c 
-attraversa la strada , cne è da S.Paolo a S-Sebasiiano . 
Troverete appresso un piano allagato d'acqua mine» 
ralc, che chiamasi corrottamente Acquatacelo, cW 
vuol dire , Acqua d'Accio , da Aci giovinetto amaiis 
da Bereciltia»' Ad cmo- vengono hNptcore , edahtri 
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aoimalf , che.patiscono di Scabbia , o di simili infer- 
mità > c guariscono ivi lavandosi . Osscrvarete per 
questa stradi alcuni edifizj distrutti , che èrano sepol* 
ture difamiglie nobili , spogliate de* loro ornamenti • 

Rientrando rella città per la sud. porta di S.Seba- 
stiano , incamminatevi per l.-ì strada maf^stra , che vi 
cordiTrrà alla chiesa di S. Cesareo Diaconia cardinali- 
zia * Voltando poi a destr«»conducetevi all’altra porta 
della città chiamata Latina, dove è la chiesa dedicata' 
a S.Cìio.Evangciista , rifàbricaia da S.Adriano 1, indi 
unita nel 1 1^4 alia basilica di S.Gio.Laterano , che 
n.'I l68(5 laconcess. a i Ep. .Scalzi jlella Mercede . 

La cappelletti contigua alla détta chies i- chiamasi 
S.Gio. in OieOyC\i e luogo dove ilS.Apostolo fu messo 
nel bagno d’olio bollente . Nel 1(^58 lafece rifabrica- 
rc ilcard.Francesco Paolueci con architettura del Bor- 
romioi : e fu ristorata da C!cm.XI,in essa credesi sia- 
no riposti tutti gli strumentidel martirio del Santo;e 
i capelli,e il sangue che per la rasura gli usu dal capo. 

Proseguendo il camino -verso la chiesa di S.Gio. in 
LateraDQ: troverete il fiumicello detto la Marrana , 
che entra in* Roma per un’ antica porca murata , già 
detta Gabiusa , perchè per essa si andava a i Gabbi , 
Terra de’ Sabini chiamata oggi Gallicano . (.Questo 
fìumicello scaturisce in un castello chiamato MarinO) 
c da alcuni è creduto Rivo deli’ acqua Appiaj. da al- 
tari dell’acqua Crabra . 

Avanzandovi di pochi passi giungerete alla basilica 
di S.Gio,jn L^t'^ranojcosl detta da Plauzio Laterano, 
the quivi ebbe la sua ablazione, e fu uno de i capi del?* 
{«.congiura contro Norgne. Costaoiioo donòraJeabr- 
aU-QQtciìcc S.SilveitxjOo indi vi fecola chiesa. 


t 


DalU piazza diM. Gior.per i M. Cello, e Palai, 

•che dicevasi là basilica di Coitjnti.id'. Qua giunto en- 
trerete prioja nel tempio di S Gio.in Fonte fa^bbr^caco 
<ial d. imperatore con numerose colonne di porfiio,é 
con vasi, lampade, c figure d’oro , e d’argento : delle 
quali ricchezze rimasto privo, fu poi con nuova magni* 
licenza orna'toda Urb.VllI.Vcdrcte su le muradicsso ' 
■pitture di celebri autori'; e nel m .*zz© la preziosa con- 
ca di paragone , in cui fu dato il battesimo al det Co- • 
stentino ; nella cupola, che vi è sopra, diversi fjtti del- 
la B.V^erg.dipii^ti da Andrea Sacchi . L’una defle due 
cappelle laterali dedicata a S Gio-Bittista , era prima • 
unacameradel medesimo Costantino . JLe pitture die 
in essa vedrete sono di Gio.Alb^‘rti,e la statua fu scol- 
pitadal celebre Donatello. Si custodiscono Quivi delle 
reliquie de’»Ss, Apostoli Giacomo , Matteo , e Tad- i 
deo , de’Ss.Innocenti, e delle Ss.MirtJ, e Vliddalen-a. 

t’altra cappella dedicata a S. Gio. Hvangelista fu 
parimente arricchita con parte delle reliquie , che si 
conservano nella cattedrale di S. Giovanni * I quadri 
sono del cav. d’Arpino , e la statua del Santo è mo- 
dello di Gio. Battista della Porta . 

V^isitatq poi roratorio,c chiesa di S. Venanzio fab- 
bricata nel 6^0 da Gio. IV pontefice con tribuna dt ' 
mosaico, e dedicata a i Ss. Venanzio, Doanione, Ana- 
stasio Mauro, Asteria, Settimio, Sulpiciano, Lelio, An, 
tÌ0cheno,PaulianQ,e Cajano Martiri, i corpi dc’quali 
fece quà trasportare dalla Dalmazia, c riporre il detto 
pontcfice.Evvi anche un altare eretto ad una miraco- 
losa imagioe della B,V. dalla casa Ceva con architet- 
tura del Ainaldi . Nel porticadi questa chiesa, che in 
oggi pare sia separato dà essa , Anastasio IV lece due! . 
tribune di mosaica con due altari, in uno de quali rU 
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pose i corpi delle Ss. Ruffina» e Seconda; neH’altro 

i corpi de* Ss. Cipriano • e Giustina Martiri» 

Passate ora alla basilica di S.Gio., dove vedrete 
nave traversa nobilmente ornata da Clem. Vili eoa 



marmi, e soffitto dorato, e il resto della basilica tutto r^ 
novatoda Innoc.X con disegno del Borrom ini. Dodici 
statue di finissimo marmo situare per la nave maggiore 
in altrettante nicchielcoti doiici ovati sopra di esse, vi 
furonoposte ultimamente daCIcm.Xl,e ^ono opere di 
•cultori, e pittori celebri . Nelle nicchie , che conten- 
gono i dodici apostoIijSi Pietro, e S.PaoIo furono scol- 
. piti damonsùNonot: S. Andrea, S. Giacomo magg. > 
ti^Gio,;c S.Matfcodal/cav.GammilfoRusconi;S.Toni‘ 





Ha.Ua puzza diM.( 9 ìor.per i M» Celione Pa Ut, 9 { 
fiiasOje S.Barfploaosro da monsù le Gros : S. Giacomo 
min. da Angelo de Rossi : S.Filippo da Giuseppe Maz- 
zuoli : S. 5 |imonc da Francesco Moratri : S. Taddeo da 
Lorenzo Otcoiii.Negli ovati che espri mono 12 profe; 
ti, Isata fu dipinto dal cav*Luti ; Geremia da Sebascia- 
- no Conca: Baruch da Franc/frevisani: Dan-eleda^n- 
drea Procacciai : Osea da Gio.Odazj : Jode da Luigi 
Garzi : Amas dalcav.Giuseppe Nasini \ Abdia da Giu- 
seppe Chiari;Gionada MarcoBonfiaUi: Michea dal cav., 
Ghezzi , e Nauhum eia Domenico Maria Muradori . il 
valore delle sud. statue ascende a scudi cinque mila 
per ciascheduna, che fanno in tutto scudi sessanta mila» 
Riverite , e ammirate l’altare del Ss.SagfamencQ or» 
dinato da Clem. Vili con ricefeezza , e rnagnificenzi 
singolare, sostenuto da 4 antiche, e grosse coiouoe éi 
metallo, che alcuni credono fossero porcate in Koraa 
da Tito, e Vespasiano fra le spoglie della Giudea; ed- 
altri, che fossero fatta da Augusto co* rostri delle navi- 
di Cleopatra , e collocate da Domiziano nei teoipio- 
di Giove Capit<»liao. H’ circondato di statue, mirioi, 
pitture nobilis^mc ; il suo tabernacolo fitto di pietre’ 
preziose d’incstimabii valore, è opera di Pompeo Tar«. 
goni . Nel muro superiore delPaltare vi era la Cena 
di N\S. co’ i dodici apostoli in bassorilievo d’argento 
massiccio lavorata da Curzio Vanni. Vedrete la<caf>- 
pel la de! corocou sedili di noce egregiamente intaglia* 
ti, fatta daUonteitabile Filippo Colonna con architet- 
tura del Rainaldi * Il deposito .iella duchessa di Palia- 
00 sua moglie., è lavoro di Giacomo Laureozianì . 

. Entrando, nella prossima sagrestia, osservate fra mol» 
te egregie pitture il quadro della Ss- Annunziata, opera: 
scicnacissima di Michel* Angelo Buoaarocijc nelfakafp^^.' 
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di essa riverirete i corpi de’ Ss>Crisanto «e Daria . Nel 
chiostro contiguo potrete vedere molti materiali de* 
luoghi santi di Gerosolinia, con varie iscrizioni ebrai- 
che, greche, e latine; e particolarmente lina colonna 
del palazzo di Pilato • Vi vedrete ancora due bellissime 
sedie di porfido , usate negli antichi bagni de*romapi « 
Ritornando in chiesa , alia destra del la sagrestia mede- 
sima vedrete un piccolo tabernacolo , dove conserva- 
si una venerabile memoria del Nuovo Testamento » 
cioè,laTavola, sopra la quale cenò il nostro Redentore. 

- Vedrete poi l’akar nrag.sostenuto da un bellissimo 
ciborio, fatto da Urb. V, e ornato da Aless.V 1 1. In esso 
si conservano le Teste de*Ss.Ap.Pietrb,e Palo, ch*era- 

00 chiuse in due gran busti d’argento gioiellati; nel 
petto de’quali Cario V re di Francia vi aveva aggiunto 
un giglio d’oro di gran peso, con alcuni diamanti, e al- 
tre gemme. Sotto quest’altare sta rinchiuso l’altro por- 
tatile di légno,nel quale celebrò S.Pietro,c dopo di lui 

1 primi Ss. pontefici fino a S*Silvestro. Dirimpetto è la 
tribuna di mosaico fatta dal Tu rrita,ordi nata da Nicco- 
lò IV, Nella sudetta tribuna osservate tra le figure su- 
periori il Volto del Ss.Salvatore, quale apparve mira- 
colosamente nel giorno deli» dedicaz.di questa basili* 
ca quante volte la chiesa ^ì e incendiata, sempre è ri- 
masto illeso. Inoltre osserva re te il nuovo magnifico 
coro tutto di legno del Brasile , fatto fare dalla fel. 
mem* di Pio VI, per cpmodo di quel Rmo Capitolo, 

Nelle due navate piccole vedrete bellissime cappel- 
le, fra le quali è quella vicina all’organo, ih cui la na<. * 
ti viti del Si gnore.e le altre pittu re sono di Niccolò da 
Pesato . II Valsodino scolpi gli angeli vicini alla det- 
U cappella , e l’arma di Clcm.'VlII sotfo il dett’o/?*' 

i 

» * 
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Dalla piazza di M,Gìor.per i M^CellOyC Tal«t* 97 
gaoo, e le mezze figure laterali . Il D«vide, c TEze- 
chitle con altri ornamenti, sono scolrure di Aii brogio 
Malvicino . Gli Apostoli nellcparti laterali all’orga- 
no sono del cav.d’Arpino. Nebbia, Novara, ed altri; 
ristorie di S.Silvestro , e C ’ostantino, che fondano la 
basilica, sono del sud.Novara-il battesimo del medesi- 
nio imperatore è dciPomaranc o, la spedizione al mon- 
teSbrattc,è del NQg TÌ,i quattro evaiigehsts s«'prà l’ar- 
co sonodelCiampcIli. Nella pfi na cappella della vici- 
na navata, ilS.Giovanni Evangelista è opera diLazzaro 
Baldi ; in quella della f :miglia Massi a’ i, fatta con dise- 
gno di G acomo dellaI-’orta,il quadro con GesùCrocf» ' 
fisso è JiGirolamoSiccioIante.Dairaltra parte, ilS.Ila-*" 
rio, e !e altre pitture,sono di mbn^>ùGuglielmoBorgo- 
gnonC'NMia c ppeUa della famiglia SantorJ, architet- 
tata daOnofiol.onghÌ,si vede unCrocifisso di marmo, 
scolpito diStefin<»Maderno, oltre il deposito del cele- 
bre card. Santorj di S.Severina, il quale è scultura di 
Giuliano da Carrara . Ee pittu^'C nella volta di d. cap- 
pella si stimano diBatcio Ciarpi, maestro diPietro dj| 
Cortona . Osservarete ancora i vaghi depositi , che 
adornano molte parti di questa basilica, nel mezzo-del- 
ia navata grande quello di Martino V fatto di metallo,. 

E’ degna di considerazione la nuova, e vaghissima 
cappelli fatta erigere dalla San. me.di Clcm XII con 
architettura d’ Alessandro Gàllilei ornata di preziosi . 
marmi, metalli, statue,bassirilievi, e stucchi dorati . II 
quadro dclPaltare conS.AndreaCorsini fu dipinto dal 
celebre GuidoRenI,coaiato da Agostino Masucci,e ri- 
dojto a mosaico dal cav.Cristofani . Il bassorilievoso- 
pra il medesimo è lavóro d’AgostinoCornacchini ; le 
•tacue deli’ Innocenza, e della Penitenza sono di Bar- 
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tolomeoPinccllotti, quelle nelle nicchie che rappresen* 
taiio le 4 Vircìi card. nali, sopra bassirii ievi con alcuni 
farti del sud. Santo furono scolpite da Agostino. Cor- 
nacchini : la Prudenza, e il bassorilievo da monsùAda- 
mi : da Filippo Valle la Temperanza, e il bassorilievo 
daBartulomeo Bcnaglia : da GiuseppeRusconi IsFor- 
tezza,e il bassorilievo da monsùAnastasio . Il deposf- 
to del card. Ncrio Corsini Seniore è opera di Gio. 
Bacr.Maiiiijt he fece il modello della bdli>sima statua 
del sud puncrlìce gettata in metallo da Francesco Giar* 
don '>e posta nel deposita incontro sopra un’urna anti- 
ca singolarissima di porfido.Le due statue laterali rap* 

. presentanti rAboonilanzi j e la Magnificenza furono 
scolpite in marmo daCarloMonaldi : la Pietà nel sot* 
terraneo è^diAntonioVlontauti,i marmi furonoopera. 
ti d-ilCcrrorti,restando chiusa quella cappella dabellis. 
sima cancellata di ferro con lavori di metallo dorato da 
Pietro eFranccscoCecijC i torcieri sono dellolSpinaci. 

Uscendo poi per il vaghissimo portico tuttòincro- 
stato di belliss.jC ben disposti marmi, c bassirilievi rap* 
presentanti alcuni fatti de’ due Ss Gio.,vedesi un’anti- 
ca statua dìCostandno trasferita qui dalCampidoglio. 

Passate poi ad osservare la magnifica facciata fatta 
inalzare dal sud. pontefice col disegno del mentovato 
Galilei composta di travertino adornata con marmi; 
e ia loggia della benedizione di quattro colonne di 
granito rosso orientale, compisce la sommità di detta 
facciataton undici gran statue di travertino. Lo stes- 
so pontefice fece allargare la gran piazza,e fabbrica* 
re presso la canonica il nuovo collegio per commoda 
abitazione de’ Pp.Francesc.ini Riformati , detti di San 
JFranecsco a Ripa , penitenzieri della sud* basilica » 
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Dalla piazza di M Oìor.per i MXdìo^e Paìat, 

Condncctevi a! vicino , e celebre sanfu rio, dove 
fu collocata da Sisto V un. scala di gradini , tuttj 
4i marmo bianco venato, che chiamasi la Scala santa, 
perchè sali per essa piu volte N.S.G/.', neHi sna pas- ^ 
sione .Questa scala stava nel palazzo di Pihro.e fu 
trasportata qua da (ierusaiemiiie C(.*stuttiano i fe Ic- 
•li di salir a colie ginocchia , coesi Ic-i. jo che il Rc^ 
dentore vi sparse del suo Ss, Sangu . : il che apparisco 
anche da certe gratelle, poste m alcuni scalini , chej 
fedeli baciano con divozione più particolare . fcVcertQ 
che in salire ii d. Scala si acquistano indugenze molte 
ampie , recitando un Pater ed un per ogni scali- 
no , rammentando la passione del S'gnore. 

Salita la Scala snnta, si adorala miracolosa imma* . 
ginc del nostro Salvatore . posta nel santuario , che 
.avete incontro , detta Sancta Sandorum. 

'■ Entrate poi nel santuario sndetto , in cui sono mol- 
tissime reliquie insigni, fra le quali. un’immagine inte- 
ra del Salvatore alta secce paimUaquale perla sua an- 
tichità, e divozione fu incassata in argento da Jnnoc» 
111, ed è la stessi che sopra vi ho mentovata. E’ tradì- ' 
;cione che la detta Ss.immaginesia venuta a.Roma da 
le medesima per mare , dove la gettò S. Germano Pa- 
triarca di Costant’nopwli., per liberarla dall’empietà • 
di Léone imp»; c che fosse principiata da S. Luca, c poi 
tèrminata dagli angeli ; per lo che dagli autori eccle- 
siastici chiamasi non Manufacta ; come si raccoglie 
dalle memorie antiche dell’archivio laterancnse, c 
dalla sua antichissima biblioteca trasferita al palazzo 
, Vaticano : vi sono ancora molte altre reliquie insigni* 

In ultimo è venerabile il vicinoTricIinio di S.Lcone 
facto qui collocare dal pontefice Beaed*XlV,Quf 
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appresso fu Is casa pat.rnàdcirimp.M. Aurelio; equi 
parimente fu ritrov.ita la statua equestre di metallo' 
dorafo, che oggi è nel mezzo del Campidoglio . 

A^anz indovi nella piazza , vedrete il gran palazzo 
fab'! i-aroda Sisto, V per uso dc’Pontefici con afichitet-' 
turadel cav-Fontana. che serviva di conservatorio al-^ 
le povere Zitelle deIl'' 0 >pizio Apostolico, postevi da 
luDoc.Xi!, in ogq^i trasferite nella nuova fabbrica fatta 
fare apposta a S.Michelca Ripa dalla fel.mem. di Pio 
Vi ; I lato de! palazzo vi c un ben* inteso portico, 
sotto al quale si vede la statw di metallo del rèdi 
Francia Enrico IV. 

Nel mezzo della piazza suddetta vi è l’Obelisco, il 
più antico, ed il maggiore di quanti mai nefaccssero i 
re d’Egitto . Fu questo fatto dal re Ramesse , ed creu 
to nella ci^tà di Tebe circa gli anni del mondo 12^7 
avanti la nascita del Salvatore, secondo il computo del 
Kircherlo L’Imp.CostaHtino Io condusse da Tebe iti 
Alcssandria per alzarlo inCosiantinopoIi ; ma soprag- 
giunto dalla morte : Costanzo suo figliuolo, condot- 
tolo in Roma’ l’anno del Sig, 343 Teresse nel Circo 
Massimo, d’onde poi lo cavò Sisto V,e quivi lo collo- 
cò . 11 detto Obelisco è lungo palmi i44,essendo stato • 
necessario scemare 4 palmi dell’antica sua lunghezza, 
per ridurlo ad una sopportabile quadratura nella base, 
poiché in quella parte era molto guasta . Vedrete ap-« 
presso la bella, fontana aggiuntavi da Paolo V. 

Siete a vista d’uno»de’ giardini del principe Giusti* 
niani, in cui sono molte statue, c hassirilicvi , che le 
rendono assai riguardevole . 

Osservareta l’ospedale del Salvatore, con quartieri 
ieparati per uomini, e donne, e la contigua chiesa di 

* • w 

' ' » * * 
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Dalla piazza di M*Gio.per i MXelto.cPalaU tot 
S. Andrea, e poi atìderete a quella di S.Stefano Rotoà- 
* do, crcdesicbe questo fosse il Tempio di V.-'spasiano. 

E* sostenuta la detta chiesa da numerose colonne , e 
. nelle mura di essa vedon'si dipinti dalPomarancio,edal 
Tempesta molti martiri di Santi . Perquesta strada ve- 
drete i condotti, che fdee fabbricar Nerone, includeli* . 
dovi parte dell’acqua Claudia per condurla sul Palati» 
no. Vicina è l’antichissima chiesa di S. Marra deHaNa- 
vicella, cosi chiamati da una navicella di marmo, posta 
per voto innanzi alla chiesa stessa; ma dee chiamarsi 
in Domìnica , ohi Ciriaca da quella religiosissima ma- 
trona romana , che aveva in questo luogo la casa, e il 
podere, dove è la chiesa di S.Lorenzo fuori delle mu* 
ra. Leone X la fece ritabr/care con disegno di Raffae- 
le, e vi dipinseroii fre^^io, che ha intorno, Giulio'Ro. 
mano, e Pierino del Vaga. In questo luogo per coni* 
mandamento di S*SistoPapa furono distribuiti a*pove* 
ri daS. Lorenzo i tesori di 5. chiesa • Alcuno vogliono* 
che qui abitassero li soldati albanesi, ed altri. vi pon- 
gono l’abitazione de’ pellegrini istituita da Augusto* 
Entrando poi nel celebre giardino de’Nkttei, osser- 
vate fra molte statue, bassiriiievi, urne, e iscrizioni 
un’Apollo , che scortica Marsia ; un’Andromeda mo- 
derna ; un’Amazzone antica ; un’Antonino di forma 
colossea ; tre putti che dormono in gruppo ; e la tè- 
sta di M. Tullio Cicerone , assai riguardevole ; oltre 
un’Obelisco . ■ ' . 

Inoltrandovi , passerete al tempio di S. Tommaso 
detto in Formis , dalla forma j ovvero condotto dell* 
acqua Claudia ; indi alla nobii casa * ora chiesa , de* 
Ss.Giovanni, e Paolo ; già conceduta ai Pp. Passio- 

nisti, per i loro esercì; spirituali» la essa i detti Santi 

♦ - - . , ^ . 
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furono nascostamente decollati, e seppelliti da GiBlid*» 
no Apostara,e presentemente vi riposano i loro coC- 
pi con quelli di altri dodici Ss. Martiri j e collocati 
sotto 1* aitar mag. Fu questa chiesa rimodernata dal 
card- Fabrizio Paofucci, in tempo* che era titolare di 
essa i Qui fu il palazzo di Tulio Ostilio terzo rè de* 
Komahi, i cui vestigi si vedevano pochi anni sono sot* 
il campanile *'e nelle ortaglie, che al monastero sog- 
giacciono , e incontro al palatino Vedevasi una lunga 
tela di muro, nella quale erano in piedi nove, o dic- 
ci archi di grossi travertini, simili a’quelli deli’ anfi- 
teatro.; sogra de* quali vogliono gli antiquari fosse 
edificata la reggia' del detto Ostilio . Ma Pompeo 
Ugonio crede* che la Reggia di Ostilio potesse essere' 
in questo sito i c che fossero quegli archi più tosto di 
qualche fabbrica de* Cesari', che dei re ^ 

Scenderete da questo luogo per il cliviSo chiamato» 
di Soauro ,c a sinistra vedrete la chiesa di S.Gregorio* 
il quale assunto al ponte ficato la fabricò nella propria 
casa, e là dedicò à S. Andrea, e fu di poi dedicata i 
lu i stesso . La sua ncbif facciata adorna di portici fu 
fitta dal card. Scipione Borghese con disegno di Gio^ 
Battista Soria i Vedesi in oggi la detta chiesa per la 
maggior parte rimodernata,e in megliorforma ridot-' 
ta . Sono in essa aicnui nobili depositi ; e fra le pittu- 
re un quadro assai perfetto d*/^ndrea Sacchi , Vi sonai 
ancóra molte 5ac. reliquie * particolarmente un brac- 
cio del Santo titolare, e una gamba di S.Pantaleone - 
Per la porta, che è al Iato dell* aitar mag. vi con- 
durrete alla cappella fatta-, e dedicata dafcard.Salviati 
a S. Gregorio , il cui quadro è opera d* Annibaie Ca* 
racci; e ^uiudi alle due piccole chiete congiunte ; uel« 
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Balla piazza dìM. Gtor per t Celh,e Palai, i oj- 

la’prima è una beila statua di S. Silvia a»adre delSanto, 
scolpita dal Franciosini , e nella seconda dedicata all* 
Apostolo S. Andrea , e ristorata dal sud. card. Borghe- 
se , il quadro delBaltareè del Pomarancio : l’istoria 
nel muro a inano destra fu dipinta dal Domer,ithino; 
a questa chiesa è contigua la terza , detta l’oratorio' 
di S. Barbara , in cui è da osservarsi la statua di San 
' Gregorio abbozzata dal Buonarnti , e terminata dal 
Fraridosini . Uscirete nella piazza spaziosa, fatta apri- , 
re dalcard.SaLviati ,;iacontro alla quale a’ piè d^l pa- 
latino si vedeva prima che fosse distrutto da Sisto V 
il Settizonio di Severo, del quale etano restati tr^ 
piani , sostenuti da bellissime colonne di granito. 
Era questa una fabbrica ad uso di sepolcro , e si chia- 
fTÒ Settizonio , perchè era circondato da sette zone , - 

0 ordini di colonne , uno sopra l’altro . 

Salirete II monte Palatino per una strada , che sta 
in faccia alfa piazza , c da per lutto troverete ruihc 
del palazzo imperiale , chiamato maggiore . 

■ L*origine del nome Palatino , deducendola Pesto 
dal belare, e dell’errare dalie greggic ; e Varrone da 

1 Pallanti , che vennero con Evandro , il quale dicesp 
che abitasse quivi prima di Romolo. In questo colle 
fu fabbricata da esso Romolo la cu'à di Roma ecci- 
ta di mura secondo la forma quadrata de! monte , e fa 
detta Roma quadrata . Cresciuto poi la potenza roma- 
na il lusso delle fabriche ; il monte, che era stato suf- 
ficiente spazio ad un’intera città, riuscì angusto ncrl’a- 

' bitaziofie degl’ imperatori : onde dopo la modestia 
,d* Augusto che conicntossi abitarvi nel suo a.itico pa- 
lazzo (il quale fu notabilmente accresciuto prima da 
l'ibfirio) poi ^ Caligola) iocludeiidolo iu(to' 
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nella sui éasa aurea, fece ad essa quella mostruosa 
estensione, che abbracciava tutto i! piano esistente fra 
il Palatino, ed il Ceiio, pccupando ancora parte del 
monte Èsquilino • In questo medesimo colle ( oltre 
gli antichi tempi, che vi erano stati fatti ne* primi 
secoli ) vi fu tra i più magnifici qu^^llo o’ApoIlo con 
portico , e libreria., fabbricato al Iato della sua casa dà 
Augusto j al quale ivi fu dedicato altro tempio non 
meno magnifico da Livia sua moglie • Oggi non si mi- 
rano , che laceri avanzi di, fabbriche cosi stupende • 
Nella cima del morte a sinistra è un’altro giardinó 
già de* Matiei, e della fanriglia Spad?, ora del march. 
Àiagnani, al Iato del quilc è la nuova chiesa di S. Bo- 
naventura col convento de* Pp.Francescani detti del- 
la Riformella • Per la medesima strada a fnanodirit-- 
ta è rippodrorno , o cavallerizza dell* imperatore , 
nella quale fu saettato, e battuto a morte S.Sebastia- 
lio , appunto «el luogo dove è la chiesa]dedicata al 
detto Santo, chiamato in Pallata , c dedicata antica- 
mente a S. Maria , S. Zotico, e S. Andrea . Qui fu 
eletto pontefice Gel'sio II , c qui appresso erano le 
antiche abitazioni de’ Frangipani . 

Sotto a questa strada èra la fabrica del salnitro, ora 
trasportata a Testacelo : e dirimpetto sono gli ortiFar- 
nesiani, la porta dc’quali fu architettata dal Vignola • 
Per la strada, che è lungo le mura di questo giar- 
dino (la quale fu verisimilmentc Tantico vico Sandala* 
rio , che imboccando nell’arco di Tito giungeva alla 
JMctaSudante)riconosccretesuìI*crto del monteil luo- 
go, dove fu Paotico Lupercale, cioè la spelonca in cui 
ritirossi [a Lupa lattante Romolo, e Remo all’appari- 
rc di Faustolopastore . Appresso fu il Fico Rum inaiti 
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ÙAÌ la piazza di M, Gior per ì M. Celio e Palai, i 
iotto de] quale furono ritrovati i bambini dal pastore 
sudetto, che poi li diede a nutrire ad Laurenzia* 
Incontro al Lupercale fu il Vulcanale, piazza con ara 
dedicata a Vulcano ; e appresso i! piccolo tempio del- 
la Concordia , eretto da Flavio Edile . 

Passate la chiesa di S.M. Liberatrice ristorata dalla 
famiglia Lauti ;c nel vicino residuo di antico edifizio 
ravviserete la curia Ostilia , della quale furono veri- 
iimiimentc le tre colonne scannellate, che sono ap- 
presso la chiesa sudetta, credute da alcuni del tempio 
di Giove Statore • Qui appresso fu ucciso Galba imp* 
Ai latcr poi verso S. Lorenzo in Miranda vi fu il Co- 
inizio, maraviglioso per la copia delle statue , cd rdi- 
£zj, che 1 adornavano, la curia, c i rostri tribunali or- 
nati co 1 rostri delle navi tolte da* romani a* popoli 
d Anziò,da* quali tribunali si perorava il popolo. Nel 
inezzo del foro fu il Iago Curzio, così drtto,o perchè 
vi fosse la palude in cui ndia guerra di Taziocon Ro- 
molo ebbe a restar sommerso MczioCurzio Sabino, 
o perchè vi fosse la voragine, nella qu-^le si gettò Cur- 
zio. armato. Che questa fosse innanzi alla chiesa di 
S.Maria Liberatrice, ne fk fede il Curzio a cavallo , 
in marmo ai mezzo rilievo, quivi ritrovato lora mu- 
rato in Campidoglio nelle scale del palazzo de* con- 
servatori . Qui appresso vedrete un fonte con una 
gran tazza , chiamato di Marforio , perchè fu fitrova- 
ta sotto la statua di Marforio , nel cantone tra il car- 
cere di S.Pietto j e Paolo , e la chiesa di S. Martina .* 
In questa piazza, e foroBovario era il tempio d’Èr- 
cole, chiamato da molti /4ra Maxima ^ atterrato nef* 
pontific. di S.sto I V .In d-teiiipio fu ritrovato l’Èrcole 
di bronzo , che si conservava nel palazzo Senatorio* 
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Avanzatevi verso la costadcl palatino, dove accan- 
to alla curia fu la basilica Porzia, fatta da Catone Ccn- 
sorino 5 i residui della quale non è inverisimile siano 
qnaelli » che oggi servono ad uso di granari . 

Appresso , sù la falda del monte medesimo , non 
molto lontano dalla chiesa di S* Teodoro , fu il tem- 
pio di Romolo; a cui in mefnoriadi essere statoqiii- 
vi vicino ritrovato, fu dedicato un simulacro di una 
lupa di bronzo in atto di allattare esso * e il fratello 
Remo , e dicesi sia lo stesso, che si conservane! pa- 
lazzo de* conservatori in Campidoglio . Entrate nel- 
la divota chiesa di S.Teodoro rifabricaia da Nicolò V, 
indi abbellita , e accresciuta di fabriche da Clem. XI* 
In essa gli antichi pontefici , per togliere la memoria 
de* giuochi lupercali istituiti in onore di Romolo , in-- 
tròdussero I*uso di portarvi i bambini oppressi da in-, 
fermità occulte, acciò che si liberino con Pintcrces- 
sionedi d. Santo , come del continuo si sperimenta * 
Coutìguo è Poratorio delPArchiconfraternita del sa- 
cro cuore di Gesù. Qui principiò la strada chiamata 
Nova, che perii Vefabro passandoavanti alScttizo- 
nio , si andava a congiungere con la via Appia. 

Di qua ve ne andrete a vedere la chiesa della Ma- 
donna delle Grazie con la sua immagine dipinta cIa 
S.L uca, fino alla quale arrivava Pantico'Foro roma- 
no . Appresso è la chiesa della Madonna della Conso- 
lazione architettata da Martino Ponghi , in cui (oltre 
Paltar mag. , ricco di ornaraenti di matello) vi è la 
bellissima cappella della Crocifissione di N.Sig. , di- 
pinta tutta da Taddeo Zuccheri: e accanto ad essa è 
lo spedale per 1 feriti , 
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ba S^Salvàtorc in Lauro pelCampìdogUo^e per le Carine 

N el principio di questa giornata dopo che averéte 
visitata la chiesa di S.Salvatore in Lauro fondata 
dal card. LatinoOrsino fabbricata con disegno di Otta- 
viano Mascherino, conceduta da Cfem.Ialla nazione 
Màrchegiana, che ha costituito nclI‘àBnessa abitazione 
Uri collegio. Il trasporto della S. Casa riéii’ahar mag, 
fu dipinto d” Gio. Peruzzini d*Ancona- Alla destra il ' 
S. Pietro é d’imperiale Gramatica, S* Lutgarda è d’An- 
gelQ Mascarotti ^ Dall’altra parte la Pietà è opera di 
Giuseppe Ghezzi . Il S. Carlo Borromeo èdi Alessan- 
dro Veronese : c la Nativiti de! Signore fu il primo 
lavoro insigne di Pietro da Cortona# Si conservano 
in questi chiesa i corpi de* Ss. Martiri Orso i Quiri- 
no , e Valerio , ed altre reliquie ; 

Inviatevi poi per la stradi de* Coronari, dove è la 
parrocchia de*Ss.Simone, c Giuda ; e per i palazzi de' 
marchesi del Drago, e Laocpllotti, alla parrocchia di 
Sé Simóne Profeta , e al contiguo palazzo del duca 
Acquasparte . Passerete poi per le chiese di S.Safvsto- 
te in Primicerio, e diS.Biagio; indi a nuelladi S. Ma- 
ri» della Pace , offiziata da’ canonici Laterancnsi di 
S. Agostino . Fu tptesta chiesa fabbricata da Sisto IV, e 
terminata da InnOc. VII nel sito dove era l’altra pic- 
cola chiesa , detta di S# Andrea degl’Acquarenari ; e di 
Alessand. VII fii abbellita con architettura di Pietro da 
Cortona j che ornò al di fuori con bellissima faccia- 
ta , e portico semicircolare , sostenuto da colonne « 
Dentro la chiesa vedrete l’altar mag.$ dove si conser^ 

Va la miracolosa imagioe dcLaB.Vé dipinta da S*Luca i 
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cospicua per marmi, statue, e metalli, per là volti 
dipinta dall'* Albano . Il bassorilievo di bronzo nella 
prima cappella è di Cosimo Fancelli , che fece ancora 
la statua di S. Caterina , ed il vicino deposito ; il S^n 
Beriìardino , e il deposito dalTaltra parte sono d’Èr- 
cole Ferrata : c le dueSibillc stimatissime, dipinte nel- 
la muraglia supcriore ; furono disegnate da Raffael 
d’Urbino, c colorite da Giulio Romano . Nella secon» 
da cappellai! quadro con IaB.V.,c S.Anna, fu dipin* 
to da Carlo Cesi , c la volta dal Sermoneta : i sepolcri 
laterali furono scolpiti da Vincenzo Rossi da Fiesole 
che si stima autor anche delle statue de’ Ss.Eietro , 
Paolo, Nella terza cappella il S. Gio. Evangelista è 
del cav. d’ Arpino : e ilquadro di sopra con la Visita-* 
zione di S Elisabetta è d: Carlo Maratti , Nella quarta 
il Battesimo del Signore èd’Orazio Gentileschi ; ed ; 
il quadro di sopra con la Purificazione della B,Verg„ [ 
è di Baldassare Peruzzi . DaH’altro Iato , nella secon- i 
da cappella la Natività del Redentore è del sudeito I 
Sermoneta : il transito di M. Verg. n^I quadro di so- 
pra , è di Gio.MariaMorandi. Nell’ultima cappella il 
quadro con S.Ubaldo è di Lazzaro Baldi , eie pitture 
di sopra sono del sud. Peruzzi . Osservate ancora la ' 
nobile sagrestia, e il Claustro, in cui l’istoric della 
vita di M. Verg, sono pitture di Niccolò da Pesaro . 

Trasferitevi alla prossima chiesa di S. Mariìi dell* . 
Anima della nazione Teutonica , ornata di bella fac* 
ciata con porta di africano fatta io tempo di Adriano | 
VI. Vi sono bellissimi altari con pitture di Carlo Vé- j 
. neziano. Giaciuto Gimigniani, Francesco Salviaci,ed j 
altri eccellenti autori . Fra i depositi sono cospicui 
|uelli di Adriano Vlj del duca di Cleves , e dei cardi ‘ 


Digitized by Googlej 



S.SalvJn Leuropel Camp^iCper le Carine jcp 
Andrea d’Austria • E offiziata da’ cappellani della na- 
zione , ed evvi annesso l’ospizio , e l’ospedale. 

Quasi incontro c l’altra chiesa di S.Nicola de* Lo- 
renesi, con facciata di tr jvcrtiao> nel cui aitar mag, 
fu dipinto il S. Vescovo di Mira da Niccolò Lorcnese; 
il quale dipinse ancora la S. Caterina in altro altare . 
Corrado Giaquinto colori la cupola, la volta, e li due 
miracoli del sud. Santo, cioè la nascita, il digiuno, Te- 
Jemosina, e l’elezione all’arcivescovato di Mira lavo. 
rati in stucco con somma diligenza e studio da Gio. y. 
Grossi sGulcoreKomano . La medesima chiesa è tutta, r 
rihovata con pariete di diaspro, stucchi doraci, ed al. ^ ^ 'y 

tri ornamenti, chela rendono assai 


Entrate in piazza Navona, 

Agonale, perchè quivi per comandamento 
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f-" de* romàni si celebrassero i giuochi di Gia’’0 Ago» 
pio , o perchè Alessandro irnp. vi fabricas'c il c:rco 
Agonalcjdal che ne’ secoli passali fu denominata circo 
d’Alessandro, Nel mezzo di questa sp-ziosa piazza 
che ritiene ancora l’antici forma del circo, Innoc. X 
con architettura del cav» Bernini fece la maravigliosa 
fontana, in cui s’alza su vasta conca di marmo un gran- 
de scoglio traforato da 4 par i, jonde sboccano copio- 
sissime acque,e sopra questo si vede eretto un’obelisco 
alto palmi 74 condotto dall’ imp. Caracalla nel suo 
circomon molto lontano dalla chiesa di S. Sebastiano , 
ora detto la g'osrra . Posano su i lati dello scoglio 4 
smisurate statue, che rappresentano i 4 fiumi principi- 
Ji del mondo.cioèj, il Danubio nell’ Europa, scolpito 
dii Claudio Francese ; il Cange nell’Asia, scolpito da 
Fraacesc.) Baratta;il Nilo neli’Africa,‘scolpito da Gia- 
como Afit.Fancelli;erArgenraro neU'Jndie Qcciden- 
• tali, scolpito da Ant.Kaggi , In questa piazza vi sono 
tutte sorte di negozianti il mercoIedl,che diccsi mer- 
cato. Incontro alla sud ..fontana è la chiesa dedicata a 
S. Agnese, rifabbricata con architettura del Borromini 
dallo stesso Innoc.X in forma di Croce Greca con coi* 

. lonne pitture,e scolture stimatissime» Il mezzo rilievo 
dell’alt.mag.fu scolpito da Domenico Guidi.La statua 
; di S. Agnese tra le fiamme, è opera di Ertole Ferrata ; 

come pure il bassorilievo di S. Emerenziana. JL’altro 
' basso'ilievo con S.Cecilia, fu scolpito daAntonio Rag- 
: quello con S. Alessio fu lavorato da FrancesepRos- 
: ? si : e l’ultimo.con S.Eustachiofra i Leoni,fu principia- 
to da Melchiorre Maltese, e tcrmin.atodal sud.F.rcole 
Ferrata . Le pitture nella cupola sono opere stimatis. 
ài Ciro Ferri ; c quelle negli angoli di Gio« Battista 
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Gawlli . 11 principe Panfili ornò maggiorrnente la det- 
ta chiesa con accrescere di marmi i'altr mag* , e con 
fabbricare alla destra di esso una nuova cappella , con 
la statua di S. Sebastiano. Procurate pòi di scendere 
sotto la chiesa, per vedere la cella del Lupanare, dove 
fu condotta la S.Verg.per farle perdere la sua purità » 
Ritornando nella piazza vedrete a questa chiesa con-’ 
giunto il palazzo de’ principi Panfili, fibbricato eoa 
architettura del Borromini, copioso di belle fontane» 
statue, e pitture, fra le quali ha il primo luogo la gal- 
leria dipinta da Pietro da Cortona. Incontro al d.pa* 
lazzo è una bellissima fontana di fini marmi, corri.spon* 

^ dente alTaltrà in piè della piazza , le cui statue , cioè 
quella di mezzo è opera del cav.Bernini, e i Tritoni , 
che gettano acqua , sono di Flaminio Vacca , Taddeo 
Landini , Siila da Vigiù , e Leonardo da Serzana . Os- 
servate dnoltrc i palazzi delle nobili fami-glie Lincei- 
lotti , e de Cupis ; c innanzi a questo una gran conca 
di marmo, di un solo pezzo, ritrovata appresso S. Lo- 
renzo in Damaso, dove giungeva il porticodiPompeo. 

Entrate nella chiesa di S. Giacomo de’ Spagpu»^Ii , 
nella quale sorro pitture di rinomati artefici , #ioè di 
Pierino del Vaga, Cesare Nebbia, Baldassar Croce, 
Giuliano PiacentinOjAnnibalc Caracci, Francesco Al- 
bani, Domenico Zampleri ed altri . Il quadro col Ss. 
Crocifisso nell’altar maggiore è del Sermoneta,e la sta- 
tua di S.Giacomo nel suo aitare fu scolpita dal Sanso- 
vino . Tra i depositi è assai stimabile quello di monsig. 
Montoja appresso la porta della sagrestia , fatto dal 
Bernini . E’ offiziata questa chiesa da’ sacerdoti della 
Dazione , ed ha congiunto l’ospizio , e Pospedale • 
passate alla gran fabbrica dello studio generale, det» , 
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to la Sapfenza . Fu questo eretto per ordine di Leo- 
jne X con architettura di Michel’AngeloBuonaroii;ÌB- 
di ampliato da diversi som. Pontefici, e arricchito da 
Ales.VII if una copiosissima libreria,che già fu de’Ju- 
chi d*Urb’nb : accanto alla quale d’ordine di Clem-3(!I 
• fu posto l’archivio dejlePosizioni della sac.Rot.Rom. 
sotto Ucura del primo custode della librerìa . 

S’insegnano^in detto studio lettere latine, greche, 
ebraiche, arabiche, siriache , e caldèe ; rettorica , fi- 
los'^fia, matctijatica, medicina, anatomia, bottanica , 

' chimica, legge , istoria ecclesiostica » teologia , sacra 
scrittura, ed altre dottrine , per le quali vi sono asse- 
, gnati trentadue lettori . La felice mem. di P.o VI vi 
Beerebbe un’ àltra catedra d’ ostetricia per i giovani 
chirurgi , che vogliono attendere a tale studio . tv- 
vi ancora l’accademia teologica , nella quale due vol- 
te la settimana si disputa sopra questioni scolastiche, 
istorie scritturali , e dogmatiche ; oltre gii atti pub* 
blici , che si tengono dodici, c più volte Panno , 
Nell’ampio , e ben disposto cortile tutto circondato 
di portici, vedrete una chiesa di vaghissima architet- ■ 
tura ideata dal Borromini , e dedicata a S« Ivo • 
Uscirete nella piazza, dove era la Dogana prima,, 
che da JonoccnzoXll fu trasferita alla nuova fabbricst 
in piazza di Pietra . Quindi oltrepassando il palazzo 
de’Lanti, e poi quello de’Nari; andrete alla chiesa, e 
monastero di S. Chiara , architettati da Francesco da 
Volterra . Poi inviandovi per la strada, che è al lato 
delia chiesa medesima, troverete l’altra de’ Ss.Bene- 
detto, e Scolasticade’ norcini j e passando sotto l’ar- 
co detto della Ciambella, incontrerete la parrocchia;- 
di S. Maria in Monterooe . Volute a man sinistra 
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verso il Palazzo già della casa d’Este^egli AcciajoU, 
ora de* Marescottì , e vedrete per la strada avanti le. 
Terme di M. 'Agrippa , accanto alle quali erano gli 
Orti, e lo Stagno . Visitate la vicina chiesa di S.Gio-^ 
'della Pigna, doveè PArchiconfr.' della Pietàde* Car- 
cerati r e passando poi.innanzi al Palazzo del Duca 
Muti , andate all* altro più magnifico degli Altieri , 
architettato da Grò. Antonio de Róssi • Vi vedrete gli 
Appartamenti ricchi di segnalate pittui'e,‘c statue; fra 
le quali sono in gran pregio due Veneri, una testa de 
Pescennio Nigro , e una Roma Trionfante di verde 
antico . Vi vedrete ancora fra molte preziose supcl- 
lettili uno specchio d*oro , e di gemme ; molti araz- 
zi tessuti con oro , c due tavolini di Lapislazuli . . 

La cappella del detto Palazzo fu dipinta dal Borgo* 
gnone , e la Sala da Carlo Maratti . Evvi ancora una 
famosa biblioteca * la quale fu di Clem* X. con un 
vago , ed erudito studio di Medaglie , Carnei , ed 
altre cose rarissime • 

Uscite poi su la piazza , dov*è la chiesa del Gesù , 
principiati dal card. Alessandro con disegno del Vi- 
gnola , e t'erminata dal card. Odoardo ambedue Far- 
/lesi ; a questa chiesa vi aggiunse una magnifica fabbri- 
ca, ove abitavano li.Padri professi della Compagnia 
di Gesù . Osservate la nobilissima facciata di traverti- 
ni : e nella chiesa Taltar maggiore con quattro bellis- 
sime colonne di giallo antico , e il quadro della Cir- 
concisione di N.S.dipinto dal Muzianò . Ammirate la 
sontuosissima cappelladi Sant*lgnazio, fatta con dise- 
gno del Padre Pozzi, ricca di colonne di Lapislazuli, 
Metalli, c pietre di gran valore ; con la statua dql San- . 
co, c angeli di argento . Sotto l’altare venerarcte il 
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Corpo del medesimo Santo, collocato in una bellis«i 
sima urna d’argento , c pietre preziose . Ammirate 
ancora nelle altre cappelle pitture insignidel Muzia- 
no. Zuccheri , l'^omarancio, Passano, Komanclli , cd 
altri eccellenti artefici • Ammirate la volta della chic- 
aa> cuppola, e tribuna, ornate di stucchi dorati, e pit- 
ture di Gio. Battista Gaolli ^ detto il Bacicelo . Osser- 
vate fra i depositi •quello eretto al card, Bellarmino 
con architettura di Girolàmo'Rainaldi , e colle statue 
del cav.Bernini . B finalmente osservate lo splendore 
degli apparati sagri nella sagrestia ; e nella casa la 
•libraria , c le camere del Fondatore , 

Incamminandovi verso il Campidoglio, e passando 
il palazzo Astalli, e Muti ; al lato di questo vedrete la 
chiesa di S, Venanzio de’ Camerjnesi . , Inoltratevi a 
destra , sfi la piazza ( nella quale è una vaga fontana 
fattavi da Alessandro VII ) vedrete i palazzi de’Ryspo- 
li, Massimi, e Santacroce; e nella strada a mano man- 
ca sotto Aracoeli la chiesa della B. Rita da Cascia . 

Riportandovi su la piazza, godere il prospetto del 
Campidoglio , uno de' sette colli di Roma, il più ri- 
nomato per gli antichi trionfi . Il suo primo nome fu 
Saturnino , da Saturno che dicesi ivi abitasse; e poi 
Tarpejo da Tarpeja , Vergine uccisa da’ Sabini , ed 
-ivi sepolta ; finché cavando ivi Tarquiuio Prisco i 
fondamenti del tempio di Giove, dal cranio di un 
Capo umaop in essi ritrovato , prese il nome di 
Monte Capitolino , e di Campidoglio , 

Vi salirete per nobile cordonata, fatta con disegno 
delBuonaroti su le ruine delle fabriche di esso monte , 
ficuchè l’antica strada per salirvi riguardasse Podierno 
Campo Vaccino. Osservate nel principio della salita, 
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due Sfingi lavorate in basalte; e una statua di Roma in 
porfido senza capo» ilcui panneggiamento è mirabile: 
indi nella sommità della salita medesima» le due Statue 
. di Castore» e Polluce coi loro cavalli, e a* fianchi di 
esse i trofei creduti di Mario » eretti a Domiziano » e 
. quà trasportati dal castello delfacqua Marzia appresso 
S. Eusebio . Le due colonne che appresso vedrete » 
quella a destra è la Milliaria,Bellacui palladi metallo 
furono poste le ceneri di Trajano. Nella piazza orna- 
ta di palazzi, fatta con disegno del med.Buonaroti » e 
nel mezzo di essa vedrete la famosa statua equestre di 
metallo dorato eretta secondo alcuni a M. Aurelio An- 
tonino, ò secondo altri a Lucio Vero: sebbene molti 
hanno creduto,che fosse eretta a Lucio Settimio Seve- 
ro , come scrive il Fulvio, fórse dal Bibliotecario fu 
detta di Costantino, perchè stava su la piazza del pa- 
lazzo Lateranense» d’onde fu trasferita qui nel C^m-' 
pidoglio da Paolo III l’anno 1530,6 collocata sopra 
un piedistallo architettato dal Buooaroti , fatto d’un 
pezzo di fregio tolto dall’ architrave delle Terme di 
Trajano, perchè non si trovava marmo si grande . 

Nella piazza medesima , prima di giungere alla sta- 
tua sudetta era fra due querceti l’antico Aulo , r-perto 
da Romolo per sicuro rifugio de’ Servi , colhne di 
accrescere abitatori alla nuova città . Vedrete in prò- S 
spetto il palazzo Senatorio » fondato da Bonifazio IX . 
in forma di Rocca sh l’antico Tabulario , luogo dove 
si conservavano le tavole degli atti pubblici « Salirete ' 
per la nobile scala,' sotto la quale è una bellissima*fon- 
tana , a cui fanno ornamento due stature antiche de i ' 
fiumi Tigri» c Nilo, èd Una Roma di porfido « En- 
trate nella sala » che serve al Senatore» e ad altri Ma* 
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gistrati di tribunale, e parimenti vedrete le statue di 
Greaorio XIII , e del re Carlo fratello di Luigi : e dt 
là darla sala le carceri capitoline*. 

Avanti a questo palazzo era anticamente il tempio 
di Vegiove, cosi detto perchè i gentili stiraav^inò que- 
sta loro Deità non solò atta a giovare , ma ancora a 
cuoccre.Entrate a destra nel palazzode’Conservatpri, 
pieno di statue di marmo, e metallo, antiche, e modcr>? 
ne; fra le quali os;servate una Roma sedente, e quattro 
statue Egizie di singoiar layoro^collocatc da Clem.XI 
Quivi parimente vedrete alcuni 'frammenti di nn co»* 
losso di pietra eretto da Nerone innanzi alla sua casa 
Aurea ; una testa , una mano , c un piede d’altro co-» 
losso dì metallo , che era dell* imp. Comodo : un ca- 
vallo assalito da un leone in atto assai maraviglioso, » 
ed altri nobiliavanzi dell’antichità. Osservate ancora 
le scale Ornate di bassirilicvi, e iscrizioni, e le stanze 
nobilnftente dipinte dal cav, d’Arpino , ed altri famosi 
professori, e le tavole Consolari, cosi la nuova,e va- 
ga galleria ornata d’; una singolac raccolta di quadri 
d’eccellenti pittori , fatta fare dal pontefice Ben.XlV. 

, Entrate poi nell’ altro palazzo opposto', dove è 
collocata una grande statua, che chiamasi di Marforio, 
ritrovata in un Iato della chiesa di SL Martina . Variai 
no le opinioni degli scrittori in determinare ciò , che 
rappresenti la detta statua . Da alcuni fii stimata il si-, 
mulacco del Reno , che stava sotto la statua Equestre 
di Domiziano ; da altri il fiumeNcra te il Biondo la 
crede il Giove Panario. E’’pi£l verisimile però , che 
rappr«sentasse qualche fiume , ©servisse di ornamen- 
to a qualche fonte , giacché vicino vi fu travata la 
bella tazza che ora ènei mezzo dei Cztnpo Vaccino - 
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Làdenomìnaiionc poi di Marforio, pensa giudiziosa- 
mente il Marliatio , che derivi, a Martìs Foro , dove 
fu ritrovata. Procurate poi di vedere le stanze, e ^ 
galleria superiore di questo palazzo , che fece ristora- • 
re , e ornare la s.m. di Cìem, XII , é considerate la • 
quantità rarissima, e singol.ir lavoro delle statue, 
teste , busti , bassirilievi , t»'*ne , vasi , lapidi antiche 
di personaggi illustri , iscrizióni sepolcrali , e inta- 
gli, una stanza con le serie de* filosofi , ed oratori , e 
un’altra con le Serie d*impcradori , c loto personag- 
gi , con' altre memorie delTantich-rà • 


Salirete alla chiesa di AracotU . In questa cima del * 
còlle Capitolino fu l’anrico tempio dìGiOveMàssimo, x' 
edifizio arricchito di tutti gli ornamenti possibili dal- 
la romana potenza . Siila lo adornò con prezióse co- 
lonne, che ^'4 sosteneyàao ìnGrccia il tempio dì G/o- 
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ve Olini*3 io : ma difformato poi da un’fnceiidfo sotto 
Pimp.Vitc Jlinojlo restituì magnifico Domiziano con 
far venire dalla .Grecia altre bellissime colonne, econ 
ornare p iu nob ilmente, oltre la cappella di Giove, an- 
che quelle di G iunone,edi Minerva. Oggi questo sito 
con sorte migliore è occupato dalla sud.chiesa dedicala 
alla Ss, Vergine, la cui imaginc neH’altar maggiore fu 
dipinta da S.Luca,e il quadro, che è dietro al ciborio 
verso il coro fu dipinto daRaffaellcd’Urbino.AI lato 
dello stesso altare vi era la cappella» in cui dicesi che 
Augusto erigesse un’ara con iscrizione : y^ra Primoge^ 
nifi Deh dii che questa chiesa ebbe il nome ói/^raccelt. 
Fu poi tal cappella nobilitata da monsig.Cencelli ve- 
scovoCav.allicense,che vi aggiunse una bcllissimaurqa 
di porfido, e vi fece una coppola sostenuta in giro da 
colonne uon capitelli di mctallojora non vi sono ri- 
' masti che i scalini . Dirimpetto a. questa è l’antica , c , 
devota cappella della famiglia Savelli, dedicata a San 
Francesco.Osservate i quadri posti nella nave di raez- 
zo,e il vago soffitto fattovi dal popolo Romano, dopo 
Ja vittoria navale contro il Turco nel pontificato di 
S. Pio V. Osservate ancora per tutta la chiesa bellissi- 
mi depositi; e fra le cappelle ammirate quella de’Mat- 
tei , dipinta in gran parte dal Muziano •. Mancano a 
questa chiesa li quadri a diversi altari levati nella sua 
soppressione seguita Tan DO I7p8v dove in tale occa- 
sione fu molto danneggiata la dv*tta£hies3 ,.cd il con- 
vento, ed ora si va ristaurando nel miglior modo 
possibile .. Uscirete dalla porta grande per vedere la 
fcali COTTI posta di, cento, e z^^gradini di marrr^o , tolti 
dall’itnfico teirYpio diQuirino appressoS Vitale Panno 
xi^S.Contiguoèil convento dc’Pàdri Minori Osser- 
vanti di S-Francesco, che hanno in cura, (à d, chiesa .c 
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Ritornate di nuovo sulla piazzi del Campfdoglio, e 
salite all’altra sommità dettaMonteCaprino*eTarpeo. 
Quivi nella parte, che riguarda I* A ventino, fu Tantica 
Rocca di Roma, e la Curia Calabra , donde i sacerdoti 
annunziavano al popolo le solennità. Appresso fu la 
capanna di Romolo fatta di paglia, e conservata con 
gran cara anche ne’tempi,nc*quali più fioriva il lusso 
delle fabriche . Poco lontano da questa era ii tempio di 
Giunone Moneta, e il luogo dove si coniava il denaro. 
Conscrvavasi in d.Rocca unaOca d’argento in memo- 
ria di tal sorte di animali, che destarono le guardie 
Romane , quando i Galli notturnamente tentarono 
di sorprenderla . 

E’ incerto in quale delle due sommità del monte , 
o nella Tarpea , o nella Capitolina fosse il tempio di ■ 
Giove Feretrio fabbricato da Romolo ; e l’altro tem- 
pio, che a Giove Custode dedicò Domiziano : seb- 
bene questo è vcrisimile , che fosse appresso il tem- 
pio di Giove Massimo . 

Scendete dal Campidoglio , c yi condurrete al 
Campo VaccincKpcr una strada non molto diversa 
dall’antica, se non che questa , per essersi dalle ruinc 
alzatoli pianò del Foro , è riuscita dritta , dove l’au- 
fica saliva a branche oblique sol monte • 

Nel d. Campo. Vaccino a mano destra osserverete 
tre colonne scannellate , con capitelli , e cornici, resi- 
dui del tempio di Giove Tonante dedicato da Augu- 
sto . Il piano , sul quale posano le dette colonne , 
coperte quasi tutte dalle ruine , ?ra la piazza nella fal- 
da del monte donde si partiyanp le strade, che rende- 
vano agevole il salir sulla cima anche al carri de’trion 
fi . Di là dal tempio sud. si vede un portico colon* 
nato , del tempio^della Fortuna Peimigenia > il qual 



lio • . ■ ■' 'Oìornàta Cesta 

incendiato ( come indica l’iscrizione) in fempò di 

Massenzio , fu poi rifatto nel tetnoo di Costantino • 



Vedrete più sotto l’arco di Severo , ch’era coperto 
quasi mezzo dalle mine ; ma che ncH’anno 1803 per 
ordine del Regnante Pontefice PIO VU fu del tutto • 
scoperto . Da quest’arco anticamente s’imboccava in 
nna strada j per cni si andava alla piazza , che era in- 
nanzi al tempio di Giove Tonante • 

Al Iato dello stesso arco fu la. scuola Xania , 4 - cui 
ers crossimo il tempio dedicato a Vespasiano', e nel 
pianodel medesimo Foro, presso il residuo de! porti- 
co, chedicemmo esser tempio della Fortuna Primi- 
geni-i, fu il tempio di Saturno ; dove era anche l’£- 
rarro,che fu saccheggiato da Cesare . Innanzi a quest’ 
ultimo tempio stavar il Milliario Aureo ; nel quale 
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ha S.SalV'ìn lauro pel Campid,e per le Carina i u 
.erano descritte tutte le strade romane : e appresso 
rOspedale della Consolazione fu Taf co di Tiberio, 
erettogli per le ricuperate insegne di Varo . Da quest* 
arco incominciava la salita del ClivioCapitoIin?^, che 
portava al primo ripiano , di dove poi costeggiando 
il monte, principiavano i cento gradi della Rupe Tar- 
pea . Corrispondente al sud^arcodi Tiberio fu cretto 
ne’ tempi seguenti i altro arco simile a Severo , dove 
cominciava l’altra salita del Campidoglio . * 

. AI fianco di quest’arco vedrete la chiesa di Si Giu- 
seppe de’falegnamijfondatà sopra l’antico carcere Ma- 
mercino , E la detta-chiesa ornata di bel soffitto, e dì 
buone pitture, fra le quali il quadro con la Natività di 
N.S.è dipinto da Carlo Maratti, e quello con l’Assun- 
zione della B. V. colorito da Gio. Battista Leonardi 
Nel congiunto oratorioè un bell’ altare con colonne 
di diaspro ; il cui quadro con la B.V., S. Giuseppe,® 
S.Gioacchino,è opera del cav. Pietro Leone Ghezzi # 
Vedrete sotto questa chiesa , dove fu il detto carce- 
re Mamertino, la prigionede’Ss. Apostoli Pietro , e 
Paolo ; ed il miracoloso fonte, che scaturì alle pre- 
ghiere de’ medesimi per battezzarci Ss. Processo, e 
Martìniano . Al lato di questo carcere situarono al^ 
ceni le scale Gemónie , dalle quali si gettavano i ca- 
daveri de’ rei per esporli alla vista del popolo , che 
sì tratteneva nel Foro Romano . 

Appresso vi è la chiesa di S.Martina con bella faccia- 
ta architettata da Pietro da Cortona«Quivi fu il segre- 
tario del Seoato,Iuogo dove si conservavano le scrittu- 
re appaiteneoti al medesimo, e si giudicavano da esso 
le cause . Fu detta questa chiesa: siccome l’altra di S.». 
Adriano in Trìèus Foris, per la vkinanza€le4 roraaa<^ 
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c de’ Fori di Cesare, e di Augusto Nell’altar màg. i 
il quadro con S.Luca fu mirabilmente colorito da Raf- 
faele dfUrbino, e In statua di S. Martina giacente nello 
stesso altare, scolpita da Niccolò Menghino/I qua- 
dri nelle due cappelle laterali, ambedue dedicate a S. 
Lazzaro monaco , e pittore, sono : quello a destra di 
Lazzaro Baldi , e quello a sinistra di CJiro Ferri . Nel- 
la chiesa sotterranea in una ben’ernata cappella si con- 
serva il corpo della Santa titolare dentro un ricchissi- 
mo altare di metallo , fatto con maestosa invenzione 
di Pietro da Cortona, le ^ statuette di peperino nell’ 
ingresso di d.cappella,sonodi Cosimo Fancelli. Il no- 
bilissimo altare di bronzo fu gettato da Giovanni Pi- 
scina .1 due bassirilievi d'alabastro, che si vedono nel 
ciborio disegnato dallo stesso Cortona, sono del sud. ' 
Fancelli. Le pitture a sinistra, quando si entra , sono 
del sud.Lazzaro Baldi , e quelle a destradi Guglielmo j 
Cortese . Le tre statue nella cappelletta a sinistra so- 
no dell’Algardi . Annesso alla chiesa è il luqgo , do- 
ve da’ pittori si tengono le loro virtuose accademie . ' 

Sieguc l’antichissima chiesa di S.Adriano, ristorata 
con architettura di Martino Longhi , c ornata di pit- 
ture eccellenti . Il quadro dell’altar mag.fudipÌBtoda 
Cesare Torcili da Sarzana ; e quello con S.Carlo nell* 
altare dalla parte del Vangelo , è delle migliori opere 
di Orazio Borgiani . Nell’altare susseguente il qua- 
dro è di Carlo Veneziano, le altre pitture, soro di un 
allievo di Carlo Mararii . Nell’ altare vicino alla sa- 
grestia, vi è un qusdro stimati'^simo , secondo alcuni, 
del Quercino da Cent'), secondoaltri di Carlo Vene, 
siano, e secondo altri del S^vonanzi Bolognese . 

. Prossima vi fu la basilica di Paolo Emilio auiovera- 
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ta fra i più stupendi edifìzj della città • Più oltre si vede 
un portico colonnato con la chiesa di S. Lorenzo ia 
Miranda degli speziali , e fu cretto a Faustina, ed An- 
tonino Pie suomarito.Ind.chiesa il MartiriodiS.Lo- 
renzo nelTaltar mag. è pittura di Pictroda Cortona, 
0 la cappelladclla 6.V. con due apostoli , è opera del 
Pomenrchiiio . Avanti al sud. portico fu il tempio di 
Pallade , c appresso fu l’arco Fabiano cretto a Fabio 
Censore , che dopo aver debellata la Savoja, fu chia- 
mato ^\Allobroge : e qui fu eretta ancora una strada . 

Vicino a quest’arco era il Putealc di Libone , e gli 
antiquarf vogliono-, che si chiamasse Puteale da un 
pozzo vicino al tribunale def pretore, fabbricato dal- 
lo stesso Libope .'Qui terminava nel Foro la via sa- 
cra , cosi detta secondo Feste, dalla confederazione 
fatta in questo luogo tra Romolo , e Tazio . 

£' in questo campo un’altra chiesa dedicata a.’Sanci 
Cosmo, e Damiano, la quale ,era già sotto terra; ma 
Urb. Vili la ridusse al piano presente , ornandola di 
belle pitture, di nobil soletto, ed altri ornamenti 
Fu cretto questo tempio a Romolo, e Remo ^ e i£ 
pontefice Felice IV lo dedicò a’suddctti Santi. Sono 
in esso opere di Gio.Battistà Speranza, di Carlo Ve- 
neziano, di Giovanni Baglioni, di Francesco Allegri- 
ni , ccTaltri buoni- dipintori. Accanto questa chiesa 
ne vedrete un’altra eretta dallasmi. di Beoed.XIV per 
la nuova compagnia della Via Crucis . 

Veggonsi appresso le reliquie del tempio della Pa- 
ce, Abbicato da Vespasiano) una delle più magnifiche; 
fabbriche di Roma . In esso quell’imperatore ripose Ic' 
spoglie più stimabili def tempio di Gerusalemme dr- 
strutto da Tito. Accanto vi è lachifsa di S*MàriaNuo>^ 
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Va , ch.e prese tàJ nome ne^tempi di Leone IV, il quàìe 
la rinovò da* fondamenti : e ne* tempi di Paolo V fu 
ornata della sua beila facciata da’ monaci Olivetani i 
che l’hanno in cura . Nel sito di questa chiesa fu il ve- 
stibolo della casa Aurea di Nerone : Veoerate in essa 
l’Imag.della B. V.dipinta da S.Luca,e trasportata'dallà 
Grecia, tn tempo di OnoHo III essendosi incendiato il 
siid. tempio , ‘solo questa sagra Imagine restò illesa • 
ConserVasiquivi entro nobilissimo sepolcro di metaU 
li, e pietre di gran valore,fatto con disegno del Berni- 
iìi,il còrpo di S*Francesca Rom.AIlatodell’altarmag* 
vedrete il deposito diGreg.XI,ched*Avignone lipor- 
tò la Sede Pontificia in Roma,. Appresso si conserva 
lina pietra, su la quale è tradizione, che s’/nginocchiàsse 
S.PietrOie v’imprimesse le sante Vestigia, quando il te- 
merario Simon Mago portato in aria da’demonj, per 
le preghiere del S. Apostolo, e di S.PaoJo precipitò al- 
ila presenza di Nerone,e di numerosissimo popolo, che 
era concorso a tale spettacolo negli orti di questo mo- 
nastero si t^edonogli ayanzi didueuntichi edifizj,che 
alcuni credono essere stati due tempi eretti al Sole, e 
alla Luna; altri alla Salute, c ad Esculapio; ed .altri ad 
Iside, e Scrapide i ma più probabilmente furono i tem- 
pi di Venere, e di Romaifabb-ncaii daU’imp. Adriano , 
Questi erano quasi al laro della strada detta Summa Sa- 
cra Fia , dove presso ì’EdicoIà de’ Lari abitò nc’primi 
tempi Anco Màrzio IV Re de’Romani; imperocché 
la via Sacra stendendosi per diritto fi'o fnanzi al tem- 
pio della Pace, e intersecando la chiesasud. di S. Maria 
Nuova, c gli orti di essa , sboccava nella piazza , dove 
ora vedesi l’arfitetìtro, facendole nobile prospetto il 
Colosso di marmo, iuon di metallo (come osserva i! 
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Donati) eretto ivi da Nerone con la sua effigie . Nella* 
vìa Sacra vi fu ancora la statua equestre di metallo, aK 
^àta a Clelia vergine Rorn.,che fuggi a nuoto nel tewe*. 
re da Porsenna re dc*Toscani,come narra Livio al 1.2” 
Psscrvate ppi Parco di Tito, dagli scrittori eccic» 
siastici chiainato Septem Lucernarum dal candelabro 
che ivi si vede intagliato , insieme con la Mensa, chia* 
mata dagli scrittori Panum propesìtionis , Appresso da^ 
quella parte del Colle Palatino, che stava sù la via Sa-, 
era, fu il tempio drRomajil cui tetto era coperto con 
tavole di bronzo , trasportate al tempio V^|picano da 
Onorio I pontefice. Passando innanzi sotto d. arco , 
vedrete l’altro eretto alI*imp.Cpstantino,in cui sono 
bellissimi rilicvi,e alcune statue. Anche questo era co- 
perto fino alla metà delle basi, ma fu scoperto del tutto 
per ordine del Regnante Pontefice Pio VII . Nota il 
Marliano,che la parte superiore di quest’arco sia sta- 
ta fatta con le reliquie dell -arcò, di Trajano , 

Innanzi al sud.arco si vede un franamento della Meta 
Sudante,che era un fonte fatto ad imitazione del le Mete 
di Circe per ornamento, e comodo della piazza dell’an- 
fiteatro, e per la copia dcli’acque, che dalla cima scen- 
devano per essa, bagnandola, ebbe il nome di Sudante. 

Avete in vista il nobilissimo anfiteatroFlavio,chia- 
mato il Colosseo, più celebre peri trionfi de’Ss.mar- 
tiri , che per l’eccellenzadella fabbrica. Fu cretto da 
Vespasiano, e dedicato a Tito; ed è corrottemente no- 
minato il Coliseo daiColosso,che gli era avanti. L’edi- 
ficò qUeirimpc'ratore nel luogo,dove era loStagno del- 
la casa Aurea di Nerone, innanzi al quale era l’Atrio 
con un portico triplicato, dettoMilliario, sostenuto da 
gran numero di colQone;e sopra di esso teapassavasi in 
jpianodal montePalatinoairopposto monteEsquiiìno.. 



a 



me,ve oe troverete un^altro minorequasi rotondo, che 
serviva al perno di metallo , il quale congiungeva il 
travertino supcrióre con l’inferiore : come si vede 
nell’arco di Costàntino , cd altrove . Principiò l’ira 
de’barbari a guastare una mole cosi ammirabile, an- 
che per Pavidità di levare i metalli , che la compone- 
vano . 11 primo poi che ne concedesse i sassi per uso 
di fabbriche , fu Tcodorico rc.de’ Goti , e nei tempi 
susseguenti Paolo II, il quale atterrando quella parte, 
.he guarda verso la. chiesa de’Ss* Gio*, e Paolo, im- 
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Entrate in questo sup?rbo anfiteatro , e lo vedrete 
nelle commissureforato;ed osservando dentro il fora- 


* 
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piegò i travertini nclla’fabbrica dei palazzo di S. Mar- 
co . Dipoi il card* Raffaele Riario coi materiali dell* 
anfiteatro medesimo > , fabbricò il palazzo della Can- 
celleria a S. Lorenzo c Damaso ; e il card. Farnese 
(che fu Paolo III) ne costrusse il suo palazzo a piaz- 
za Farnese* In questo anfiteatro a’ tempi di Andrea 
Fulvio , che visse nel i J40 > si rappresentava la pas- 
sione di N. Sig. Gesù Cristo . Dopo l’anno 17^50 if 
Pontefice BeOfXIV, vi fece eriggere al di dentro alcu- 
ne cappellctte coi misteri della passione del Signore » 
espressi in pittura d vi si frequenta nelle teste » c ' 
qe* venerdì Tesercizio della S. ViaCrucis. 

.Avanzandovi verso S.Gio.inLaterano,vi condurre- 
te airantichissimachiesa di S.CUmente,tenutada’Pp* 
Domenicani, la quale fu casa paterna del Santo;è fama, 
t:he vi abbia anco alloggiato S.Barnaba.Ivi èdegnodi 
essere veduto un serraglio di marmo,chUmato antica- 
mente Presbiterio, che serviva per le cappelle Ponti- 
ficie* Si conservano in d. chiesa i corpi di S.CIemente 
Papa, di S. Ignazio Vescovo, e Marr.,delB.CiriIloApo- 
Stolode’Moravi» Schiavoni,e Bocmi,c del B.SerVoIcj 
paralitico. Clem. XI, senza rimovere cosa alcuna 
spettante alla sagra antichità > ristorò, c abbellì lad. 
chiesa con farvi il soffitto dorato, è varj ornamenti di 
stucchi, e pitture, e con aprirvi nuove finestre . Vi fu 
poi fatta anche la facciata,perfezionato. il portico, che 
da una parte mancava, e rimessa in piano la piazza an- 
teriore . Nella navata maggiore le pitture , che. rap- 
presentano S'Flavia , e S.Domitilla, sono di Sebasiia- 
, no Conca . Quelle^che esprimono il S.titohre, quan- 
do fa scaturire acqua ad uno scoglio , sono di Anto- 
nio Catolini * L*istesso Santo coll’ancora al collo , à \ 

- /\ 
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di Gio.Odazi.La Traslazione del medesirao,e la moi% 
tedi S. Servolo, sono di Tommaso Chiari • S.Ignazio 
martire in atto di ricevere il martirio é opera dell'ia- 
strini.II d.Santo^eli’anfiteatro è del cav.Ghezzt. Nel 
sofBtcojil S,CIementc, che ascende alla gloria è diGiu- 
seppe Chiari. LaB.V„e S.Scrvolo, sono dei Rasini,vi 
sono ancora nelle cappelle pitture di buoni autori.* 
Salite a destra sul monte Celio, vedrete l’antica, e 
divota chiesa de’ Ss. Quattro Coron ti , distrutta da 
Enrico li imp, e ristorata da Pasquale II l'onteiìce ^ 
indi ornata di bellissima tribuna dal card. M.lliho, e 
ampliata con nuova fabbrica da Pio iV , il quale vi fe- 
ce la strada dritta dalla chiesa a ?i.G^'o Laierano.Cbia-! 
masi la chiesa di Ss.Qu tetro, perchè vi furono trasfcri- 
tiila S.Leone IV i corpi de* Quattro Ss.fratclli marti- 
ri , Severo, Severino , Carpoforo, e Vittorino , con 
altri cinque corpi di Martiri, i quali tutti si venerano' 
sotto Talfar mag. Vi sono pitture di Raffacllino dà ! 
Reggio, di Gio. da S.Gio.,e del cav.Baglioni . Con- 
cordano molti antiquari, che in questa punta del mon- 
te fossero le abitazioni de’ soldati forastieri . 'Qra vi 
è il monastero delle monache , e vitelle orfane . 

Più oltre, passata la vigna del collegio Salviati , 
vedrete a. sinistra la divotissima chiesa di S.Maria Im- 
peratrice , chiamata ne* rituali antichi S.Gregorio in 
Martio , dal prossimo arco del condotto dall’ acqua . 
creduta Marzia , e dal campo Marzio , o Marziale , 
che era sul Celio dedicato a Marte , dove si facevano 
i giuochi equestri , quando dal tevere veniva inpnr 
dato il campo Marzio inferiore . ' 

Di qua portandovi alla piazza di S. Giovanni Late-» 
:fano , e voltandp a man‘ sinistra , troverqtc l’antica 
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chiesa de’ S5. Pietro , è Marcellino ^ detta de Suburra > 
perchè questa contrada crala più frequrnt'ta dcU’aa- 
tica Roma Fu consacrata da Alessandro i V' neil’aa- 
no 1255 c nel pontifì:ato di Sisto V fu ristorata d.^l 
card. Pierbcnedetti . Clemente XI la ridi-sse in isola • 
Benedetto XIV riedtfi,olia da* fondamenti col disegno 
del marchese Teodoli , ora in proprietà delle mona- 
che Ginnasie , che vi risiedono • 


,N,, X , 


Proseguendo a mandritta tra vaghi giardini , trove-U 1 
rete la chiesa di S. Matteo in Merblana co 1 l’a n nesso 
convento de* Pp. Acostinie.ni . 1 residui d’antica fabrii» w; 


^convento de" Pp. Ag 
ca , che incontro ad essa si vedono, sono delle terme 
di Filippo . Appiesso vedrete la famosa villa del già 
card. N'-rli , situata nel luogo , dove credesi fosse la 
villa di Gallieno . Di qu potrete ijndare a! a chiesa di 
5. Martino de’Monti , edificala da Simmaco papa su le 
terme di Trajano , che ampliò ]e prossime di Tito . La 
vedrete ristorata , c abbellita con magnificenza di co- 
lonne , marmi , pitture , statue , e fra gli altari , che 
Padornano , ogsérvarete quello di S.Angelo Carraeli- 
jtano , dipinto da Pietro Testa ; e l’altro di S. Alberto 
colorito dal celebre Miiziano ; oltre i paesi di graa 
pregio , dipinti dal famoso Gaspare Pussini . Vedrete 
ancora le grotte sotterranee , e l'annesso convento de* 
Carmelitani , che governano la detta chiesa . Poco di- 
stante è una vigna de’canonici di S. Pietro in Vinco» 
li, nella quale potrete, vedere le sette sale . 

Queste , benché s.ctte comunemente si dicano , so- 
no nove conserve di acqua , c servirono probabilratn- 
tc alle vicine terme di Tito, o al giardino , che ivi 
era di Nerone , o furono il celebre Ninfeo dell* impc- 
j'itofe M* Aurelio. Mapoiefaé sono fatte con caie arti- 
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fi^io , che entrandosi la una stanza all’altra per mol- 
te pone , le qunli per ogni bandatra loro corrispon- 
dono , e mentre si sta in una di esse , si vedono tutte 
le altre sei ; molti dubitano deU’opinionc suddetta > 
parendo , che simile manifattura per una conserva 
d’acqua fosse superflua . 

Su questo colle medesimo trovarete il' monastero 
dellaPurificazionejindi il nobilissimo tempio di SJ-'ie- 
tro in Vincoli vicino alle terme di Tito, o al di lui pa- 
lazzo • Fu questo tempio eretto da Eudosia Augusta» 
moglie dcirimperatore Valentinianojpoi rinovatoda 
Adriano 1 , e ristorato da Giulio H , che Io coRccsse 
ai canonici regolari di S, Salvatore , Venerate in esso 
i sacri vincoli dcH’apostolo; indi osservate negli alta- 
ri il quadro di S. Agostino , e l’altro di>S. Margarita, • 
dipinti dal Guercinoda Cento . Osservate i bei depo- 
siti de* cardd. Margotti , ed Agucchio , opere insigni 
del Domenichino . Ma sopratuttQ ammirate la gran 
macchina del sepolcro di Giulio II » fatto daireoccl- 
lente pittore, e scultore Michcl’Angelo Buonaroti • 

Vedrete appresso la bella chiesa di S. Francesco di 
Paola, fabbricata da’Frati Minimi, e il loro conven* 
to aecrtsciu to , cd ornato modernamente ; c più al bal- 
io un monastero di monache del sudetto ordine . 

, Scendendo entrerete nel vicolo Scellerato, così det» 
to dalla scf Ileragine ivi commessa da Tullia , eoa pas- 
sare sopra il cadavere di suo padre . Qui dove oggi è 
la chiesa di S. Pantaleo , anticamente vi fu il tempio 
cETcllure Anderete poi ad una chiesuola di S. Andrea 
chiamata volgarmente in Portogallo della compagnia 
dc’rcgattieri , la quale credesi fabbricata nelTantico sj- 
to,, detto ad Susta Calli ca dalle ossa de’ Fraucesi,qui- 

I ‘ ‘ ' 


i 


Digitized by Googl 



D4 S, SalvJn tàuro pel CampnC per le Carine i J l 
vi accumulate dopo la strage , che di loro fece Caoi- 
millo» Quivi ancora vedrete il bellissimo giardino già 
del Cardinal Fio, ora conservatorio di povere vitelle 
mendicanti, non molto di qui lontano , verso la mo- 
derna Suburra era il famoso portico di Livia, fatto da 
Augusto. In questo luogo fermano gli antiquari il 
Tigillo Sorprio , .che era un legno traversato sopra 
la strada, per purgare il /ratricidi» commesso da 
qucirOrazio,jlqualedopoaver yinii'i Curiazi.ufcisc 
qui la sorella . In questo luogo medesimo, dovejera 
un giardinetto della chiesa di S. Biagio , unito in òggi 
alla vivina chiesa di S.Fàntaleo, n^l 1565 furono ri- 
trovate molte statue , ed altre cose preziose , registra- 
te da Lucio Fauno nel lib- ^ delle sue antichità , le 
quali jTurono portate ne] palazzo Far^'e . 

Avanzandovi vedrete la Jorre d^’Qonti ,fabricata 
da Innoc.IlL Poi v’jndrizzarete ad un aqtico muro fac- 
to a punta di diamanti, residuo della basilica del ferodi 
Nerva, detto Dransitorio, con tre gran colonne scan- 
nellate j che ivi troverete a man destra . Sorge sopra 
dette colonne il campanile della prossimachiesa , già 
di S.Basilio, ora dell* Annunziata, monastero di mo- 
nache istituito da S.Piò V. Vicinai la chiesa diS.Ma- 
ria degli Angeli della compagnia de* tessitori , detta 
anticamente m Macello Martyrum ; e incontro a quest» 
jun’ayanzo del bellissima tempio diPallade , dopdc 
questo luogo prese il nomedi Foro Palladio; il quale 
poi corrotto dal^yolgo , ne’secoli sussegnenti, fu chia- 
mata la Palude, eiÌHalrQente i Pantani , anche perchè 
vi erano molti orti , che furono levati da Greg. XlH, 
c in luogo di essi vi furono fatte diverse strade, , che si 
jCiempirono di edifizj , in meno di % anni circa il } 
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f’assereteal monast.dtlle monache di Urbano, e 
cr!!a- chtfsadi S. Maria in campo carleo . Indiai conser- 
V-:. di S. Eufemia , ed al monast. delle monache dello 
Sp rito Santo; dipoi alla chiesa parrocchiale di S. Lo- 
r:'nzo detto anticamente/» Clivo Argentarìu dove stat 
vano i banchièri chiamati Argentarti , e dove prossima 
a basilica Argenteria ,e il Vico Sigillario mag. : e 
C ’.'ndi uscirere nella piazza detta Colonna Trajana • 


lii questa piazza fq l’antico tbro eli Trajino , archi- 
frettato dal celebre Apollodoro; alla cui vista ( impcroc- 


I 


Da S.Sah.in Lauro pel Camp.^e per le Carine i ^ j 
chè superava in magniiìcen^a tutte le altre fabbriche 
della città) rimasero stupiti 1* imperator tostanzo , 
c Ormisda re Persiano, come riferisce Ammiano Mar-'* 
cellino al lib.i 5 . Lastupenda colonna, che in inézz^) 
di esso ancora dura, e mostra scolpite con singolare^ 
artifizio le imprese di Tr?jino nella guerra Dsc'ca , 
è alta piedi 228, e si sale per di dentro alla sua son;- 
mità con 185 scalini . La eresse il senato in once 
del sudctto cesare , su la cima vi collocò in prezioii 
urna raccolte le di lui ceneri . 

Era questo foro circondato di portici , sosterut’ 02 
numerose colonnedi marmo, con statue, edaltri ocra- 
menti di mcfallo . Nello stesso foro fu la basilica , i;i 
cui era la statua equestre di Trajano , pur di mer >: 
vi fu anche il tempio dedicato a! medesimo 
dalP imp. Adriano , e la libreria Ulpia, con le statue 
de’più celebri letier iti . II detto AdjiaDO ,al riferir ’i 
Spartiajio , fece bruciare in questo foro he polize dè* 
debitori del Fisco, per rendersi grato al popolò ’. 

, Vedrete quivi un'ornatissima chiesà^etta laMad^o 

na di Loreto de’fornari , con dopi'ia cupola architct-'^ 
tata da Antonio da San gal lo; il lanternino fu discetta- 
to con bella invenzione da Giacomo del Duca . A i '•iti 
delPaltar mag. , architettato da Onorio Longhi , sof;o 
due angeli scolpiti da Stefano Maderno; e le altre 1 
statue seno di eccellenti scultori . I quadri laterali fu- 
rono dipinti dal cav. Cesari Nelle cappelle , Piste la 
de*rc Magi è opera di Federico, e di Nicolò Pomaran-, ’ 
’cio . Nella cuppola la Ss. Annunziata, e la Prese''t"«- 
•zione al tempio , sono di Filippo Micheli. Appresso 
•è h chiesa di S- Bernardo , dov*è Parchiconfratcrnitt 
:del Ss.Nome di Maria 9 fabricata con disegno di 
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8Ù Deriferez francese , e neH’altar maggiore nuova* 
mente ornato con architettura di Mauro Fontana', vi 
si venera la divota imàgine della B. Vergine j . godendo 
questa chiesa’innumerabili indulgenze . 

Quindi «ella strada che dal palazzo de’CoIonnesI 
guida al corso vedrete l’ospizio de’ Pp. Camaldolesi , 
e la loro chiesa dedicata a S.Romualdo * Il quadro dell’ 
aitar mag. con.i santi Fondatori dt^questa religione, è 
opera d’Andrea Sacchi » Negli altari , il quadro con la 
B.V. , che va in Egitto , è di Alessandro Turchi vero* 
, Hese : l’altro incontro è di Frances- Parone milanese . 

Entrando nel corsoayrete innanzi il palazzo prima 
della famiglia d’Aste , in oggi della casa Rinuccini » 
architettato da Gip. AnN de’ Rossi , e voltando poi a 
sinistra sula piazza , vi troverete l’altro palazzo della 
casa Bolognetti . Indi veduta la bellissima conca del* 
la vicina fontana , entrate nella contigua chiesuola , 
dove si venera in ornatissima cappelletta una miraco- 
losa imagine della B. Verg, dipinta dal Gaglrardt . 

Potrete terminare il vostro viaggio alla chiesa col- 
legiata di S. Marco detta anticamente ad Palatinas, e 
in Palatinis , ediiìcata daS. Marco papa, successore di 
S.Silvestro . Fu poi ristorata da Adriano I , c da Greg» 
IV , e ultimamente èstata arricchita di «obili pittare , 
di un vago pavimento, di bellissime colonne, c aitar 
znag. , con balaustre di marmi inissimi , con stacchi , 
cd altri ornamentidal card.Quirinr. Tra gli altari, sono 
da osservarsi quello della Risurrez-delSig. , dipinto da 
Giacomo Palma : l’altro de’re Magi da Carlo Maratti : 
.«quello di S. Michele Arcangelo da Francesco Mola • 
Negli altri aitati vedrete opere di Pietro Perugini , di 
Ciro ^rri , del cav* Gagliardi , « d’altni famosi prp* 
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Ha, S.Salv.in tauro pel Camp, e per le Carine i j j 

fessoci . Le scolture del deposito de! ctrd Braj^idino 
sono del’ Raggi, e quelle nel deposito del card. Basa- 
donna , sono del Carcani. Sotto Raitar naag. si coqser- 
vano i corpi di S, Marco pontefice, e de’ Ss. martiri 
Abdon e Sennen Persiani , c alcune reliquie di S.Mar-» 
co Evangelista . I! palazzo contiguo alladetta chiesa fu 
fabbricato da Paolo li per abitazione de* pontefici ; c , 
l’architettura stimasi di Bramante . In esso abitò Carlo 
Vili redi Francia, quando si portò iw Rema, per an- 
dare alla conquista, del regno di Napoli : e vi hanno 
risieduto gli ambasciatori della Repubblica di Venezia. 

Alcuni avanzi d’antico portico,! quali ne’tempi anda- 
ti si vedevano appresso la sud. chiesa, furono vérsimii- 
meite del portico fatto da Fola sorella di M. Agrippa* 

G lORNÀTA SETTIMA. 

J : 

Dalla piazza di S, /Agostino per i Monti 

Quirinale , t y minale . 

L a chiesa di S. Agostino fu edificata con disegno db’ 
Giacomo da Pietra Santa, e di Sebastiano Fioren- 
tino nel luogo , dove fu l’antica Busto-, fabric^ in cui 
si ardevano da’gentili i cadaveri degl’ iraperaddri . En- 
trando in detta chiesa , venerare nell’altar mag. , archi- 
tettato dal Bernini , una miracolosa imagine della B. 
V. , trasportata di Grecia , e creduta pittura di S Luca • 
Nella cappella a destra della crociata osser'vàrete l’al^ 
tare di S.Agostino dipinto dal Quercino da Cento, c 
dirimpetto l’altare dedicato a S.Tomni aso di Villanuo- 
va , con la statua del santo abbozzata dal Maltese , c 
terminata da Èrcole Fcrrau «Valersi cappella il lato * 
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ded'cafa a’ Ss. Agostino, e Guglielmo, fu colorita dal 
laiifranchi . Nella prossima è il corpo di S. Monica , 
iradre* di S. Agostino, e dirimpetto ilsuperbo sepolcro 
de! csrd, Imperiali scolpito da Domenico Guidi. Non 
Bit no r'guardevoli sono l’altre cappelle d’ambedue le 
n.'» vate , fra le quale il quadro di S.Giovanni da S. Fran- 
cesco è opera di Giacinto Brandi, che dipinse ancora 
l’altro della B.Rita . La cappella di S.Elena , fu colo- 
rita da Daniele da Volterra, e in un pilastro della na- 
vata di mezzo ewi un Profeta dipinto da Raffaele 
d’Urbino . Sopra la porta della ^sagrestia Paolo Posi 
Sanese vi disegnò il vago deposito del card. Renato Im- 
perif li , che fu effigiato in mosaico dal cav.Cristofari. 
Accanto alla porta laterale vedrete il bel deposito del 
card Noris, e vicinoalla porta^magg. la statua della 
B. V. col Bambino scolpita da Giacomo Sansovino; 
e' l’altra di S. Anna scolpita da Audrea Sansovino • 
Congiunto alla chiesa è il convento nuovamente rifa- 
bricato con architettura di Luigi Vanvitelli . Ed an- 
che conservasi una copiosa libreria , raccolta a pub- 
blico benefizio da Angelo Rocca sagrista ponteficio • 
Vicina è lachiesa di S. Appollioare col colIegioGcr- 
manico , e Ungarico tutto ornato di vaghi , e preziosi 
marmi finissimi con stucchi dorati,fattoerigeredaBe» 
ned. XI V col quadro rappresentante S. Apollinare co- 
lorito da Ercole Graziani bolognese; mirasi neH’ahre 
tappelle la statua di S. Ignazio scolpita in marmo dal 
.Mekhiorri , e l’altra di S.Francesco Saverio da monsù 
leGros; il quadro di S* Giuseppe fu dipintcdalZobo- 
li ; il $. Luigi dal Mazzanti ; il S.Gio.Ncpomuceno da 
Placido Costanzi ; il S.Gio.nel Battisterio, è di Gae- 
tano Lugis ; la pittura sopra Ja volta mag. , c del Poa- 
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tii. S. Agostino per i M- Quirinale, e iHfninale i ^7 
ni. ìli questa chiesa si conserva un braccio jdel Santo 
Titolare , e de’ Ss. Mni. Eustazio , e compagni , cd 
altre reliquie . Venerate poi nel portico ( parimente 
, di bellissimi marmi ) una miracolosa immagine del- 
la Ss. Vergine , che dispensa continue grazie . 

Dirimpetto è il palazzo de* dufihi Altemps, in cui 
vedesi una cappella nobilmente ornata di pitture, mar- 
mi , e suppelletili sacre , dove fra molte Sagre reli- 
quie si conserva il corpo di S. Aniceto P., e M. Sono 
io detto palazzo diverse statue antiche, e stimate* 
Osservate nel cortile una Flora, un*ErcoIe, unaFau** 
stina, tuo gladiatore di maniera assai buona: nella 
scala iin*EscuIapio , un Mercurio , un Bacco ; e più 
oltre due colonne di porfido , con due teste sopra : in 
altra sala un rarissimo sepolcro di marmo greco., 
ornato di b.issfrilievi , e belle colonne di giallo anti- 
co , c finalmente nella galleria altre statue rappre- 
sentanti Apollo , Mercurio , Cerere , un Fauno ,c un 
Gladiatore , c molti quadri di celebri professori . 

Ripassando innanzi alia chiesadi S. Agostino, vedre- 
te ivi il palazzo de i Boogiovanni; indi per la strada 
dritta anderete alla parocchiale di S Salvatore delle 
Coppelle , così detta da i barilari , e coppcllari , che 
ivi abitavano Tanno i ipy. Tornando poi sul cantone, 

, dove è il palazzo degli Accòramboni, potrete inviarvi 
alla piazza , che dal i5op chiamasi de* saponari, ed in 
essa vedrete il palazzo de’ Patrizi • Rivolgetevi poi 
alla magnifica Ceciata di S. Luigi de’ francesi , archi- 
tettata da Giacotiio della Porta. In questa chiesa ofH- 
,ziatada’ sacerd^tidellanazione, potrete vedere depo- 
siti , e pitture insigni; quelle nella cappella di S. Ce- 
cilia sono del Doraenichino . NelTahar di S, Mattel» 

* • ' ‘ • 
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opt'rarono iT cav.d’Arpino,ed il Caravagio. In quella 
di S. Luigi il quadro con l’effigie de! Santo fu colori- 
to da Plautina Bricci Romana, che fece ancora il va- 
go disegna della stessa cappella • 

Passate poi al palazzo de’ Giustiniani, pieno di bel- 
lissime pitture, c di statue, che passano il numero di 
1500. Vedrete nel cortile diversi bassirilievi antichi , 
c due teste-credute di Tito , e di Tiberio . A piè della 
scala una statuadi Esculapio : un bassorilievo stimatis- 
simo, eie statue di Apollo, M. Aurelio, Caligola, 
Domiziano , ed Antinoo . Nella sala , una bellissima 
statua di Roma trionfante, e un’altra di Marcello con- 
sole , oltre la rara testa d’una Sibilla. Sono nelle ca- 
mere famosi quadri di Tiziano, Albano, Raffaele, Ca- 
ravaggio, Guercino, Parmigiano, Veronese, Lanfran- 
chi, Russino, Caracci, ed altri celebri professori ; un 
gruppo di tre Amorini addormentati in marmo , e le 
teste di Alessandro Magno in paragone, c di Scipione 
Africano in marmo Egizzio . Nella galleria A^cdrete 
due ordini di moltissime statue, fra le quali sc^o am- 
mirabili una testa d’Oni ero, un caprone, una Palla- 
de , e un’Èrcole antico di bronzo . Vi vedrete ancora 
altre antichità, c pietre orientali di gran valore , ri- 
trovate frale ruine delle prossime terme Ncroniane. 

Per la strada laterale,passando per la divota chiesa di 
S.Salvatore detta in Themiisypcrchè fu fabbricata nelle 1 
terme di Nerone , accresciute da Alessandro Severo ; 
anderctc alla piazza, che già fu detta de* Lonabardi » 
e ora dicesi di Madama, perchè nel palazzo ivi situato 
abitò Caterina def* Medici regina di R ancia . Il detto 
palazzo fu già di Guidone dal Castel Lottorio; poi di 


fGiuliano $ e Lorenio de’ Medici ^ che pendettero 
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I>a S. Agostino per i M.^uirìnafesC Sminale 1 3 P 
ad Alfonsina Orsini loro madrc*da'lla quale fu ristabi- ^ 
lito con disegno di Paolo Marucelli. In oggi è della 
. dateria apostolice>che lo comprò dal gran ducadt To- 
scana} e vi abita monsig. governatore con tutt’i mini- 
stri di giustizia . Nella parte posteriore di questo pa- 
, lazzo potrete veder? alcuni avanzi delle sud. terme • 
Passando, innanzi troverete il palazzo dei Carpegna» 
ornato d’una vaga fontana; indi la piazza > dove già 
era ladogaaa di terra ; e più oltre la chiesa collegiata, 
e parrocchiale di S.Eustachio, eretta, còme molti di- , 
cono, da Costantino nelle stessè terme di Nerone-,* 
ed Alessandro, e rifabricata di nuovo con architettu- 
ra di Cesare Crovara, e di Antonio Canevvi '• H 
Corsini essendone titolare vi fece fare mi uobilc, e 
ricco aitar mag.ornato di marmi, e metalli dorati, e. vi 
collocò i corpi di.S.IEustàchio,di S.Teopistasua con-’ 
sorte , c de’ Ss. Agabito., c Teopisto loro figliuoli.. . 

Di qua inviatevi alla chiesa di S. Maria sopra Mi* 
cerva, incontro alla quale vedrete il collegio de’ nobi- 
li ecclesiastici, ampliato dal card. Imperiali ; indi dal- 
la fcl. mem. di Pio VI fu arricchito, di maggiori ren- 
dite . Fu fabbricata la d. chiesa o appresso ,.o sopra le . 
ruiae del tempio di Minerva , eretto da Pompep ma- 
gno, dopo le tante sue vittorie - Prossimo vi fu il 
tempio d’Iside , come dimostrano i molti avanzi di 
antichità egizie, quivi ritrovate , e la bellis^ma guglia, 
che sopra un’Elefante di marmo fece drizzare in que- 
sta piazza Alessandro VII. Entrando ia chiesa , nella 
prima.cappelletta a.mano destra vedrete il nuovo foo- 
; te battesimaIe,ordinatodaBeited-£III;cOBdisegnp del 
,cav. Hauzini -.•Nella, cappella seguente il quadro. cfW 

.S,I,Hdovicoè 4cl Baciccio ,.,C;Taltrc pittprMòfkCs^4|< 

«• * 
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cav Celio- La cappella di S.Rosa fu dipinta da Lazzar® 
Baldi . Nella contigua il S. Pietro martire, è di Veotu- 
Ta Lamberti, le pitture laterali di Battista Franco, e le 
superiori di.Girohmo Muziano . Più oltre, la cappella 
della Ss.Annunziata fu dipinta da Cesare Nebbia, e la 
statua d*Urb.VII fu scolpita da Ambrogio Mafvicino. 

Il quadro con laCena dìN.S.oella nobil cappellaÀldo- 
brandini (della quale furono architetti Giacomo dèlia 
, Porta,© Carlo Maderno) è opera di Federico Barocci, 
e la volta di C herubino Alberti . Nella crociata della 
chiesa, il Crocifisso èdi Giotto Fiorentino . La cappel- 
la de* Caraffa fu dipinta nel basso da‘ Filippo Lippi, e 
nell’alto da Raffaelino del Garbo : c il quadro con San 
Tommaso d’Aquinosicredeopera del B.Gio.da Fieso- 
le Domenicano . Nella cappella Altieri,!! quadro è di ‘ , 
Carlo Marattide pitture superiori sono del Bacicelo, ' ^ 
e le scolture di Cosimo Fancelli . Nella cappella del » 
Rosario le pitture della volta co’iv miaterj sono di 
Marcello Venusti; le isterie laterali di S. Caterina di ' 
Gio.deVecchitla Cofonaz.di spine di Carlo Venezia- 
no : e la Ss. Verg. Bell’altare stimasi lavoro del sud. B. 
Gio-, chiamato dal Vasati Pittore Angelico - Vcncntc 
il corpodi S.Catcrina daSiena,chc riposa sotto il sud. 
altare* Il gruppo in marmo con la Madonna,© S.Gio. 
Battista, posto da questo Iato dell’altar mag-,è scoltura 
' di Frane. Siciliano ; dall’altro lato, la famosa statua di | 
N.Sig.in piedi con la crocc,è del Buonaroti . I depositi 
di Leone X,e di Clem. VII nel coro sonoscolturc di 
'Baccio Bandinelli , ma la statua di Leone fu lavorata 
da Raffaele di Monré Lupo , e quella di Clemente da 
.GiOidi Baccio Bigi . 11 deposito deI'Card.AIessandro> i 
ì V, situato presso la portg vicina, fti di: | 
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segnato da Giacomo dcllaPorta;raItro dirinipetto,ehé 
èdd card.Pimentelli,fu architettato dal Bcrnini'je quel- 
lo di «lezzo, eretto al card.Bonclli,fu indeatodal Rai- 
naldi . Le scolture sono tutte di artefici rinomati, cioè 
di monsùMichele.di AntonioRaggi, d’Èrcole Ferrata, 
diCcsimoFancelIijC di altri, LaMaddalena conaltriSan- 
ti nella cappella seguente, è diFranc.Parone;e ilS. Gia- 
cinto ncll’altrj incontro, è del cav.Ottavio Padovano. 
La cappella di S.Domenico disegnata da! sud. Rauzzini 
fatta ornare di colonne, e marmi da Ben. XI II, la di cui 
statua, con altra figura furono scolpite da PictroBrac- 
ci,c il restante da Carlo Melchiorri,che ne fu ancora 
J’archiietto ; Il S. Pio V fu colorito nel suo altare da 
Andrea Procaccini.lldeposito diMsriaRaggi, incontro 
al d.altare,è bizzarro disegno del Bernini. Ne’ due al- 
tari susseguenti,!! S.Giacomoè di Marcello Venust';c 
il S. Vincenzo Ferrerie, è di Bernardo Castelli.La cap« 
pella di S.Gio.Battista fu dipinta dal Nappi;ela Mad- 
dalena nell’altra dal sud. Venusti . NelPornata sagre- 
stia venerate la camera di S.Caterina da Siena, traspor^ 
fatavi dal card. Antonio Barberini. Il Crocifisso,che è 
Dell’altare della sagrestia medesima, fu dipinto da An- 
drea Sacchi: c il S. Domenico nel dormitorio del con- 
vento, è opera delPAlgardi* Il chiostra fu dipinto a 
fresco da Gio.Vallesio Bolognese, da Francesco Nappi 
Milanese, da Antonio Lelli Kom«,ed altri . In d. con- 
vento è una copriosa libreria, che si apre giornalmente 
a pubblico comodo, e vi fii lasciata dal card. Casanata • 
Dalla porta laterale portandovi alla strack delPiè di 
marmo,troverete a destra la nobile chiesa di S.Stefana 
del Cacco de*Pp. Sflvestrini, dove già fu il tempio di 
Secapide, insieme con quello d’Isideaarricchùi diornibi. 
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menti dall’imp.AlessandroSevero.Quivi prima di en» 
trar nella piazza del collegio Rom. si vedeva già im* 
arco antico, d. di Cammilliano, e perciò falsamente 
creduto eretto in onore diCamrailIo;essendopiù veri- 
similejche fosse un residuo di alcuna delle molte fab. 
brichcjche ornavano il campo Marzo. Entrando nella 
sud.piazzayedretea destra il monast-delle monache di 
S.Marta,c la belliss.loro chiesa, nuovamente ornata di 
stucchi dorati,e pitture daGio.Bat.Gaulli nella volta, 
e daGugliejmoBorgQgnone nclquadro dell’aliar mag. 

V.ed.retc.poi il nooiie e grande edifizio del collegio 
R»m., eretto da Greg.Xni con architettura di Barto- 
lomeo A m mannato, nel quale, oltre una celebre libre- 
rìa, si conserva il famoso musco del P.Anastasio Kir- 
cherio. Dirimpetto è il magnifico palazzo de’Panfil; , 
unito a due altri gran palazzi, uno de’quali riguarda la 
piazza di Venezia,. nuovamente architettato da Paolo 
Arnaldi» c Taltro corrispondente sul corso^ornato di 
nobili stucchi,epitturecondisegnodeiyalvasori,ed il 
primo de’ sudetii è architettura del Borrominidn cui 
sono molte statue antiche, e pitture di celebri autori» 
cioè di 7'iziano , del Domenichino,di Andrea Sacchi» 
di Carlo Maratti,ed altri,coo due librerie assai copip* 
se j .una di belle lettere , l’altra di materie legali . 

Avanzandovi 5u la strada delCorso, vedrete la chie- 
da collegiata diS.Maria in ViàEata, luogo già dc’Ss.Pic* I 
>tro,e Paolo, Luca, Marziale, Marco, ed aitri,Qrnata da 
Alessandro VII di jiobile facciata, e portico con archi- 
iiettura di Pietro da Cortona . Npll* aitar mag. arric- 
ichito dalla. famigli» d’Astc di marmi, c metalli, si con- 
ferva una miracolosa imag.dclla B.V., dipinta da San j 
|«uca ; e nel vago soAtto si vedono stimatissime pi(- 
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ture di Giacinto: a questa chiesa era un* antico arco 
trionfale , atterrato da Innoc. Vili, il quale probabil- 
mente fa eretto all*imp.' L. Vero,o a Gordiano. Alla 
sinistra della sud, chiesa osservarete il palazzo de’ de. 
Carolis fibricato con architettura di Alessandro Spec-- 
chi>e Taltro incontro già de’Cesi,ora de*Mcllini,con 
disegno di Tommaso de Marchis;è contigua ad e.sso la 
chiesa di S. Marce: lo, già casa di SXucina matrona ro- 
maoa, luogo dove il d.S.Poniefice mori . Fu ristorata 
questa chiesa dalla famiglia Vitelli , e con facciata di 
travertini da monsig. Cataldi Buoncompagni , che la 
fece architettare dal cav.Fontana . Nella prima cappel- 
la a destra il quadro della Ss.Annunziata è di Lazzaro 
Baldi » Nella terza tutte le pitturi sono di Gjo.Batt. 
Novara . Nella quarta» dove si venera un Crocifìsso 
assai celebre, e miracolo'so, vi sono molte pitture di 
Pierindcl Vaga,c alcune di Daniele da Volterra. Nel- 
la quinti), ornata di vaghi marmi dal card.FabrizioPau- ’ 
lucci, il quadro con S.Pellegrino Laziosi,i laterali, e le 
pitture di sopra sono di Aureliano Millini . NelPaltac 
mag.tutte le pitturc,che adornano la tribuna, sono del 
sud.Novara,che dipinse anche le istorie incontro alla 
na'^e della chiesa . La cappella di S.FilippoBenizio del 
cav.Gagliardi : la conversione di S. Paolo è di Fede- 
rico Zuccheri : le pitture a fresco sono di Taddeo suo 
fratello ; e le teste di marmo, che sopra alcune iscri- 
zioni vedrete, furono scolpite dalPAlgardiXa Madon- 
na de’Seue Dolori,e le altre pitture,sono diPa jloNal- 
dini. Osservate ancora i depositi, c particolarmente 
quello del card.Cennini presso U porta grande scol- 
pito da Gio. Francesco de Rossi • Venerate i corpi di 

.S*Marcello P.e M„edi S.Foca martire, collocati nel 

♦ * 
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aitar mag.,e altri corpi di Santi, c parte del Ss. Legno 
della Croce, nella sud. cappella del Crocifisso'. Ne Iran* 
pesso convento, in cui sono i Pp. della religione de* 
Servi.fu ritrovato un residuo d*antico tempio, creduto 
d*IsideEsorata,daI quale prendeva il nome la strada con* 
tigna . Per essa potrete condurvi nella piazza d.di Ss. 
Apostoli, e Venerare i corpi de* Ss.Giacomo e Filippo 
nella loro chiesa,rifabricata da*Pp Conventuali diSan 
Francesco ( dà’ quali è offiziata ) con arefi^itettura del 
cav.Fontaha. la essa osservate principalmente la" bd« 
liss.cappella di S.Antonio.fatta di vaghi marmi dal du- 
ca di Bracciano Odescalchi, con disegno di Lodovico 
d.il Sassi : e il quadro del Santo dipinto da Benedetto 
Luti . Osservate poi il quadro delTalt^r grande, essen- 
do il maggiore di quanti quadri sono nelle chiese di ’ 
Roma, opera stiipatiss.di Domenico Marip Muradori 
bolognese.Nellacappellaa destra ilqpadro conS.Fran- 
cesco fu dipinto daGiuseppc Chiari,e nella nuova cap*^ 
pella il quadro colla Ss. Concez. fu dipintoda Corra- 
do Giaquinto . Contiguo alla chiesa è il fjahzzo della 
casa Colopna fabbricato da Giulio II, e abitato daM ur- 
tino V.la esso potrete vedere ampi, e numerosi appar- 
tamenti con pitture , statue , ed altre cose singolari • 
NelPappartamcnto sul pian terreno,dfpinto dalPus* 
.fiini, Stanchi,Tcmpcsta, ed altri, vedrete molte statue, 
.busti, e bassiriljevi antichi, fra quali Ja Deificazione 
4*Omcro,ed alcune l^eneri sono degne di particolare 
ammirazioBe .Le statue di Flora,di Germanico Dru* 
..fio , e di D. Marc’Antonio'Colonnafamoso gucrrie- 
#*0-* Sonovi ancora molli quadri del detto Pussini , 
del Guercino da Cento , di Guido Reni , e di Salva* 
Cpiu^osa ; c una camera dipinta jn'guisa di romito- 
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rio con disegno di Gio. Paolo Scor . Per le scale ve- ' 
drete una bella statua di un re barbaro , un busto di 
Alessandro magno , e una testa di Medusa in porfido* 

La gran sala , dipinta nella volta dal Lanfranchi , è cir- 
cordata con buoni ritratti d’uomini illustri della casa 
Colo nna; e lajsrossima g'dllcria contiene diverse pittu- 
re » che mostrano tutte le città , e luoghi del mondo • * 
Nell’appartamento nobile si vede quanto si può vede-: 
re di magnifico. Vi sono quadri di Brugioli , unCrist» 
in età giovanile di Raffaele , una Madonna di Tiziano , 
ed altre opere insigni . Nella camera degli fpecchi » , 

dipinta da Mario de’Fiori , sono due studioli mirab'iij|‘;' 

€ molti carnei antichi . La galleria , che è una delltìfLi q f 
maraviglie di Roma , fu principiata con architettura 
■ di Antonio del Grande , e terminata da GirolamO’Fon r'M/ 
tana . Nella sua volta vi. fu dipinta da pittóri Lucchesi v / 
la guerra di Lepanto , amministratadal sudet. D.Mar- 
CQ Antonio . Contiguo alla galleria è il bellissimo . 
gràrdino , che giunge con la sua ampiezza sul Quiri- 
nale . NelPapparcamento superiore sono^altri quadri - 
assai buoni , fra’quali meritano maggior considcrazio- *) 
ne nnsagrificio di Giulio Cesare , dipinto dal Maratti f-7 
una Madonna in tavola di Pietro Pcruginof un S.Fras- ' 
ccscodi Tiziano ; Adamo, ed Èva , del Doraenichi-^i 
no ; la Pietà di Guido Reni ; 1* Europa' dell’ Albani ? ‘ 
e molte pitture'dcl Rubens . ' • i 

Quasi incontro vi è il palazzo del du^ca Odcscal- » 
chi . A piè della piazza quello de’ Muti , c dirimpet- 
to Taltro del duca Bonelli . • 

Indi per la strada, chiamata da un fonte , che ivi è , 
delle Tre Cannelle, salirete sul Quirinale , cosi detto 
.dzf popolo di Curi , città nella Sabina , venuto co« - 
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T.Tazio ,e quivi fermatosi , benché altri Io credano . 
cosi nominato dal tempio di Quirino,, già situato ia 
questo monte, voltando a destra troverete il monaste- 
ro delle monache di S.Caterina da Siena , dove si ve- 
dono i vestigi de* bagni di Paolo ; e dal vocabplo Bal- 
nea Fauliy ha preso corroitanfiènte i! nome di Bagnana- 
poli, eMagnanapoIi, questa parte del monte. Appres- 
so al monastero é la chiesa dedicata alla Santa , ornata 
aldi fuori con vaga facciata , e portico, architettato 
dal Soria; e al di dentro con nobili altari ; pdèdaos- 
fervarsi il baisorilievodeiraltar maggiore, opera del 
Maltese, Scenderete al fianco di detta chiesa, e mona- 
stero , dentro di cui è tina torre di semiantica struttu- 
ra , che stimasi fabricatada qualche pontefice della fa- 
miglia Conci , il quale più socco vi aveva il palazzo , 
Questa torre fuchiamatar«rriVM///Mr/tfW,e86CQdo 
stata fatta ne] sito dove abitavano i soldati di Trajano 
imperatore , cioè i Vigili , chea vevano in cura il foro 
soggiacente* Passando poi innanzi al collegio Iberni 
se , giungerete alla chiesa parrocchiale de* Ss.Quiri- 
eoe Giulitta de’padri Domenicani, eper la strada la* . 
terale , creduta 4^1 Nardinimon diversa dall* antico 
Vico Ciprio, vedrete la chiesa .della Madonna de’ 
Monti , fabricata in tempo di Gregorio XIII con ar- 
chitettura di Giacomo della Porta , concessa a* padri 
Pii Operar] , c ornata di buone pitture, fra le quali 
tutta la cappella di S.Carlo fu dipinta da Giovanni di 
SiGiovanni, La Pietà nella cappella contigua, fu dipinp 
tu dal Viviano ; a i lati, la Flsgcllazionc del Signore, è 
di Lattanzio Bolognese; e la pittura incontro è di Paris 
Nogari . Nella cappella dirimpetto , la natività di Ge- 
. ||ù^Cristo è opera del Muaianp t le istorie nella volta , t 

/ 
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sono delsi^detto Nogjri; le altre fuori sono, di Cesari 
Nebbia. La cappella, ddia* Ss. AnmjRziata fu dipinfa. d| 
Durante Alberti . Le altre istorie di Maria Verg.nella 
tribuna sono di Cristoforo Consolano, Nella cuppo»* 
lai 4 Evangelisti , rAnDunsiazione , e la Concezio- 
ne , sono del medesimo . La Coronazione della Ma- 
donna , e la Visitazione di S.Elisabe.tta , sono di Bai* 
dassarino da Bologna : r Assutizioneiè del cav.Giodet»- 
ti . Nella volta della chiesa , T Ascenzione di Gesii 
Cristo, e tutte le altre figure, sono del sud.ConsoIa- 
no . Presso la detta chiesa vedrete il collegio de’Neo- 
jfiti > e la casa de’ Catccum,^ni , edificata dsl cardinale 
S. Onofrio fratello di Urbano Vili , e dirimpetto il 
SDOnastcro della Concezione . Anelerete poi sulla piaz- 
za, in cui è una bella fontana , fattavi da Sisto V , « 
quivi vedrete la cihesa de’S.vScrgio e Bacco, della na- 
zione Greca ; in cui si ven.cra unj miracolosa itnagi* 
^e di Maria V’^ergine detta del Pascalo . 

Passando poi alla piazza della Suburra vi troverete 
la compagnia di S.Erancesco di Paola nel suo oratorio» 
e salendo per la medésima coatradi, detta anticamen- 
te Cliniìo yìrbip , incontrerete il monastero , e chiesa 
.di S.Lucia in Selci» presso la quale furono il palazzo» 
,e le terme di Tito . Nel primo altare alla destra il 
.quadro di S.Lucia è del cav.Lanfranchi'; il S.. Agosti- 
ne nel secondo è dello Speraeza » che dipinse Paltr.9 
con S. Giovanni Evangelista ; la B. Vergine Annun- 
ziata vedesi dipinta con maniera assai buona ; nell’àl- 
tar maggiore la S.Monica , è opera dalcav.d'Arpino, 
.che dipinse ancora il Padre Eterno sulla porta , c le 
pitture , della vo’ta , sono dì Gto> Antonio Lclli .• 

. Poco distante è il monastero delle Filippine » 


148 Gior?i.'ita Settima 

incontro vi è l’altro detto delle Turchine , fondato da 
unaprincipcssp. Borghese . laoltrandovi,e passarAÌo in- 
nanzi alla chiesa di S. Matteo inMcruUn’,vi condur- 
rete a quella di S.Crocc in Gerusalemme, fabricata da 
Costantino nel palazzo Sessorianosul monte Esquili* 

DO, presso il tempio di Venere, e di Cupido^ che dal 
detto imperatore fu demolito ; c nella vigoa de’mo- 
naci di' detta chiesa si v^edono ancora i vestigi così di 
detto tempio , come deJTanfiteatro'Castrense . Bene- 
detto XIV con disegno del cav.Qrcgorini Tha fatta ri- 
storare, c ornare di vaga facciata , e nobìT aitar mag, 
in cui si custodiscono i corpi de* Ss.martiri Cesareo, 
e Anastasio . La volta di detta chiesa fu dipinta dal 
Corrado Siciliano , Sono nella tribuna pitture a fre- 
sco bellissime; la maniera delle quali è di Pietro Pe- 
rugino, ma llopcra si stima del Pcnturecchio : le altre 
pirture sono di Niccolp da' Pesaro . Nella prima cap- || 
pclla,il S.Bernardo.e la storia della testa di S. Cesareo, 
sono di Gio.Bonatti . Nella seconda lo Scisma di Pie- i 
tro Leone, è di Carlo Maratti • Nella terza il S.Rober-, 
tOjèdel cav. Vanni , Scendete nella diyotissima cap- ' 
pella di S.Elena, in cui la S. inaperadricc fece riporrò 
quantità di terra condotta dal luogo, dove fu crocifis- 
so Gesù Cristo ;"pcr Io che ancora la chiesa chiamasi 
col nome di Gerusalemme. Le pitture a fresco fra gli 
altari di essa cappella, sono del Pomarancio,e i mosai- 
cinclla volta sono di Baldassar Peruzzi. Nell’altare 
di mezzo la S.HIena, e negli altri due la Coronaz. di 
spinei c la Crocifissione del Signore ,sono pitture di 
Pietro Paolo Kubens .Salite, e tornando in chiesa pcr^ 
l’altro lato, ne! primo altare osserva,rctc il S. Silve- 
stro, dipinto da Luigi Garzi; e nel terzo il S. Tom- 

f • 

# 

Digitized by Gpo^lc 




Bn S,.'^gostinoper ì M.^utrìnale^e Fìntìnale 14^ 
iw aso colorito da Giuseppe Passeri^. Si custodirono 
in detta chiesa le seguenti insigni reliquie . Tre pefzi 
della Ss. Croce , il- titolo della medesima : uno de* 
Chiodi , parte della Spenga, con la quale fu abbevera- 
to N.S.: uno de* Denari , co’i quali fu venduto: e yn 
-ditodi S. Tommaso A()ostolo , cioè quello , ch*cgli 
pose nel Costato del medesimo Redentore . .Anti«a- 
mente fu governata questa chiesa da’ monaci Ccrtoii- 
ni, ed ora è molto ben tenuta da* monaci Cistcrcienii . 

La strada, che avetea man sinistra rjefi’uscif da que, 
sta chiesa fatta allagare dal sud;pontcficc, conduce al- ' 
la porta della città, che in oggi chiamasi di S.Gio., per- 
chè è prossima alla basilica di detto Santo : c antica- 
mente chiamavasi Celimotttuna , perchè è situata nel 
clivio del mónte Celio;cd anche y^sìnarU O/^siaiana, 
perchè ebbe vicini gli orti di Asinio. Ls strada poi che 
; avete a destra , vi guida con pochi passi alPaltra porta 
' della città detta in oggi porca Maggiore, per la vicina 
basilica di S.Maria Maggiore; e a’ tempi andati Labi^ 
'ama Prenestìnay perchè guidava alPantico Labico, ed 
• a Prenqste . Tra questa porta , c la sudetta chiesa di 
S. Croce, era l’argine fatto da Tarquino Superbo , 

Caminando per questa seconda strada , vedrete gli’ 
archi dell’antico acquedotto dell’acqva Marzia, o Mar- 
eia (perchè fu condoffa dal re Anco Marzio) la quiji- 
!e sboccava sul principio della strada , che conduce % 

S. Bibiana. Giunto a porta Maggiore, osservareto 
l’antico ornamento di essa con l’iscrizipne di Tiberio 
Claudio , che ora serve per l’acqua Felice di^Sistó V. 
Uscite pfr la d. porta, e voltando a sinistra, conduce- 
tevi alla patriarcale di S. Lorenzo*, fabbricata dall’imp. 
Costantino, nel luogo ^etto il campo yerano » che fu 
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di quella matrotra per pietà, e per nobiltà chirtrissima, 
di nomc Ciriaca . fn d. chiesa è un cimirerio di Santi 
martiri , sotto il suo aitar magg. si conservano i cor- 
pi de' Ss. Lorenzo , c Stefano martiri , si conservano 
ancora una parte della graticola, su la quale fu arre, 
stiro il Santo Titolare : una pietra su la quale fu po- 
sto il suo corpo; uno de’, sassi , co’ quali fu lapidato ^ 
S. Stefano; le teste de’Ss. Ipolito, c Romano inarti- 
' ri: un bracciodi S.Gio. martire, di S. Apollonia V., 
c M., con altre insigni reliquie . Osservate gli orna- 
menti di mosaico , e di pietre line, le pitture , le co- 
lonne, ed altre divote curiosità , che vi sono. ' 
Inviatevi alla porta della città , chiamata presente- 
mante di S. Lorenzo, dalla sua chiesa ; ma anticamente 
detta Tiburtina , perchè conduce a Tivoli , e Taurina 
da una testa di Toro^che Hno ad oggi si vede scolpita in 
. essa; sebbene quasi ia ógni edilìzio antico si vedono 
scolpite simili teste di tori, o bovi; per memoria dell* 
augurio buono,che si ebbe nella fondazione della città» 
dal bove disegnata . Vicino a questa porta erano le abi» 

‘ tszieni de* tintori al tempo di S.Gregorio . Entrando 
nella città, lasciate la strada, dove vedrete un’arco dell* 
acqua di Sisto V,e voltando nel secondo vicolo a man 
sinistra troverete la chiesa di S, Bibiana, edificata da 
, Simplicio papa,appresso l’antico palazzo Liciniano,il 
quale è incerto se fosse dell’imperatoré di tal nome,o 
di Licinio Sara, ricchissimociftadinoRom.Urb. Vili la 
ristorò con disegno del cav.Bernini ( da cui fu scolpi» 
ta nèll’altar mag.Ia statua della Santa ) e là ornò di sti- 
matissime pitture Pietro da Cortona . Sotto Tafrar 
mag.deotr® nobjl’urna d’alabnstro orientale antico,si 
conservano i corpi della S.rfariire Titolare, di S. D«- 
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mett;ia sua sorella, e di S.Daf. osa loro madr? ; e vici- 
no alla porta di mezzo vedesi la colónna , alla quale 
S.Bibiana fu flagellata . Sotto d. chiesa è Tantico ci- 
miteriodi S. Anastasio papa, dove furonosepolti ^^ 6‘6 
Ss. martiri, non compresovi il marnerò delle donne, e 
de* fanciul li;ma il suo ingresso rimane tuttavia ignoto. 
Qui era Tantica contrada, detta ad ‘Drsum Piltatum^ e 
vedesi ancor oggi nel giardinetto del la- chiesa la pic- 
cola statua d*iin orso col capo coperto . In una vigna 
contigua osservafete un tempio iti forma drcagona , 
creduto dalla maggior parte degli antiquari la basilica 
di Cajo,e Luzio, eretta loro da Augusto . Ma perchè 
la sua struttura non è di basilica, potrebbe più tosto es- 
sere il tempio d*ErcoIe Callaico, fatto da Bruto, edet- 
to il Calluzio per corruzione di Callaico, t non di C<i- 
}o,e i««io,comescfive il Fulvio. Ciò si conferma dall’ 
essere composto di mattoni , poiché di questi asserisce 
Plinio al cap.14 del lib. 35, essere stato fabbricatoli 
sud. tempio , oltre Tiscrizione in esso ritrovata regi- 
strata dai Grutero al foglio $0 n.j.Fu detto Callaico 
da i Gailaici , popoli della Spagna , de* quali trionfò 
Giuoio Bruto , che visse 500 anni in circa dopo la 
fondazione della città. E sebbene Svetonio scrive,€hc 
Augusto fabricò la basilica a Cajo, e Luzio, tace Usuo 
sito , nè da c»so si può raccogliere , thè fosse il tem- 
pio sudetto . Anzi dallo stesso Plinid lib. 3 5 cap.5 si 
ha che in questo luogo Bruto aycva il circo * presso 
al quale fabbricò un tempio a Marte . 

locamioatevi per la strada aperta incontro alla sud. 
chiesa, troverete a destra la chiesa di S. Eusebio, fondata 
su le ruinc del palazzo delle terme di Gordianó,gover. 
nàta da*Pp<Celei;Ìni,che ulùmaoieme h riscoraroat^ 
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Dirimpetto vedrete la chiesa di S* Giuliano , con 
Tospizio de’Pp. Carmelitani, cognominata dal volgo 
i Trofei di Mario j perchè in tjuesto luogo erano anti- 
camente i detti trofei, oggi collocati nel moderno 
Campidoglio ; e sebbene tutta questa contrada , tra 
detta chiesa , c le altre di S.Eusebio , c di S. Matteo , 
si chiama dagli ecclesiastici Merulana , c da altri 
riana ; dovrebbe forse chiamarsi Marziana dalTEmis- 
sario , che quivi era dell’acqua Marzia . 

Proseguendo , troverete a mano, destra lachicsa di 
S. Antonio de’ Pp.di S. Antonio Viennensc, nel cui mo- 
nastero è la chiesa vecchia, chiamata di S. Andrea in Ca- 
tabarharaiCOTi uoa tribuna antichissimadi mesaico,fac- 
ta da S. Simplicio papa. La detta chiesa, e ospedale fu- 
rono fondati dal card. Pietro Capocci; cil card.Fazio 
Santorio vi aggiunse il palazzo, ed i granari vicini • 
L’altar maggiore, e la cappella del Santo, e la sua cu- 
pola, come anche l’altra cappella a man sinistra , sono 
tutte pitture di Niccolè Pomarancio. L’Obelisco di ^ 
granito , che innanzi alla detta chiesa si vede , fp cret- 
to nel iyp5 nel potificato di CIcm. Vili in raemonia 
delTassoluzione dati ad Enrico IV re di Francia . Di 
qua vi condurrete verso la Suburra, per l’arco eretto 
all’imp. GalIieuOjOra chiamato di S.Vito dalla conti- 
gua chiesa dedicata al d Santo, ofBziata da’monaci Ci- 
sterciensi. Ncll’altar raag.vedrcte un bellissimo quadro 
dipinto daPasqualinoMarini.Qui fu il macelloLiviano, 
donde la d. chiesa prese il nomf di S.Vito in uMacello, 
e appresso vi fu la basilica di Sicinio . Passando innan- 
zi! 1 monastero della Cojncezione,detto le Viperesche* 
vi condurrete all’ antico , bello , c devoto tempio di 
S. Prassede , erctto.au le terme di Nevato nel vico » 
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chiamato f^iàLaterizio.ln esso la devotissima cappella, 
d. anticamente Toratorio di S, Zenone, poi l’orto del' 
Paradiso, e altri mente S^Marìa libera nos a pcen’s i^fer- 
B/,fatfa,e ornata da Pasqu^^le I pontefice, dove si vene- 
ra fra altre sac. reliquie la Colonnajalla quale fu flagel- 
lato N.Sig.iportata in Roma dal card. Gio.CoIonna • 
Vedesi nel mezzo di d, chiesa un pozzo, in cui questa 
nobilissima vergine Rom., ad imitazione della sorella 
S.Pudenziana» faceva collocare i corpi, e il sangue de* 
Ss.martiri . Vedesi ancora nel muro della nave sinistra 
una lunga pietra, sopra la quale S.Prassede dormiva . 

Fra le cappellequelbdegIiOIgiati,fu dipinta nella vol- 
ta dal cav,Giuseppc d*Arpino:ma il quadro dell’altare 
è di Federico Zucchieri . Nella sud. cappella della co- 
lonna, il Cristo flagellato è di Giulio Romano • NcIU > 
contigua il Cristo morto credesi di Gio.de Vecchi: la 
volta fu dipinta da Guglielmo Borgognone.Nella na- 
ye di mezzo l’Orazione dell’orto, e quando porta la 
Croce, sono diGio.Cosci;la Coronaz.di spine, e ,laPrc- 
scntaz.al tribunale di Caifas,sono di GirolamoMassei; 
ricce è dclCiarabelli:iI rimanetitc è diParisNo- 
.gtri,ed altri.Osservatc l’alt.mag., e tribuna fatta orna- 
. redi fini marmi dal card.Picoiil quadro rappresentante 
la S. Titolare,^ opera di Dom. Maria Muradori Bolo- 
gnese,c nella confessione riposano 2300 corpi di Ss. 
martiri, cóme si osserva dalla memoria in marmo nel 
contiguo pilastro . Questa chiesa è offiziatada* mona- 
ci di Vallombrosa : e contigua ad essa era la casa, do- - 
ve abitava S. Carlo Borromeo , che ne fu Titolare • , 
Perla porticelia vi condurrete nella piazza diS. Ma- 
ria maggiore,dpvc osscrvarcte la bella colonna Stria- 
.u,chc Paolo V fecc_quà trasferirc'dall’?.niic®^rmpio‘ 
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della Pace . Nella sommità di essa vedrete una bella 
'Statua di Maria Vergine col figliuolo , e salutandola 
co* tre Pater noster^ e tre guadagnerete 

molti giorni d’indulgenza . 

''Rivolgetevi poi alla basilica( che si Crede edificata 
.nello stesso luogo, dove con falso culto si venerava 
Giunone Lucina . Questa chiesa si chiama basilica di 
Liberio, perchè fu fabbricala nel suo pontificato. Vie- 
ne nominati Sistina'da Sisto Uhi! quale nel 432 rifa- 
cendola'da* fondamenti la ridusse nella forma presen- , 
te . Si nomina del Presepio, perchè si conserva in es- 
sa il presepio di NostroSig.,e finalmente si dice mag- 
giore, perchè tale è fra tutte le chiese della Ss. Verg. 

In oggi questa basilica, senza esserle stata tolta la 
«ua antica forma resta quasi tutta ristaurata , c deco- 
rata dalla S. mera.di Bcned.XiVcon disegno del cav. 
Ferdinando Fuga , che ne è stato l’architetto . 

Mirasi la facciata vagamente ornata con statue di 
tr’Vertino, c loggia destinata per la benedizione pon- 
tificia, e dentro di essa vi sono gli antichi mosaici fat- 
ti in tempo di Niccolò IV, da Filippo Rossuti, e da 
GaJdo Caddi . Nel portico costrutto di marmi, colon- 
ne , e bassirilievi , vi è 1:1 statua di Filippo IV re del- 
le Spagne gettata in metallo dal cav. Lucenti • 

* Nell’entrare considerare il soffitto dorato fatto ftre 
daAless- VI coll’oro trasmesso aRonia la prima volta 
dalPIndie dal ieFerdinando,cdIsabeIla a quest’effetto, 
ed il pavimento fatto daEugenio III di marmi di varj 
còlori; e sopra le 40 gran colonne, che sostengono la 
r^ve mag.visono alcune irtorie del vecchio,e nuovo 
Testamento lavorato in mosaico,ordinarc daSisco III. 

II depogiio di Niccolò iV,chc a destra vedrete, fn 
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architettino da Domenica Fontana, e le statue furo- 

\ 

■ no scolpite da Leonardo Sarzina . L’altro di Clemen- 
te IX a sinistra architettato dal Raicaldi, la statua del 
•pontefice fu lavorata dal Guidi , quella della Cariti 
da Ercole Fcrrat.’’, c quella della Fede dal Fancelli , 
Passate alla prima cappella nella nave minore del- 
la casa Pàtrizj, il quadro della B.Vcrgine, che appa- 
risce in sogno a Giovanni PatrizJ,e alla sua consorte» 
fu colorito da Giuseppe del Bastaro . 

Nella' nuova cappella orsatadi varj m'armi con ot- 
to coIuRoe di porfido venerate il Crocifisso, c la culla 
ove giacque Gesù Bambino nel presepio , ed altre in- 
signi reliquie» come dalla tabella potrete riconoscere . 

Passate poi alla famosa cappella diSisto V,architetr 
tata dal cav.Domenic® Fontana . I4 Evangelisti nel- 
volta sono di Andrea d’Ancona,e diFerdinando «l’Or- 
vieto . Il quadrò di S. Luca nella cappella a destra 
(ove si conservano i corpi di 5 Ss.lnnoccmi ) fu di- 
pinto da Paris Nogari; e il martirio degl’innocenti da 
Gio. Battista Pozzi ♦ Il S. Girolamo nella cappelletta 
incontro è di Salvatore Fontana . Le istorie del vec- 
chio e nuovo Testamento nell’arcone, e in altri luo- 
ghi, furono colorite dal d.Nogari,daGiacomo Brescia- 
no.Egidio-Fiammengo, éd altri. H'deposito di Sisto 
V fu architettato dal d. Fontana • La statua del ponte- 
fice fu scolpita da Giacomo Valsoldino; i bassirilievi 
della Carità e della Giustizia da Niccolò Fiam'mengp » 
la Coronazione del papa da Gio.Antonio Vafsoldo , 
e le istonVlaterali dal sopradetto Egidio Fiammepgo > 
Dirimpetto è il deposito diS,PioV%il corpo del qua- 
le si custodisce nella nobil'urna di metallo donno. La 
•tatua di d.p*nteficc è opera di Leonardo da Sar.t:i>a ; 


Digitized byGoogle 


1^6 . Giornata Settima . . 

Le istorie laterali seno del Cordieri : la coronaz.dcf 
papa è di Siila Milanese;e le altre istorie laterali sono 
del sud. Egidiojla statua di S.P/eiro mart.è delValsoI- 
<}o: quella di S.Dc'inenico è di Gio.Batt. della Porta • 
Ai lati di d.cappc!!a,Ia statua di S. Francesco è di Fla- 
minio' Vacca: queila'di S. Antojaio è delPOlivierj.Ncl 
mezzo vedrete un’altare sotterraneo, dedicato allaNa- 
tività del Redentore . Sono in esso reliquie del fieno, 
sopra il quale giacque N.S.G-C., e delle fasce, con le 
quali fu involto nel presepio • 11 bassorilievo sopra 
il d. altare, ò opterà diCecchino da PietraSanta. Ammi- 
rate poi ncH’altar'superiorejdove si venera il Ss.Ssgra- 
mento, il singolarissimo tabernacolo di metallo dora- 
to , .sostenuto da 4 angeli grandi di metallo simile . 

Trasferitevi ad ammirare il magnifico altare ponti- 
fìcio sopra una belTurna di porfido con suo ciborio so- 
stenuto da.4cbIonne panmente di porfido alte pal.atJ 
c pai. 5 di diametro con sopra ^ angeli di marmo bian- 
co-lavorati egregiamente da Pietro bracci Rqm.,che 
sostengono una gran corona, palme, ed altri adorna- 
menti di metallo messo a oro.Osservate il nobil coro 
ornato di stucchi, e marmi,con 4 bassirilievi istoriati 
in marmo , cheprima stavano nell’antico ciborio del 
card.EstouteviIle.il quadro rappresentante il presepió 
fu colorito eccellentemente da Frane. Mancini. Sotto 
del sud.altare pontif.’vi è una piccola cappella, in cui sì 
venerano i corpi di S. Mattia apost.,di S.fipafra ves.,a 
m.irt., discepolo di S. Paolo, ed altre insigni reliquie.- 

Passate nell’altra nave minore a vederci sontuosa 
cappella di Paolo V, tutta coperta di nobiliss-marmi . 
Sull’arco principale di cssa,Ba!dassar Croce dipinse il 
Traosito di M. V'.,il cav.BaeIioni i 4 dolori dqiUchie» 
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s?., e Ambrogio Maricino formò gli angeli sotto Tar- 
co nella volta. Alla destra la cappelletti di S Carloè ^ 
dehsuJ.Croce;e alla sinistra quelladi S.FrancescaKo- 
mana, é del Baglioni . Osservate il deposito di Clem. 

» Vlllcon la suastatua, scolpita da Siila Milanesedl qua- ^ 
le fece anche neil’ahtro deposito che è dirimpetro , la 
statua di Paolo V, l’istoria alla destra di detto deposi- 
sito, c del Madcrno; l’altra alla sinistra è del Malvi- . 
ciao : e le pitture nell’ arcone sono di Guido Rèni « 
Animirace poi il bellissimo altare situato nella fac- 
ciata principale, di cui furono arcJiitetti Girolamo 
Kainaldi, v Pompeo Cargoni, è composto di 4 colon-.’ 
ne'istoriatc di diaspro orientale, con basi, e capitelli 

*:drrr:eta;Iò, i piedistalli di diaspro, ed agata, e finimenti 
di bronzo : del quale metallo sono parimente gli ange- 
li , che in campo di lapislazùli sostengono riaaag.mi- - 

• raeolcsa di M.V.ll bassorilievo di metallo rappresen- 
tante la fondazione della.chiesa col miracolo della ne- 
ve fu disegnato da Camillo Marini , c gettato da Do- 
menico Ferreri . Le pitture sopra , e intorno all’alta- ^ 
re, nel tendo deirarcone,e negli angoli della cupola, \ 
sono tutte del cav.d’Arpino; e il rimanente è di Lodo- 
vico Civoli ; nella sagrestia particolare architettata da ■ 
Flaminio Ponzio, il quadro dellaRisurrez.de! Signó- 
re , e l’altre pitture , sono delcav, Fassignani . 

Andatcora alla cappella della famiglia Sforza,archi- 
t.ettatadal Bonarroti . In essa. il quadro oell’Assunta è ‘ 

* opera deIScrmoneta;e le altre pitture sono dclNebbià. [ 

Appresso è la spaziosa cappella della famiglia Cesi • 

eretta con disegno diMartìnoLonghi, nella quale il qua-* •• 

dro conS. Caterina è del Sermoncta;i Ss. Aposi. Pietro, 

c Paolo sono del Novara, e- le istorie della Santa spno 
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j del Ccsi,edel Carini, l sepolcri dc*carJtI.PioIo,e Fe- 
derico Cesi con urne di paragone,' c busti di bronzo, 
rfbno pensieri di fra Gagliclmo della Poru.Osscrvate 
ancora il nobile deposito di monsig.AgostiopFavoriti, 
già canonico di questa bisilica;come pure la memoria 
eretta a monsig.MerlinNgià decano della Sacra Rota, 
con disegno del Borrcmini, ed altri sepolcri insigni • 
I« donavi minori nuovamente ornate di stucchi do- 
rati, vi sono altre piccoIc.cappellc,i quadri dcllcqual i fu* 
rono coloriti da celebri professori,csouo la S.Anna da 
Agosr.Masucci;Ia Ss.Annnnziata da Pompeo Battoni; 
il B. Nicolò Alberti daSccfanoPozziril S.Franccrcò da 
Placido Coscanziiil S, Leone di Sebastiano Ceccarini • 


JEntrandopoi nella sagrestia architettata daFIaminio 

• ✓ 


Dv 



Da S. Agostino per ì M. ^uirinalcye Viminale i jp 
Ponzio , osservate il deposito delT ambasciatore del 
Congo, fatto dal cav,Bernini,e la statua dei ponr.Pao- 
lo V^operadi PaoJoSanquirico;Ie pitture,che vederetc . 
neliacappeìladei coro d^*nverno,souo del Passignani, 
le scolture delBeraini.La volta di d.sagrestiaiCorne an- 
che il quadro di mezzo, sono pitture del d.Passignani. 

.Uscite sù Taltra piazza della basilica i ed o<;servate 
Paltra ficciata di essa, principiata da Cleaì. IX, e tcr- 
. minata da Clemente X còu disegno del Rainaldi : e 
la guglia ivi eretta da Sisto V, che la fece qui tra- , 
sporcare dal Mausoleo d'Augusto . ^ 

Scendendo poi dalla d. piazza, e voltando a sinistra 
vi condurrere alPaQtichissimacbicsa di,S-Pudenziana, . 
sposta nel principiodella strada Urbana, dvanticamen- 
ce vico Patrizio. Fu casa vii S.Puvjente, e fu onorata- ' 
colla sua presenza da S. Pietro Apostolo . Sotto un’ar. 
co di questa chiesa $i vede un pozzo ànticliissimo,(io- ■ 
ve si conservano le reliquie di 30Ò0 Ss.martirid cor- 
pi de’ quali riposano sotto Tahar mag*come attestano 
due iscrizioni in marm.o, l’usa vicina alla prTta della 
chiesa, e l’altra poco lontana dal* pozzo sudetr?? . 
mag.con la suacupolafu dipinto da! PomaraQcio .'Le; 
statue neli’altar di S. Pietro ( nel quale celebrò i’apo*..' 
stolo, e perciò fu :id esso dedicato] furono scolpite dx ' 
Ciò. Battista delia Porta . La pittura dell’altare vicino 
al pozzo, c del Ciampelli .'Nella cappella dè’ Gaerani 
.archicettata dàl Volterra, rA'dorazìonede’Magi è scoi--’ 
turadeirOlivieri : eie altresono di' varj artefici insj- 
gni . VjciÀo^alIa precieiia dd sud. altare dalla parte dp! 
Vangelo, vedrete la forma Jell’osua Sagramentale,ivi 
miracolosamente espressa'ael marmo, dove cadde dal» 
le manidVn sacerdote,jrqua!e celebrando dubitò, ebe 
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nella d. ostia vi fosse i! vero corpo di Gesù Cristo, È 
governata la detta chiesa da* monaci di S. Bèrnardo , 
Dirimpetto vedrete !a nuova chiesa, e monastero del- 
le Convittrici del bambino Gesù , in cui fra gli altri 
pii esercizi , s’istruiscono le zitelle secolari per la 
Ss, Comunione . Fu principiata con architettura di 
Carlo Buratti, c terminata dal cav.Fuga , ed è ornata 
di vari màrmi , e stucchi dorati , e vaghe pitture . 

• Passerete quindi alla chiesa di S. Lorenzo in Fonte 
(che fu casa di S.Ippolito cav.Romano, e poi carcere 
dei medesimo S. Lorenzo) ora rinovata di fabriche,e di ' 
culto dalla congregazione de’cortegiani, ivi eretta da 
Urb.VIlI, e perciò detta Urbana. Il quadro nell’altar j 
mag.jC l'altro a|la destra, sono opere di Gio.Battist^ 
Speranza . Salirete quindi sul Viminale (che fu aggiun- 
to alla città dal re Servio) cosi detto dalla copia de* 
Vimini, da* quali era intralciato, o dagli altari ivieret- . 
ti a Giove Vimineo . Vedesi quivi il monastero, c 
chiesa corwagrata a S. Lorenzo detto in Panisperna • 

[ E’ tradizione stabilita i:oo autorità di tutti glianti- ’ 
qUarjj'che in questo luogo fosse arrostito S. Lorenzo 
martire, ma è incerta Tedificazione della chiesa , c 
r etimologìa del sopratiome in Panisperna , se pura 
nòo deriva da quel Perpenria Quadraziano, che risto- 
rò le terme di Costantino , come dimostra un* iscri- 
zione riferita da Fulvio, Vogliono molti ,che in que- 
sto luogo fossero le terme Olimpiadi , dietro alle qua- 
li nella parte , che guarda il (Quirinale , furono i ba- 
gni'di Agrippina madre di Nerone : c più oltre verso 
Ja Suburra , credesi fosse il palazzo di Decio imp. 

Salirete ora suIQuirinale,e adestra troverete la chic- 
^*dì S.Agatade'ilonacidi monte VerginLgià da^Goci 
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ristorata» c venerata ; poi da S, Gregorio M. ridotta al 
culto cattolicojfu abbellita con nuova fabrica, e so6it- 
to da due cardinali della pasaBarberinbRiposano^ottp 
i’altar mag» di questa chiesa i corpi di otto martiri • 
Incontro ad essa, vedrete la chiesa, e monastero diSan 
Bernardino, presso al quale scrive ilMarliano essersi ve» 
duto un residuo d’antico tempio, che fu stimato di Net- 
tuno.PiùoItreè la viUadcgliAldobrandÌDÌ,©ra de’Pan* 
fili, piena di belle statue, bassinjievì,e quadp farissimi 
^i Tiziano,Caracci,CorreggióxGiulio Rpm.,cd altri , 
Qui credesi fosse il tempio del DioFidio de’Sabini, 
eiputatp dalla superstiziosa ^^ntilità sopra all’osser- 
vanza della parola , e perciò invocato ne’gipramenti. 

. Dirimpetto è il monastero, e chiesa de’Ss.Domcnicoc 
Sisto, ornata'di stucchi dorati, e pitture, nel cui aitar 
mag.conscrvasi un’/i,stichissima,c di.votissima imaginc 
(della B.V.erg L,a cappella della', Maddalena fu fatta con 
disegno .{jeI.c3V.Becn ini, e le stàtue fpròno scolpite da 
AntonipRaggij. Il quadro .deiraliarc diS. Domenico fn 
dipinto d^il Mòl^^ucllo dcISs.Crocifisso dalLanfran- 
chi,et 5 ueiro della Madonna delRosario dal^omanelli. 

Voltate alla destra di questo monte, che è parte del 
Quirinale,e andate a vedere la chiesa di S.Silve&tro de* 
Pp.Teatin;. La prima cappella. a man sinistra quando 
cntraccjfa dipinta da Qio. Battista da Novara . Le due 
istorie nell’alt, radi S.MarinMadda.lenajCo’bei paesi di 
Polidoro, e di Matufino daCarayaggio.furono dipinte 
insieme colla voIta,c facciata esteriore dal cav.d’Ar- 
piDO . Nella terza la Natività del Sig.è di MarcelloVe- 
D, usti, e la volta diRalfaelIino.da Reggio. Nella nobij 
cappelladella famiglia Bandi ni, archi tettata da Onorip 
^Looghi.»! quatcco tondi ne’pieducci della cupola,s»o 9 

L 
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iiel DomenichlaOte le statuì di S.Marla Maddalefit,e 
di S,Gio,sono dell’AIgardi ÌXa volta dcll’altar mag. 
fu colorita da Gio. Alberti;? quella del corqdal P.Mat- 
teo ZoccoliniTeatino;Ic figure sonodi Agelllo daSor- 
rento . Dall’altra parte, il S.' Gaetano con altri Sana 
'della sua religione, fu dipinto da Antonio daMessina. 

' X’ornaraento all’ imtg, della B. V. nella cappella sca- 
gliente è di Giacinto Gimignani; il restante è di Ce- 
lare Nebbia « Il quadro nella penultima è di Giacono 
Palma Vencaiano,c le pitture' a fresco sono di Avan- 
.ainoNuccijchc fece ancora il quadro diS. Silvestro con 
•Itrc pitture nell’ultima cappella . Osservate inoltre 
due bei depositi, l’uno cretto al card, Beticivoglio, e 
l’altro a Prospero Farinacci famoso Giuriscocsulto • 
Nel convento osservarete una nòbile libreria, e un va- 
go giardino, e contiguo a questo un’altro giardinodc’ 
Colonnesi, ove nel principio del secolo scorio vede- 
vasi un’avanzo df gran fabbrica, riputandola alcuni il 
tempio del SoIe fabbricato da Aureliano; altri il Se- 
■acolo delle Matrone,cdifi€ato da Eliogabolo; ed altri 
più verisirailmence il tempio della Salute , fatto per 
voi© da Giunio Bubulco , c rifatto in tempo di Clan* 
dio dopo essersi incendiato. 

Incontro vi è il palazzo, già de’Mazzarini , ora de’ 
Rospigliosijfabbricato da Scipione card.Borghesc, so- 
pra le ruine delle terme diCbstantino,con architettura 
di Flanninio Ponzio, Giò.Vasjnzio, Carlo Maderno,q 
ScrgioVcHturi;ora accresciuto di fabbriche,edi orna- 
menti.Nella galleria, clic è sopra gl belliss.giardino, vi 
dipiusc»a fresco Agost.Tassi i pergolati,* i pacsi.Nell’ 
altra gallerìa, sono lavori di PaoIoBrill/,e LuigiCivo- 
lùFra lc DÌtture,cHc vedrete nel palazzo, è cclcbratiaii^' 



Da S*/4gostìno per i M. ^mrindleyi Viminale 
raò il tronfo deIl*Auroi*a dipinto da Guido Reiii,Nef 
palazzo versa monte Cavallone due cavalcate nel fra- 
gio sono diAntonioTempesta)ed i paesi del sud.Brilli» 
L’istoria d*Armida,che trovaRinaldo addormentato, è 
-dclBaglionijIa medesima nel suo carrpèdeiPassignani 
N'ell’appartameBto principale tra moItissimiqnadri 
psservansi quelli del Rubens,dell*Albani,del Russino, 
del Domcnichino, di Carlo Maratti , del Caracci, di 
Guido,del Laafranchi, del Cortona, ed altri artefici • 

> Uscirete poi nella piazza. dove vedrete due gran ea- 
yalli di marmo con bellissima guglia » i quali hanno 
dato il nome di monte Cavallo a questa parte delQui- 
rinale. Furono scolpiti (come molti vogliono) da Fi- 
dia, e Prassitele, che fiorirono nel secolo antecedente 
alla nàscita diAlcssandro M.,c furono trasferiti su que^ 
sta piazza dalle sudfterme diCosfantino,per ornamene- 
todcl palazzo pontificip.Osservare su la piazza mede- 
sima la nuova fabbrica delle stalle pontificie con dise- 
gno dell’architetto Alessandro Specchi nel sito apppm 
to,ove dicemmo, che era il tempio del Sole.o dellaSa* 
Iute,i pochi avanzi furono atterrati coll’occasione di > 
d.fabrica . Scendete poi versQriI pian© della città, per ' 
la strada resa agevole da Paolo V,c poco diversa dall* 
antico Clivio della Salute . Nel mezzo di questa ve- 
drete i\ palazzodella Dataria, e dirimpetto quello del- 
la famigliadel Papa,prima convento de’Pp.Capuccini, 
la chiesa de’ quali era quella , che oggi è della nazio- 
ne Lucchese, da cui è stata ornata di un bel soffitto , 
dipinto da Gio.Coli , e Filippo Gerard! ambedue da 
Luccà. Osservate in essa la cappella della B. Zita di- 
pinta da Lazzaro Baldi, e quella della prescntaz.di i\J* 
Vjdipiflta da Pietro Testa . Nelja cappella della Con^ 
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cezione, ilquldro dell* altare è di Biagio Puccini » fi, 
S.Frcdiano a destra ^ di Francesco del Tintore, il S. Lo- 
renzo Giustìnianq asinistraèdiDomenicoMaria Mu* 
radori, Qui fu situato dagli antiquarj il ForoSuario . 

K'tproando a pià di monte Cavallo , troverete a 
destra il monastero delle Vergini , ed a sinistra quei* 
lo dell’Umiltà con le loro chiese nobilmente ornato 
di stucchi , e pitture • 

Passerete^all^oratQr^o della compagnia del Ss.Cro- 
cifisso di S, Macello, fabricato da* cardinali Alessan- 
dro, c l^anuccio'Farnesi , con bella facciata disegnata 
dal Vignala; e quindi alla piazza di Sciarra,dove è ii 
nobilissimo palazzo de* principi di Carbognano. Nel 
sito , in cui è la strada > che dalla fontana di Trevi , 
conduce a piazza di Pietra , vi fu l’arco trionfale cret- ‘ 
tp a Claudio imperata j per la vittoria Brittanica • 

Volgetevi poi all’oratoriq di S. Francesco Saverio, 
al quale à prossimo il bellissimo tempio di S.igqazioj 
eretto da’ fondamenti dal card. Ludovico Ludovisfo « 
S’impie^arono.in erchùeitarlo il P. Grassi gesuita, 
DomcnichinQjC l’Algardi, Ammirate l’altar raag.,hi 
tribunai e la volta dipinta a maraviglia con figure, e 
prospettive dal P, Pozzi gesuita, che disegnò anche le 
nuove cappelle della Ss, Annunziata,c S.Luigi Gonza^ . 
’ga, ornate di fini, e preziosi marmi,con bassirilievi,star 
tue, e metalli, che le rendono due delle più celebri, e 
bellissime cappelle, che siano in Roma. Mirasi nel suo 
- altare di d.Santo scolpito da mOnsù le Grps , Il basso- 
rilievo della Ss, Annunziata nell’altro è lavoro di Fi- 
lippo Vairc,e gli angeli sono opere di Pietro Bracci • 
Vicino alla sudetta cappella vedrete l’altra pur nuova,' 
di fini marmi. eretta a S. Giuseppe dal card. Sacripante: 
in essa ii quadfodciraltarejeuuq de’ laterali sono opc- 



Rd per i M Quirinale, e Vimìnaìe ■ 
re del TrevisaaijC l’altro di GiuieppcChiari:Ia cupo- 
la della sud.cappella fu dipinta daLuigiGarzi.Ossrrva- 
tc ancora il nuovo, e ricco deposito alzato a Greg.XV 
unito a quello del card.Ludovisi; le cui statue, e scol- 
ture sono di roonsù Menò, e monsù le Gres sud tto • 
Avanzatevi alla chiesa di S.Mauto; accato al palaz- 
zo, ove era una volta il seminario romano,che inog*» 
gì è stato trasportato dentro al collegio romano, indi 
conducetevi alla piazza della Rotonda, in cui vedrete 
una bellafontana fattavi da Greg.XIlI con architettu- 
ra di Onorio L»nghi , e Clem. XI vi alzò Tohelisco 
Egizio, che stava innanzi alla sud. chiesa di S, Mau- 
to , ornata dall’architetto Filippo Barigioni • 


Entrate poi nei famosissimo tempio 4etto,da^U anticiii- 

• • k • • • • 
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il Panteon, in oggi la Rotonda, eretto da M. Agrippi 
ncirann© quartodeciitìo di Cristo, e dedicato, secondo 
alcuni, a Giove Ultore, a Marte, e a Venere ; secoàdo 
altri, a tutti gli Dei * Fu questo percosso, ed arso dal 
fulmine sotto l’impero di Trnjano , c fu ristorato da 
M. Aurelio, e susseguentemente da Settimio Severo , 
avendo patito altr’incendio sotto l’impero diComodo* 
la cupola, e il portico erano coperti di metallo, e ne 
furono spogliati daCostanzo nipote diEraclio l’an^dj 5 
per Io che minacciando ruina,fu ristorato da Eug.IV, 
c dà altri pontefici , particolarmente da Aless* VII , il 
quale fece abbassare la piazza,che per le ruine teneva 
^ aepoltanon poca parte del portico. Osservate la magni* 
icenza del d.portieo, fornito di grosse colonne, oltre le j 
quali vi erano travi di bronzo, che da Urb. Vili ncH’an*:4 
1^27 furono convertiti in ornamento della basilica i 
Vaticana, c in artiglierìa del Castel Io. Osservate aaco* 
ra la gran porti di bronzo,Hstorata da Pio IV,ed ul- 
timamente con gli stipiti,e cornicioni di marmo di un ' 
sol pezzo.Ènirate poi nel tempio, ed osservate la sua 
ampiezza, e magnificenza.il pontefice Clem.XI ha fat-* 
to ripulire i preziosi marmi, che l’adornanpjcon farvi 
aggiungere quei.che mancavano,Ji marn)isimiìi,Come 
^ al presente si vede nell’altar mag.,dovc parimente fe- 
ce collocare la miracolosa,c divota imag. della B.V, 
secondo alcune antichfssitjoe tradizioni dipinta da S.Lu* 

.i cà , li QuaJc prima in altro altare si venerava * Nella 
cappella dedicata a S.Giuseppe, la statua del Santo 
liòlpita da Vincenzo de Rossi;Ic pitture laterali sono 
* 'i^C#2zàrIe]^pen sono del Peruzzioi, d’altro ^ 
sono parimente di valenti ui^mini .’.Tùtteìè sFatUC^j C 
bàssiirlieviyche ki ^edóftcneÌiaèapp^lade’Cd|bint^^^^ 



Ba S, Agostino pér t M»St^irhuU^e P'^minaU l 
sono opere di Andrea Contucci' dal monte S. Sovino . 
Nelle altre cappelle, o altari vedrete diverse statue di 
buona maajera; fra le quali quella, cke rappresenta U 
Ss.Vergine,èdi Lorenzetco. Furottò sepol ti ia questi 
chiesa Gio. da Udine primo dipintore di grottesche : 
Picriao delVaga,TaddeoZucchéri,R:^Ìiraé!lo d*Urbino> 
c altri celebri virtuosi, de’ quali sonbqul le memorie 
sepolcrali . La testa de! sud.Zuccheri fu «'colpi ta da Fe* 

. derico suo Fratello, quel la di Flatiiinio Vacca fu lavo* 
ratà^ lui itiedesimo,‘f ritratti in marmòrei sud Raf* / 
jfaelle,èdi Annibale Cara(ci,8onò opere di Paolo Nal-/ 
dini i Neiran.5o7 Bònifòzio IV impetrò questo tcm*j 
pio'da-Foca imj3.,e lo dedicò al culto del vero Dio ♦ ' 
della'sua'Sì.Madre^ift di'tuttr'i Ss. martiri . Il mcd.Pa- 
pa prese da, molti cimiter; di Roma 2 $ carri di corpi 
df Ss.Martiri, e li ripose rn 'querta chiesa, la quale per* 
ciò poiòre- 

'gorfo IV rircaTiffi^yoT^hc À éerèbrassc il giórno 
festivo^ Hi«*rSaVH ,é perciò’ anche a tutt^ Santi fu 
dcdife'itkìic gode 'molte indulgenze .^ésto magnifico 
te'nijiio che'conserv;ava nella voIta,‘.è fiétfàìiiburr^^ 
sua vWefanda intichitài’ ^ stato’ ristoràfò^ còlfftnbiàtì* 
«mento, c còn pitture nell’anno In an*angol0 
la pi^ za "vedrete il palazzo de’ Crcsccc zj • " , 
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.j. Lalla strada deU\f>j‘(o a Monte .€ amila i t h 
, alle Teme OìocUziane^,.;^ì''. ',^^^v^ 


O ggi principierete il vostro camin'^Ò^tìa striifp 
dell!Orso . Giungerete in 'piazzaNicpsia,e vpdre* 
cc il colleggio QenjcBUflLO «cetto da Clem.VlILe''gò* 
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vernato da* Pp.dclla Congregaz.Soaiascà;t}eI vicolo t 
iinistradi esso la chiesa di S.Gregorio de’muratori.D! 
qui andcrcte alla chiesa parrocchiale di S.Ivo della na- 
zione Brittannica,nella quale sono reliquie del d. San- 
to, e deII’Apost.S. Andrca;indi per la piazza dellaScro- 
fa voltando a sinistra vi condurrete alla chiesadi S. An- 
toni ode*PortogHcsi, fabbricata con architettura diMao , 

tino Longhi^e nuovamente ornata di facciata, e amplia- 
ta con nobile aitar mag. , il di cui quadro è opera di 
OiacintoOIan3r.ujcci,il quale fece anche ilS. Precurso- 
re nella vaga cappella de*CimÌHÌsJ:,a,B. V, col figlio» 
morto dipinta oell’altarcdclla crociata,è di Pellegrino 
da Modeo'a;e la S.Elisabetta nella, cappella ÌD,contro,è 
dal cav.Celiq^Ritornando poi sù la strada, a cui fa can- 
tone il palazzo dc’pegnijC più oltre quello de’Casali, 
vi troverete innanzi al raoi;tas*,c chiesa ^clìc aionachc 
di campo Marzp,ove ósscrvaretc unatmova ckg^piisr 
sima fcbrica di jus pa^onatb iJij^ssp^piqn^tqrp, oM 
angolo della quale sopra di.unà 'nìannQrea ^rjzione 
rimirarete inalzate P jiVme della fcì. mcm. di Pio VI, 
il quale <onie diila descrizione ravvisasi,ha cpmpar- 
^ito'hon 'pocó alla magnificenza di d.edifizio.^f 
do poscia nella bellissima chièsa,Vencrarct? un’imag- 
‘della B.V., trasportata di Grcciated osscrvarcte gli al- 
tari di S,Gió.Battista,dÌpÌDto,da Pasqualino Marini; c 
di S.Beoedetto,da Lazzaro Valdi . Poco lontano è il 
palazzo destinato per la residenza degli ambasciatori 
del fjran duca diToscària, èra ristorato con nuo^fac- 
ciata,c nel .vicolo contiguoèla piccola chiesa diS.Bia- 
dc’roata razza ri * Pf.eseguite per la strada -.tnaestni, 
«'trivarete fa chiesa parrocchiale diS.Nicola.dettojie* 
’PreféttC ùffizuù da’Pp.Doraenicanidi Lombardia, e 
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i palazzi de’Cremoui, Orsini, d’altro della’marchesa 
Pallavicioi Montori, lasciato alla chiesa della Madon- 
na di Loreto dc’Marchigiani . Sotto la nuova fabbrica ' 
che incontro avete , giaceva sotto terra un’ obelisco 
arotto alto piedi 101 fatto ir Egitto dal re Sesostri, il 
quale cominciò a regnare secondo il computo delMerr 
cati 1001 anni avanti la venuta del Redentore. Au- 
gusto lo trasportò da Eliopoli , e lo alzò nel campo 
Marzio, accomodato in modo che dimostrava irt terra 
cen la sua ombra sopra righe di metallo incastrate in 
marmo, quanto fossero lunghi i giorni, c le notti per 
tutto rTOnpjC^'c Inferisce Plinio lib. 5 6 cap. i o.Be- v 
nede’ttoXIV ljo fece cavare, e collocare nel cortile del * 

. palazzo incòfffro, detto comunemente la Vignacela. " 
Voltando pòi a mano destra vedrete la chiesa di 
S.M. Maddalena de*Pp.Ministridegl*infermi disegnata 
da Carlo Quadri Rom. , essendo vagamente ornata di • 
marmi, stucchi,intagli dorati, e pitture. Il quadro con 
la S, titolare nell’altar mag., fy colorito da Antonio 
GhirardivU nobii cappella di S.CaminiJlo de Lellis, fu 
;architcttaia d^ranc.Nicoletti Siciliano,!! quadro dell* 
altarino dipinse Placido Costanzi,cSebastianoCooci 
yi feci i ]atcrali,c la volta; gli angeli io marmo sono ' 
lavori di PietroPacini,sotco Taltare riposà il corpo del -i 
^sud.SaatOjC nella vicina cappeìlettaè il Ss.Crocifissd.^ 

Mattia dc’RossT, e"Pranci Bizzaccheri architettarona- ' • 
l’altra di S.Niccolò di Bari,chévifu coloritq dar Ba- • 
ciceio; è il SìLoregzo Giustiniani da LucaGiordanq»^ 

"le statué di marmo scolpite da Paòró*&orélli,edlàltt^ 

. PasaTrete.ar.coIlegip' , e piUz^a dc’Capran ica^^nlla 
parrocchfalcjdi S.i Mutria in Equirio ( corrot^a^menfp 
.■chiamata in Aquiro^ daJQi^ 

• ) 
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chi Equirj, che si facevano co’cavalli nel vicina cam« 
po Marzio . Fu edi^cata la detta chiesa dal pontefice 
Anastasio I nel luogo , dove si crede fosse il tempio di 
Juturna , e^fu poi rifatta dal card. Antonio Maria Sal- 
viati con disegno di Francesco da Volterra . Congiun- 
ta vi è la casa degli Orfani , c il collegio Salviati • 

In questa piazza , o nel suo contorno furono i Se-' 
pti , dove facevano reiezione de* magistrati «-Lepido 
la nobilitò con portici , c Agrippa con marmi , chia- 
mandoli Septi Ciulj in onore d*Àugusto . 


• .-Perla strada detta de*Pastini,presso la quale fulaVil. 
. la pubblica, andercte in piazza di Pietra, cosi detta (se- 
condo Flamitìio Vacca^ d^lla quantità delle pietre tolte- 


LalU strada deir Orso a Monte Cavallo , 171 

airantico edifizid, stimato da molti la basilica di Anto- 
nino, e da altri il tempi» di Nettuno , e portico degli 
Argonauti , fatto da Agrippa . Le colonne scannellate, 
e il fregio di tale èdifizio servono ora di ornamento alla 
facciata della dogana delle merci, che si conducono per 
terra, fatta da Innoc.XII con disegnò del cav.Fontana. 

Avanzandovi verso piazza di Sciarra, passereteper 
la strada delle Muratte,alla piazza della font.di Trevi. 

E’ ben degno d’ammirazione il nuovo prospetto dcì- 
la vaga fontana di Trevi abbellita da Clem.XII, e da 
Bened.XlV con disegno di Niccolò Salvi Rom., aven- 
dolo unito con sommostudio al palazzo della casaCon- 
ti ; vedendosi nella gran nicchia la statua deirOceano ■ 
sopra un carro di conchiglie tirato da due cavalli mari- 
ni , che vengono guidati da due Tritoni , scolpita dal 
Bracci . La copiosità dclFacqua, che sorge da un sol 
fonte , che serpeggiando ne va formando molte altre , 
rendono molta curiosità in mirarle; cadono queste in 
lina gran vasca , la quale viene racchiusa con sedili , e 
colonne per godervi il fresco ne’ calori dell’ Estate • 
La denominazione dìTtei;/ vogliono che deri vi dalia 
parola Trmo corrotta dalle tre vie, che dall’antica fon- 
te sorgeva l’acqua da tre bocche ; fu nominata anche 
Verghe , perchè cercandosi (al riferir di Frontino) da 
alcuni soldati assetati , fu a loro insegnata da una don- 
. jeila . Il primojche la condusse da otto miglia lontano 

• da Roma per la strada di Palestrina, fu Marco Agfippa 
-dopo il terz’anno del suo consolato , c la dwominò 

Augusta i per onoVare Fimpeoatore , fti pòi distrùtto 
1 acquedotto da Cajo Cesare, indi rifatto da Tiberio 
Claudio, essendosi ivi ro^hrfato sene restò prrV^i pi^ 

• mille, e più atìMi , fintantoché il pontefice Pio IV nel 


A 
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dj Flaminio, PonziOjC Ottaviano Mascherino; c prose- 
;»uito da Sistó VjC Clem.VHI, finché Paolo V lopcr- 
fezionò con la giunta di una gran sala, stanze, e nobi- 
lissima cappella. Indi Io ridusse in isola Urbano Vili 
circondando i! giardino di mura , c Alessandro VII 
:VÌ aggiunse comodi ;^pp.arcaiiieaci per la famiglia 
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15^0 ne ristaurò i condotti, risarciti da altri pontefici •' 
Tenendovi a man sinistra, troverete il palazzo dc'Car- 
pcgna, riattato con disegno del Borroraini; indi quello 
de’ Panfili fabricato con architettura di Giacomo del 
Duca. Ritornando sulla piazza, vi condurnete al con- 
vento, e chiesa de’ Ss. Vincenzo, ed Anastasio, risiò-ata 
dal card. Mazzarino coll* opera di Martino Longhi , 

. Salirete ota a vedere il palazzo pontificio di monte 
Cavallo incominciato da Greg. XIII con architettura 
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pontificia , come pure hanno fatto altri pontefici « 

Entrando per la porta principale di d.palazzo,Ia ve- 
drete accompagnata da due colonne di marmo, che so- 
stengono una loggia di travertini destinata per le puh- . 
bliche benedizionijie statue de’Ss.Pietro, e Paolo ivi 
poste,furono scolpite daStefanoMaderno,e la superio- 
re delIaB. V.colBamb., fu scolpita daPorapeoFerrucci. 

Passate nel gran cortile, tutto circondato di porti» 
ci , la cui lunghezza è di passi 150. Vedrete in esso un 
nobile oriuolo con un*imraag. della B. Vergine lavo- 
rata a mosaico da Giuseppe Conti con disegno di 
Carlo Maratti. Contiguo al d. cortile è un bellissi- 
mo giardino , che ha di giro cirèa un miglio; e sona , 
in esso '"iali , passeggi , prospettive , fontane, scher- 
zi d’acqua, c tuttociò , che può desiderarsi d’ameni- 
tà , e di magnificenza . Vi è ancora un gabinetto or- 
nato di mosaici , che chiamasi il monte Parnaso , e 
un’altro monticello , sul quale siedono Apollo , e le 
5? Muse co i loro strumenti musicali , che ricevono 
il suono dagli artffiziosi giuochi dell’acquc. 

Salite poi la'magnifica scala, che dalla parte sinistra 
conduce agli appartamenti pontifici : e dalla destra allà 
nobilissima sala Paolina riccamente ornata di soffit- 
to intagliato, e dorato, e di un pavimento di stimatis. 
pietre . Dipinsero nel fregio della medesima divèrse 
istorie del vecchioTestamento i primi pennelli di quel 
tempo. La parte verso la cappella, e l’altra inc9ntro fu- 
rono dipinte dal cav.Lan franchi ; gli altri due Iati ver- 
so la porta, c verso le finèstre, furono dipinti da Car- 
lo Veneziano . Il bassorilievo di marmo,incuisi vede 
JN.S.jche lava ! piedi agli Apost.oIi,è làvbro di Taddeo ^ 
Lsfndinj . La d; cappclTaè ampia, e magnifica; la sua 
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volta fu ornata di stucchi dorati dall* Algardi, ed altri . 

NclTappartamento contigno ad essavi sono molte 
camere, ! fregi delle qùali furono dipinti da Pasquale 
' da Jesi , eccettuata la piccola stanza verso la loggia , 
che fu dipinta daAnnibaleCaracci. Appresso è una no- 
bile galleria con buo^e pitture rappresentanti molte 
istorie sagre» Gio» Francesco Bolognese vi dipinseil 
Roveto ardente:Gio.Miele espresse il passaggio degli 
ebrei nel mar rosso; il med.Gio.Francegco Bolognese 
fece la terra di promissione ; e l’altra istoria del sud. 
passaggio fu colorita daGuglielmoBorgognone.IlGe- 
deoae,che dal vello d’una capra cava la rugiada, fu di- 
'pinto da Salvatore Rosa; e il David col gigante Golia 
è di Lazzaro Baldi . Dipinse Carlo Cesi il giudizio di 
Salomone; e Tistoria del re Ciro fu colorita da Ciro 
Ferri, che dipinse ancora l’Aonunziazione; la Natività 
di N.Sig.vi fu dipinta da Carlo baratti . Egidio Scor 1 
Alemanno vi dipinse laCreazione dell*uotuo;Gio. An* 
gelo Canini vi colori il discacciamento di Adamo, ed 
Èva dal Paradiso terrestre ; il Sagrifizio dìAbcle ^ del 
sud.ScprjrArca di Noè è di Paolo Scor fratello d’Egi- 
dio, il quale dipinse ancora ilOiluvio : e il Sagej^ziodi 
Abramo è pittura del sud. Canini . Isac , e l’Angelo 
sono del sudetto Gio. Francesco Bolognese ; e Gi;i- 
cob , ed Esaà sono di Fabrizio Chia/i Romano : e fi- 
nalmente i! Giuseppeè opera dello stesso Bolognese . 

Dalla parte dove si entra nella galIerìa,Franc.Mola 
dipinse Giuseppe Ebreo co’ suoi fratelli : le figure, ed 
altri ornamenti, di chiaVoscuro,jche uniscono tutte le 
descritte pitture, sono del Chiari,dcl Canini, c defec- 
ai i* le prospettive, e colónne, sono de* suddetti- Scor . 

' egli Apparumenci sotto Toriuolo vedrete una pie- 
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cola gallerìa, ornata da Urb. Vili co* dilegui delle sue 
fabbriche, accompagnate da belle, vedute, e paesi con 
pensieri del sud. Bolognese, che dipinse ancora Taltra 
gallerìa minore contigua, insieme con Agostino Tassi. 

Gli appartamenti fatti da Greg.XIII hanno quanxità 
dì stanze con sofStti dorati, e fregi dal cav,d*Arpi|o, 
che dipinse ancora in una cappella ivi esistente diverse 
istorie di S.Greg.M.Sono in distanze molte pitture a 
fresconelle muraglie,ead olio né’ quadri, assai buone 
è stimate . Neiraltro appartamento, che corrisponde 
sul giardino dalla parte di Levante',vede5Ì una piccola 
cappella in forma di Croce Greca, dipinta da Guido / 

Reni, il quale fece anche nclTaltarc il quadro della Ss. 
Anounzinta,e tutte faltrc pitture sono lavori bcllissi-r:: -à., 

mi dell*AIbani . Nella volta della gran sala , dove si S '5 
flene il Concistoro publico,c dove termina il giro dclW - . 

vastissimo palazzo, vedrete una perfetta prospettiva di W ^ - 
Agost,Cassi,c diverse Virtù colorite dà Orazio Genti. V ' 
leschi; ed inoltre molti cartoni d’istòrie sagre, fatti da 
Andrea Sacchi, darCorton’a, 4 ^ Ci>ò ferri ed altri . 

Riuscendo .ppi sulla piazza i a ^ mah. sinistra avete iq^ 1 

prospetto la nuova , c maestosa fabbrica del palazzo 
della Consulta,fatta erigere da Clem.XIl con architeli ^ 
tura del cav.Fuga, per abitazione del card.Scgretario 
de brevijC di monsig. Segretario della Consulta, con % , 
loro ministri, ed altri , Nella sommità di esso vedesf 
nel mezzo della balaustra di travertino l*armede!;suj'.' 

Papa sostenuta da due statue rappresentanti due Fame^ 
e sopra li tre portóni oi nàti di srhtue,.e, trofei armige- 
ri,! laterali de* quali servano uno per corpo d,i, guar- 
dia de* cavaliégieri,c l’altro per le corazze, àveudóvi 
anche le abitazioni , c stalle per la loro cavalieri* i 

/ 
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' Quindi uscito entrerete nella strada»chc iacominciji 
col nionast.dellc monache di S.M. Maddalena dcil*©r- 
din'e diS. Domenico,e vi condurrete aqucllo delle rao- 
nache Capuccine, appresso al quale fu Tantiebissimó 
itempio di Quirino( così Romolo fu chiamato dopo Ig 
iui morte) sovrastante allasoggetta vaUejavendo data 
occasione d’alzargli tal tempioGiulioProcuIò,àlIorchè 
fece credere alTaddoIorata plebe essergli apparso esso 
Romolo in quella valle circondato di sovratia'macstà • 

Piu oltre è la chiesa di S. Andrea edificata da’princi- 
^i Panfili con disegno deIBernini,colIa sua abitazione 
annessa alla ch?esa,ove risiedono i Pp.Mlssionari. La 
vedrete tutta fornita di bellissimi marmi con volta do- 
ratajC ornata di figure fatte da Antot^ Raggi» Nell* 
aitar mag.il quadro cop S. Andrea è c(cl Borgognpnc, 
A destra la cappella di S.FrancescoSav^riofu dipinta 
da Bacicelo ; e Balera contigua da Giacinto Brandi • 
Incontro è l’altare di S. Stanislao Kosta, dove riposa 
il suo corpo , e il quadro fu dipinto da Carlo Marat.- 
ti . Nell’ultimo altare il quadro principale è di Ciro 
Ferri • Annessa vi è una nobile sagrestìa . 

' ' Alla stessa mane è l’ospizio de’Carmelitani scalzi 
di Spagna , con la loro chiesa dedicata ai Ss.Gioacchi» 
no. ed Anna) e appresso la chiesa di S.Carlo de i Ki- 
/ormatiSpagnuoli del riscatto , fabbricata con inge- 
gnóso j c vago disegno del Borromini . 

Óiunto dove nelleguattro cantonatesonoaltrettaa- 
té fontane, che danno nome ài lùogojvoltando a destra, 
vi vedrete subito innanzi il palazzo'del già card.Masr 
4Ìmi,poi del fu card.Ncrli,.in oggi della famiglia Al- 
isanj, la quale mediante l’opera di Filippo Barigiopi 9 
|é t'a modernamente am|)Iiato,e rinovato,incorporan- 

\ 
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BalU strada delPCrsa n Monte Cavallo t jy 

'dovi il contiguo paUzzino^del duca •fiohclli'; £èpiì* 
tufe-autkh^'nbllevoite«on9 di NicjCòlò dcgli'Abéccti 
le moderne sono di PaoIo de Mattéi > e di Gio. Oda*^ 
zj . L* Apollo , che seguita Dafne, è opera di Nicco- 
lò Pusfino; TErcoIc, che uccide il serpènte , è.4i Aa- 
nibale Caracci >e i paesi sono* di Claudio Lorenesa , 
Oltre. le rscriziotti,e seatue,;cbe !craao In d.pallzzo 
fin dal tempo del sudkard.Màssimi celebre aaiiquariai 
vi sono orann^ gran numerò busti* statue e lipidi 
tichciraccoite da molte panldeltmondodal card* Atessi 
Albani , £vvi ahcors nn;matea di metalli « medaglie » 
cd altro ; Vi sòhòrmoltt quadri: de* più celebri pittori^ 
e finalmentCisi vede>QBÌtaria uo gabinetto.quei che di 
più vagoy cpiacevolepuò vedersi iu genere di:pitttire , 

Nella libreria vi è uoà raddòlta ^ insigne di vohiml 
delle prime edizioni , che contengono quinto: dipii^ 
bello,, è più curioso si.è^radi stampato coofigttoe.jn*! 
tagliate io rameied in legno. Vi gono moki lombéncui 
véggóòsi disegnate a^pcnna ié àntitlìiti'dh&omi.^yi à 
una prez^iOsa quantità di-tomi disegnati oflgiiuin^Qtè 
da’ primi Minestri della pittura,: miniature., ,e;lai^ChsÌT 
mili ; finalmente' molD5simi<MSS;,:ed pperè mediitc^ ^ 

' incontrò al detto palazzo è l’Ospizio do’RildrmaH ' 
Francesi del Hiscatto,e la loro chiesa dedicata a ^<Dio*> 

Ukio. Voltando a sinistra,entrarete neh vicolo, che Và 
nella Valle diQuirino^còsi detta daltemmQ. di KoimcMi 
lo , c della favolosa apparizione , che già dicertifi® ' \ 
oltre di chc:vi.fu,3ncora un poruco, d. parimenà*^^*^ 
Quirino . Quivi è rantichissima chiesa diS. Vitàlò^àf 5^* 
una porta bellissima di noce intagliata mirabilrnseiite 
con figure , ed altri bassi rilievi . E* governata da^ Pp- 
dclIaMissione,chc yi hanno appresso un bel Giardino.. 

M • ' . 
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•i.cfCidbrfl'andoiu la Strada luaestra , ossemie i nUovi 
edifi2rdi?ps!/a <}ÌI pal4azo ,»e giardinofdé’ U 

chièsa, collcgio.de*; Carionici Regolaci Fijiajinceghi 
di S.Norhectq dcJl’OrditìeiprcTO0stratfn$c*i^cpjirfgi 
alfa (fualr è^là chiesa della.Madoada della [e ia 

chiesa , « Ospizio de’ Pp.di SiPapiojprunorEremka « 
- Entrate poi nel ■■ sonuioso giardhio.^hbricstQ da 
Sisto V., gi à goduto dalléfamiglic Perctti,e Savalli* 
ed- oradé^ir ecedi del cafd.NegrQni^^ Pa esso poterle 
use i r*? i>el fa ! p£az^ dsdi sEermira-daHerT er hw JCN' Qplcb 
ziafl^^che iviìia parte si:?eggono; .&bt>r;icadii3tMpC:n-' 
da maì^rlkdnz3« FuronQfediScate:dall*lQip<'M assiti) 
no'rn> 7 .'apni.( coll* ^operaidi quaranta mila cristiani , 
cheperjrfcoDspepsadaiqDestocriUdelissinvpjtiranao nq 
Òneiitieró h palma del Martirio );é furono da esso lui 
«hiatùate Dipcleziane in onbre di, Uiode^ìaoojuOi 
cOmpi^«y*wel’lmpero-. iaisuperba gaileitia di 
l'em.cicostrùctadi mari^vigl^^f- colpcuBeidi. granito 
à^nfcovft)2c^nvéÌ!tib:itt';diVQ^^ chiesainomihandosi la- 

W«doi)l»a:(tegli àifg'ehv'ufflziata^da’monaci CcriQsimV 
cftM8essa^j\drPio IV; Fir ri$torataie;TÌdotta in forma 
dal^ Bbonarrotr ed ultirrlentc vi- è 
bell is5^imb pavimento tutto di macoto ^ 
'^',VWésiqoestachicsa'staÌ)ilita all*uso mQderno,qolo< 
è'oftuaadiuaghissime cappelle, e stucchi, con ir 
.«dM^rkràspòmùvidalla't^sili^ Vaticana % L*Invei)- 
ndi'siibell’Opera fo Luigi Vanvi teli i Architetto ,, 
.avanzandovi nella nave traversa, osservate sopra. 
* n»dO l*dvato rappresentante il Padre Eterno colorito* 
diil'il'rcvisani 5 nel prima quadro a mano^destra, vi, 
esprèsse laCrociftssione diS.PictroNiccoIòRicciolini: 
la cadutagli Simon Mago nel iontiguo è deLcav.Van- 
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I>alU strada deir Orso a Monte Cavallo . IJ9 
ci : il quadro nplla cappella grande dell’altare del B- 
NiccoIò.AIbcrgad, ^ opera d’Èrcole Oraziani Bolo- 
gncse,e idue laterali jonodcl sud*Trevisani, Seguen- 
do il giroiil quadro che rappresenta jaTebaidc è copia 
4elcav^Baglióqi,raItro con S.Girolamo è del Muzia- 
pi ; pfosegufodò verso Taltar rnagt la Prescntaz. al 
Jampio dei Rqinaoc]Ji, ii martirio.di S.Sebastiaqo ^ 
del Domenichino,^ I^a tribuna di d»altar magf^io cui sì 
venera Plmag* della B.V»è opera di Monsù Daniele » 
Dal l’altra parte il quadro col Battesimo di N.S.è di 
OrloMaratta posto in, opera da SebastianpCiprianiJl 
SfBrunonc nel quadro deiraltare fucolorjtoda Gio. 
Qdazjji laterali soqodel mentovato Trevisani,! quat- 
tro Evangelisti nella volta sono di Andrea- Procacci- 
ni.Gli 8 quadri, che veggopsi accanto, i (ìncstroni, fu- 
rono eolgriti dal sud.Ricciolini . Nelle cappeUp niÌ 7 
cori quella della B.»Verg.con diyers*i Santi,- e Sante è 
del Baglioni. NeU*aIrra incontro inquadro conGesil 
Bambino conteggiato dagli Angeli Mi Dpjncnicoda 
Modena,e le altre pitture sono dj Giulio Piaecntino,c 
di ^Bnripo fiammingo, che dipinse ancora quella della 
Maddalena • Giacomo Rocca Rom, colorì nella cap. 
incontro il Crocifisso, con S.Carlo,e altre Bgure . Vi 
sono ancora molti depositi d’uomini illustri, e fra gli 
gitri quello del celebre pittore, c poeta Salygtpr Ro- 
sa, e i’alrro di Carlo M^ratra fainpso ncila pittura • 
Accanto yì sono i granari, fiuti su le ruine delle me- 
desime Terme . da, Grcgj XIlI, c dirimpetto un’ altro 
nuovo granaro fattovi da Cle.ai. XI , come anche da 
Benedetto XIV» e da Clem.XIll yi sono stati fatti di- • 
versi pozzi per Conservare Tolio a favore del pubbli- 
co • Clem* XIV poi vi ha fatto fabbricare un magni-. 
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fico Edifizio , per' stampare le tele , tlctte'CahnCTt,.' 

Vedrete più innanzi la fontaira cfeiracqa^ cbrtdbtt'a 
da Sisto V , ornata-di colonne , d^archi, e di 
fra’ quali sta rilevato in'nVdrnio un M òse, “che cOn If 
Verga- percuote un'sassò . tacqui precipita ‘con’ ere- 
àmpie b(3cciiein bellissfme cpirché , Che^haHho sù^ 
g'i argini quattro lébhf df marmo ^ Da* man- dfrftr 
si vede in bassorilievo il Sacerdotc'Aron , ch'e'còn- 
duee il pbpolO' ài l’acqua dall’- al tVa 'parte’ e scblpitp 
Gedeone i -che guida IVsercitò aUfontè . ’ ' 

Passato il 'sud. Idncé vedrèlé^- l’ò'rhatissirnà chiesa 
tfcdicata alla Madohhà'det’.bcilà VittbriaVin òéVàJfliViìié? 
diella’ vittoria ortetiutà a' Prs.ga^ìco'rrtfò’gn'Erencr 
irchitettàta questa 'chièsa' da Garlo' tVladerno'j e la suV 
f'aéciàfcà 'dà Gio.' Battista Scria Sono in essa nobil'f 
cappèlle. ornate di stucchi doPatf ', di fini m«fhli, edi 
buone pitture ^ Il quadro n^rprifìroaltire àlla dèstra è 
di Gio.Battlsta'Mèreanti.dMél secondo laB. V.,S..Fran-i 
lcesco,e i dacqóadri'laterali sonO’.dclfiimosoDòrnéhi-^ 
chino .11 mézzofiiievocoirAssttnz.di M. V.rFeRèrzo'i 
è d iPopipé^Fer rucci Fioreòtìdói Là cappHla W ‘SiG i iw 
5 cppe nella crociata e dis^ndd^G;^ó^Ba■tti3taCon‘n ni: 
le statue furono scolpite daD^mehicqGuidi, e le pittuii 
re della cupola sono di GioiDomenìco Perugrno . La 
Sagra fmag.-di Maria neiraltàr'mag. è circondata ‘di 
molte gioje di gran valore donate daàlcuriirmperatori 
della casa d’Aostria, c da altrj Sovrani . La cappella di 
S. Teresa 'nell’altra parte della crociata è disegno dèi 
cav.Berninr, che scolpì ancOr^a statua della Santa , 
c dell’Angclo.c le pitture sono dclPAbbatii^* llqua»- 
dro dell’altare seguente è opera del Guerciao. Il Cro- 
tifisso ,'e’iFf‘kfatto , che gli stà intorno , sono di Gtìh 


Dalla strada d»lC Orso a Mofite Cavallo 18 ir 
dp . Le fìg-ure a fresco sono di Grò*; /Francesco 
se. La terza cappella fù dipinta-daNicoIòLorc- 
* Desetcort lelscoriedélB.GiokdellaCroceiIlCristomof: 
tP con la/B,V.,e S. Andrea nell^ullinia è del cav.d’Ar- 
‘pino; Contiguo alla chiesa vi è iin bel convento de’ 
Fp,.Ri{brfnaci Carmelit<ni.,.con un ampio giardino.', 
ir Qvivi fu il Forp'diSalustioie nella valle soggiacen*^ 
l,e ^rano i suoi orti deliziosi>c celebri peri diporti de^. 
Cesari,'. Aureliano vi fece un gran portico, che con-i 
gÌy:Pgcva.aI.l?indO’il Quirinale. Nel più angusto della 
medesima valle si vedevano anticamente i vestigi di un. 
CfwQ iobelisco/rotto nel mezzo, il quale oggi ve- 
dasi eretto negli orti Lodovisiani. Questo Circo chia-^ 
masi di Salustio, perchè era prossimo agli orti di esso 
è serviva, per i giuochi Appollinari,quando-iI Cit‘co 
Flaminio posto in sito depresso, era impedito per Ic: 
inoftidazioni del Tevere. Uscito di detta chiesa, ve4ue. 
ainderete.a quella di S.Bernardo eretta in un Calida-t 
rjp) ch’era negli angoli delle Terme.Diocìezianejdo-i 
Ve è ancora l’abitazione de’ Monaci di detto Santo.. 

Dirimpcitò ^dfbtè' iFnÌDnasterjo,c chiesa di S.Su- 
Sanna,già casa paterna della med.Santa . Il card.Rusti- 
cucci 4 ornò di bella facciuta’con disegno delMader- 
nòteome anche di rappellcie pittute.Le statue di stuo- 
cojche tramezzano te mura di d.chiesa,aono del Va!- 
seldojfc l’Istoria della castaSusannaF.brea vi fu dipinti 
daBaldassarCroce.n quadro nell’altardi S.LofcnzòM. 
fu'Colorito da Cesare d’Orvieto,c le pittute laterali da- 
Gio.Baty|ta Pozzo Milanese: il quadro dell’altar mag.^ 
c opera W Tomtnaso Laùrènti siciIiano,la Tribuna di*^ 
Cesare Nebbiajil coro del sudiBaldassarre, e di Paris* 
Nogari .'Fra molte sag.Keliquie Vi è il corpo drqiiesta 
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S.Verginc>e di S.GabiDO suo padre:parte del cofpodi 
S.Felicica; delle reliquie di S. Andrea, e di S. Simone 
Apost^di S:Luca £vang.,e de’Ss.lnnocenti, delle ve- 
sti del Sig.» e delia B.V., e del legnò della S.Croce * 
Più oltre vedrete la chiesa di S.Cajo Zio di S. Su- 
sanna, fabbricata da Urb,VllI > nel luogo ;dove fu la 
casi del-dgtto. Santo Pontefìce « Qui era'il Vico dì 
Mamuriò , cosi nominato da una statua di piombo , 
. ivi eretta a Mamurio, celebre artefice dagli Ancilj # 
Seguano le chiese, e' monasteri di CarmelitaneScal* 
ze , dette dell’Incarnazione , e Barberine . • 
.Ritornate alle quattro fontine , e scendendo trq- 
vaféte a man sinistra il Collegio Scozzese, eretto 

, perla gioventù di quella nazione . . 

Entrando. poi. nella strada contigua, trovareteif 
collegio de Mattei . e poco più oltre la chiesa di S.Ni- 
cola in Arcione ofiìziata da’ Pp.Serviti, dovefu Tani 
tico Foro , e ^ico Archimonio.Noh molto lontano- 
è il collegio de’. Maroniti fondato da Gregorio XllI* 
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Dal Palazzo Borghese A fhrià del Popolo i ■ y 
■ e a Piazza di Spagna v • * ■ : ■ • ‘ 

I I bellissimo palazzo del Principe Borghese fu. ar- 
chitettato da Martino Ponghi, e Flaminio Ponzio . 
Nel suo cortile circondato da portici,sostenuti da cento : 
colonne di marmo antico, osservarete diverse statue, : 
e specialmente quella di Giu!iaFaiistina,e di un’Ama- 
zone . Vedrete la Scala molto singolare, essendo fatta a 
chiocciola di nn sol tratto con disegno di Bramante • 
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Dal Palazz o Pòrta, del Popolo ^83^ 

c A'dòroaap: rappartamcni» sol pian terrfei^: «nortis^, 
sim€;pitfcttre de* piu celebri ipcainellis di Tiziano,, di 
Raffeeie , del cav,d*Arpino, del Caravaggio , diiUo-^ 
nardo, da. vinci » del Dossi di ‘Ferrara , del Vasari , 
di Scipione Caetani ^ di fra Sebastiano del Piombo, 
del Barocci , di Giorgìrinc.y di Andrea Sarto , di 
Giulio tottiano:, di Anbibalc Caracci < del Zuccbcci>: 
di GioéBeIino> del DomcnìchinO, di Pietro Pprugi*» 
tìo>deH*Alhani del Rubens, di Pompeo, del Gcn- 
ti Icschi V di Guido Reni» di Michel* Angelo» e di altrij 
molti i Vi, Vedrete ancora un nobilissimo bagn® di poty 
fido i e Una -bellissima tavola di Diaspro Orientale 
■ In una sala contigua ornata' di stucchi , c mosai»» 
ci , vedrete diversi specchi con figure di Ciro Ferri % 
c con èo*i dello Stanchi » Brugóli , ed altri ecccl-. 
lenti pittori i due fontane di alabastro» e varie teste 

degli antichi Cesari in porfido b ’ ' . > 

• NclPuItiroà camera OSservarcteun gran nuràero di . 
quadri piccoli » assai stimali » dì Guido Reni , di Leo-? 
nardo da Vinci » di. Alberto Dureto» di Raffaele» del 
Corrrgìo » dì X^ca Olandese, di Paolo: Veronese/, di 
Pietro Perugino» di Giuseppe d*Arpìno» di. Annibale. 
Caracci del Caravaggio » e di altri . Sonovi ancora, 
alcuni specchi dipinti da Mario, e dal Brugoli sopr.add.I 
- La sala che siegue, fu dipinta dallo Stanchi, e Ì’ap«-’ 
partamento de* mezzanini da Giuseppe d*Arpino»Fi-i 
lippo Lauri» Gaspare Poussino»e- Antonio Tempesta., 
•Nel primo appartamento grande vedesi una doppiar, 
seguenza dì camere , i fregi delle- quali furono dipinti 
da F. Giacomo Piazza Capuccino coll* Istorie della ^ 
regina Saba» del Ratto delle Sabine , ed altre . • Tra- 
moIte pre;ziosc supellcttilù.evyi un gabinetto d*£bànoc . 
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eoo istorit di bassorilicvoa oro,c gemme sti matissime 
Non traksdaté di vedére Poratorio' domestico, 
assìi ngHarcIeyole , per la qualità dell*edifìzio , e la 
nobile biblioteca nelPappartatncnto supcriore , già 
posseduta dal card. Scipione Borghese . . 

* Di rim jictto -vedrete un’altro palazzo , parimente 
ampio, eretto per abitazióne della famiglia con di- 
segno di Antonio de Battistis. - . * . . 

; Di qiil vi porterete alla prossima Ripadel Tevere," 
Chiamata volgarmentcRipetta,dove approdano barche 
di molte robbe usuali, trasmesse dalla Sabina. Quivi 
CIcm.XI con architettura d’AIessandroSpecchi ha fata- 
to un bellissimo portofomato di fontane, e dì due co- 
mode cerdònate,fìancheggia'te da’ gradini di trayerti-^* 
no, con tal vaghezza,chepare all’occhio de’riguardan- - 
tf uh teatro 4 Contigua è la nuova fabbrica, eretta per 
i ministri della dogana;e 'dirimpetto la bella chiesa di 
S.Giroiamo della nazioncliHrica fabbricata da Sisto 
V con architettura di Martino Longfai, c Gio.Fonta- > 
ha . pitture nel bassórilievò delPaltar mag. sono, 
di Antonio Viviano , e di Andlrcà d’Ancona , quelle • 
nell’alto soùoQji Paris Nogarii-‘i Iriangolifsono del: 
cav.Paolo Guidottijdi Avanzino Nucci,ed altri . Nel- 
la cappella*!! quadro Colla B.V.,c quello con S.Giro- 
lamOjSono di Giuseppe Bastaro, il quadro co i Ss.Me- 
todiOfCCiririaièdi Benigno Vang,e il Cristo morto, 
e- tutte le pitture sono del sud; Andrea d’Ancona» Ap- 
presso è la contrada già detta Lombardia, cSchiavoriia. 

Segue la chiesa di S.Rocco arricchita di 'nobilc'al- 
taf maggiore , con quadro dipinto da Giacinto Bran- 
di e.alla chiesa è annesso l’ospedale , oltre un. ma*, 
gnific'o palazzo di nuovo al presente ; 
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palazzo Borghese a patta del Popolo • 185. 

Appressa questa chiesa , come anche nel palazzo . 
già de* Fioravanti , ora detto di Gorrea , si vedono' - 
gli avanzi deljMausoleo fabricato da Augusto per se- 
polcro suo» e della sua famiglia: edilìzio assai magnili^ 
icoattesochès’lnalzavacon più ripiani coronati d’àlbe*; 
ri jC nellasommità aveva la statua del medesimo Augu-^ 
sto . Accrèscevagli delizioso ornamento un bosco, che. - 
lungo la via Flaminia , discende vasi sino alla porta del 
Popolo 'Pensò il Fulvio essere stato tal bosco di piop- 
pi, da’quali prendssero il nome la porta della città, la. 
chiesa , c la contrada , se non Io presero ( come sog-> 
giunge lo stesso autore ) dalla Frequenza del popolo. 

. Più inn*^nzi trovatele la chiesa di S.Maria Porta Pa^, 
r4dwi,equeIlàdiS.MicheIc Archang.» ilconservato- ^ • 
rio di donzèlle , chiamato delia Dh'ina Provìdenza 
indi il palazzo dc^Capponi architettato dal Vignola . 

' Con pochi passi giungerete alla piazza . del popolcs^ 
detta già del Trullo, in mezzo alla quale, vedcsi eretcó 
un’obelisco alto palmi 107 fatto da! re Semneserteo, 
che regnò in Egitto 522 anni avanti la nascita del Sal- 
vatore v OaEliopoli Io coudussej'n Roma Augusto, e 
lo eresse nel circo massimo-, d’onde lo trasportò Sisto 
V , c fecelo qul collocare . Vicina vi è una bella fon- 
te d’acqua vergine fattavi da Gregorio Xllf . 

Si accresce l’ornamento di questa piazza dalle due; 
chiese incominciate da A less. VII, e terminate dal card*: 
Gastaldi • La prima , ch’è dedicata alla Madonna di> 
Monte Santo, è ofSziata da’Pp.CarmeIitani,fu arehi-^ 
tettata prima dal Rainaldi, ma poi vi coope»*aronQ ib^ 
Bernini, e il Fontana.' Le statue sopra la ringhieradel-, 
la facciata sono sculture del Morelli, del Rondoni,dil 
Antonio Fontana, ed altri.’ Entrando esser varète a dt» 
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stra la bellissima cappella del Crocifisso con quadri, di 
Salvator Rosa; e la'tcrza cappella susseguente tutta di- 
pinta da Niccolò Bèrrettoni » I due angeli su ’l fronte- 
spizio dell*altar m'ag.furotio scolpiti da Filippone ; e i 
busti de^pontefìci laterali furono gettati in metallo dal 
cav.Lucenti. Dall’altra parte nella bellissima cappella 
de’ Montioai il quadro dell’altare è del cav. Maratti > 
i laterali sono di Luigi Garzi , e di Moiìsù Daniele » 
Nella Sagrestia di questa cappella il quadro con S.Già- 
còmò > e S. Francesco è del Bacìccio^ quello con. U 
Pietà è di Giuseppe Chiari . L’altra cappèlla di S.Mà- 
ria Maddalena dc’Pazzi fu dipinta dal Gitnignahi j e il 
quadro di S. Anna nella contigua dal sud. Berrettoni » 
“ L’altra chiesa dedicata alla Madonna dc’Miracòli 
offiziàtada’ padri Francescani Riformati 'del terà’Ort 
diné di Francia > fu parimente architettata alai Rainal- 
dfV l quattro angeli » che sòstengonD l’ìmagine della 
SS. Vergine nell’altarmaggiore sonò scoltufe d*AntOf 
nio Raggi * Nelle memorie sepolcrali del Cardinal Ga* 
staldi-, e del marchese suo fratello , i lavori di bronzò 
sono dei cav.Lucenti; e le figure di marmò sono del 
sudetto Raggi * Le statue su la facciata; della chiesa 
sono del Morelli > Carcani'. ed altri scultori* 

Avete fn vista la divota chiesa della.Màdonna del Po* 
polo fabbricata dove fu il sepolcro dc’Domizj > in cui 
fu seppellito Nerone dopo essersi colle proprie roani 
ucciso nella Villa di Fàonle suo Liberto, quattro mi* 
glia lontano dàlia città Fra le strade Salàra» e Nomenta- 
nat la qual villa credesi fosse dovè oggi è il castello 
idetto la Serpentara . Pasquale II gettando nel Tevere 
leabominévoli ossa, consagrò questo luogo alla Madre 
di Dio ^ Gregorio IV vi trasportò dalla basilica Late 
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yarià l’ insigne Imagine della'Ss. Vergini > che ora ivi 
si •venera^ Sisto IV fabbricò di nuovo la ‘chiesa con 
discgno’di Baccio Pintelli : e Alessaadro'Vm’abbdUj ■ 
c ridusse nella forma presetrte con disegno dcl Berninu 
Nella 'prima cappella a destra le pitture col Presepio’, 
e coi» S.GirOlamo sono’ di Bernardino Peritiirecchio i 
Nella seguente architettata dal cav.Font’àna > il quadrò 
dell'altare è del Màrattr» le pitture della cupola sono 
di Luigi' Garzi $ i quadri laterali di Mòosù Daniele » e 
di GiòtMaria Morandi • La terza cappèlla fu tutta di> 

^ pinta dal. SudettO) e dal Peotureccbio,<.Nel!axrod^SLr 
là Viii^àziDne di S.Elisàbeàtà e del sudetto Morandi t 
^iidueTaitgelI furono scolpiti da Grò» Antonio Mari > 
Eccote Ferrata . Il quadrò' di S."Totnmaso di Vii. 
—latfóvaVè di Fabrizio Chiari « Osservate 'l' altar mag. 

- jr4c^ damarmi ; la tDppo^^ » e'gli angeh* dipinti dal, 

' ‘JfeaVy Vaimi!» e ì due; bellissimi depositr».'chésono.nél! • 
coro » scolpiti da Aodrca Sansovino ì Dall'altra parte 
■- l'Assunta.nèlIa prima cappella è di Annibale Caracci 
le pitture laterali sono di Michel'Angeloda Caravag- ' 
gio» lavoltà èd'Innocenzo Taccani , edii rimanente 
. èdi Giovanni daNovara « ' Le statue ^ e, pitture della 
. Cappella contigua sonò di Giulio Mazzoni .Ri quadro 
nell'àltaredella crociata fudipihto da Bernardino Mei 
. Sanesec Nelivicino altare del Crocifisso l'istorle Sono" 
di'Luigi -Geritile. La cappella dé'Millini fu dipinta da 
Giovanni di S. Giovanni ; e i deposin furono disegna- . 
ti dall’ Alga’rdi . La tavola dell’altaré è dipinta da 
Agostino Masucci scoìaro'di Carlo Maratta'.'tTmemc.'”' 
ria Sepolcrale delPultimo card. Mèllin j fatta a mpsaicò 
è di Carlo Lecchini col disegno del Ferroni architetto» 
La seguente » dedicata alla B.Vidi Loreto fu disegnata 
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da Raffaele x 6 comi;iciò a dipingerla Fra Scljast^anc^ 
del Piombo co’ cartoni del detto Raffaele. Le pigcp re 
del fregio sotto |a . cupola , c quelle dc’quattr 9 tondi; 
ni ^ono di. Franciesqo S^Iyia,ti .,_ma le lunetta sono 
del Vanni'. Delie quattro statue poste negli.angoli i 
quelle d’ Elia , e Giona furono-scolpite da Lor^nzp^q 
con la direzione del mentovato. Raffaele, e le alir.e*dtie 



co’ depositi sono opere del Bernini . II battesimo ^el 
^nore neirultima cappella è del Pasquabni. . 
Volgetevi poi ad ammirare la bella porta della cit^à 


già chramata Flaminia , ed ora del Popolo . Fu edifi- 
cata per ordine di l'io IV da Giacomo taròzzi da Vi- 
èqcla con disegno del Buonarroti, e poi tistorata nella 
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.ì>^lPjdAzzùB'^gh'esé..‘a 

partèlnVybpe'j^^^ d’Aléssan’irp V |I c6n' aise- • 

^(ìò dcl .Bérnlrìi "in òc'casioné del* solenne in^i'essb'i 
'tìeme' fir Roma- tJirrstiffà"^ regina di Sve- 

1?fa . -^.e st^ue if Si'.' Pietr'a;,*'‘e' Pàbìó' poite' fra" Ifcì 
tófbii n'c’'d t tiil flj tóncracolpitc ‘dal Moch i V • ' ’ ' " ;■ ’ ’ : ' 
f “E’^flancheggiatà la“de'tta" porta'da due Bàstióni'fa't- 


J. “ giaraiuo uer pringipe vjr;iu- 

stiriiirif un tempo Tidrìrriàto drahncffi'mbnunfienti v " 

. ”pcm p.assi pm-avantr‘trovcrete tI'*lifogò^ dove'si 
^eppdffscbrio le Meritr/d* impenitenttV e dove si ere- 
thiesijd’f S.‘* Felice V« PincUs ^ Soprasta a1 
de Cto «’ogò un ni u rd* a nti eh iss i m ó* fatto cl i qu a efre I ! i J 
peiid'e'hti immodo; ‘che pafè* dovesse essere a "terra da ; 
mille ?nni' in qua, e’ nondimeno dura'sembrié'cosir nè 
ìftH^sv é; fisarcitò'V ‘ Sarà’ grato à’ curiosi il dirne qui 
ratibne Nelfan’no’yjg’ asicdi^vanp.rGoti la citta 
di Roma; e peh§andò Bé^i^Jrio^ che la difénJevaVHfar I '5 , 

^éttomuro,che’fin d'^Ilora.parevà mrakcB fuiha,' 

1 Romàni non vófleroi coo dir che S; Pietro Veome 

aye\^ PC<3i^iW5o;à^rebhéd!FeÌà qucHa ‘pV della ck- 
'tó?Ì‘aVvènh^^^^ in'kl Ihtìgò 'assedio i Gp^i 
mai, di assalir quèlla pirt«'i‘per loche ' 

.hihiio in appressò ha òsàterdi risarcir muro, che 
si 'ihcHfnarp e quasi’ tadèn té i 

! si atiPihufscè a’'m^*raCorQ " ' 

jndiefri'-,^^^^^ hél' prihcipio della. 

V,ù jFlàminià,il* sìa Milvioiil giardino, 

ì;fa cui porta è archuéttùrà d’OiiO; . » 
l'io Lo,nghi ;^ ipdi la'vfHà Sjnnèsé, là cui porta è”dise- 
gfio di *Mariò V\rcÓBÌo, è poco piu oltre la villa G®' 
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si * oggi detta la vigna di Papa Giuliò, perche fu fah- 
bncau da Giulio III con architettura ai Baldassarre 
da Siena, 'e incontro ad «so vedrete una nobilissima 
fontana fatta di niarrno , e invenBioqe pròpria di Bar- 
tolomeo Aininannato. Entrando nei vic9l,o,chc inco- 
mincia dalla suddetta fontana, vedrete nel ^ine di esso 
l’altro palazzo più nobile , fatto , ed archi tcttàtO|dal 
yignola,pec ordine de] sndetttì Ponj^ficc •irSppo iq 
questo. palazz^^ alcune pitture di Taddeo buccheri, c 
un’altra bellissima fontana con tazza di porfido, pcon 
varie figure , architettata dallo stwsò Arrmannzto « 

JLa strada contigua al detto palazzo conduce ad una 
piazza , donde passando sotto ad un grand’arco osca* 
ro si và^alla fontana- dell’ acqua .Acetosa ornata di 
bel frontespizio da Alessandro VII , perchè creduta 
acqua salubre, e medicinale , ; 

Quando vogliate inoltrarvi poco più verso il poi;-' 
te Molle , .TQ varate a destra un piccolo tempio ar- 
chitettato dal Vignola , e fatto coli-occasione , che 
del 1562 portatasi a Homa la testa di S.Andrea Apo- 
stolo , fu ivi ricevuta da Pio II , avendolo in cura i 
Pp, Agostiniani Lombardi di S, Maria del Popolo ; 

Ricanducendovi allacitti, eq trarete nella strada 
del Corso (che fu drizzata fino alle radici del Campi- 
doglio da Paolo III) e a destra vedrete la chiesa di San 
Giacomo degl* Incurabili principiata con. di§egno di 
Francesco.da'VoItcrra , e cefmióata da Carlo Mader- 
po , Nella priqia .cappella a mano destra la Resurre- 
zione dèi Signore è di Cristoforo Roncalli, alcuni an- 
gcl j , e puttini nella seconda , dov’e l’imagine della 
SS. Vergine d,dc’ Miracoli , sono di Paris Nogari . 11 
battesimo, del Signore nella terza è, del Passignani « 
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la Ccoa di .Gesù.cpn gli apostoli nciralcar maggióre, 
C le pitture a fresco.uella volta, sono di Gio. Battista 
Novara : T istodUidei somgio Sacerdote, alla destra 
dell’altare sude^^o, è di Vespasiano Strada, quella di- 
rimpetto è di PraiicescQ Nappi ; Dairaltfa parte la 
Natività deUledeatore nella prima, cappella è.dell^ 
Antiveduto • , La. statua di Giacomp nella seguente 
è. scoltura del Buzio . Il.quadro neirult/ma à di Fran- 
cesco Z^ucchi.^l’annessoQspedale fu fondato dal Card. 
Pietro Cplofli>a , ed accresciuto da Pranqesco;Orsihi 
Pnefetto di Roma, ,cd in oggi vi è sfato fatto un bel- 
Jiasimo Teatro perle dimostrazioni anatomiche. ... - 
- ' Dirimpetto è la bellissima chiesa di Gesù , .e Maria 
de* Riformati di S. Agostino ornata dalla famiglia Bo- 
lognetti .„1;I primo deposito alh destra, ch*è del ca- 
nonico deL'Corno , fu lavorato da Domenico Guidi , 
iLsegueDte,..ch*è'de*BgLognctti, fu scolpito da Fra-o- 
cesdoAprile^,: Nella seconda cappella il, quadro :coji 
S.Nicccilò..è pittura- di Basilio Francese ; il deposito 
contiguo; è scol.iura del Cavallini,., Il quadra; colla 
Coronazione della Beata Vergine nell?altaj maggiore 
è di GiacintOfBrandj» che dipinse ancora tutta la voi* 
ta della Chiesaj le. statue di?’ Ss. Gio. Battista, e Gio, 
Evangelista nelle nicchie laterali , sono di Giuseppe 
Maz'zoJij !i due angeli , che reggono il mondo-, so-, 
no*di Paolo Naidini , e gli altri due dei sudetto. Ca^ 
vàlllni',. dai; quale. fu anche scolpito ibdeposito vici-* 
no> La.cappella di S, Giuseppe fu dipinta dal sudetta 
Brandi , c ildeposito contiguo è opera di Monsù Mi- 
chele , II S. Tommaso di Villanova , e le pitture nelP 
ultima cappella, sono di Felice Octini , allievo del 
Brandi sudettoj e il vicino deposito è lavoro di Erco-* 


' Dlgitized by Google 



ipi ' • Cìohata 'Houi ^ ’ 

le Ferrata . Sopra i detti sepolcri si vedono' alffcttàn^ 
te statue , che rappresentano diversi Santi'» lavorato 
parimenti da^minòdi buoni Artefici’. ' 

Fiù oltre nella strada a man sinistra vedrete la chiesa 
di S.Orsola , alla quale è contiguo il m'obasterò delle 
Òrsoiine fòndato da una duchessadi Modena, ed in og« 
gi la chiesa e stata rifòbbricata da fondàmeoti, ed or* 
nata di stucchi dorati con architettura delGàroporesi.^ 
•-‘Nella’ Pia22»’vicina vedrete h chiesa de*Ss*ArabfO*» 
gio, ’e Carlod'eila Nazione Milanese incominciata coti 
architettura di Onòriò. e Martino Lòngh^ indi termi* 
nata'con disegno di P^ietrò da CortòAà rÌÈiamente'pr 4 
. hata’di stucchi messi a òro lavorati da Goàl &lo Fancel- ^ 
li; le pitture nella volta -di mezzo , tribuna , e angoli 
della cupola sono di Giacinto' Brandi » c quelle nelle 
volte delle navi mi fiori' »‘^sano di ottinvi professori a 
Ne l'aitar meggiore yWcolorHl quadro Carlo Marat- 
tà .'L'altare dèlia Madonna è nuovamente modellato» 
da Paolo Posi Sènèse ri di ciri quadro colia* fi; Vergi- 
ne, ed i‘ quattro Dottori viéne stimato del Pordeoo- 
ne',' o del Tiziano; negli altri altari, il S. Barnaba è 
del Molalil S.Filippoèdi Francescó'Ròsa, il Dio Pa- 
dre adorato dagli àngeli'è ‘di Tomnaàso da Caravag- 
gio . Fra le sagre Reliq''ufe>i si conserva i! Cuore di 
S. Carlo Borromeo , é il Crocifisso'col quile pccdica- 
va in tempo della Pestilenza in Milano# • ‘ 

Accanto vi è'jrmagnifico palazzo gii^ de’ Gaetani » 
ora dc'Ruspoli , fatto con disegno delFAmmanriato ; | 
Vedrete in esso una scala assai nobile, architettata da i 
Martino Longhi, a piè della quale sono le statue di i 
Adriano Imp., e di Marcello Console, ed altri . Nel 
cortile Vedrete una statua di Alessandro M* » o nella 
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loggia al primo piano tre Fauni , una Jole , un Mercu- 
riodi maniera eccellente sopra piedistalli di alabastro 
orientale. Neli’appartamento terreno (ornato conpit* 
ture di Monsù Leandro, dell’Amorosi, di Alessio, di 
Monsù Francesco Borgognone, di Giulio So!imena,cd 
altri )sonofpolti bu«ti moderni di marmo, con vesti-’ 
menti d’alabastro orientale , alcuni busti j'ntichi. fra’' 
quali uno grande di Nerone; due torsi bellissimi, che 
rappresentano Adriano, e Antonino Pio: altri busti dj- 
pietra, e di alabastro orientale : diverse teste moderne,- • 
un gruppo con le tre Grazie ; i busti di Cicerone, di 
Geta, di Giulia Pia, di Achille, ed altri : un bàssorilie- 
yo stimatissimo, nel quale è una Donna sedente tenuta- 
per mano da un Giovane, che sta in piedi ; un Caval- 
lo, ed un Serpe avvolticchiato ad un arbore. Nella 
galleria vedrete due Fauni , ciascuno de’ quali aeca-i 
rezza un Fanciullo; e dodici antichi busti , fra* quali 
due Adriani, un Marco Aurelio,ed nn CaracaHa.Nell* 
appartamento nobile vedrete molte egregie pitture di , 
Tiziano , del Poussino, di Raffaele , dell’Albania, del 
Domenichino , di Enrico , di Michel’ Angelo , del 
Bambocci, del Mola, di Andrea Sacchi, di Annibale* 
Caracci,di Guido Reni, del Tintoretto,di Salvator Ro-, 
sa , e di Leonardo da Vinci , ed altri . Nella gran sala: 
dell’udienza sono Vasi , Candelabri preziosi, mobili 
fatti d’argento, e di pietre di gran valore ; e fra le stl-. 
tre magnificenze di questo palazzo sono da notarsi die-^ 
cidotto porte tutte incrostate di alabastro orientale • 
Vicina è la chiesa parrochialc di S.Lorenzo in Lu-. 
cina , cosi detta, perchè fu edificata nella casa di una* 
''Matrona Romana di tal nome; fu concessa da Paolo V 
al Chierici Regolari Minori, da’quali fu ristc>fata* Me- j 
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rita particolare osservazione J’altar maggiore, arric- 
chito di marmi, con disegno del Kainaldi . In esso il 
quadro dcICrocifisso stimato una maraviglia della pit- 
tura, fu colorito da Guido Reni. Il S.Lorenzo alla de- 
stra di detto altare è di Lorenzo Salmi, che dipinse 
ancora S. Giuseppe, e S.Gio.Battista, in due triangoli 
della volta, e negli altri due triangoli operò Gio.Battù 
sta Speranza . 11 quadro con $. Antonio nella seconda 
cappella della casa Nunez architettata dal sud.Rainal- 
di, è opera del cav.Massimini Napolitano . Nella ter- 
za vi è in oggi un celebre quadro del B.Francesco Ca- 
racciolo Fondatore di quellTstituto , quello dell’An- 
nunziata è di Guido Reni,nella quarta è una copia di 
Lodovico Giminiani ; Fistoriaalla destra di det.alta- 
re è del Borgognone, e Faltra alla sinistra è di Gia- 
cinto Gimignani ; dalFaltra parte della chiesa nellz 
cappella della casa Ruspoli il S. Francesco in atto di ri- 
cevere le Stimmate, è del Sermoneta. Il quadro di Ge- 
sù, Maria, c Giuseppe nella seguente, è di Alessandro 
Veronese ; Maria V. , con S. Michele, e S.Gio. Nepo- 
muceno nella contigua è di Onofrio Avellino ; e l*af- 
tre pitture sono del ‘sud. Speranza . Il S. Carlo nella 
cappella ultima è di Carlo Veneziano. La Resurr. del 
Signore nel soffitto della chiesa, fu colorita da Mom- 
metto Greuter , Taltre pitturò sono dello Spadarino 9 
e del Piccioni ; quelle nel portico di Luigi Garzi . Fra 
le molte Reliquie si conservano nella sagiX*tia due 
ampolle di Grasso, c Sangue di S.Lorenzo , un vaso 
con'le Reliquie della sua Carne abbruciata, ed una par- 
te della Gratticola sopra la quale fu martirizzato • 
Anaesso alla chiesa è il palazzo giàde’cardinali Ti- 
tolari posseduto prima dalla famiglia Pcretti, poi dalla 
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Lodovisia > ed ora dal duca di Piano Ottoboni . Le^- 
gesi essere stato tal palazzo fabbricato da un cardinale 
Inglese circa Tanno 1300 sopra le ruine d*un grande 
edifizip» che allora chiamavasi il palazzo di Domizia- 
no . Contiguo al medesimo palazzo era un'arco anti- 
co , che attraversava la strada del Corso , chiamato di 
Portogallo da un cardinale, o ambasciatore di tal no- 
me, che ivi abitava. Fu stimato dal Marliano, e dal 
Fulvio arco cretto a Dofniziano ^ e dal Donati a Dru- 
se; ma considerandosi i Bassirilievi , che erano in es- 
so , ora trasportati in Campidoglio , si riconosce es- 
sere stato eretto a M. Aurelio , quando ritornò trion- 
fante dall’Asia , dove essendo morta Faustina sua mo- 
glie , la deificò, come in detti bassirilievi apparisce • 
Fu demolito quest’arco da Alessandro VII , perchè 
toglieva la veduta , e Io spazio alla strada del Corso • 

Avanzandovi ove era il monastero delle Conver- 
tite, ora trasportate altrove, vedrete in suo luogo 
ima nuova v ed elegante fabbrica con botteghe ad uso 
di diversi mestieri • 

Quasi incontrò alla detta fabbrica è il palazzo de* 
Teodoli , appresso a questo l’altro de’Verospi riatta- 
to dal cav. Fontana . Vedrete in queste alcune belle 
statue antiche di Antonino Pio , Marc* Aurelio , ed 
Adriano imperatori; una Diana cacciatrice, un’Ap- 
polio giovanetto j un’Èrcole , che combatte coITIdra : 
oltre varj bassirilievi . La galleria nel primo appar- 
tamento fu dipinta dalTAlbani , della cui scuolaè an- 
cora la Galatea dipinta altrove . Vi sono tre teste an- 
tiche con quella di Scipione Africano : un’ Idolo Egi- 
zio , e una statuetta della Dea Nenia molto singola- 
i^i « Ammirasi nelsudetto la gallerìa armonica» che 
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c«ntien« divefsi strumenti , i ^uali suonano con oc- 
culto artifizio da per se stessi , ogni qual volta si toc- 
ca il bel cembalo principale . ( 

Nel vicolo incontro a questo palazzo potrete vedere 
la chiesa , e ospizio di S. Claudio de* Borgognoni ar- 
chitettata da Monsicur Derisetz Francese, e nella piaz- 
za vicina la chiesa , e monastero di S.Silvestro in Ca- 
pite, edificata da S. Stefano Papa nella sua cara paterna 
sopra un’antico edifìzio , che stimasi essere stato di 
Domiziano, ed era forse TOdeo, o lo Stadio, fotti dal 
detto imperatore , il primo per concerti musicali, e il 
secondo per corridori, ed altri esercizi simili. In que- 
sta chiesa si conserva il Capo di S.Gio. Batt. con una 
Immagine maravigliosa del Redentore. La sua volta 
molto spaziosa fu colorita da Giacinto Brandi, che vi 
rappresentò la B. Vergine Assunta , S.Gio.Battista, c 
$. Silvestro eon altri Santi . I bassirilicvi però sono 
del Gramignioli,chedipinseancora gli Apostoli nella 
gran lunetta sopra il bell* organo di detta chiesa . Le 
pitture a fresco nel mezzo della crociata rappresentanti 
una gloria, furono fatte dal Roncalli con l’ajuto deli* 
Ageliio, e del Consolato suoi allievi • Il battesimo di 
Costantino M. nella tribuna è di Ludovico Gimigna- 
ni. Nella prima cappella a mano destra il S.Antonio,e 
le istorie leterali sono di Giuseppe Chiari. La seconda 
cappella di S.Francesco fu dipinta da Luigi Garzi. La 
terza di S.Gregorio da GruseppeGhezzi. Nella prima 
a man sinistra il Crocifisso , e le pitture laterali sono 
di Francesco Trevisani . La B. Vergine, S.Giuseppe, 
c altri Santi nelle due cappelle, che seguono,sono del 
fudetto Gimiguani • La facciata di detta chiesa fu fat- 
ta con disegno di Domenico de Rossi ; la statua di 
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S.Silvestro fu scolpita da Lorenzo Ottone , quella di 
S. Stefano da Michel Maiglè Borgognone , l’altra di 
S. Chiara da Giuseppe Mazzoli , quella di S. Francc- 
ico, e i due medaglioni da Vincenzo Felice . 

Vicina è la chiesa della Madonna , detta di S. G5o*. 
vannino, con l’ospizio de’religiosi scalzi della Mer- 
cede della nazione Spagnuola. In queste vicinanze tra 
il monte Pincio, c la via Flaminia, asserisce il Biondi 
aver veduti vestigi della Naumachia di Domiziano . 

Pili avanti è la chiesa di S. Andrea delle Fratte offi- 
ziata da’i-'p.deirOrdine dc’Mioimi di S.Franccsco di 
Paola . Fu terminata questa chiesa dalla famiglia del 
Bufalo con architettura del Borromini . Osservate i 
quadri , che adornano l’altar maggiore rappresentanti 
il martirio del detto Apostolo. Quello nel mezzoèdiì 
Lazzaro Baldi , quello a destra à di Francesco Trevisa- 
ni . e quello a sinistra è di Gio.Battista Leonardi . La 
tribuna fu la prima operaa frejco di Pasquali no Mari- 
ni, (die dipinse ancora gli angoli, e lacuppola. Nelle 
cappelle la Nativitàdel Signore èdi Girolamo Mochi, 
Il S.Giuseppe è del Cozza, quella col Crocifisso è ri- 
guardevole peri bellissimi marmi, de’quali è ornata it 
Le pitture nella seguente si credono di A vanzinòNuc- 
ci . La cappella dov’é il Fonte Battesimale è del Gi- 
mignani . Il S. Carlo , e le altre figure sono del sud* 
Cozza . I Ss. Francesco di Paola , e di Sales sono di 
GiroIamoVIassei,e gli ornamenti di marmo diGaetaoo 
Alessandrini. La contigua dedicata a S.01iva,fu dipin- 
ta dalcav.Nasini, e architettata da Filippo Barigiooi . 

Venerate la divòta,e miracolosa imagine di S.Fran-» 
cesco di Paola nella sua vaghissima cappella disegnata 
dal sud. Barigioni : li due angeli in marmo sono del 
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. Bernini , e gli altri bassinlievi di Gio>Battista Maini . 
I-’a tra incontro,pari mente ornata di marmi è pensic- 
re di Luig' Vanvitelli . il quadro di S.Anna viene es- 
presso da Filippo Mazzanti . Oltre diversi depositi , 
e memorie sepolcrali mirasi quello del card.Calcagni- 
ni , essendo lavoro insigncdi Pietro Bracci Romano, 
Paltrodella principessa Doriaèscoltura bellissima del 
cav, Francesco Queirolq Genovese , e gli altri del 
principe di .Viarocco , e del primate di Lorena ,sono 
b II cpere di Filippo Baldi , Nel chiostro la vita del 
S.Fondatore ta dipinta dal Cozza, Gerardi, ed a|tri. 

Quindi salirete alia chiesa , e monastero di S.Gin- 
seppe delle Carmelitane Scalze , situato nel luogo , 
dove erano gli orti di Lucullo, che perTamenità del 
sito divennero le delizie de’Cesari . In essi Messalina 
moglie di Claudio, trattenendosi in licenziosi dipor- 
ti fu uccisa per ordine del marito. In detta chiesa os- 
servate il quadro dell’altar maggiore, ch*è di Andrea 
Sacchi : la S- Teresa neli’altare alla destra ,.ch* è d'4 
cav. Lanfranchi ; e la Natività del Signore nelPakarc 
incontro , che fu dipinta da suor Maria Eufrasia Mo* 
naca del sudeito monastero • 

Ritornando verso la chiesa di S. Andrea delle FraN 
te , vedrete al lato della medesima ilcqjlegio di Propa- 
gandaFidCi cretto da Urbano Vili , con disegno del 
Bernini , iodi accresciuto da Alessandro VII con ar- 
chitettura del Borrpmioi di fabbrica, e chiesa , nella 
quale iiquadro dell’altar maggiore fu dipinto da Già-, 
cinto Gimignani, quello di S.Faoloda Carlo Pellegri- 
ni, e Taltro di S. Filippo da Carlo Cesi . Il detto, 
collegio chiamasi di Propaganda Fide ^ perchè fu isti- 
tuito a fine di creare operai per le Sacre Missioni , i| 
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jquali dilatano la S.Fedc Cattolica nc^paesi degl’infe- 
deli, c perciò vi si ammettono Giovani di varie na- 
zioni , particolarmente dell’Asia, e deirAfrica; come 
Abissini, Bracmani , ed altri, e per istruirli vi sono 
maestri di tutte le scienze, e lingue; oltre una co- 
piosa libreria , e una famosa stamperia con ogni sor- 
te di caratteri , specialmente orientali . 

Uscirete in piazza di Spagna, cosi detta dal palazzo 
degli ambasciatori di quel re , che qui risiedono • Ve- 
drete in^ssa la bella fontana fattavi da Urbano Vili 
con disegno del Bernini, la quale per sua forma di na- 
ve vien chiamata la Barcaccia . Poco distante per la 
strada aperta da Gregorio XIII , detta volgarmente del 
Babuino, troverete la chiesa di S»Atanasio, eretta dal 
sudetto pontefice con architettura di Giacomo della 
Porta, la sua tacciata per© fu fatta da Martino Longhi, 
e le sue pitture sono di Francesco Tibaldese. Annesso 
alla detta chiesa è il collegio Greco , istituito per la 
gioventù di quella nazione, ultimamente rifabbricato. 

Retrocedete , e voltate per la stravla , che chiamasi 
de’Condotti, dagli aquedotti dell’acqua vergine , par- 
te della quale fu verso tale strada diramata per uso del- 
la Naumachia , o d’altre fabbriche fatte in questi con* 
torni da Domiziano ; e verso il Corso trpvarete i pa- 
lazzi de’MaruscellijNunez, della religione di Malta; 

' e la nuova chiesa, e convento dc’Pp.Trinarj del Ri- 
scatto de’ Spagnuoli di Castiglia, vagamente ornata di ^ 
stucchi, e pitture con architettura di D.Gfuseppe Er- 
mosilla Spagnupto • Nel primo altare a man destra 
S. Agnese V. e M. fu colorita dal cav. Benefiali ; nel 
'contiguo il S. Felice di Valois fu colorùo da Monsii v 
Lambert . La Ss. Concezione di Maria Vergine è ope- 
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fa o'i D. Francesco Preziado Spagnuofo . Nel quadro 
delpahar maggiore vi espresse !a Ss. Trinità con an- 
geli j c schiavi , Corrado Giaquintò . Nell’altare se- 
guente vi effigiò il Salvatore con la pecorella D.An- . 
tonto Belasques Sp?gnuolo ; il S, Gio. de Matha neL 
penultimo è di Gaetano Lapis : nelTultimo laS- Ca- 
terina V. e M. è di proL'ssore incognito. La cupola 
del detto oltar maggiore fu dipinta dal suddetto Beias- 
ques . La volta, ed il coro sopra la porta furono co- 
Ipnte da Gregorio Guglielmi . ' ' 

\ 

GIORNATA DECIMA. 

Dai Montecitorio alla portuPia, e al Monte Pineta 

onducetevi a! Monte Citorio , t principiate que- 
sta giornatacon a. rimirare il gran palazzo della 
Curia Innocenziana . E* incerto se anticamente que- 
sto piccolo monte vi fosse , o sia cresciuto per la ter- 
ra cavata da’ fondamenti di tanti edifizj , che erano 
nel Campo Marzio, o condottavi ne’secoli a noi piu 
prossimi . Contrasse il nome di Citorio dal citare le 
Centurie convocate nel Campo ad entrare ne’ Setti, 
che erano a piè di questo colle , per dare ivi il loro 
voto nelTclczione de’ Magistrati • 

Quivi IncoccnzoXll perfezzionandoquci gran pa- 
Jazzo,incominciato dal principe di PiombinoNiccolò 
Ludovisio col disegno del Becnhii , lo destinò ai Tri- j 
bunali dell* Auditore della Camera, de’ suoi luogotc- ' 
jaenti , ed altri giudici 5 aggiungendovi comode abita- t 
zioni , e alzandovi un nobile campanile , da cui suona ! 
vna grossa campana nc’ giorni giuridici . Nel piano di 1 
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questo palazzo sono i ootari dell’auditore della Ca- 
mera , e i cursori pontefici . Nel cortile vedrete la 
fontana copiosa d'acque , che cadono in una vasta con- 
ca di granito fatta condurre da Porto. Osservate poi > 

- la gran piazza di belle , e moderne fabbriche ornata ,• 
Contigua ad essa è l’abitazione della Congregazione 
de’sacerdoti della Missione, nella quale vi hanno una 
bella chiesa fatta con disegno del sig. Torre loro re- 
ligioso. 11 quadro dell’altar mag. colla Ss. Trinità fu 
colorito da Sebastiano Conca, e i laterali sono d’ Aure- 
liano Miliani ; le statue del coro di S.Gio. e S.Marco, 
furono scolpite da Agostino Corsini , e l’altre due dai 
cav. QuciroJi ; nelle altre cappelle vi dipinse un’al- 
lievo del sud. Conca 1 * Assunta di M. V. e la conver- 
sione di S. Paolo, ilS.Vincénzode’ Paoli, e tutte Tal- 
tre pitture di questa cappelk sono del sud. Miliani . 

Nel cortile di quest’abitazione , prima che fosse di, .VVvV 
nuovo fabbricata, vedevasi l’estremità d’unagran 
lonna, riputata da molti scrittori la Colonna Citato^%';)x’'' 
_ria. Clcm.XI la fece scoprire, e condurre nella vici- 
na piazza , dalla iscrizione che ha nel suo piedestal- 
lo , si riconobbe dedicata ad Antonino Pio da M. Au- 1 

relio , e L. Vero ; come apparisce anche nella parte 
opposta alla detta [scrizione, in cui vedesi lo stesso 
M. Aurelio con la moglie Faustina • La detta colonna 
è di un sol pezzo di granito, alta palmi ^7 e mezzo, 
c grossa palmi 8 e mezzo : fu elevata , e trasportata 
dal cav. Fontana il di 23; Settembre 1705 » e vi furo- 
no impiegati 12 argani , c 5ob operai • Avanti H pa- 
lazzo di Monte Citorio vi era il famoso piedestallo di 
detta colonna tutto ornato di bassirilievi , il l^uale à 
stato trasportato nel Musco Pio-ClemcAtino 1 c nel 
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suo luogo la fel.me.di Pio VI vffece inalzare una bel- 
la guglia; e la colonna si trova nel pilazzo sudetto* 
Lasciando a destra la strada , che porta nel Campo 
Marzio , ove sono i norari del card. Vicario ^ voltan- 
do a sinistra vi condurrete in piazza Colonna, dove 
vedesi una bella fonte disegnata da Giacomodella Por- 
ta. Nel mezzodì quella piazza ammirate la bellissima 
colonna eretta da^ Senato Romano ad Antonino Pio. 



E’ alta questa i6t piedi , ed ha interiormeute 20(f I 
scalini che ricevono il lume da i 5 fià^estrellc , acciò 
i;i possa comodamente salire alla sua sonìoiità; e poiché 
YÌ« vedono intornoscolpiti i fatti di questo impcrato- 
e la guerra fitta co'’Marcomaani dall’ imperatore 
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M. Aurelio suo successore , stima il Donati , che detta 
colonna fosse terminata in tempo dellh'mpcrat.Com- 
modo. Essendo molto guasta per ingiurie del tempo, 
c de’Barhari , Sisto V la risarcì , collocandovi nella 
cima la statua di S. Paolo fatta di metallo dorato . 

In questa medesima piazza ridotta nella forma pre- ^ 
sente da Alessandro Vii , vi è la chiesa de’ Ss. Birto- 
lomco , ed Alessandro della nazione Bergamasca. Fra 
i palazzi che la circondano , quello sotto al quale so- 
no i segretari della camera apostolica , è la solita abi- 
tazione di monsig. Vicegercnce . Alla sinistra vedere- 
te l’altro del principe Chigi principiato dagli Archi- 
tetti Giacomo della Porta , e Carlo Madcrno, e ter- 
minato da Felice della Greca. Sono in detto palazzo 
molte pitture di professori eccellenti, cioè del Tizia- 
no, Albani, Domenichino,Bassano, Caracca Guerci* 
no, Poussino , Guido Reni , Claudio Torenese, Paolo 
‘Veronese, Pietro Perugino, Pietro da Cortona, Car- 
lo Maratti, Giacinto Brandi , Salvatore Rosa, ed al- 
tri . Fra le statue di gran valore, che risi conservano, ’ 
sono assai riguardevoli quattro Gladiatori in atto di 
combattere ; un’altro Gladiatore assiso , ed agonizzan- 
te ; una Cerere , ed un Sileno ; dieci statue di varie 
Deità de* gentili ; un busto di Caligola sopra una tavo- 
la di porfido ; due colonne di alabastro , e due di gial- 
lo antico , alcuni Dei Termini: una statua moderna 
di S.Gio.Battista scolpita dal Mochi ; diversi busti di 
Alessandro VII, ed altri uomini insigni della casa Chi- 
gi fatti dal BernÌDi , e da altri lodati scultori . Vi è an- 
cora una celebre biblioteca con molte migliaia di libri 
stampati , e centinaia di manoscritti originali , parti- 
colarmente Greci 9 fra’ quali sono assai stimabili pec 
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al palazzo dove abita il marchese del Bufalo , nel qua- 
le vi è un nobile giardinetto , andereie al collegio 
Nazareno; indi alla vicina chiesa dell* Angelo Custo- 
de , e poco più oltre nella piazza , che già si diceva 
degli Sforza y vedrete la nobilissima fontana fattavi da 
Urbano Vili con disegno del cav. Bernini . Quivi fu 
il tempio di Flora, e il Circo destinato alle piacevo- 
li caccie d’animali imbelli . 

Conducetevi ora nel nobilissimo palazzo de’Barbc- 
rini , che fu già della casa Sforza , perfezionato con 
architettura del sudetro Bernini. Occupa questo gran- 
de edifizio co’suoi bracci il sito dell’antico Campido- 
glio , e co’ suoi giardini una parte del circo di Flo- 
ra . Vi si ascende per due maestose scale , la destra 
delle quali è fatta a chiocciola, e la sinistra assai più 
magnifica , e tirata a dritto filo , e tutta ornata di bas- 
sirilievi , e statue , fra le quali vedrete un Leone di 
maniera molto eccellente , e singolare . 

Nella prima delle nove stanze , che compongono 
l’appartamento terreno , osservate molti cartoni di 
Pietro da Cortona, e di Francesco Ronaanelli, servi- 
ti per tessere gli arazzi , che si conservano nella ric- 
chissima guardarobba . Sonovi ancora due rare urne 
antiche di marmo greco con bassirilievi » c una gran 
tavola di granito di un sol pezzo. 

Nell’altre stanze veggonsi moltissimi quadri del 
Cortona , Maratti , Dossi da Ferrara , di Giacinto 
Brandi, di Scipione Gaetano, di Tiziano, di Leonar- 
do da Vinci di Monsù V«cth , del Caravaggio » Gui- 
do Reni , Andrea Sacchi , Caracci , Padovanino , e 
Raffaele con molti ritratti che vengono dalla di lui 
scuola . Le statue d’Appollo , d’Azzio d’ Agrippa , di 
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Seneca , Tidolo della Salute , la testi dciriroperatore 
CaracalU , ua raro bassorilievo , in cui è scolpito un* 
antico funerale ; il famosissimo Fauno , che dorme » 
statua la più singolare di tutte Taltre , un giovine se- 
dente sopTa un’antico bagno , o sia urna di alabastro 
orientale , opera veramente di gran valore , e uno 
schiavo, che mangia un braccio umano con moltissi- 
mi bassirilievi, le statuejdi M*Aurelio, di Diana Efe- 
sia» e della Dea Iside t alcune teste di Satiri maggió- 
ri del naturale, lina bellissima statua di Venere , un 
Bacco giacente sopra un sepolcro antico, la statua di 
bronzo dell’imperatore Settimio Severo » il celebre 
Narciso di marmo, un busto delia contessa Matilde, 
diversi bassirilievi rappresentanti alcuni Duchi di Mi- 
lano, e alcuni busti de’cardinali Antonio , e France- 
sco , e del principe D.Taddco Barberini , scolpiti da I 
lorenzoOttOne Romano, un ritratto d’Urbano Vili 
formato di terra col solo tatto daGio. Cambiasi il 
cieco , e le statue antiche delle tre Grazie , con altre 

curiosità * La vastissima sala vedesi> ornata di molti 

\ 

cartoni di Andrea SaCchi , edi Pietro da Cortona, fra’ 
quali vi è una copia del quadro di Raffaele in S. Pie- 
tro Montorio fatta a maravigliadaCàrlo Napolitano- 
La volta poi di detta salg è tutta dipinta con sommi 
eccellenza dal sudetto Pietro da Cortona é 

Nella prima anticamerà dell’appartamento superio- 
re vi sono le stàtue di un’Amazone vestita di un deli- 
cato panneggiamento , d’una giovane in atto di cor- i 
rere , di un’ Ercole , di un Bruto » e de’suoi figliuoli i 
di una Cerere, e della Fortuna , le teste di Minerva , 
e di Plotiaa moglie di Trajano, calcane belle colon» 
aedi marmo. Sonovi ancora ottime pitture» e fra 
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queste unaNiobedel Camassei , un ritratto del card, 
Antonio Barberini dMndrca Sacchi . • 

Neir anticamera seguente veggonsi tre gran qyadri 
fatti con disegno del Romanelli uno de’ quali rappre- 
senta il Convito degli Dei, Taltro un Baccanale con 
r istoria favolosa di Arianna , e Bacco ; e il terzo è la 
battaglia di Costantino contro Missenzio, copiata dal 
sudato Carlo Napolitano su l’originale di Giulio Ror 
mano, che stà nel palazzo di S*Pretro* Sonovi inoltre 
due famosi busti di Mario, e Siila : una testa bellissima 
di Giove, e un Satiro, che dorme scolpito dal Bernini, 
Nella prima camera a man destra veggonsi due bu- 
sti di giallo antico, una rara testa di Alessandro M« , e 
un’altra di Antigono* Nella susseguente due teste di 
metallo, una di Adriano ,. e l’altra di Settimio Severo 
c l’effigie d’Urbano Vili di Andrea Sacchi - Nella ter- 
za un bellissimo ritratto della B.Vergine fatto dal Ti- 
ziano,' una Diana cacciatrice, il di cui corpo è di aga- 
ta orientale^ e una statuetta antica di Diana Efesia , 
Nella prima stanza dell’appartamento verso il giar- 
dino veggonsi il S. Sebastiano del cav. Lanfranchi : il 
Lot con le figliuole di Andrea Sacchi : un Sagrizio di 
Pietro da Cortona, due Apostoli di Carlo Maratti,una 
Madonna di Pietro Perugino. Nelle altre camere ua 
quadro insigne , che rappresenta Noè nella vigna di- 
pinto dal sudetto Sacchi ; due belle teste, una di Giu- 
lio Cesare in pietra Egizia, l’altra di Scipione Africano 
in giallo antico , un busto di Urbano Vili in porfido, 
con la testa di bronzo fatta con disegno del Bernini, e 
un’Erodiadedi Tiziano . Nell’ultimastanza una bella 
fonte di metallo con una Venere sopra , alcuni busti 
antichi di Nerone , Settimio Severo , e altri Cesari 
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«na statua ci* una Cacciatrice una Macionna del Guer- 
cino: UB ritratto grande del cardinale Antonio Bar- 
berini dipinto dal sudetto Maratti , e due scarabattoli 
pieni di rarissime curiosità . 

In altre due vicine anticamere vedrete ancora altri 
quadri insigni di Andrea Sacchi , del Calabrese , del 
Èomanelli , ed altri celebri professori . II medesimo 
Sacchi dipinse a fresco la beNissima cappella , come 
anche la volta deU’anticamera susseguente . 

Scendendo nell’altro appartameoto,nel!a prima stan- 
za dipinta a boscarcccia con pavimento di maiolica , 
vedrete una vaga fonte, che fa vari giuochi d’acqua . 
Nell’altre stanze molti quadri dipinti dal Lanfranchi , 
da Raffaele, da Claudio Veronese, dal baratti , dai 
Romanelli , dal Caravaggio , dal Parmigiano , da 
Giovanni Belino , dal Barocci , dal Tiziano, dal Sac- 
chi , da Guido Reni , dal Maratti , dal Caracci , e tre 
statue, cioè un Sileno, un Fauno , e una Venere. Nell’ 
ottava il Germanico di Niccolò Poussino , ed altri . 

Nella sommità del palazzo vi è una singolarissima 
libreria , nella quale , oltre il numero di circa cento 
mila libri stampati, si conservano molte migliaia di 
MSS. stimabilissimi . Unito alla libreria vi è un gabi- 
netto pieno di carnei , intagli, metalli, e pietre pre- 
ziose con una gran serie di medaglie di bronzo, argen- 
to , ed oro, con molte statue , ed altre scolture, fra 
le quali è rarissimo un Bacco in marmo , e un vaso di 
smalto figuratocon maravigliosi bassirilievi . 

Non tralasciate di vedere anche il giardinp,in cui è 
comiice opinione degli antiquari esservi stato'il Cam- 
pidoglio vecchio fabbricato da Numa , che abitò in 
fjtucsto mome;cd e^a un’antichissimo tempio dedicato 
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1 Giove, Giunone, e Minerva; c poiché ne fu fatto 
un’altro simile nel nuovo Campidoglio , questo del 
Quirinale sorci il nome di Campidoglio vecchio. 

Fu ancora in queste vicinanze la contrada' detta ad 
rnalum fanicam , ^ella quale nacque Domiziano, ed 
•ebbe vi la casa paterna, da esso qui convertita in' tem- 
pio della famiglia Flavia . ■ 

In poca distanza è il convento de* Capuccini con 
la loro ch'esa , fabbricata da! card* Antonio Barberini 
fratello d* Urbano Vili , il quale per adornarla v’im- 
piegò i più celebri pittori della sua età. Il quadro della 
' Concezione , c il quadro della Natività di Maria Ver- 
gine , sono del cav.Ladfranchi , di cui è ancora la Na- 
tività di nostro Signore; il S. Francesco, che riceve 
le Stimmate è del Muziano, la Trasfigurazione del Si- 
gnore è di Mario Baiassi , l’orazione di Gesù Cristo 
nell’orto è di Baccio Ciarpi ; un S.Antooio, che ri- 
suscita un morto è di Andrea Ss^hi , che dipinse an- 
cora il quadro con la B.Verginc , e un Santo Vesco- 
vo; neU’ulti ma cappella a qiano sinistra il Cristo mor- 
to con la Vergine, e la Maddalena è dclCamassei ; il 
S.Feiice ( il di cui corpo riposa nella stessa cappella ) 
c di Alesspdro Veronese, c T lliuniinazionc di San 
Paolo è di Pietro da Cof-tona . 

Voltando a sinistra, troverete la chiesa dedicata a 
S.Basilio, e più avanti il bellissimo giardino ,*fO sia 
Villa de* principi Lodovisi , la quale occupa una parte 
del monte Piocio, e del sito dove erano gli annchjl 
giardini di Salustio, già contigui alla via Salaria . Pu 
edificata con disegno del Domenichinò > c nel suo cir- 
cuito, eh’ è maggiore di un miglio, sono molte delizie* 
fra le quali è degoodi esser veduto un Laberincoin gui* 
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sa di galleria con orcair.eoti di colonne, urne, hassiri* 
-lievi , c statiie.,Di queste le piu riguarde voli sono due 
re barbari prigionieri : il bel Sileno, che dorme.: il 
grappo di un Satiro con un piccolo Fauna: Taltrodi | 
Leda , e* di Nerone , un’altro. Satiro, c la gran testa 
di Alessandro Severo , Imrodiicc la porta principale 
ornata di'alcuni busti di marmo in un gran viale largo 
passi’ j , e lungo 200, tutto- fornito di buone statue, 
il palazzo ha una gran facciata con bassiriJievi, bu- 
. sti,' e statue diverse , Sono dentro le’camcrc due sta- 
. tue di Apo’lo ,c dlEscubp/o con altre assai grandi : la 
testa deli* irr/per. Claudio in brohzro, un busto del re 
Pietro, e4coloime di porfido, un gladiatore con un* 
Amorino creduto quello tanto amato daH’imp.Fausti- 
na, un Marte con un’altro Amorino un’altro gladia- 
tóre, c alciuii bassi rilievi ; fra’ quali uno scolpito con 
maniera greca rappresentante Olimpia madre di Ales- 
sandro Macedone . Nella terza è stimabilissima una ta- 
. vola fatta di una piJfra\ii valore : una statua di Sesto 
•/Mario : il gruppo del genio , ovverodelIaPace, Flu- 
; tpn^,e Troserpina del Bernini, ui>AppoIIo fatto per vo* 
r to j i due filosofi Eraclito , e Demostene : l’Àriohe 
^ del cav.AIgardi : e il Virginio , che uccide se stesso . 
Nella qóarta la lesta d’un colosso in bassoiilicvo, un’ 
idolo di Bacco, e 4 statue scc\lpite al naturale . Nella 
..quinta una bella statua di Marco Aurelio , ed altre . 

Passate poi all’altco palazzetto circondato di statue 
; antiche , ed ornate con pitture del Gucrcinoda Cento, 
'fra le qual fè mira/oile l’Aurora dipinta io atto di risve- 
, gliarc la notte. Vedrete le teste di Claudio, e di Marco 
. Aureliolmpp. Colpite in marmo, e fra moltccuriosi- 
un’uomo impietrito, che fu donato a Greg, XV« 
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! Vicina è lachie&a di S.NicoIa di Tolentino de* padri 
Riformati Agostiniani,fabbricatadaIh famiglia Panfili • 
con architettura di Gio. Batt, Baratti allievo dell’Al- 
gardi . In essa osservarete la nobile cappella dc’Gavot- 
•ti fatta con disegni , e pitture di Pietro da Cortona > 
c terminata per la sua morte daCiroFerri.il bassori- . 
lievo delPaltareè lavoro di Cosimo Fancelli , lesta- • 
tue laterali di S.Gio.Battista, e di S.Giuseppc sonòdi ' ^ 
Ercole Ferrata , e di Antonio.Raggi . Nella crociati 
.l’altare di S.Gio.Battista fu dipinto dalBaciccio.L’al-' • 
tar maggiore , e le sue statue sono disegni delTAlgar- 
di ; il Padre Eterno , c il S.Njccolò furono scolpiti dal 
sudetto Ferrata ila B. Vergimi da Domenico Guidile 
gli angeli Ilei frontespizio da Francesco Baratta • 

Di qui pa'Jsando, trasferitevi a porta Pia, così det- 
ta , perché ia rifece Pio IV , con architettura del Buo- 
narroti . Indi per la strada retta , che è fuori di tal por- 
ta, conducetevi alla divota chiesa di S.Agncsc tenuu 
da’Canonici Regolari di S.Salvatore , da cui il Capi- 
tolo Latcranense nel giorno della' festa di detta Santa> 
riceve per il diretto doQiinio due agnelli , che poi pre- - - 
- senta al Sommo Pontefice , per formarne^dellc lane i 
pallj ad uso de’vestovj , arcivcscovia primati > e pa- 
triarchi . Posa la detta chiesa sopra colonne di 
marmo , c nel suo aitar maggiore sostenuto da quat- 
tro colonne di porfido, c ornato di preziose pietre, 

■ riposa il corpo della Santa , la cui statua di alabastro, » 
c bronzo dorato , è opera del Franciosini ; appresso 
a questa è d’altra di S.Costanza sostenuta da un'dop- 
.pio giro di colonne disposte in forma. sferica: questo ^ 
è unode’più antichi , e vaghi Tempi diRoma. Molti 
. antiquari vogliono che fosse il tempio di Bacco, elor 
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214 Giornata pecìma 

deducono dalle figure , che ir^ detta chiesa si vedojn»^ 
di uve , e di vendemmie ) c dalla bellissima urna di 
porfido ivi esistente , riputata comunemente il sepol- 
cro di Bacco . Sono in qucstachiesa i corpi della det- 
ta S.Costanza , c delle Ss. Attica, e Artemia , con al- 
tre sagre reliquie. Indi vedrete la villa de* Patrizi ri- 
modernata , c ornata di bel palazzo , e altre fabbri- 
che dal card. Giovanni Patrizi: a sinistra poi vedre- 
te Tahra villa del principe Borghese, che fu fatta dal 
card, Scipione Borghese nel pontificato di Paolo V. 
Osservate in essa la magnificenza de’viali , Tartifizio 
delle ragnare , la varietà de’giardinetti , il parco, il 
bosco, le fontane, la peschiera, Tuccellicra, lagrot- 
t> , il lago , ed altre ben* intese delizie .* 

Vi condurrete al palazzo , c stupirete dcll’ornatissi- 
mo spazio, che ha dalla parte anteriore, c posteriore j 
della quantità delle statue, urne, conche, yasi antichi, 
e moderili , e bassirilievi da*quaii,è circondato , c in- 
crostato • Per la scala fornita dicornucopi , c vasi di 
marmo salirete uella l0|;gia coperta, c vedrete in essa 
le statue di Giove , di Venere , dell* imp.Galba,d*un 
re de’Parti, di un Satiro, di una Musa, ed altro . En- 
trerete poi nella sala , e vi osserverete dodici teste de* 
dodici Cesari , alcune antiche, e alcune moderne : due 
teste simili di Scipione Afifricano, e di Annibaie Car« 
taginesc ; un Bacco sopra un sepolcro: dodici colonne 
di varj marmi assai stimate,sopra le quali sono altret- 
tante statue, una fama dipinta dal Tempesta, ed altre 
pitture del Cingoli, del Baglionije del Ciampelli.Nd- 
la prima camera, un Davidde con la fionda del Berni- 
ni: un Seneca di paragone in bagno di affricàno : una 
lupa in marmo rosso con Roiriblo c Remo ; un’antico 
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Dà won» Ct torio a p$r,P$a^e al mon, lancio . 1 1 ^ 
bassorilievo con Venere e Cupido, creduto di Prassi- 
tele , una regina di marmo con abito di porfido: due 
vasi d’alabastro candidd trasparente fatti da SilvioGal- 
cio VcUctrano : e molti busti antichi ben lavoriti, tra* 

^uali èstimatissimoquello di Macnno^Nella seconda' 
camera tre belle statue di Apollinc, di Narciso, d’Ica- 
ro : il Toro de’Farnesi compendiato in metallo ; e una . 
testa d i Alessandro Magno in bassorilievo.Kelia terza 
camera Enea, Ancbise,ed Ascanio, con gli Dei pena-, 
fi in un bel gruppo scolpito dal Bernini: una Dafne del 
medesimo, i busti di Augusto, di L.Vcro, di S.Carlo 
Borromeo , una tavola di alabastro orientale , e un* 
altra di paragone, e alcuni ritratti dipinti dal Fiamcn- 
go . Nella vicina galleria quattro colonne di porfido, 
e due tavole , due urne di alabastro , e due di porfido 
fatte da Lorenzo Nizza , e otto teste aptichc . 

Nelle stanze dell* appartamento superiore vedrete ♦ 
le statue di Diana,di una zingara, di Castore, e di Pol- 
luce, il busto di Annibale, l’Èrcole A ventino, il grup- 
po di Faustina e Carino , un gladiatore , un baccana- 
le in pietra di paragone scolpito dal Fiammengo, ua 
Salvatore in porfido scolpito dal Buonarroti, un moro 
parimente di pietra negra con camicia di alabastro, la 
statua di Agrippina, una testa di Adriano, un Sileno beU 
lisSimo, che tiene un Bacco fanciullo tra le braccia, al- 
tre statue , e colonne di marnai antichi , c un’Èrcole , 
che uccide Anteo dipinto dal cav. Lanfranchi . Nella 
loggia una statua di Flora, e un’altra di Venere, i bu- 
' sticìi M. Aurelio, di Claudio Druso, di Licinio Vale- 
riauo, e di Apollonio Tianeo: la Capra A maltea, che 
allatta Giove , un gladiatore ferito , e una testa di 
Cleopatra sopra una tavola di porfido. Le pitture sono 
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del càv. Lanfranchi , eccettuate quelle di Vulcàno, e 
Venere, cfcc sono di Giulio Romano. Nelle stanze se- 
guenti un bel toro di marmo negro, sopra una tavola 
di alabastro : due Idoli Egiz) , uft Gladiatore , un Cen- 
tauro , refiigie d’Augusio', una statua- di 'Diogene j 
• un’ Iside scolpita dal Bernini , le teste di Faustina , 
d’Antonia augusta di Ottavilla i di Trajano , Decio , 
Gordiano , ed altri ; due bellissime statue di Venere : 
uh S .Giroladio del Passignani , un Salvatore del Ca- 
racci*, una Venere con Cupido, e un Satiro diTizia- 
BO : le statue di Trajano, è di Antonino; una Zinga- 
ra , un Bacco , un Fauno , e una Ninfa marina ; le te- 
ste di Livia , e di B'erenice ; molti quadri del Dossi di 
Ferrara , dello Scarsellino, ed altri ; iin’Arpocratc ; 
due Centauri, le teste di Nerone, e Settimio Severo, 
c di Giulia Mesa i uno studiolo ingegnosissimo,la sta- 
tuadi Vespasiano , e un’altra di Nerone; una*testa dj^ 
Alessandro Magno : un fanciullo addormentato dell* 
Algardi. tabella testa di Floriano, una Diana dipinta 
da Lorenzirto da Bologna ; un Sansone di Fr.Sebastia- 
nodel Piombo; il gruppo stimatissimo delle tre Gra- 
zie, la statua d’una Mora in abito bianco, d*un giova- 
ne , e d’uno schiavetto ; il busto del card. Borghese i 
scolpito dal Bernini ritratti, dipinti da Scipione 
' Gaetani ; una Madonna di Guido Reni , due teste di | 
Raffaele , un Giuseppe del mede'simo , i re Magi di 
Alberto Duro , il Padre Eterno'del cav. d’ Arpino , 
una Madonna di Pietro Perugino , c altre belle cose . 

' Uscito di detta villa , avete in vicinanza due porte | 
della città una fu chiamata Salara, perché per essa u^ 
ci va il Sale , che si portava in Sabina . L’altra fu chia- 
mata Pinciana da una famiglia Romana,che ebbe quivi ' 
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' Dà mnXitorio à-pn^Pìa^e al mon*Pìncio 115?^ 
'qualche villa.EntMndo per questa seconda porta v’in- 
cirizzàVete alla chiesa di S,ìsidoro dr* Pp. Francescani 
Ibernesi, la facciata fu disegnata da Cacio Bizzacclicri. i 
“ - Entrate quindi nella strada Felice, cosi detta perchè 
fu aperta da Sisto V , e'vìtrovarete la chiesa di S.ldéì- ’ . 
fonso de’riformati SpaqnuoH di S. Agostino, e la chie- 
sa drs. Francesca Romana dc^Pp. del Riscatto* 

Indrizzatcvi ora al Motìte'Pincio,detto già Cbllè de* : 
•gli Ortuli. Vedrete quivi la'ehiesa della SS*Trinità edi- 
ficata da Carlo Vili rè di Francia* Fra le cappelle 
quella del Battesimo'di Gesù Crisio,fu dipinga daBat- ' 
tista Naldi . Nelle altre i Ss. Francesco di Paola , c di : 
Sates sono opere di Fabrizio Chiari . L’Assunzione di ^ 
‘Maria come anche la Natività del Sig. sono di Paolo • 
Rossetti . L’altar maggiore fu arch tettato da Monsù' 
Giovanni Sciampagnè'', da cui furono lavorate anche • 
le statue . Nelle cappelle susseguenti la Coronazione 
di Maria è di Giacòttro detto P Indaco . Gl’Innocenti . 
sono di Michele Alberti , la Maddalena ,-e l’altre'Isto-' 
rie sono di Giulio Romano , c di Pierino del Vaga • 

Là deposizione dalla Croce, eie altre pitture sono di 
Daniele da Volterra . La Ss. Annunziata , c le altre pit- 
ture sono di Cesare Piemontese ; il Crocefisso con i 
misteri della Passione è di Cesare Nebbia . OffizianO 
questa chiesa i Pp. Mìnimi di S. Francesco di Paola • 
Anche questa fu una d^lle chiese soppresse Pan. 1798. 

A sinistra di detta chiesa vedrete il palazzo, che fu 
abitato dalla regina di Polonia» A destra della chiesi 
mederìmaèla deliziosa villa del granduca di Toscànà 
con un bellissimo palazzo pieno di'statue , bassiriliè- 
vi, e colonne 5 vi vedrete molti ritratti di signori 
dcllacasaMcdicijalcunc immagini de’Cesari In màr*- 
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t\6 Giornata btcìma daniùn. Chprio 4 por •Pia . 
mo , due teste dì bronzo » e due Fauni , e in un’altrà 
stanza incrostata dj mai<hio bianco una statua di Marte 
fatta con maniera greca. Nella galleria sono molte sta«> 
tue antiche di gran pregio , e un medaglione di ala- 
bastro orientale con l’eAgie di Costantino Magno , e 
in una camera susseguente molti busti di famosi Ro- 
mani , una statua di Ganimede assai rara > un Bacco > 
un* Ercòle , ed altre cose assai maravigliose . 

Nel secondo appartamento vi è un soffitto dipintoda 
Ff.Sebasfiano del Piombo, un fregio lavorato da otti- 
mi professori. Tra iquadri più insigni evyi un Salvato* 
re con la Croce sù le spalle dipinto da Scipione Gaeta- 
ni, una Madonna col Bambino, S.Giuseppe,e S.Gio- 
vanni del Muziano , due istorie dipinte da Andrea del 
Sarto , la battaglia di Lepanto colorita dal Tempesta « 
e sei pezzi diversi del Bassano. Scendete poi nella vil- 
la-, e osservate la facciata interiore del sudetto pala;t- 
zo edificato con architettura di Annibaie Lippi , tutta 
fregiata di bassirilievi , e ornata di statue. Innanzi al- 
la doppia scala vi è una bellissimafontccon un Mer- 
curio di metallo , che spòrge acqua , *^c due altre sta- 
tue di materia simile* Oltre alcuni Pili istoriati nobi- 
lissimi , vi vedrete un’obelisco con due gran conche 
di granito; e un bel gruppo di molte statue, che rap- 
presentano la favola di Niobe , e de* quattordici suoi 
figliuoli.' Uscito dalla sudetta villa, scenderete dal 
monte per la nuova , e magnifica scalinata di marmi 
fatta innanzi alla descritta cTiiesadella Ss. Tinitàcon 
disegno di Francesco de Sanctis Architetto Romano; 
ed eccovi , o cortese Lettore , descritta brevemente^ 

questa’Capitale del Mondo. 

I L F I N E. 
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dituttm sommi pontefici romani. 


1 Q Pietro GalrlcoPnaci- 

pe degli Apostoli , 
ricevè la potestà pontificia 
da Cristo Sig.nostro Pan- 
no risiedè in Antiochia 
Eno ali‘an.4j • e in Roma 
fino airan.67 » dove morì 
avendovi regnato anni 
mesi >>e giorni iz in circa. 

a S.Lino Martirevolterrano 
creato l’an. aj » moti f’a». 
7S , regnò anni xi em.i. 

2 S.CIeto Martire Romano» 
creato l’an. 78 , morì Pan 

. Ilo » regnò aani z ni. 7. 

4 S.Clemente M. Rom.crea- 
to l’an.91 morì Pan.i lo, 
regnò anni y mesi 5. 

f S. Anacleto Greco, creato 
Pao.ioi . morì l’an. 110. 
Vegnó anni.p mesi 2. 

6 S. Evaristo Greco» creato 
l’anno no, morì Fan irp» 
regnò anni 9 mesi 

7 S.Al^ssandroM.K. creato 
Tanno 1 49 » morì P anno* 
ijo, regnò anni io ra, 6. 

•§ S.Sisto Mart.Rom. creato 

^ Pan. 12©, mori Pan. 140» 
regnò anni 9 mesi io. 

9 S.Telcsroro GrecOiCrcato 
Pan. 140, mori l’an. 15Z, 
regnò anni iz mesi 9. 

10 S.Igna2Ìo Atcniesc»crca- 

to J’any Panno 

' ■ ' . ‘ vV 

' . * r V. - • 

' » V- • 


i%6- regnò »mi 4 mesi 9. 

11 S.Pio M.d’Aquile)a»crca- 
to Panni' i$6 . m >rì Pan. 
i6« , reg io ami 9 mesi 6. 

iz S«Anic. to M.Siro, creato 
Pan. ii$s ^ mori Pan. 172 t 
regnò ann- i nrusi 9. 

12 S.SotetoM-della città di 
fondi, creato Panno I72>* 
morì Pan.i77»segnòan.4. 

l4S.EIeutcr(CiM.dìNicopoli 
creato Pan, 1 7 7, morì Pan. 

19Z . regno an, 15 mese i. 

1; ''S. Vittore Mart.Ai^ricano 
creato Pan. ^9 z» meri Pan. 
zoi » regnò an 9 riiesi z. 

16 S^ZeiìrinoM.Kom.creato 
Pan-zoi » morì Pan. ziy . 
regnò anni iS mese i. 

17 S.CaIrsto Mart.Romaao« 
acato Pan.zT^, moù l’an. 

ZZ4 , regnò anni f mese t. 

z8 S Urbano M.Rom.creato 
Pan.zz4 , morì Pan* z2i . , 
regnò an. 6 mesi 7. 

■ 19 S.PoQziano Mart.Greco, 
creato l’an.z2i, morì Pan. 
z 25 » regnò an. 4 mesi a. 

zo S.Antcro M.Grcco.crea- 
toPa»i.z 25 niorì Pan.zg^ » 

' regnò mese 1 giorni ij. ' 

ZT S.Fibiano Mart.Romano 
creato Panno a 2^ > niorl 
l’an. 2$|P» regnò anni i 7 * 

aa S.Cornelio M. Romano» 

OS. 
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' creato Van.f) lytnQr) l’an. 

,* regnò an. t mesi 5. 
*3 S.Lucio M Kom.» creato 
l'anno 2$^ , morì l'anno 
*Ì4 » reguó an. i mesi 4* 
*24 S.Stetano M-Kum. crea- 

to ran'.k j) mori {’an. 257» 

regnò ati’ii 2 mesi 4. ‘ 
a 5 S Sisto n filosofo Greco, 
Creato Tanno 257 , morì 
l^an. 258 : regnò mesi 7. 
aé S.Dionisio Mart.Grcco, 
creato Iranno 258 . morì 
Tanno 270 regnò anni 12 
mesi 1 1- 

27 S.Fciice M.Rom., creato/ 
l*aniro 270 morì l’anno 
17? » regnò anni 4.mt-si 5. 
iS S Eutichiano M. Toscano 
creato l'anno 275 , mori 
l’anno iSj , regnò anni 8 
mesi 6 . 

19 S.Cajo M.Salonìta in Dal- 
mazia j creato Tanno 283, 
morì l’anno 2^5, regnò • 
' anni 12 mesi 4. 
go S Marcellino M Romano 
creato Tanno 29Ò , mori 
l’anno ^04 , regnò anni 8. 
gl S. Marcello Mart. Rom. . 
creato Panno g04 , mori 
l’anno go^ , regnò anni 4 
mesi 2. 

gl S.KuscbioGrcco, creato. 
Tanno gop , morì Tanno 
gli, regnò anni 2 mesi 8 • 
gg S.Mclcbiade M Aifricano 
creato Tanno g^i > morì 
Tanno gi4 , regnò anni g. 


g4 S.Sjlirestro I^om. y creala 
Tanno g 14, morì Tanno 
g^) , regnò anni 21, . 

gg $. Marco Rom-,’ creato 
Tanno g^j, regnò mesi 9* 
g6 S. Giulio Rom.» crealo 
Tanno gg7 , mori Tanno 
gj;2 , regnò anni 15 m.4^ 
g7 S Liberio Rom., creato 
l’anno gyi, mori l’anno 
g^7 . regnò anni 15 m. 4. 
g8 S Damaso Spagnuolo , 
creato I*an.jò7, morì l’an. 
584, regnò anni 17 mesi g« 
g9 S. Siricio Rom- » creato 
l’anno 585, morì l’anno 
■ g^S, regnò anni 1; m. r, 

40 Anastasio Rom,, creato 
Tanno jyS , mori Tanno 
4«2 regnò anni 4 mese i, 

41 $. Innocenzo Albano 9 
creato Tan.402,morì Tan« 
417 , regnò anni ig. 

41 S.Zosimo Greco, creato 
Tanno 417, morì Tan.4;8a 
regnò an. 1 mesi 11. 

4g S.Bonìlazio Rom., crea» 
toTan.418, moriranno 
42 regnò anni arnesi 8. 

44 S Celestino Rom., crea-' 
to Tanno 425 ,morì Tan. 
4t2 , regnò an. 8 mesi ii. 

45 S.Sisto Ili Rom. , creato 
Tanno 4gi , morì T anno 
440 » regnò anni 8. 

45 S. Leone Rom, , creato 
l’anno 440 , morì Tanno 
461 , regnò anni 21 m- z. 

' 47 li aro di Sardegna, creato 
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‘l’anno 461 , morì Tanno sp S. Silverro M. Romano, 
467 , regnò snni $ mesi j. creato Tanno j ? 4 , mori 

48 S. Simplicio di Tivoli, Tanno 557 j regnò annoi 

craato l’anno 4^7, morì mesi y. 

l’anno .4SJ , regnò aiwi éc Virgilio Romano, creato 
ly mesi ii. l’anno 5^7 , niorl Tanno 

49 S.Felice li Rom. , creato , 555 jJ’fgnó anni 17 mesi < 5 . 
Tanno 48? , morì Tanno 61 Pelagio Eomano, creato 

regnò anni 9. nel 555 inori. Tanno 560, ' 

jo S.Gelasio Africano crea- ' regnò anni 4 mesi ii, 
to l'anno 491, morì l’an, Giovanni Jff Romano, 
496, regnò anni 4 mesi 7. creato Tanno fòt , mori 
51 S.Anastasio II Romano, Pan. 5 74, rcg. anni 15. 
creato Tanno 49-5 , mori 6 ^ Benedetto Komann,crea* 
Tanno 498 , regnò anni a, to Tanno 57; morì Tan. 
SI S.Simmaco di Sardegna, 5 79 > regnò an.4 mesi ir. ' 
creat a Tanno 49S , morì ^4 Pelagio II Romano, crea- 
Tanno S14, regnò anni to Tanno 579, mori Tanno 
ly mesi ?• 19 °’* regnò anni io ni- 

S. Ormisda di Prosinone, S-Gregorio Rem. creato 
creato Tanno 914, mori l’anno ygo, morì Tatuio 
Tanno ytj , rcg,an.9.m.r. <^04, regnò an. ij mesi 6 . 

• 54 S.Ginvanni M.Toscano, 66 Sabiniano Toscano,crea* 

creato Tanno su , mori to Tanno 504, morì Tari. 

, l’anno 52Ò. regnò anni % 606 , regnò an. 1 mesi y, 

\ •mesi 9. 67 Bonifazio III Rom.crea- 

yy S.PclicelII diBeneven- to Tan. doy , regnò mesi 9. ' 

to , creato Tanno yi< 5 , 68 S.Bonifazio IV della cit- 
inori Tanno ya^, regnò ^ tà di Marsi , creato Tan- 
anai 3 mesi 1. no tfo8 , mori Tanno ^15 , ' 

$6 Bonifacio II R*>m. , crea- regnò anni <5 mesi 8. 
to nel 529, mori Tan.y^a, 6p S. Deodato Rom, , crea- 
regnò anni t mesi i. to Tanno <5i^ , morì Tan- 

57 S.Giovanni II Romano, no <519, regnò an. 3. m.i, 

creata Tan.y?» morì l’an- 70 Bonif«eio V Napolitano, 
no y?f regnò anni 1 m 4; creato Tanno dto, mori 

j8 S, Agapito Rom. , crea-t^ Tanno 6t6 , regnò anni y ^ 

to Tanno 535 , morì Tan- mesi loT 
no 5 3<J , -legop anno i , y 71 Onorio Canipano,crcato 
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Tanno 616» morì Tanno 
6j;8 , regnò anni iz. 

jz Severino Rom. , creato 
Tanno , rrgnò mesi z. 

•Jl Giovanni IV di Dalma- 
2ia , creato Tanno 640 > 
morì Tanno ^4Z , regnò 
anno i mesi lO. 

74 Teodoro Greco, creato 
Tanno 6i^z , morì Tanno 

, regnò anni 6 mesi 6. 

75 S.Martino M.Tudertino, 
creato Tanno 645^, morì 
Tanno 654> regnò anni $ 
mesi , • X 

76 S Eugenio Rom. , creato 
Tanno 6s4, morì Tanno 
t»5 7 , regnò anni z mesi 9* 

77 S.Vìtaliano di Segni, crea* 
to Tanno <^57 , morì l’aB. 
<571 y regnò anni 14 m. j. 

78 Deodato 1} Rom. , crea- 
to Tanno ^7z , mori Tan. 
^77 j regnò anni i mesi z. 

75> Domno Remano, creato 
Tanno 677 , morì Taml^ 

• Ò79 , regnò anno 1 mesi 5. 

80 S.Agatone Sfci'iano crea- 
to Tanno «79, morì Tanno 
f 81 . Vignò anni z mesi 6, 

81 S Leoni II Siciliano crea- 
to fan. , morì l’anno 
68+ , regnò anni 1 m. 7. 

St Benedetto II Rom crea- 
to l’anno 68t morì l’an- 
no 686 , regnò mesi lO. 
Giovsnn’ V d’Antiochia, 
creato nel 686 . mori Tan- 
no 687 , regnò inno 1. 


84 Conone di Tracia, creato j 

Tanno 687» . morì l’anno 
<5 ò 87 regnò anno i. 

85 S. Sergio d’ Antiochia a 
creato ran.688, moti Tan* 

70Z » regnò an.ij mesi 9. 

86 Giovanni VI Greco, crea- >' 

to Tanno 7 et ». morì Tan. 

704, regnò anni z mesi z* 

* 87 Giovanni VII di Calabria 
creato Tanno 705 , morì 
l’an.707 ,regnò an.z.m.8. j 

SS Sicinio Siro , creato Tan* J 

707, morì Tanno istesso» I 

regno giorni zo. ! 

87 Costantino Siro « creato 

l’anno 7 c 8 morìl’an.7ij, 
regnò anni 7. , 

90 S. Gregorio II Romano, 

creato l’amo 71 7, .mori ^ 

Tan.?? i,regnòaB i.- m.9. 

91 S. Gregorio III Siro, ' 

creato Tanno 751, mori 
Tan.7.41^ reg.anni iom-9* 

9z SJZàccaria di Calabria , 
creato Tanno 741 , morì 
l’an.'7 5a reg, an 10 m.?* 

9^ Stefano II Rom. , crea- 
to Tan.7?z , reg. giorni 4. 

94 Stefano III Rom.. crea- 
to Tanno 751 . morì Tan- 
no 757 . regnò anni 5. 

.9; S Paolo Romano, ereato im 
Tanno 7‘ 7. morì Tanno ' 
767 , regnò anni ic» 

. 96 Stefano I V o I J I , creato 
Tanno 768 , morì Tanno 
7 7z , regnò anni j mesi 6* |, 

97 S.Andriano Kom* , crea* 
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to Tanno 77» , mori Tan. 
75>y , reg anni > j{ mesi IO. 

Leone fll Rom. , crea- 
to l’anno 7P5 , morì l’an. 
81Ó , regnò anni 20 m 6 . 

fip Stefano V Romano crea- 
to l’anno Si6 , mori l’an- 
no Ì17 > regnò anno 1. 

loo S. Pascale Rom. > crea- 
to l’anno 817,, mori l’an- 
no S24 , regnò anpi 7. 

ici Eugenio (1 Romano, 
creato l’an.S24. mori l’an. 
827 , regrò anni g mesi j. 

102 Valentino Rom. , crea* 
to Tanno 827 , mori Tan. 
8?S, regnò an. l'^giorni p, 
10^ Gregorio IV Romano, 
creato l’anno ?28 , morì 
4’an. 844 , regnò anni 15. 

t&4 Sergio li Romano. crea- 
to Tanno 844 , mori l’an- 
n» 847 , regnò anni 

105 S.Leone IV Rom- crea- 
to Tanno 847 , morì Tan- 
no 8 $s > regnò an.8^ ra.j. 

106 Benedetto HI Roma- 

no creato Tanno 8)5 > mo- 
ri Tanno 858 , regnò anni 
a mesi é. < 

IC7 S.Niccc'lò Rom. , crea- 
to l’anno 858 , mori Tan. 
8^7 , regnò anni 9 m. 9. 

108 Adriano II Romano, 
creato Tanno 8^7 , onori 
Tanno 872, recnò anni 8. 

109 Giovanni Vili Rom. , 
creato Tanno S72, morì 
l’anno 882 , regnò an« io« 
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Ito Marino di Gallese, crea- 
to l’anno 88i » mori Tan, 
884, regnò anni r m. 11,. 

111 Adriano ni Romano , 
creato Tanno 884» morì 
Tanno 885 , regnò an. i 
n?esi 4. 

112 Stefano V o VI, errato 
l’cnno 885 , morì Tanno 
891 . regnò anni 6. - 

Formoso Portuensc, cre- 
ato l’anno 891 ,mori Tan- 
no 895, rcgnòan.4m. 7. 

1I4 lìonifazio VI Romano, 
creato Tanno 8 pé , regnò 
giorni 15. 

li) Stefano VIo VII Rom. 
'creato Tanno 8 p 6 , mori 
Tanno 8>7 , reg.an.i m j. 

116 Romano di Montefia- 
scone , creato Tan. 897 , 
mori Tan.S98 . reg. m* 5. 

117 Teodoro Jf Romano, 
creato Tan. 85/8, reg, g.20. 

118 Giovanni I V di Sabina, 
creato Tanno 898, mori 
l’anno 9..A0 , re«Tiiò anni 2. 

119 lì 'nedetto IV Romano, 
creato l’anno <^0), mori 
l’n 904, r*gnò an.4. m. 7. ' 

120 Leone V di Adria , crea- 
to Tan 9O4 , rcsnò gforni 
40. e poi r«nunRÌò dPapato 

JM Cristoforo Rom. , crea- 
to Tanno 9C4,reonò m.S, 
e poi TÌnufziò il Rapate» , 

1x2 Sergio III Rom. creato 
Tanno 905, inori l’ann»' 
>i2 f regnò anni 7 ipcsi 4- 
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Hi Anastasio III Romano, 
creato l’anno 91 a 1 morì 
ran*yi4, regrò an.z.m.a. 
124 Landò Sabino , creato 
l’anno 914 , morì l’anno 
'9I) , regnò mesi 5. 
i»5 Giovanni X Komanò , 
creato l’anno 9I) , morì 
l’an . reg. an.lj.m.2. 
ii 6 Leone VI Rom., creato 
ranr,0'9i8 morì l’anno 
^^ 9 * regnò mesi 7. 

127 Stefano Vili Romano * 
creato l’anno 929 , morì 
ran.9^1 , regnò sn.i m. z, 
izg Giovanni XI Romano, 
creato l’anno , morì 
ran.9^5 regnò cn.4.m.ii. 
IZ9 Leone VII Rom.craato 
l’anno 9i<5, morì l’anno 
9j9 , regnò anni g mesi 9. 
igo Stefano IX di Germa- 
nia, creato l’an. 9^9, morì 
l’an. 94?» r^*g. an g m. 5. 
rgi Mardpo II Kom, creato 
]’.iiino , moti l’anno 
94(5, regnò anni g irt. 6 . 
igi S. Agapito li Romano, 
creato l’anno 94^ , mori 
Tan 95Ó . reg. sn 9 m. 7. 
I3g Giovanni XII Komanò, 
^creato l’aano 9}<4, moM 
l’an. 961 , reg. an. 7 m. 6 \ 
Ber.ciietto V Romano, 
' creato l’anno 904 , morì 
l’anno 965 , regnò m. ii. 
jg) G;o. XI n Rom. creato 
l'anno 965 , morì l’anno 
regnò asini 7, ' 


ig6 Benedetto VI Romano, 
creato 1’ anno 97 g morì 
l’an<974 , regnò an. i,m.^. 

ig7 Domno II Rom. creato 
l’anno 974, morì Fanno 
975 regnò an. i mesi 6 . 

jg 8 Benedetto VII o VI Ro- 
mano , creato l’anno 975, 
dtposto l’anno 984, re- 
gnò anni 8 mesi 7. 

ig9 Giovanni XIV di Pavla*^ 
creato Tanno 984 , myrl' 
Tanno 985, reer.ò mesi 8. 

140 Bonifazio VII o^VIII. 
Romano , creato Tanno 
985 regnò mf'ii ii. 

141 Giovann* XV Romano, 
creato l’anno ^26 , mori 
Tanno 995 , reg.an 9.m.5. 

14Z Giovanni XVI Kcmai^ 
creato Tanno 995 , mprì 
l’anno 995 , regnò an- 1. 

• Gregari® V di Sassonia,, 
creato Tanno 996 , mori 
Tari ®99, regnò an.* m.p» 

144 S»ivc.rtro II d’Aquitania, 
creato Tanno 999, morì 
Tan.iceg, regnò an.4*nii. 

1^5 Gio. XVII Ko., creato 
Telino zoog , recnò m, 5. 

146 Giovanni XVlIl Rom. 
creato Tanno 1004 , morì 
Tali. 1009, reg, an. 5 «19. 

147 Sergio IV Kom. » crea- 
to l’an. 1G09, moM Tanno 
loiz , reg. anni z mesi 4. 

145 Benedetto IX o sia Vili 
creato l’anno lOiz , morì 
Tanno 10Z4, rcg.anni jj. 
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149 Giovanni XIX Roma- 
no, creato l’anno *1024, 
morì l’anao lojj , regnò 
^ anni 9 mesi 4- 
i‘5C Benedetto IX ovvero X 
Romano , creato T anno 
1055 rinunziò il Papato- 
l’anno 1045 , regnò anni 
jt| mesi 5. 

I)i ^rcgorjp VI Romano , 
creato l’anno 1045 , rinun- 
ziò al Papato l'an. 1046. 
regnò annoi, mesi 8. 

I)t Clemente II di Sasso- 
nia, creato ran.i04<$jniorì 
l’an. 1047 , regnò m. io. 
fìl Damaso II di Baviera, 
creato l’anno 1048 , regnò 
‘ giorni tg. 

Ijf4 Leone IX di Lorena , 
creato l’anao i04j> , mori 
l’anno 10S4, regnò anni 
5 mesi a. 

tj) Vittore II di Baviera , 
creato l’anno lojj , morì 
l’anno 10$ 8, regnò anni 
z mesi 4. 

t$6 Stefano X ovvero IX di 
Lorena , creato i’an.iO) 8, 
mori l’an. iO)5i,reg. m 8.* 
1)7 N icolò II di Borgogna , 
creato l’anno 105^, morì 
Tanno ìo^i , regnò anni 
z mesi $. 

158 Alessandro II Miiane- 
, se, creato Tanno 1061, 
morì l’anno 1075 , regnò 
anni n mesi 5. 
i)i>, S Gregorio VII di Sa- 
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vona, creato Tanno 197 j , 
mori l’anno io8> , regnò 
anni 11 mesi 11. 
z6o V uorc ìli di Beneven- 
to, creato l’an. 1087 , mori 
Tan.1088 regnò aii. i m.4. 
idi Urbano II t’raacese * 
creato Tanno io88 . morì 
Tan.ioyt?, reg an.n m.>. 
i6t Pascale li Italiano crea- 
lo Pan. 10^9 mori l’anno 
1x18 , regnò an. i8 m. 5 • 
16^ S Gelasio II di Pisa, 
creato nel 1 1 iS.morì Tan. 
1119. regnò <n. i gior. 4. 
id+ Calisto IJ di Borgogna, 
creato Tan in^morì l’an. 
11x4, regnò -n. >. m. io, 

165 04«rio li Bolognese, 

. creato l’anno 1124, morì 

Tan. Ugo, rcg. an. j m.z, 

166 Innocenzo II Rom. , 
creato l’anno ii§o, morì 
l’an ii4^ ,reg.an 13 m. 7, 

id7 Celestino li di Toscana' 
creato nel 114 j , rcg- m.5. 
idS Lucio il Bolognese , 
creato Tanno 1x44, morì 
Tanno 1145, regnò m.ii. 

169 Eugenio Ili Pisano ^ 
creato Tanno 114) , mori 
Tan.iffg , reg. an.8. m,^. 

170 Anastasio IV Romano, 
creato Tan. i r 5 g,morì Tan. 

^11)4, regnò an. j. m. 4, 

171 Adriano VI Inglese 
crcatoTan.ii)4,mon Tan. 
11)9^ regnòjan. 4. m.9^ 

172 Alessandro 1 X 1 Senese^i > 
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creafonel xi59> morì nel 
1181, reg.an.2i. mesi lOi 

17^ Lucio l II Luccbese.crea- 
rohcl I i8i>^noiì nd 118) 
regnò anni ^ ni ii 
Ti 74 Urr>ano li Milanese» 
creatone! 1 , mori nel 
Il 87, r:*gnòan i mesi 4. 

I / t Gregorio Vili Beneven- 
tano 5 creato nel i re- 
cano mesi 2 .‘ ; 

176 Glememe fll R'omano, 
creato nel liS? ^ 

; regnò anni $ m. 4. 

157 Ccicsttno Ili Ho nano, • 
creato nel i 191, mori nel 
1 198 a rt^nò anni ^ m' 9 . 

178 Innocenzo Hip creato 

nel m-ri oel 1215 i 

regnò anni ri mesi 6. 

179 Onorio IM Romano,' 
creato nel izi 6 i moxi nel 
1227 > regnò -ìrì. IO m, l« 

jjo Gregorio IX Romano , 
creato nel UQ7 > mori nel 
ii4f> regnò an. i4m, $• 

181 Celestino IV Milanese % 
creato nel 124* > regnò 
giorni 17. ^ 

182 liinocenro IV Genove- 
se, creato nel 1242 , morì 

* neli2)4, reg. an.i I ni* 7. 

Alessandro IV di «“ìna- 
gni, creato nel ii) 4» morì ' 
nel 1161 y rcg. an.6 m» 

184 Urbano IV d’ Utrech, 
creato nel 1261, mori nel 
1 264 , regnò anni J m. 

|8) Clemente ly'di Narboi 


na, creàtonel r2^^> mori, 
nel. 1268, regnò an«g.m«y« 
ito Gregorio X piacentino, 
creato ne! i ay i > morì nel 
1 270. regnò anni 4* m. g# 

187 Innocenzo V di Tarra- 
.gona, creato nel 1*7^ a 

. regnò mesi 5. . ^ 

188 Adriano V Genovese j 
creato nel 127^, reg.m 7. 

189 G.ovan.XXdi Lisbona, 
creato nel 1 tj 6 , teg* m*8. 

19D Niccolò III Romano, 
creato nel 1277 > rnorì nel 
128C», reg. anni % mesi y. 
191 M.ftinoll o sia IV del» 
la Citta di.Tours, creato 
“nel 1281 > mt>rì nel 1185 , 
regnò anni 4 «tesi 1. 
iy2 Onorio iV Romano i 
creato nel 1285 , morì nel 
1287 ; rci^nòfanni 2. 

x9l Niccolo IV Piceno , 
creato nel 1287 , morì nef 
1291 3 regnò anni 4. . . 
194. Celestino V Campano, 
creato nel 1 49) » Twg mesi 
5 , e rinunziò ai Papato • 
iy> Bonifjzio Vili d’Ana- 
giii , creato nel 1 ips ? morì 
nel tegnòaii.S.m io. 
196 Benedetto IX ovvcfi» X 
creato nd ijoj, regnò 
. mesi 9. 

197 "Clemente V di Guasco- 
gna, creato nel ijO), moti 
nel 1 j i4,regnò an.8 m 11. 

1 98 Giovanni XXI o XXII , 
Cantuaricnsc j creato nel 


^ aM 

metri nel fe> ai# MartiiM) III detto v 

. gnò anni i8 mesi 4* Romano, creato nel uaif 

i^f Benedetto XI ovvero morì nel i4{| > regnò an« 

XII di Tolosa , crearo nel ni mesi j ^ 

t]t4» morì nel 1^44» re* mi Biigcnio IV Veneto, 

gnò anni 7 mesi 4. creato nel 1 45? , morì nel 

^aoo Clemente VI Lemovi- 1447 «regnò an. 14 m. 11 •: 

eense, creato nel f^4a,mo* aia Nicolò V da Sarzana, 

> ri nel rj5j,rcg an.iom.7. creato nel r447» morì nel . 

a#i Innocenzo IV Lemovi- 1475 « regnò anni 8 m. t» 

cerne , creato nel ai j Calisto III Spagnuolo, 

morì nel i \ , regnò an- creato^ nel 14? S > morì nel 

ntf mesi regnò anni j, m. 4. , 

a#a Urbano VLemovicense «4 Pio II Senese , creato 

creato nel 1 { , morì nel ^ nel !♦$ i * morì nel 1464, 

t{7i , regnò ann< 8 m. a. regnò anni d. 

»oj Gregorio X! Lemovi* 115 Paolo 11 Veneto«creatO 

, cense, creato nel i}7i,mo- nel 14^4» morì nel 1471 < 

tì nel IJ78, regali. 7 m*|é regnò anni 6 mesi 11. 

a«4 Urbano VI Napolitano. ai6 Sisto IV di Sàvona , 

creatone! i?7i * morì ne! creato nel 1471» morì nel 

ij8p» regnò anni 11 m. d. 1484 » regnò anni i 

a«7 Bonifazio IX Nanolit. 117 Innocenzo III Genove-. 

creato nel i ?8p , morì nel se , creato nel -1484 , morì 

1404 > regnò an, 14 m;i 1. nel i4pa,reg. anni 7 m.ii. 

a#d Innocenzo VII da Sul- ai8 Alessandro VI Spagnuo* 

• mona.creato nel 1404, mo- lo , creato nel i4pa , mori 

rrnel I40d,reg.an. a m.r, nel 150? , regnò anni il. 

i#7 Gregorio XII Veneto » aiy Pio III Settese . errato 

creato nel 1406 , rinunziò - nel «5oj> regnò giorni 27.. 

al Papato nel 1415, regnò aio Giulio lì di Savona, 

■ anni 8 mesi 7, creato nel i «vmorì nel 

ao8 Alessandro V dì Gara- » regnò anni 9 m. 

dia » creato nel 1415 , re> aai Leone X Fiorentino 

* gnòmesiio- creato nel x>ij, morì 

ao4 Giovanni XXII oXXIIl 15 » a, regnò anni s m. 9^ 

Napolit. creato nel i4id, aaa Adriano VI d*Utrecht« 

rinunziò al Papato nel creato nel 1512 , morì nel 

1421, regnò anni 5 m.-i. » regnò ami 1 m. 7* 

/ ^ 

/ . ■ - 
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Clemente VrT'Ffar'enti* 
no, creato ne-l •j’aì? > morì 
neli){4 rf?£»>an'io m.i'o. 
^aaf.Pa'lo HI; Romano, 
ertalo nelM? ?4 ftiorì nel 
^ ^ 1^4^ ,T!*gnò artni 15 m.i. 

aiJyT Giulio ili di. Monte Sa- 
, * vino, creato ricI f 5 ^oi mo* 

-fi nel issf , r^'ciaò anni y. 
az 4 Jv Maritilo fi 
f pòlciano c’réato' l’ anno; 
) ì«5 5 f , TSEfnò Riorei «.' » 

• 397 Paolo IV 'Napoliiaeo , 
creato nel i?5> > 

rrpnò ani 4 ineisi' 
2 z 8 Pio fV MilanftrtiCfeato 
— • nel r))9, itv'il nel 15’^j y 
I regnò anni ^ nveii r j.n 
Zip S.Pio V’del Rosco-Ahef- 
sanilrino, creato nel ijotf, 
inori nel 1^71 regnò'aani 
6 mesi 4. 

ajo Gregorio Xfll Bolo ^me- 
se, creato nel ij - i , mo. 
ri. nel , regnò anni 
* •» 5 mesi T I. 

2^1 Sisto V di MontaffO , 
creato nel 1)8), morì nel 
1500, regnò anni 5 m.4. 
aj2 Urbano' VII Romano , 
creato l’anno ifP'h regnò 
giorni 1^. 

aj? Gregorio'XlV Milane- 
se, creato nel 1 j;pO minori 
nel 1591. regnò mesi 12. 

Innocenro IX Bologne- 
se, crealo nel 15^11, re- 
<gnò mesi z. 

Clemente Vili fioren- 


tino cwat!ÌncFT)9i , «iriu 
ri nel 1605 reg an.ii m.t, j 
Leone.XI Fiorentino y * j 
creato nel 1(^05, reg.g,zó. ■« 
ej7. Paola V Romanoy crea- 
4 o nel 1^05, mori nel lóai, 
regnòannì, I Nèmesi 8-. • - 
Gregorio XV Bologne- . 

.se, creato nel i$zi , mòri ] 

• nel reg- an. » m.;5.v ' 

2^9 Urbano VII! Fiorenti- j 

no ereatp. Panno i6t{ 
tnor.ncl 1644 reg. ìmnisi 

240 Innocenzo X Romano, 
creato nel 1^44 morì nel 
Ift) ) teg.anni dieci m-tre» 

241 Alessandro VII Senese, 
creato nel 10^ 5 morì nel 1 

. i6é? reg.anni ’iz mesi due 
24Z Clemente fX.Pistojcses I 

creato net id^T mori nel- ^ 

i6é^ rrg. anni due m. 4 | 

24? Clemente X Romano y- 
''creato nel i 6 fip morì nel 
1676 rcg. anni è m. due » 

244 Innocenzo XI diComo, 
creato nel J 6 y 6 morì nel 
i 689 reg. anni t z m.-i 2- 

245 Alessandro VI li Vene-' 

- to creato nel i6i?^mor-ncl 

1591 rcg. anni i m. 4» 

246 Innocenzo XII NapoU- 
tar;o, creato nel 1691 mori 

nel 1700 reg. an. 9 m.due. 1 

247 Clemente XI d’Urbino, ' 
creato nel 1700 raor-l’an* 

17 ZI reg. an. '^20 iM. due . 

248 Innocenzo Xill Roma- 
no, creato ncU7zjmor nel 


X 
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f7i4teg* anai.'dQe'm# fé iwoMicl 17^^ rcgaòanni - 
I49 Benedetto XllI Roma- 10 mesi 7. 

' : no, creato nel 1714, mbrt g G^ementc^XIV da S.Art* 
nel i7jo regnò an. 6 m.9 . gelo m Vado creato li 

250 Clemente Xfl iFioren- . .Maggio 176^ mori nd 
tino, creato nell 7^c^iTio- i774reg.an^ 7 mesi 4. 

“ %. TÌ nel 1 740 regnò anni ^ a5+ Pio VI da Cesena, crea- 

R mesi tre . to li 15 prbraro 1775 morì 

t$i Benedetto XIV Bdo« - li 29 Agosto nel 1799 re*- 

: gnese creato nd 1740 a’i6 . anni 24 mesi d. 

Agosto li M?ig** J)5 PIO VII da Cesena, 
^io del 1758 regnò anni creato n^l Conclave temi: 

17 mesi 9» , to in Venezia il di 14 Marn 

25 1 ClemcntcXril Venezia-- ' zo tÌoo felicemente Kc-, 

no creato H óLxìgU gnante . * ^ 

' i 

Rìitrctto della Città di Roma » t de' suoi Ahltanti •' 

' I ' ^ 

R oma ha di Circuito canac da palmi lO iVnavjo 
quali a ragione di canne 667 il miglio, formano 
miglia e mezzo 4 J ' . 

Li ;moi Abitanti sono 1^497 j , non compresigli Ebrei , 

, i cmali sogliono contarsi in numero dì 10000 in circa . ^ 

£’ divisa in quattordici Rioni, i quali hanno una inag- 
glofc , o minore estensione , e sonai seguenti % 

Rione I Monili il quale ha di giro miglia 7<e due quinti. ' 
Rione II Trevi , che ha di giro miglia tre e mezzo < 
Rione III Colonna, che ha di giro miglia tre,c mezzo « 

’ Rione IV Campo Marzo, miglia tre, e un sesto. 

Rione -V Ponte, miglia hiio ddue terzi. 

Rione VI Parionc, miglia uno c mezzo • 

Rione VII Regola, m/gfia uno e tre quinti# 

Rione VHf S, Eustachio , miglia uno , e due quinti • 

, Rione IX Pigna, miglia uno e un quarto . * x 

Rione X Cimpitelli, miglia > e duequinti. 

Rione XI S. Angelo-, miglia uno c un vigesimoprimo. 
Rione XII Ripa , miglia 6 c un settimo . 

Rione Xllf Trastevere, miglia quattro c mezzo • 

^ Rione XIV Co r-^o, miglia tre, c quattro quinti # 
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A C9*fa acctoia p» 

Felice 180 

Paola ' ^ i 6 

A'^cadìa , ^uo S^rbaìojo 
4 ^co dì Settimio Severo iio 
dì Tito ^ ìz^ 

Parco dì S. Spìriti ^ 
Barcaccia fìntand \ e 
Campidoglio lìf 

Ca?npè dì Fiore 69 

Carcere Marmertiné tu 
Carceri nm*ue ^ ' * 5:5 

CaUello S. Angelo 4 

Cèrne. S. Adriano \iz 
S- Anata alla Suburra 1 i ^ * 
5 * Agostino i ' 

" S* Alesìio i l ■ 

S* Anastasia .88 

Sì Andrea al^iirìnale ti6 
‘ Sì Andrea della' Vallè- 66 ^ 
S. Andrea dedìc Fratte ^9^ 
StAnzelo in Pescherìa 6f 
S Anna \ 8 ^ 

S»Anna dP Palafrenieri 15 
S* Antonio Abate 
• S* Apollinare ^ 

Ss. Apostoli • 114 

S. Atanasio 15 » 9 * 

• 3 . ìialhì^fci .80 

S. Barbara’ 61 

. SiB trtoìomco de' Fa rei- 
nari ^ I . air Isola 
S.Benedrt. in Pudnnla 48 . 

S Bernardino' ^ 16 1 

ìS. Bern.irdo " - ' 181; 

S.B*a?io dtlluP asaiotta ^ z 


S» Bìbianù 


149 


S* Brigida ì 7 

S. Bonaventura alla Pol- 
veriera 104; 

S> Calisto "4*" 

Ss.ConceZmdPCappuu %op 
S* Carlino IT 6 

Sicario ^<19% 

S.Carlo ai Catenari 6Z 
S.^ aterina da Siena 5 1 
SmGeciìia Z * 4^ 

Ss. Gelso , € Giuliano \ 5 8 
5 V Cesareo 9^ 

S. Clemente i%y 

S.Craee in Gerusaìem. 

S ^Crocea Monte Mario 
S* Dorotea 
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